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AL RE VE RENDI S S. MONSIGNOR GiVLIO 

DE MEDICI,. CHE FV POI PAPA 
CLEMENTE VII. 

L'humilferuoFrattcefcodiLionardoGfrahcai, 

s: ?>. d. * 

, O N C I OSI A CheFhuomo per naturala 
animale fociabile R. M. Giuliore nefiuna cote 
più allettò conferui la fodera, che I benificarc 
Svalutare l'unni altro co turtele forre odalla 
natura,© dalla Fortuna concefle: effendo io co 
'Imehuomoaquefta comuneleggc fottopofto: 
Jmieparfo coueniéte in quel modo chiopoflò 
affaticandomi giouare o tentare digiouarc a .quegli che l'Arith* 
jnetica defìderano confeguirc, ne credo meritamente cfTcre npre 
fo d arrogantia fe diqu Ila profcfsione che già fedid Anni publi 
camenteho fatta, mi perfuado qualche cofainredcre,c quel ran* 
to che iointendo liberamente mifono moflòa fcriuere accio che 
quegli che più adrieto di me fono in tal arte, pofcino pigiiarc aueu 
mento»: fare profitto, e quegli che mi auanzano non dubitino 
per comune utilità mandare fuori itefori della loro facria i quali 
co lo acume dell'ingegno, mediateli gradefìudi « e diligentiaha^ 
no ragunato,moIto meno credo poter effere riprefo'di jhaiicrc de 
dicato quefta Operetta a V. R. S. alla quale el benigno Gelo ha 
concedo tutto quello chedairimomo fi debba defidcrarc: quale 
epiugiuftacofache fferire il frutto delle Tue fatiche, a oluichc 
per unlira comunediScnottes affatica? Confettò el dono cflcrc 
piccole ibi indegno di tanta altezza C ma chimi può riprenderefe 
io nonio quello che io non poffo ; degnili dunque V. R. S. acx 
cettareil picolerto dono, e fotto fombrafua ricoprirei! deuoto 
feruitore.nguardado non la quantità della piccola oblationr ma 
lo effetto le forze di colui, che offcrifce per fanfare al comune 
debito,!! a! pamculare officio di V.R. S. alla benignità della qua 
le ( fe come io mi rendo ccrto^raro 1 accetto potrò in maggior co* 
feper I auueniix allagiouentU dell Arithmctica>fidcroià fadis, 
fare. Vale at felidier. R. D,T. 
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^ LA DIVISIONE DE £; 

, \ : . L'OPER A^i:»i a a n n 

PErche cfafcuno po(fi facflméte e pretto trouare qlfo che più gli ag- 
grada in cjrta noftra Opera, Porremo la puma cofa dtftimamente 
que Uochc in ciateuno Libro fi conttoga . 

Nel Primo Libro fi dtmofha che cofa ila numero, e alquante fuefpetfe, 
fommare,trarre,mu?t plfcare,& ualntare mercantie per tf- 3 & ty. 

Nei Secondo el partire,& le ragioni d efsi partitori . 

Nel Tcrzo,mul;iplicare,ptiie aggiugncre,&trari enumeri fani,& rotti, 
& il modo di trouare le p cenfe^o uei o quadre fecondo rappreflamen 
to con a'euneoperationidi propcrtionc. (U3g!ia« 

Nel Quarto la Regola delle tre coìc.molto utile a chi mercatilméte fi tra 

Nel (Quinto uarie Monete,Marchi > & Aigè"tiorati,& la natura nelloftrar 
re 6t porre A rgénto,Oro,& Rame • 

Nel Sello caufe,8C modi din terefsi,modo di ridurre a unodiuaritpflga) 
menti per diuerfi tempi fatti,cV uarii raguaglinel dare & nello haucrc. 

Nel Sem mo diuerfi banriificcompagnie. 

Nel Ottauo concItfìoni.cV modi di trouare numeri cógrui & cong; ucci 

crn alquanti numeri quadrane 
Nel Nono molte ragioni crratiche,& parteaflblute pel Caihaino. 
Nel Deamo e Primo di noftiaArcibra tratto del Decimo di Euclide,^ 

LionardoPifano,cV GiouannidelSodo . 
Ni 1 Vndccimo e Secondo deh'Arcibra tratto del Secondo d'Euclide. 
Nel Duodecimo e Terzo deli\Arcibra tratto da Lionardo Pifano, 
N* I Terzodecimo e Quarto & ultimo Libro dell'Ambra, tratto dal no 

Uro precettore Giouanni del Sode • 




PRATICA D'ARITHMETICA s 

DI FRANCESCO CALIGAIO FIORENTI 
NO, COPIOSA ET V.TIM5SIMJL 

LIBRO PRIMO. 

.tfioqmc * • ■ 

A V E N D O In qiu fio a partire de numer?/ ne 
a iTario dichiarare chr cofa e' numero, fccédoEu' 
eliderci Ìntimo numero, c una moltitudine corti 
rofta d unirà 1 ; Ef quella cofa fi dice unira\ht t'det 
touno,cioe\hen©nha ecmpofitionf ? Etr/cro x lì 
chir rifica unira\non e mmcro;mac pi inchiodi 
w numero,& moire uolce fi piglia per numero quàdo 
e* comporlo in modoe'diuitìbilr^omee uno $ che e N numrro di fy. 
1 \ T Edato che cofa e' numero e 1 da fapere che fei ondo Lalgorifmo , fono 
w V ^trcragionenumer^cioe'numerodigirochee'menodiio^ m-me 
roarticoIo,che contiene fofo decine & numero compollo che c l'agg ù> 
to dell'articolo el digito,come e' a 4,cx 7*,e a 5(8* 

Modo di rileuare più figure. 
I T"> Ornando el modo di rileuare quelle 1 a figurerò quelle ti pare . Mae/ 
D irro Paulo da Pifa nel rfleuare le figure da qfta Regola, incomincia a: 
mano diritta uerfo la manca , la prima dice numero, la feconda decina 
la terza centinaio.e fa un punto a ogni 3 figurerà quarta dice numero di 
migliaio, la quinta decina di migliaio Ja fetta centinaio di migliaio, & 
txoua el puntola fettima dice nume rodi milione,! ottaua decina di mi> 
booc,la nona cenrinaio di milione, & ritmo u a el punto , la dee/ma dice 
numero di migliaio di milionc/undecima decina di miglia o di milio' 
ne, la duodecima centinaio di migliaio di mili one , uedi le dette figu' 
re fecondo decto ordine dicono lis migliaia di milioni £ 44 milioni e 
f57 migiijkia 3 e6jg. Nota quello ordine rilicua quante figurcfhuomo 
uuolc 7fe £*4 # 8f7. éj8 ; 
.a Di dua fpede numeri pari & imparilo e' caffo. 

4 "NT E' nono Euclide dice eiferee numeri di dua fpeciè,cio e pari, fa prf/ 
la frcódacaffo,pari& quello fi può 1 diuiderein dua parte* e qua le 
tanto che la diuifione delle parte fi conduca a Tindiuifibile^cio e uniu\ 
Vmerocaffo,e quello che nófe ne può' fare dua parte equale ,rantc fi 
conduca a unita la diuifione delle parte. 

é T T Nafpeciedi numeri pari fi dicono comp G f!r,& fono quegli qua'do el 
, V a»nj«ocheJonumeracpaiilcuicefonocaÌfocomce , io > ei4. 

A i li 



- 3 1 T ri KTWa A D I t A SII 

De numeri conerà fc primi & m compoflt. 

7 *\ t El Settimo Euclide c numeri urimi,o uero cóìra fe primi fono qllfche 

folo unitale loro comune mifura,come s e 7 e rimili che no hàrró altre 
patte fe nò qllanominata da rutto el .numero che » hajquinto & 7 ha fet 
r ; mo,& limili. De numeri calti fecondi comporti. 

8 p Vmcri fccódi eompoftiefaUri numeri hanno la parte da loro tnedeft 
X\ mi&da altri numeri de nominat^comc 15. u. 39 la parte da loro de/ 

nominata c quindecimoyuentunefimo^reat'anoue fimo, la parte nomi/ 
nata d'altri numeri 15 e fatto da 3 in 5 & u da j in 7 e 39 da 3 in 1 3 , & 
umili fi poOTono dire conrra fe pi im imperché 3 a s t U contra fe primo» 
I if) . . t j De numeri comunicanti, 

f KT, Vmeti communicanti.o uero commenfurabilt fono quegli infra loro 
X\L comparati hanoo una comune mifura per altro numero che unita 9 6t 
poiTono ciTere pari come Ipari 1 s e a 5 a quinto,ck> e v l'uno & l'altro e mi 
furato da s & 5 e loro comune mifura « / 
De numeri perfetti & abundami & diminuiti* 

10 AT Enumeri pari e Tp ji e quefta chuiiÌóe,cioc x o el nutaero e pei fetto^ 
X\ P abundàtCjO uero dinainutiuo,numcf o piato e quello le fue parte 

piefe& infiemr giunte /anno detto numero come * che amezo terzo -r | 
ft ilo die e' ci mezo di 6 e 3 al terzo e' a fa fjtf fcfto e xfa ^uedi tutte U 
fue parte prefe Aggiunte infieme fanno el detto 6. 

A creare numeri per/ctii, 

11 T T. Olendo creare numeri perfetti difpolh da uno e numeri pari in ordine 
V comincia aggiugnere ci primo & fet odo numerose ne mene numero 

primo & in compolto^quellaaggiutione multrplicaper l'ultimo nume 
ro raggiunto, & la fommaha uno de per/etti , 
1 1 TT^ T fe U fonimi ha numero fecondo e comporto aggràgni l'altro fegue/ 
Xl le numero,& non facendo la lomma numero primo, 8iin comporto, 
aggiogai l'altro feguente f & facendo la fomma numero pnmo,fliin cò' 
pollo, moltiplicato per l'ultimo numero agiunto, & haiai trouato uno 
de numeri puf etri come uedi fieno più numeri pari j 

Numeri pari I a 4 S if 32 f 4 K 

Aggiuntione a 7 15 *i *j 117 

Numeri perfetti é a 8 49$ g i ig 

Quale hanumero a bbundante,o nero diminuito. VT ?' 

xt \ T Vmeroabbudante e* e] Ilo che le fua parte giunte tanno più chelmv 

ratroconne iiche amczo^erzo,quarto/cfto,duodeciino agiu 
te/anno x6 che c pwdhi f à; peto edeuo abbundawe. 



IMPRIMO fay 4 

Quale fia numero diminuito* 

NVmero dimit-utro e" cjllo che le fueparte giure fan o meno che'/ mi 
mero come e 8 che a m czo,qu arto, otta uo, aggiunto /anno 7 che c % 
meno di 8, pero* e detto numero diminuto ,ouero diminuito. 
E nomea congrui & congruenti nell'ottano Libro apparì/cono» 

Aggiugnere. 

14 A Ggingnere cLcc Lalgoriimo al fecondo capitolo e dare noto in una 
,/x sòma quello che in dua v o più numeri e" denominato. 

Vandonole iT: aggiugnere una quantità di * , & fieno dalla decina in 
jfeìu,o uero dalla decina in fu,fccódo Lalgorifmo,acconcia le tua fom/ 
me e fona fotto l'altra come uedi.pógo habbi a raccorre le fotto ferine 
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té ✓-^ VandouolerTifotwmaredcdneenumeropofto Inaio fotto l'altro co/ 
V^jnùtda al fibre de numeri pógo fommi 64 .poni ci numero & tieni a 
mente le decine, ciò e v 4 e tieni 6 t & ripiglia detto é col fibre delle dea*/ 
ne,pongo fommi go, porlo allato al detto 4 rago4comeuedi. 

ir x-v Vandouoleflì raccorre migliaia centinaia decine & numero, comincia 
V4danumeii,p6goche fommino jspofto's numerile tenuto 3 decine 
& aggiunte al fibre delle decine/anno 5 3 decine, porlo 3 decine e tenu/ 
to t centinaia e fommate col filare delle centinaia fanno 53 porto 3 ccn/ 
tinaia e tenutoi migliaiaaggiunre al filare delle migliaia fanno 47mi- 
gJiaia,poilo allato alle fomme delle centinaia decine numeri, fanno io 
tutto 4 73 J8 come da pie uedi ♦ 

8* 54*1 
4« 87é« 

*8 451*4 

J7 é?47 
8« *8>« 
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Trarre £04 : r * iq u * 1 

il'T 1 Rane un numero d*un*altro numero fecondo Lalgorlfmo e trottate 
X I* difettosa che e da un numero all'altro* 



M L IBRO tv 
Modo di Sottrate* 

J 9 f\ Vando d'una forno» maggiore ne uuoi trarre u^à tenore , fecondò " 
V^LaigoNimo,poni fempre la maggiore di lopra ; & la minore di fono 
in modo che le migliaia uenghinofotip le migliaia^ Jecentinaw # & de 
cine,e numeri l'uno fotto l'altro. 

*° \7 Noha ^ ucrcdaunaItto ^^o8,hsnnehauutini997 > domandodi 

V quati.rellacrcditore/onKpialtrae detto di fotto al 5908 ponili n 
& dirai di S tranne 7 rimane i,& di nulla tranne 9 non fi può, togli uno 
centinaio di 9 centinaia & fanne decine fono 10 decin e,trine 9 refta una 
decina^ dette 9 centinaia reftono g, delle quali trai 9'ccntinaia , ncn 11 
puo*,delle 5 migliaia trai 1 migliaio & fanne ccnunaia,che fono io cen« 
tinaiaaggiunrealledutc S fanno 1 3 cenrinaia,delle quali trai 9 centinaia 
rr Ih 9 cenrinaia.fc le dette 5 migliaia reftano 4, delle quali trai 1 miglia 
iOjielra 3 nvgliaia/i che per detto fottrarre tr refta 39u. ^ h 

"C T Uo,eniio utdt £ k dLtto Coltrare Ila benefecòdoLalgorifmo, aggio 
' Jj 8 n,c * tratto con la fomma minore ciò e' 3911 con J997,&fe l'aggi wo 
fa dprimoupittle,ciocfl 5900,elSotrarrefta bene. 

_i99r_ ^911 Ripruou* 

39 l * 59oS? <i 

12 IT No de hauere da un'ajtrofl 953é*id * jhacnebautifl3$97ÌiS 9f 
» * ,7»dommdodiquaniireftacieditofe^erla J9diqueflo r ponift953* 
* x 4 s difopra,* di fottoponi 3897 S 13 9f 7 ,&diraidi % 5 tràne 7 
^ non fi puo\ togli 3 1 di 14, & fanne aggiunti a detti 5 fanno 9f 
1 7 de quali trai 7 refta * io, boxa ne i dirai . Trai di$i)$ 3 non 
fi può B togli * 1 delie V- fanne i aggiunti a f , 3 fanno,* 33 de 
quali trai 3 il refta J? 1 5,6: di * 5 tranne 7 nonfl puo>gh una decina 
di j deeine,fanne * có^qnteadette ih 5 fino i girane 7^imane8&di 
a decine rrane 9> nò Ci puo',di 5 ccrinafa togli 1 centinaio,* fanne decine 
aggiute a 1 decine fanno 1 2 trattone jrefta di 4 cétinaia tràne 8 no 
ir può, di 9 migliaia togli 1 migliaio,!* fine cétinaia agginte a 4 cétinaia 
fanno 14 centinaia ,trane $ refta 6,&di 8 migliaia trine 3 refta 5, uedip 
lo detto Sottrarre bara, K 5 # 8 3 1 5 * io,cio fMi ranti refta creditore, 
it A ^otmedatoSoàraireperla.xdiqucffo.aggiugnielrrattocioe^ 
jL\ 5*38| 15 * iocon (Va^#7^i8 * 7. ErfcTael primo capitale.cioc 
ft W*f 14 Adirai ftarc bene. r«^uu 
9539. 14- 5; 5*38* tf. 10, 



m P R IMO I 

Et nota nelle ragioni* che paflonò acoìre in farro a uno mercante, dal m e > 
so in giù lafceremo andare, & dal mezo flf in fu direno uno ty, ÒL c o il 
nel reccare a un di lafceremo andare tutti quegli flt che nò uagliono me 
so di j& quando e 9f fallino unti che piiTatTmo ci mezo di direno i • 

DelMulrtphcare • 

t4 TV >T Vftiplicare nn numero per un'altronumerofecondoEuclide nel fttf 
JyX timone tante uolre agtugncre el ouiiiCio,multipiicando quante uni/ 
ti fono nel numero mulciplicante eiTenipio a multiplicarc 6 me 8, noti f ' 1 1 
c v alrro che 6 uolte aggiugnere 8, ài la 1 omnia lì dice piodutio di detto \ 
moltiplicato . 



"M 
"M 
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Vlriplica 9 uie i3, dirai 9 uie 8 fa 7*, poni t & tieni 7, e multipiica $ 
aie 1 fa 9 aggiùtoal detto 7 tenerti !a H che porto aliato ai detto 1,41 
et té» per la multiplLatiou e di 9 ai* i£« 

Vlriplica 5 uie 3 7, dHpaie 7 fa 6) poni cluni 6 e multiplica 9 uie 8 
/à 71 aggiunto al 6tcaélina7^poitoaàaio *i 3 duiota^ p a aei 
tamultiplicatione, .nr.iilqiiln\5 ->ho 
T udendola ptouare perlapraoua del 9 fec6 io Lalgorifmo o 0 ni «u 
mero dal 9 in giù, e lua pruoua ciò c x la pruouad* iao t zero , e di 3 c* 
$,edi s e 1 i,e di 9 e zer o co fi quak uuojfomnuda* niunc traitan/ 
te uolte 9 chereitidj 9 in ^iu,S< ufuiuodafl tfcgiu , e la pruoua del dei/ 
to numero. Pongo uoiere la pruoua iti $7*1*01 ne cam 9 uolte j^.c aiuti. 
o, H la pruoua di 0 e d,dK n la pruoua dk 0 i < o . 



%7 A Nciiora puoidaeagg.ugmleri-uriOtU7Ìnn t mepoe 8c7/aij. 

il *la pruoua di i$c x ,ecJoc'dtt-aiiaptfioiiadi87c*. 
1? A Prouare la 20 di quefh* ciò e' fc 0 ute &7 fa 7g> , detto e" la pruoua di 
jf\ 0 ezero,* la pruoua di il c ^mujtipl/caéuiazcro ra o,duailapro 

uà di skOie a; 4e tornare ìnrzJeco^ cioè prefo la pruoua o> 78 j coagiua/JJ[ ? * 
te le figVKdcj jgj ratino i3,eia piuaua dna ezero, e ftabene^dira^ 



f aìe87fii7yK iltr 
18 Ti M VUif^8uie5d4,prmu.mu!tipiia3uìe 4 fa i2 à pooM& tieni a, 
IVI poi dirai 8 me 6 n^g^e 3 tradii fa saponi 1 & tieni 5,e multiplica 

8 uie f fa 40 e 5 tenerti fa4* pcflocó l'altre figure in tutto fanno.4311 

taneo f aamuhipiicace 8 uie 4*4 ; 
,J A/T Vl :, f >,ica7u,e ^43,prima mrrfrJpKra? aie j{aai,ponij,o:ticjiia 
1 V Jt ara< nte 1* muleplica 4 uie 7/à * <Mfc jo,poni o & nenia me 

fe derine, poi dira, * ui< ^4ae3haifa»4\t^^o:tiénÌ4 , &cofi 

mu tiplica 7 uie 8 ÙL.H&L+bn f 4 6o, fi che per detta multi jlicauonc 

baiai 60531. 



I ^ LIBRO.** * 

j 0 -Ti jr Vlriplica'ig uie*9, pimiamumplica la decina del )8 pff i* fa ìjoj ,3 
IVI poi multiplica 3 del 18 per' imperla 15 di quello faisi,agiùto'adc$ 
fo 190 fa 341 per detta multiplicatione. 

iVl «nodo,dicendo la decina ha o , e mulriplica uno di detta*decina uia 
87 , allato a' detto zero fa 870 , poi mulriplica 8 del 1 8 uie 87 per la 1 6 ài 
quefto fa 696 aggiunto a 870 fa 1566 per detta muluplicattoie . 
• t «% . jr vu«plKai9 uie 783 pi ima multiplica la decina del 19 uie 785 dicen' 
/Vi do la decina ha elwo.e uno di detta decina uier^fa 78 *o,poi 
multiplica ^uie 7 35 P« la *3 di quefto fa 7047 aggiun/o 78J0/* 
14377, detta mulnplicarione. 

7 ,8643 18-19 _ T-87 *9- 7 S3 _ 

"lcT5ca i9o 870 78iO 

Mir W ; 704^ /T 4 

$41 if66 1487ÌVJL 

Modo di Mulriplica rf . 
a; X #Vln>Hcai6U!V9758,pnmamu!t!plicaladecinadeli6 uie 97*8, àkàaTX \ 
■M do la decina a un zero.e mulriplica detto idei i6uìcj9753fa 97580, 
ppi mulriplica el 6 deli* uie 9753^ perla 19 di quefto s3s4S ,erom> 
male dna multiplicanoni in u6t 18 per detta . 
3 4 H rf"Vhiplìca 57 uie 89,prima mulriplica le 3 decine del $ 7 uie ^. dicendo 
M in 3 decine e un zero ciò t v 30 a un zero,e moltiplica } uie £9 per la 1 t 
diqucfto fa *? poflo allato al zero f dirai jù o, e mulriplicael rdel jijÀ ^ 
uie 89 per la detta i* fa é 1 j , e lomma le 1 multiplicationi fanno t 29 j \ 
per detta multiplicatione # 

J-Vltiplica 48uie $96, prima mulriplica le 4 decineuie 596 dicendo nelle 
M <* ecine €l xtro -° ufro cl 40 a 1 zero.e mulriplica A uie i<?6 p la ifcdr cjy 
fto fa 2 j84o,poi multiplica 8 <kl 48 "i* 59&P 'a doiafa 4 768, ecógiuntf 
teìeduamultiplicationifanno i86og per detta muIt;pli«tiohe. 
, Vlttplica <7 aie ^796, pi*ma multiplica 5 decine uie 6796, dicendo r*r * 8 
* Irl le decine e uno zero, o nero el $0 a uno zero.e $ uie 8? 9* per a 9 di quéVl 
0ò fa 4 3 9SO,pofto allato al detro zero,dirai 439800, poi multiplica 7 di 
5; uia 87*6 per la detta fa6i57i t e fortunate le dua multiplicarionefaa/ 
no 501 3 *,P« dma multiplicarione # 

I5 ^7i8 _j7-89 43-*9< '7-4**/ L 

j67o" ^3640 4 3*800 

6»3 . 47 68 én 7 i 




TSiiP" 3*»3 »oi3*.t 



01 PRIMO ^ # 

Del multiplicarc numeri . 
17 "\ /f Vki'plicaé7éuiC978,primamuttiplica3ccminaia aie $yS y dicèdo 
IVI lecentìnaiabannoduazeri,oucroSoo mukiplica8uiep78 pla*fcr JL | 
diqucJto fa 7^4 pofto ailatoadua zen, ai i ai yìU 4 oo»poi multipli* 
ca 76 utt 9* 8 perla 3 5 , di qui Fu trouerrai fa 743 , e fommatc dette 
multiptoationi fanno in tutto 85<>7»3 pei data niumplicatione. 
3$H JT Vitiplica 7*^3 uie 1976 neUemigi^ 

iVl deUe migliaia uic 59 7«P fI,aj 9 di quefto fa 4 1832, pofto allato a 
dttritre senta 41^2000, poi multipiici 983 u ,c ^7^ pwmododcilj 
patóita trouerrai detto mukipliato,e fomnia in tutto acne mcUtiplica 
rioni in 47706408 pet detta. 

876-978 1»3*-S»7£ 

— - 41 6> 2000 

781400 5;; 8400 

é8460 47So3o 

N8fé7,8 A fate delle ih S. 4^7o*4°8 \/ g 

Otachei io fono ih i,euolcndo tari di >h Ì, q> ciia quanta dcHc 
multipliea per detto 10, e I auucniniento faranno 3. Efllmpio, do> 
mando ih 37 quanti i fono,qucftae*una mulriplicationc , dicendo 
tnuluplica louic 37 in quello modo ci 20 ha un zero, e poni un zero, 
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dirai che * 3 7 fieno J 740 . 
1/! \3 onn \v\ :* " n c »: a fate dei ^ • 

40 "Y\ Ornando $ 740 quante ih fdno Nota che ogni 100 f fono^f , e 

J i 700 fono 7 uoltc ih 5 cioe^ 3 5 , ueduto e i 7co effere V- 3 5 ci re 
ftaf 4ocbeuedifono adequale aggiunte a ihy fa ih }f t diraiei 
740 fono *7,c cofi fa le fimilc ragioni ♦ 

A fare dei df . q 

41 -pv Omandoix? quanti fono, nota tyn fono il, pero 1 ranltiplica 
I J 1 mie 17 per U 30 fa 204/^ 104 fono ii7. 

J7..20 740 fono jj 17-*» 

74o 35 V- 5 120 
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A/àrcdetyJ, 




n e auania* 7 per quello dirai che 9fi91 fono f 74 c*7 
*$*i4e*7- 



irò:! 



44 



1 a fette uolte a e auanza a che fono 3 7 e a, e in % 895 dirai 1 1 quan/ 
ce uolteentra nella prima figurarlo e'in 3,che u'entra zero, e nella pri> 
ma e feconda ciò e' in 89 uVntra 7 mettilo fotto detto 9 e auanza 5 de/ 
cwepofteallatoal 5 di 895 dirai 55 uedi in 5$uVnna u,4 uolreeauan- 
sa 7 , * detto 4 poni fotto detto 5 , che ucdi che in 9f 895 uVntra i4 
uolte 
cioè V- 

' 074.. % 7 z^L 

* 5, * 14. * 7. 

VA ualutarc Mercantie per ty. 
Na Mercatia uale 7 che uarranno 9 merca"tie,mujtiplica %f 7 mene r 
9 mercantie fa 63, che fono $ sty 3per detta ualuta. 

VNaMeiantia uale 5 che uarranno 19 mcrcatie a uno luna le 19 
mercantie uarranno f 1 7 e a 1 Tuna uarranno 5 uolre J 1 e 7, 
do e* multiplica 5 uie 3 1 e 7 • dirai 5 uic 7 f a JP 1 e j x, poni 
1 x e tieni S * multiplica j uir j* j aggiunto a £ a che tencfti fa £ 7, & 
prima haueui fy 11/af 7 xr per detta ualuta, 

VNa Mercantia uale S che uartanno asmercantie^ota per uno Va 
na k 3 8 mercantie uartanno i 3 e 1 ,a 8 W luna uaxt ano 8 uolte 3 j 
9/ 1, pero' multiplica 8 uicJj ty e j tycioe 8 uie 1 df fa 3 uno 4, 
ponifiy 4 & tieniunoi,poimuItiplica8 Uf'cj jfa j a 4 ,euno tenerli 
fa i 15 fono V- 1 i 5 , & prima ponefti % 4 in tutto fanno * x 3 5 4 
per la detta ualuta. À 

4<t jT Na Mercantia uale ^ 7 > chc uarranno «Itfcatiea'uno I uno fé 

' V 597mercantieuarrannQ597^chefprK).^if 9 ^ 9> &ha,^7runa j 
uarranno 7 uolte ^ *c3 9ety9 , pero multiplica 7 uie ^ ae^efi* 
9 , dicendo 7 nie 9 fa £ 5 5 t poni ? ,& tieni a mente 3 5 , e multi, 
plica 7 uie f 9 fa 3 6) e 5 renefH fa 3 68, poni f 3 ,& tieni àf- j emulo/ 
plica 7 uie & » e 3 tenerti fa ^ 17, aggiunte à detti 3 8 & fi/ 3 fa 17 
S 8 9/ 3 perla ualuta di dette mercantie. 
47 T T NaMercantiaualcf 7 S,che uarrarmo 1 8 mercannV^prima multi/ 

V p!ial3U^Ì7^8,cioei8uie^8,8cfafi^i44fono^ 1 2 tenuto* 1 a 

. . . 
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HI P R I M D |4 7 

BrmuItipHca -F 7 uie 13 mercanrie fanno 3 aggiunti a f 1 2 , fann3 

3 li 8 d'oc ih 6$ 1 8 cofi dirai le 1 8 mcrcantic uarranno ih é3is. 

A ualutare Mercantie per 3 & . 

VNaMercantiaualei 5ty9 cheuarranno 58 mcrcantic a S 1 lunate 58 
mercantie n «ranno i/- 1 3 1 8 & a £ 5 funa narranno 5 uoltc ih a c 3 
18 pero multiplica 5 uie ih i3 i8,cioe x iuic3 i&f*3 90 fono tf- 4>& 
^ 10, poni! 1 io,& tieni tf- 4 ,pcn multiplica5 uic tf- a & quattro tene/ 
ili fa JP 14 aggiunti a detti £ iofaV- 14 £ 10, fatto qfro dirai una mcry 
cantia ualcty9 chcuarranno58 mercantie per (345 di quello uarranno 
&t £ 3 Raggiunte a dette ih 14 3 io, turno in tatto ih 16 3 1} fy.f, 
unto uarranno le 58 mcrcantic» 

A ualutare Mcrcantic per 3 & 9< „ 

VNa Mcrcantia uafe 3 8 9f 9 che uarranno 873 mcrcantic , dirai le 8 7 J 
mcrcantic per 3 1 luna ucrranno £ è 7 3 fono ^4j£i3&aJ8 luna 
uc rranno 8 uoltc */• 43 -£ 1 3 , pero'multipica 8 uie ^ 43 3 1 3 , dicen> 
do multiplica 8 uie £ 1 3 fa tf* 5 & -? 4, poni ^ 4,& tieni Jf- s,poi multi 
plica 8 uic ih 4 ; per la 2 6 fa tf- 3 4 4 & tenerti 5 fa èf- 3 49 aggiunte a £ 

4 che ponefli fa £ 3 49 Ì 4 per la mufrplicatjone di 8 uie ih 43 3 
1 3 , poi ti retta a ualutare le 873 mcrcantic per 9/ 9 luna per la 46 di 
quefto froucrrai uarranno ih 3 1 3 r4 9 f & fommate dette multipli- 
cationi fanno 981 £1 3 9* 

A ualutare Mercamiepcr £,5, & ty. 
r r Na Mcrcantia ualc tf- 7 3 16 3 , che uarranno 1 8 mcrcantic, Prima 
V multiplica detto igpcr tf- 7 iifty 3, dicendo 18 uie 3 fai 4ty 6 
poiloty* & tenuto £ 4, &multipl:ca isuie^ lépci la 30 h3n$,U 
4 tenerti fa £19» fono^-i4^ i*>pofro.ff ia & tenuto ^14, dipoi 
mulriplica 18 me ih 7 pei la 25 fa ih ii<s,5tprima 14 tenefti/à ih j4o> 
aggiunte a dettici a &ty éfa ih 1 40 3 1 1 9f 6 per detta uaìuta , 
3* * a. 9. 9 i8.N4.ia 

8-38 7 - 597 7- 8-18 5. 9- — M 

1« 5. 4 17» 8. 3 é. 18. o ""14 io 

43 # 13x5. m 9 

*. 9 ,873 7* I* 3 — lt 

3**?» 4 140, la. 6 

3 »» >4- » 
J*J* b- 9 



A ualutare Mcrcantie per V- 3 & ty. 
5 1 \ T Mercantia ualc 5?- 9 i 1 5 òf 8j che uarranno 3 8 Mercanti , prima 

V mima le 3 Smercimi* per ih 9 Punì do e'multiplica 9 uie : 8, perla 
jfifa ih 34 x [ poi dirai, una mercantia uale 3 15 9/ che uarranno 3 3 
mercanrie, feguendo l'ordinedclla 43 d? qucfto, trouerrai detta ualu' 
ta errerei 19 3 15 4, la quale aggiunta alia fopradem , multiplica/ 
tione,do e' a V- 3 4 1 fa in tutto ih 3 7 1 £ 1 5 4 per detta ualuta. 

5* T r Na Mercanr'auafe^ 9 ^i88f 7 che uarranno 458mercantie, prima 

V «aluta le 4 sgmercantie per ih 9 runa,cio e multip'icato 9 uic 458, fa 1 
pffr la ai ^-4122. Dipoi dirai, una mercantia ualc JiSty 7cheuarra 
no 453 tocrcantie.cheoiTeruandoef modo della 49, treuenai uarran' 
no ih 4 2 5 3 1 1 9f 1 che aggiunte alfa mu't'plica rione delle 9 in 4 5 8 , 
cioe N a y-4122 fa^-4547-^ U 2 tanto uarranno le dette mcrcantie, 

53 T T NaMercantiaualeJ> t -i7Ìi8^7 i cheuarranr.o855mercantie,pri/ 

V ma ualu ale 85 3 mercantieper ih 1 7 Tuna,ao c'mulnp.icato V- 17 p 
853 per la 3 2 fa #-14501 dipoi dira^una mercantia ualei 
uarranno 353 mercanticene o (Ter Dado el modo deJla 49 trouerrai uar> 
ranno 9 79 * 1 1 7 aggiunte al/a m duplica ti one della tf- j 7 in 8 * J 
cioè a ih 14^01 fanno ih 15*93 0 B 7 per detta ualuta . 

54 T TNa Mercantia uale ih 47 i 16 0/3, che uarr?nno 59 mercantie ,pri> 

y mauaJi tale 59 mercantieper ^47 luna ciò e muitiplicato 47 uic 
f9per la 3 4 fa ih 2773 , fatto quello dirai, una mercantia uale 3 u 
8,che uarranno 59 mcrcantie cheoflftruando ci modo delia 48 froucr/ 
rai detta ualuta eflere #- 49 5 4 aggiunte alle fopraferiite ih * 7 75 , 
fi agi 2 i* 3 4,tanto uarranno le 59 mcrcantie . 
"T Na Mercantia uale ih M$iofy 7, che uarranno 796 mercanticene 
Y ma ualuta le 796 mercantieper 89 lunario t* muitiplicato 89 per 
7 6 per modo delia 35fatf- 7oS44 3 fatto quello dirai, una mercantia 
u*\r3 jé 7, che uarranno 796 mcrcantie, che ofluuandoel mrdo 
della 49, trouerrai dette uakre ih 660 3ofy 4 aggiunte a ih 70^44 
finfò ih 71 504 i* 08^4 tanto uai ranno le 790 mercantie. 
42*15/3.41.1 a.i9/4 11 «f.M/;* 6*4 

17* i8«7--g*? 47-itf 8-SJ 89* 16. 7 — 796 

^J450i *J 6 ° *3*8o 

767x4 4*J 7**4 

14*1 7*7 47*4 éi^.ié. 

-~ 1. i9- 4 a3. 4.4. 

J$»9jiIl-7 aga*. y 4 7 1504 0.4. . 
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%y O Si <#i PR I M O.}* 3 

Ma Mercanti! ualc ih 57* 3 16 9/ 8 che uarranno 7S5 mercanuc, pri' 
maualucale 7S) mercdtieper 5 76 luna do <? multiplicato tf- 576 
per 78 J mercanti? per modo della 3 7 fa V-451008, di poi dira/. Vna 
Jvfcrcantiauale $ I6fy% che ucrr anno 793 mercanticene cfleruando il 
modo della 49 ,troucrrai uarranno ih 6)i 8 iofyo aggiunte alle ih 
451008 fa 45i66oiiofyoper detta ualuta . 

Ì91500 : 
548 ro 

oà*i ipoi 4*93 
bba *.> 4x6 8. 

a* a* o, 
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IL FINE DEL PRIMO LIBRO ♦ 
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(HDE partitori libro** 

SECONDO. 

v ;c J * uuU^tfUun ? ou ttiul^j^t AirMiVùbnjat c si uniti. r.m ' 
L Partire rapprefenta tre cofe ,cio e quel .he 5*ha a pari re ; l'altro c' il 
pai titore,eI terzo e" quello che oc ofenec he fi dice auuenim«to, partire un 
numero p uivaltrnnumdpo, fecódo la pratica/i può' domàdar due co* 
fesche in duoi modi fi difTwifce -elprim^e* cjuandoe'l partirete c dei 
genere del numero che s'ha a partire, allhora lo dirTniamoinqiìomo 
do,cioc parti fl $6pcr R échcdieismo fiadima'da di fare di fi 3 éptefie 
etafeuna parte fìa p £ che ne uicne £ $ qllc diciam o parte di Mp partire. 
Vando el partitore e di quantità dtueifa al nume io che s ha a partire, 
allbora diciamo quello che a uno intero del partitore toccando e parti 
fi 24 per 6 canne dipanno } cioe % 6 canne di panno fc no quanto fi 14 do 
mando quanto uale fa canna che uarra/ 4, e quello che ne uicne e del 
genere di quello che s'ha a partire:, alJhcra e diffinito che nel partite fi 
adimanda che tocca a uno intero del tuo partitore ♦ 
Eicheneluédere Pànico drappi occorre mezo braccio,^ terzo di brac 
cio,& fimili* rottf,pero l fi difftniW che cofa fia rotto 
I \ T Vmero Retto c cjllo che rapreferta pane, oraoparted unita parti 
J[\j quando fono più d'una par te, ciò e tiVquarri,&chim afi 3 denomina 
teel 4 denominato. Parte e' quando cYoIa una,rio e' un quarto. 
5 T Vfafi fcriuereel Rotto in qfte modo,chc 17 mpre una uirgula fi po' 
ne folto al 3 denominane, & difetto alla uirguli clnimcro denemi' 
nato , cerne nello ciTcmpIo ditte quarti ciò e v 
Na Mercantia uak ^ 8 i U 8 H nc uarianno *8 Mercantic , prima 
multiplica 1 8 uie 3 che f fopra al 7 fa $4>& parti i detto 7 ne uit ne 7 & 
auanza 5 che fono ^ poni £ e tic ni 7,dipoimult.pIica JSuictyS fa 
144 ,c 7 tenerli fa 9^ J51 fono ir a 7, poni 9/7Cticnii ii 3 dipoi 
mult»plicai8 uief iéfai*88 aggiunticon i jifcnnof 3oochefo' 
no 15 pollo zero,e tenuto V* 15 cofi multiplica ig uie tf- 8 fa V- 144 
aggiunte alje dette \h 1 5 fanno in tutto V- 1 59 $ c 9/ 7 f - pr r detta ua* 
luta & nota dal f - 9/ in fu diciamo 1 ,e dal \ in giù lafciamo andare . 

4 "ipv Attitf- 7 J tfcty 8,per8diratSin ìh 7 nó entra ne iTuna uolta,eV di det' 
J. te ^ 7 fanne f fonoi* 140 cengiuntioni e i u fa f 1 56 pari to indetto 

8 ne uierei 19 & auanza i 4 fatrone 9/ foro 9^ 4S aggiunti a 8 fa 
spartito in detto 8 ne uicne 9? 7 cofi dirai che partendo le dette ^ 7 
f 16 9/ 8 per 8 ne uicne tf- o $ 16 9y 7perdettopartimente. 

5 x^v Gnicofa intera fattone du3 parte ciafeuna dice f & dua mezi fanno 1 
V^J tntcìo.rofidi 3 fi dice ! & 3 intii fanno i intero,& di 4 fi dice quarto, 

# ini UoTerua detto ordine . 

Quando 
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<H SECONDO > 

$ Vando uno intero naie una quantità di tu uofeflì fapere fa uifora 
VX d>uo *, opiu t fua parte , come dicendo , el braccio del panno uale 5 
& 11 7 cbeuarrannoYdibraccio,comenelfapa(Tataedertoc)gniin 
io e diuifo in 3 terzi. Etpcrfapcreja ualuta di f-parti dette V- 5 $ u 7 
in $ ,p la 4 ne uienc * 1 i 1 7 1 £ tanto uale e! J-di braccio , & uolenV 
do fapere £ multiplica el 2 denominato, per la ualuta del 'pcioe per tf- 1 
§ 17 *t * V P« ,a 3 fa * 3-^14^ 4 J tantouarrannof-di braccio» 
7TJT feuoleflìmultiplicare tf- 25$ j* tys per 37 £ prima multiplica $7 
.C uie*5 ^ 8 nel modo della 54 del primo ciò esprima mulriplica 
* 7 uie a 5 per la 3 4 del primo fa 925 , dipoi dirai una mcrcanria uale 
detti lèi s ?f che uarranno 3 7 mercantie,offerua*do ci modo della 4 g 
del primole uiene tf* 3 o i* ió 8 /àtto quefto, ti reitera a uafurare £-df 
mercantie,cheper modo della 6 partirai 1 5 Ì i 8 per ù & Io auùeni 
lncnto,multiplicato per 5 elprodutto congiunto con le dette 2 multipli 
catione, fararmo in rutto tf* 977Ì 7 j perdcttamultiplicatr'one. 
8 /\ Vando la Canna del panno, nalcfli ih i& $ 10 8 per fapere la ualuta 
V^, di * braccia,prima parti le tf- 16 i 10 8 p 4 pene ih 4 braccia , fi di / 
uide la Canna, ne uiene 4 i* 2 s tato uale el braccio, & p fapere le a 
braccia multiplica 4 i a 8 p « fa ìh $ f 5 4 tàtouara'no 2 braccia. 
L Marco delTOronale fi 57 £ li 8 che uarrano 7 oncie prima cerca 
la ualuta del oncia,& perche el Marco e diuifo in 8 once, pero pani fi 5"» 
$K>*V8pcr8 per la 4 ne uiene K 7 f 49/ 7 & tanto uale un onda, che 
multiplicatoper 7 oncic,fa fl 50Ì 1 ityt tanto uarranno le 7 oncie. 
xoin LCogniodeluinouale^ 31Ì lófyschc uarranno 7 Barili prima cei 
JJ ca la ualuta del Barile,pcrche el Cogm'o e diuifo in 10 Barili,pero pani 
ci preiodeicognio in ioncu!ene,perla4 * 3 $ 5 8/ 8 che multiplica/ 
ro per 7 Barili, nel modo della 3 fa tf-aiJPi* 8p 8 tanto uarranno e 7 
Barili. 

il T A Libra d'alcuna cofa uale ^- 25-P ifi©f7 che trarranno 9 oncie % prima 
Xj cerca la ualuta della oncia, noe pani ih xJP 18 8^ 7 per 1* per eÌTere la 
Libbra u once, per la 4 ne uiene ih 1 £ a 9/ 2 tanto uale un'oncia, 
che multiplfcato per 9 once,nel modo della 3 fa ih 1 9 £ 8 r 1 tanto uac 
1 ranno le 9 oncie. 

1 1 1 "p T fediccflìl'huomo guadagna l'Anno una quantità di tf- che gai 
I JE dagnera in 7 Mefi, parti quella quantità delle ih che guadagnarono, 
per 1» per eiTer 1 1 Meli i'Anno,& lo auuenimeato guadagnerà in uno, 
1 Mefe, & muItipliatopet7Mefipeila 3 ncucrra ci guadagno di det' 

, ti7Mcfi. 

B 
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It Y2 T fe Io Staioro ddfa Terra ualeffi alquante tu uofefli fapere la ua/ 
luta di 7 Panora oflerua ti modo della pattata perche 1 2 Panora e, uno 
Snioro. Sferrarti tal ualuta • 

1 3 TTL fi dell'oro uale V- 5 3 ré 8 di piccioli , domando v 3 d oro quan- 
JC N Jfr di piccioli fono,prim a cerca (a ualuta d'uno 3 d bro,& perche d fi 
e diuifo in a o 3 d'oro^per quello parti ìh 5 i* 1 6 8 in 2 o nel modo del 
la 4 ne uiene 3 5 ic piccioli,dirai uno d'oro uaglia di piccioli J> s 9/ 

10 quali muhiplica per 17 Jnelmodo della 3 ne ucrra ^ 19 9/ 1 

tante di piccioli faranno e detti 1 7 i* d'oro « 
I4PL Moggio del Grano uale tf- 3 2 i 16 3 che uarràno 18 Staia, prima 
SZ cerca la ualuta d'uno Sraio,& perche el Moggio e diuifo in 24 Staia, 
pero parti <h 3 » 3 1 6 8 per 1 4 nel modo delia 4 ne uiene V- 1 i 7 
4 ' chemuItipIicatopeilei8 ^ taia nel modo della 3 ne uiene V- a 4 3 

1 1 9/ 6 tanto uarranno le 1 8 Staia . 

15 T A Canali Pano ualc èf- 31 3 16 8 che uarràno 3 braccia f Prima tro 
| è ua la ualuta di 3 braccia partedo el pzo in 4 nel modo della 7 ne uiene 
¥*24<?i2fy6cVpd mezo braccio, parti la ualuta del brac 0 in a nel mo 
do della <J ne uiene ih j 3 1 fyi cógiunte le dette multiplicat ione infieme 
fino V* 23 3 14 7 tato uarràno le 3 braccia J . 32. ifc.s.— 
M*« S«-l7- 32.16. 8— 18 S. 4.2 

°* 5 * 10m i > 7, 4r '4* ». 1 

ao 4. i9«2 24. li. 6 «4.13,6 

* 3 9f + 3 *f 4. 2.1 

if T A Cina del Pano uafetf* ni 8 che uarràno 19 Canne 3 braccia \- 
JL di brac a ,prima ualuta le 19 Cane mulriplicàdo 19 p 25 3 1 6 8 & per 
la ro del primo V- 490 J 1 é 8 fatto quefìo dirai la Cina del Pano uale 
& 1 5 3 1 6 8 che uarràno 3 brac. f- ofTeruàdo el modo della is ne uer' 
ra 23 ii3 9f 7 cògìuntoa ^490 iiéSf 3 ciò e alla ualuta delie 191 
Cine, fa tf- 514 ì 10 9f 3 per la ualuta delle 19 Canne 3 braccia 2 , . 

17 L Bracciodel Panno uale 3 £ 16 9f gche uarràno 2$ Cane & 1 brac/ 
X" 1 , eia ■ pjima le ** Cane 2 braccia ^ fanne braccia,cioe multiplicato e a 5 
Cane p 4 alfa sumaaggiuntouile > brac \ in tutto,fa brac. 1 01 \ fatto 
quefto ditài elbrac.del Pino uale 3 3 1 6 8 che uarràno brac. io* a * 
che mult/plicato le io» brar^p le dette J/- 3 3 1(3 8 nel modo della 5* 
del pr mo p fa tf- 391 di poi per il J braccio parti la ualuta del braccio 
ìn> nel modo della 6 ella fomma aggiunto, alle dette #-391 in tutto 
&¥-392.fi8ty4 perla ualuu di dette »$ Caline 3. braccia 



13 f ACanadflPanoualc^^tfiié^guofapercIauaTutadiJ-dibMcdo 
J j prima cerca la ualuttUel bracciopartédo V- 26Ìi69r 8 in4nel modo 
della 4 diqiuftojKjiiene £14 9f 1 &p fapere la ualuta J-^di bracf 
dirai el bra* del Pino uale >h 6 3 14 2 che uarrino |— di brac paiti * 
é 3 14 x in 5 & lo auuenimcto multiplicato p a nel modo della 6 ne 
uiene V- 4 Ì 9 8f * pianto uaia'no J- di bi accio. aé. H. 8-vj 

6.14. » 

». 4>8 f- 

4. 9. $r 

Uft. Ji% 

19 T7 1 Marce jdcirOro uale fi 54 * 16 9p 3 che varranno 7 oncic 18 tyapefo 
P pr:ma parti el prezo del marco p 8 per la ualutadell'oncia p la 8 di qfto 
ne uiene fi e 3 1 7 1 che multiplicato p 7 oncie,fa fi 47 i 19 7 & co 
il parti el prezo dell'oncia p 14 per la ualuta del 9/ p elTere 24 un'ora 
eia ne uiene 3 5 8 % che mulriplicato p 1 8 ty/a fi 5 i 2 10 & jòmain 
tutto in fi 5 3 $ * fin tanto uarranno le 7 oncie & 1 8 a pefo. 
10 T7 L Marco dcii'oro uale fi ,3 3 18 7 che uarranno t&ty a pefo.prtma 
parti el prezo'del marco.pcr'Sper la ualuta dellocia, ne uicnc f 1 3 14 
9f 9 J poi parti ci prezo dell'oncia per 24 per la ualuta del ty,nc uiene 
3 5 7 y che multipli ato p j g 9* fa per la $ di queft o fi 5 J 1 9/ 1 coli 
dirai che e 18 a pcic^uarranno R Jiftì* 
x L Marco dell'Oro uale fi 54 j* 1 3 9p 3 che uarrano 4? marchi 7 onde 
H 18 9f J- prima'ualuta 4% marchi multiplicandogliper laualutactel max 
co , cio è p fi <4 3 1 i 9/ 8 ne I modo della 5 4 d*l primo ne uiene fi J460 
J U poi parti el prezo del marco p 8 per la ualuta dell'onciale uiene fi 6 
3ìéfy Sr multiplicato p 7 oncie,fa f< 47^ 16 9fn,&coii partici pie/ 
xo dell'oncia p 24 p la ualuta , del ne uiene 3 fty$ {-multiplicato p 
18 9/ fa fi sii 6 cofi parti el prezo del 9f protro Si moltiplicato per t 
p la 6 ne uiene J 1 10 & sòma in tutto in fi 2 515 3 1 7 3 tato uanano 
c 45 marchi & 7 onde 18 »» 5/J. 9 
,4. ié.8-7*iS 54 i*. 8-457«lSr- 

6. 17-1 8f ^cO« 

5. 8 V 2 *>*+ 

$. uro / 47» Itf lt» 

fi*!* » 5> J ' é# 

c:lir: VàttM&ó T^fiTn^TJ 17.^3 
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i » T 'Ondi del Marco dell'Oro uale R 8 3 ié 3 che uarr Jnno45 marchi 7 
JU once 18 a pefo,prima di 45 marchi 7 once 13 fine once multipli 
cato per 3 pche 8 once e uno marco & alla sòma aggiùntole 7 once & 1 s 
9/ fono onde 3679/ 18, le quali 367 oncic multiplica p la ualuta dell'on' 
ciazio cpP'S-£ 16 8 nel modo della 5 2 del primo, ne uiene fi 3241 i* 
1 6 9/ 8 fatto qfto parti el prezo dell oncia per a 4 per la ualuta del ne 
uiene 3 7 9f 4 che mulrìplicato per 1 S 9f fa fU £ 1 2 9f <- & fomma in 
tutto inft3i48Ì*9tyi & tato uarrano e 45 marchi 7 once 1 8 a pefo . 

a 3 T2 £ Cognio del Vino uale tf- 3 1 i 16 3 che uarrano 9 Barili e 7 fiafehi, 
J3 prima parti el prezo del Cognio per 10 per la ualuta del Barile,nel mo' 
do della 9 ne uiene <h 3 3 5 9/ 8 & mulrìplicato per 9 Barili fa 29 i x 1 
fatto quello parti el prezo dd Barile per 20 perla ualuta del fiafeo , per 
eiTere 20 fiafchi.unoBarilejne uiene $ 39/3 : r &niultiplicatopcr 7fia 
fchi/a tf- 1 3 3 & sòma in torto in V- 30 i 1 4 & tanto uarranno e 9 Bay 
ri lì e 7 fiafehi » 

14 j2? L Cognio del Vino uale ^3» f 18 9/ 5 che uarranno 18 fiafehi prima 
i 1 ' parti el prezo del cogn o,pcr 10 per la ualuta del Barile per la 4 ne'uie 
ne ^- 3 ^ 5 9/ 10 /o poi parti el prezo del Barile,per 20 per la ualuta del 
fìafco,ne utene 3 3 3 -che multiplicato pec 13 fialchi per la 3 ne uie* 
ne i/- 2 3 1^ 3 unto uarranno e i&fnfchi : . 

18-7^1. 10. 7^8 ij« ié.3 9 7 

8.16.8-^45. 7*18 ic\ 3. 5. 8 

«4 7*4^- 3«7-i3 t4' » 0 I O. 4. i *- 

a93*- 
j93*i« 

12. 4. 3 29.11.0 

^ 6-I2«6 3: O ^ 

3248. 9. a 30.74.0 
* X S 9f ^ j9f 

f -p, X Cognio del Vino uale \h 3 7 i 1 6 % 8 che uarranno 4 5 cognia 7 Ba/ 
» H rili e s Fiafchi prima multiplica le 45 cognia per ^ 3 7 JP 1 6 8 el Co 
guio nel modo della 54 del primo, fa ir 1 702 3 10 olfatto qfto pax 
ti el prezo del Cognio per io,per la ualuta del Barile ne uiene ir 3 f 15 
3 che multiplicato per 7 Barili,fa ir 20 3 9 S,poi parti el preatdel 
Barile per 20 per la ualuta dei Fiafeo, ne uicn 3 3 9f-mu(ciplicato p 
8 Fi»fchi,ù¥- 1 3 io9f 3,6tfommaintuttoin V- 1730 1* 9 9/ 11 tanto 
uaianno le 45 Cognia 7 Barili & 8 Fialcfycome dapie uedù 

La Ita 
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UT A Libbr a d'alcuni cofa naie * 3 1 3 j $$} g che uarr ano 9'onde & i 7 # 
Xj a pcfo } pf ima parti el prezo delia libra p 1 a p la ualuta dell'onda ne uie 
ne * 3 i 4 * 8 pfttultiplicatop 9 oncie fa tf- 29 f 1 6 fatto quello, 
parti el prezo dell'oncia per a 4 per la ualnta del ne piene 3 1 8 
chemDltiDlicatoperi7^/à * a f 5tyio&fommaintuttoin¥* jiJ 
S 9f 4 ramo ua r ranno le once 9 e 1 7 a pefo • 
*♦ 5M- 9 

3 7. 16.8-4 5. fc 7. 8 ag. té. « 9. 17 

JL°J 3.I5.S | ! 1 3.4.3 l 

„H C 3.9? _&/ 0*8*- 

1350 — 

* 1 * 

lno.o — 
4 9. 8 at. 8» 4 

1* 10. 3 * 3 9f 

* 11)0^3 9. 9fTu~ 
17T A Libbra d'alcuna cofa uale * s 3 1 é 8 die narrano 17^1 pefo, prfr 
JL> ma P art * d P rfìco della libra per 1 1 per la ualuta dell oncia ne uiene 3 9 
% S f-poi parti el prezo dell'onda per 1 4 per la ualuta del %f ne uiene 
*t 4 *r& multiplicato per nty fai 6tyio' r ranto uarrannoentya 
pefo come da pie uedi fatta » 
t | t A Libbra d'alcuna cofa uale * 57 f 16 % 8 cneuarranno Iibbrei9 onde 
JLr 7 9f 14 prima ualuta le 19 libbre , multiplicando la ualuta d'una libbra 
cioè per \h >7 3 15 8 nel modo della 5 1 del primo r> ¥-1098 3 is 
8 fatto quefto para* el prezo della libbra per r « per la ualuta dell'onda 
ne uiene * .4 J 16 4 r^ultiplicato per 7 oncie fa * 3 3 .0 1 4 * 9 
dipoi parli el prezo dcll'oncia.per 14 per la ualutadel 9/ ne uiene 3 4 
%f o e \ -di che multiplicato peri4^fa^?ii6fi/a, & fomma iti 
inno in * 1 1 3 5 3 7 7 come da piedi uedi. 

5 7-i — t?. 7. 14» 
Ì3 'o.4.o£ 
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^LIBRO 

19 j 'Cnc a delle libbre naie * 7 3 18 ^7 che uà/ranno '14 libbre 7 onde • 

j n $ , prima di »4 libbre & 1 oncie , fanne onde munplicatc per 12 hb/ 
bre,& a ila fomma aggiunto le 7 oncie f & 1 5 W fanno oncie 1 7 5 & i 5 
le quale ualuta per la uaiuia dell'oncia, ciò e per V- 7-$i8ty 7nelmo> 
do della y> del primo , ne uiene V- i $ 8 • £ 1 1 9f 1 rateo quello parti la ua 
luta dcll'ócia per a 4 per l a pere que No uafe el ne uiene 3 6 7 £ the 
mulnplicatopcr 15 9f /a tf- 4-$ 1? 8/1 con giunn conia murtiplfiatJjne 
delle insortele in7*-i8.$7 cioecon + i)%7 3 12 tyifa* J 
1 1 8/ 2 tanto uarranno ie 1 4 libbre 7 oucie 1 5 . 
a 0 r O Suioro d Ila Tena ualc R 8 3 16 3 che uarranno 9 panora & 7 pti/ 
JL/ gnora,prima parti elprczo dello itaioro petti pia ualuta del .panoro 
ne uiene 4.^ 8 f- & muliiphcato per 7 panora, ,/a R 6 ^ 1 1 $ /aito 
quello parti elprczo del pano, op 12 per la ualuta del pugnoro,ncuie/ 
ne 3 1 a-* di 9/ ic jnultiphcato per 7 pugnora fa J 8 7, & fomma 
in tutto in R 7 J 1 1 tanto uartanno K 9 panoi*cV 7 pugnorj. 
8.15x14. 7 la 

7.13 7 14.7. 15 8*!ó.3-9.7 

Hi °* 7 ^ i ^ 5 *i f _ I» 0.14.6^ - 
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' + >■ § 

OSraforo della Terra uale R 10 i* rjf^fcheuarranof Ih t'ora 7 panora 
&r pugnora^rima ualuta le 5 ftaiora niultiphcaadolc per el prezo dello 
Haioro,cio eV'r R 10 J* u j pei la 50 dei primo fa R f j j* 6 5 fatto 
quello parti el prezo dello flaioro per 1 * per la ualuta del p anut o,ne uic 
ne § 1 7 9 4 che multiphcato p 7 panora fa R 6 3 4 5 ratto quetfo , 
pani el prezo del pauoro per 12 per la ualuta del pugnoro,nr uiene 3't 
S # 4 tanto naie el pugnoro , che mul ipiicato ger 5 pugnora fa 3 7 
tyi,bL fomma in tutto in R t}3 i8fyi unto uarranno 1V5 ftaiora7 
panora 8éj pugnora . 
ai C L R dell'Oro uale tf- * ih* 8, uo fapere quante * di picciolf fonoc 
JD Rsjiisty 7 d oromoro, prima multiphca5.TR perei prezo del fido 
cper^-5J?ié^8P^Ia fi del primo ne uiene Ih jo9 3 3 ty4 , tatto 
querìo parti el prezo delR per io per la ualuta del J*doiO t ne mene 3 $ 
% ionju!tiplicatoperi5Ì^^4Ì 7*f6 , poi patti ci pic*o deli pc 
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1 1 pe t f t usimi del «f he uff ne «f < 5 mufttpli'cat? pf r 7 ' I * 5 . 
& fommt in tutto in*2ia*i4*J,» tante V- di piccioli («anno c a 
jj JP 15^7 Otri. 1. 13^4.f 

io. t — 5.7.1 fc** 8 — JJ IS ? 

Ili O. Jr.f^ zoj o. 1 10 
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Il L NVgdo del Grano «afe ^-|7f léfygcne uarranno ftaiaijj pr?~ 
J^ 'ma parlici prezo del moggio per 14 per la ualuta dello ftauyic uiene 
tf- 1 ih 1 6 ^mulriplìcato per 1 $ ftaia fa per lo j 20 $ 9 io f /ar/ 
to quello parti el prezo dello ftaio per 2 p rnezo ftoio nel modo de IUf 
ne uiene 3 1 $ 9 sòma in rotto in a i i* 5 7 con\e da pie m di % 

|4 "TJ L Moggio del Grano uale 51 J 18 9f 7cheuarranno 4iMogpia 
JC & 8 faa |—prima ualutaJc 42 Mogfcia mufaplfcando per lauilurad'u 
no Moggio , ciò è per tf- JP iv 7 nel modo de Ih t4 del primo, ne 
uiene tf- i$4i$o& 6 faito quello parti el prezo del moggio per 24 
per la uakita dello flato, ne uiene fri $ 6fy 7 T 4 muInpticato prr $ ìla/ 
ia, fa y-ioi* 12 "ty 10, dipoi partici prezo dello ftiioprti perla ualuta 
del f- fiato ne uiene 3 1 1 9^ a * multipltcatoper modo della sfa f ij 
^ 3 r & fomma in tutto tnJh t j * a i* é 6/ g tanto uarranno le. 4» mog/ 
già &Sftaia J-comc da pie uedi fatta. 2.*v}.9 

3». 8.7— 4 l .8.V 
*4 » t4J 1. 6.7T 4 

1 » O.ifV 2.k^m3i 1 I ! j 
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• LIBRO }V * 

*5 T O Staio ddCr ano uale* iÌ99f 7 che uarranno 45 Moggia 7ftafc: 
J^^ r primadclc45moggia& 7fl*U? fanne ftaia multiplicando pei' a* 
fanno ftaia io87 {-& quefte multiplica ;pcr (a t ualuta de Io Staio ciò e 
per * 1 $ 9 7 fcnnoper la 52 del primo ^.1607 ^ i7 8^iS fatto que 
ftojparti el prezo dello ftaio per x pei mezo ftaio ne uiene JV4 9 1- 
multiplica per la j-fa comcdicela s,ii4 loefomma 'in tutto in V- 
1 60S i 1 1 tanto narianno le 45 moggia & 7 Staia } fatta. — * 

3f "P^CentodcIlaLanaualeV-ijS^ 8cheuarr&oIibbrc£5&oneie 
-C 7 prima parti el prezo del cento per io perche io decine fonoi'centi/ 
naio, & ne uiene * ij J.'x 7 9/ 8 & multiplica per 8 decine fa * ix x J x 
4, fatto quefto partirei prezo della decina peno per la ualuta della 
libbra ne uiene * 1 $ 7 9 & multiplica p 5 libbre fa^^fxs^xo 
poi parti el prezo dclfa Jibbra per 1 a p la ualuta dell'oncia ,ne uiene 3 1 
% ) X & mulriplica per 7 oncie fa i u i (> 8t fomma in tuuo in ^-118 
1 10 9f 4 tanto uarranno le 8 5 libbre e 7 oncic come da pie aedi • 
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* 7 "C £ C«w «to'* «al* * * x« * 4 che uarranno fibbie 7 , & 
JLj oncic $ f prima partfel prezo del Cento ,per 10 per la .ualuta della de* 
Cina, ne uiene ih 1 ) 1 j$ ty7 \ ,Ipoi parti el preso della' decina per 10 
perla ualnta della libbra ne uiene * 1 § 7 4 * 5 t chemultiplicato pec 
7lfbbrefa n 6 % fatto que fio pani ci prezo della libbra per 11 
per 'a ualuta deli oncia ne uiene ì 1 5/ 3 f-, & multiplica per 9 oncie /à 
* 1 * 0 * ^fomrnaia tutto io * 10 f u unto uaxxanno le 7 libbre 
a$©acie,&tta t 

CI Cerno 
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EL Cento della Lana uiene fi i 8 1 *4 che uarranno libbre *S 7 , & 
oncie 8 prima multiplica le 5 cenrinaia per Ja ualuia d'uno cento per U 
50 di quello ne uiene #-94$ ify 3 fatto quefto parti eJ piezo del cento 
per 10 per la ualuta della decina , ne uiene fi 1$ 1 7 7 ^ muluplicaro 
per 8 decine, Unno fi 15J? 1 9fi , Poi parti eJ prezo della decina per 
10 perla ualuta della libbra, ne uiene 3 ) multiplicato per 7 lib/ 

bre, falUi> t>fy 4 dipoi pam ci prezo delia libbra per 12 perla ualuta 
dell'oncia , ne uiene » r & multiplicato per 8 oncie /a 2 6,& fumnu 
in tutto in fi )tio f 11 6/ 7 tanto uanàno le libbre 5 3 7 & oncie 8 . 
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I tt*i L Cento della Lana ualeR u9 1 3 9/ 7 che uarranno libbre 587* con' 
1^ eie 9 in queftaualatale58centinaia,quale multiplìca per la ualuta d'un 
centinaio, ciò e per fi lèi* ifcty 7 per modo della 55 del primo ne uiene 
fi 9 8t J* 1 7 ^o , fatto cjuefto parti ci prezo del cento per 10 per la ualu 
ti della decina, ne uiene fi 1 3 1 3 10 ^ che mulripiicaro per 7 decine, 
fa fi 1 1 J* 1 7 9f o, poi parti el prezo della decina per 10 pei la ualuta del 
la libbra , ne utene 3 } 4 \ , & multiplicato per 6 libbre f a fi 1 $ o 
4, poi parti el prezo della libbra per 1 2 per la ualuta dell'oncia, ne uiene 
ty; multiplicato per 9 onderai t o &fomma in muoia fi 994 
f 17 ty8,& tanto uarranno le libbre e oncie 9, 

pT2 L Migliaio d'alcuna cofaualcftiK' f i8ty7cb* uarranno libbre 441 
| ^ & oncie 5, prima parti el prezo delMighaio per 10 per la ualuta del ce 
to , 8t lauuenimento multiplicato per 4 centinaia . Poi partici prezo 
del cento per 10 per la ualuta della decina , & lauuenimento muJ/ 
tiplicato per 7 decine • Poi parti ci piczo dclU decina per 10 per U uà' 
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futa della libbra , & lo auuf m'mento multiplicato per 8 libbre/dfpd pit 
ri ri prezo della libbra per va per la uahita dell'oncia & lo'auuenimehto . L 
mu»ttp!?caro per 5 enne t £ fetrma io rutto ài fi c% S jo tanto uiiranno 
le libbre 4^7 oncie s come da pie uc di . 
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Q VESTO TERZO LIBRO SI TRATjti 
tera de'quartro Atti, cioè, Mutapl care,partire, agtugncre, 
bL trarre numeri fani & torti , flc il un O io di trouarc ie 
radice Quadre ,o ucro.Ccnfe , fiondo l'ap/ 
prelamento , con a! quante proportioru. 
Et prima el modo di Scrutare . 

LIBRO TERZO. 

CHISARE Si dice quando el Rotto fi può dimoiare in altre qui' 
ricadi numeri minO£Ì . 5C ogni uolta clic! Rottoli può rasentare co 
minori numeri, diciamo quello Atto Schifarcelo e operare di ridurre a 
minor* numero,* quello ululare intesene quado e numeriche rap.e 
fentono el rotto,hano infra loro unacomune indura , ciò e tuoripiego 
comune.cDmcoelprim.ne, ? de numeri tbofl^jm*, & nò tu/ 
uédo unocomune npicgo.0 indura, maiiipollono iihUirecuinc e:, 
perche nei io K a? no e comune muuta.eome per la * del primo fi uc ■ 
Lanaifonoconuafcprimi.corne per la 7 & 3 dclpriniocduiufoo,* 
quelli diciama «rforc impollinile a fermare . 
I K JT A dieedo Ichila 2 ^ dùai troua un'n jmeco cne mauri 2 4St*6.oue;otro 
Nlu e. magior ripIcgo,che babbi 24 £ 3 6 cbYn & uedi 1 1 oliera 1 uoltc 
a 4 S coli miluca > aolte ,6 d rai p ie iu olte e 3 u j te '-cioè J J ^n 2 r • 
EuolelTifareintendi i$6 quinti, pini n*' per s net nudo della 4 del 
fccondo.ne uiene 3 1 \ dirai «jl f jno \x]Wa* & r * cofi d ognViltro 
/limile oiferuadcrto rtue * 

E uuoi uederc U in che numero fi tram, Tempre multiplica le figu' 
re fotto le linee i l una contro Taltrad pia mtto farà quelio aum. ro fa 
che fi tr ouono é rotti , ciò e 3 u.e 4 fa 1 1 « le full no 3 . ouer 4 , o più 
rotei tieni quefto lille» 
a ^ Vando uolelTi farecrocetta di a rotti come k hauefli affare crocetta di 
Q l comprima multiplica el 3 cb e *fopra al4per jcfcecfottoel afa* 
* qitoa^iugai el 2 che e ibpra de«o J la 11 6: qito partì oeHe figure lotto 
le linee mulriplicatc l una plaltra ciò e in 1* ne mene [\ p detti crocetta, 

% l->|. {| £>e Ripieghi. 

Econdo Euclide né' 8 Libro e lati de numeri fono quegli che noi di' 
, damo ripieghilo e cnc multipi jcato f uno neiraltro ne refulta quel na 
ra ero, come farebbe i7cheiui Uti, cioè fua ripieghi fono 3 &?pcr' 
themultiplicato 3 per *;*decto fiuiAero, ciò e 1 7. 



■s 

'S 




s 



ALLIBRO hi 

} r\ Vando uuot ripiegare un numero, quale babbi nel ultima figura sepre 
uno de fua ripieghi farà 5 ciò e tutto el numero fi potrà diuidere in 5. 

3 TJ X fel numero non ha nell'ultima figura 5 fempre piglia fa fua proua,per 
JJ la 27 del p;imo,8i iella proua farà o fempre ci foo* ripiego , ciò e uno de 

fua ripieghi farà 9* 
Et fe la proua farà 3 o uero 6 fempre uno de fua ripieghi farà 3. 
y "P TfeIaprouanonfiao,ouer$ ,o, 6 allhcradiuidiel numero, che uuoi 
J3 ripiegare per 7 & auanzando alcuna cofa , detto numero druidi per 1 1, 
& fe alcuna cofa auanza diuidafi per e numeri confcguenri,conrrafe pri 
mi,qualipcrIa7dclprimo fono dimo ft ri\&trouato uno de dettiinu- 
meri, primi che parta detto numeroche n6 uanzialcuna cofa,dirai quel 
numero che uuoi ripiegare fia numero primo e che non babbi altro ti/ 
piego,chc quello numero che lo mifura . 

E (Tempio. 

j Ruoua e! ripiego di 805 perche l'ultima figura e 5 farà uno de fua ri' 
X pieghi 5, ciò e partito 205 fa 5 ne uiene i 6 i horadirai uolerc el ripie> 
£ o di 1 or ued ria fua proua non e, 3 ne éne^pero parti detto i$i per 7 
ne uiene 1 3 quale e primo, ciò e non ha alcuno ripiego, dirai in 305 u e 
5 ripieghi che 'fono 5 e 7 e * 3 quale « 3 e primo , che non fi può ripie/ 
gare,cto e,non ad altro ripiego, & pero fi parte in 2 3 come c detto & e 
ripieghi fono 5 e 7 e 23. 

A partire per Ripiego. 

4 T 7 No ha comperato * ai mercanta, fccoftorno 5*43 f 18 4, do' 
t V mando la ualuta di ciafeuna mercantia • perche la proua non e ne o, 

ne 6 , ne 3 , bifogna partire aline numeri contra fe primi come nella 
pattata e detro ,trouerrai detto ripiega e(Tere 13 &i7&tanto,ne uiene 
a partire in 1 3 & 1V17 quanro in m , che non da noia in quello fi par' 
ta, prima o in 13 , o in 17 doue noi partiremo prima in 1 3 ne uiene V* 
434 -P a tyi 1 {z . Poi partiremo per i7 el partito in 13 ne uiene 25 
* 1 °*t9Ì 7 , & fatto crocctu con s n perlai ne uerra-^ dirai che ue/ 
nifli luna di dette mercantie 2 5 $ io 9 \\ , di ty. 

A Partire per Oanda . 

5 X T No ha comperato 7 5 7 Mercantie t & coftorno in tutto V- 8 9 t 3 1 

V 1 8 7 domando la ualuta di ciafeuna Mercantia , prima met- 
ti el numero delle Mercantie , preflb 'al prezo , per linea retta co/ 
me da pie uedi. Poi comincia a partire, dicendo , di 8 a partire in 
757 ne uiene zero, & di 89 ne uiene arco ^ fcdig? 5cioe > urdi7 57 

partitore 



partitore,quattte uolte entra in S9 6 che inueftigato, trou errai ut enrrerr s 
una uolta 8f auanza i)$ al quale giugni allato ci ) feguéte dira 1393 che 
inueftigato quante uolte u'entra 757 paratore , troucriai u'entrerra una 
uolta & auanza 6)6 di habbi auuertenza di mettere le uolte luna allato a 
raltra,& a detto 6)6 agiugnerai el 1 che e allato al ) che hai adoperatolo 
me faceto difopra, dia 6)61 che inueftigato quante uolte u'entra el no ' 
Aro partitore/ rouerrai u entrerà 3 uoIte,& auanza ìh)06 delle quali tV 
cai 9 & congiugnendogli e 18-2 in tutto fanno 3 6138 che inueftigato , 
quinte uolte u'entra el tuo partitore, u entrerà 8 uolte , che fono S-£ & 
auanzera Sii* de quali farai & alla sòma cógiugnt e 7 in tutto, fan 
no 8/ 99 1 che inueftigato quante uolte u'entra el tuo partitore, troueirai 
centrerà una uo!ta,& auanza i}* 7 dity dirai ualere luna di dette marcati 
mic*ii3 is^i^di* 



757 896a».i8.7 M *4 

00 n 3- g»i 757 

296 bi)B 

757 6OÌ6 
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717 
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A partire per Calerà. 



V No ha comperato 547 Mercantie & coftorm* £ 5*537* $ t) * do/ 
mando laualuta diciafeuna mercatia,prima poni elprezo infieme & 
da pie ponici partitore ,in modochel 547 uenga folto ^fempicpo/ 
nendo diritto in modo le figure faccino coloncgli , poi dirai 5 per parti/ 
re quante uolte entra in 5 dffopra,troucrrai u'entrera una uolta , la quale 
• metti di fuora tra * lince.dipoi multiplica detto 1 p 5 partitore, fa 9 tiat 
todel 5 difopra^efta ,zero,&dadipénaaI!e figure adoperate/poi multi 
pl'ca dato 1 p 4 allato a detto 5 partitore, fa 4 tratto della figura glie di 
lòpra,cio edcl e refta 1 polio fopra detto 6 fi: da di pena alle figure ado 
perite, tv cofi multiplica detto 1 p 7 partitore, fa 7 qletraidi 3 di fopia 
a detto 7 refta t poftolopra dettò 8 & da di penna alle figure adoperate, 
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adoperate & hauendo fregate tutte le figure del partitore, ciò e fono 
adoperate e neceflario porre al partitore un'altra uolta, in modo che'I 5 
partitore fia fotto el colonello del 6 el4 fotto e'1 colonello del sei 7 
Corto clcolonello del 7 & dirai < partitore quan r e uolte entra 2 che glie 
difopra , uedi uVntrera zero , & cancella tutto el partitore, & detto z^ ro 
poni fra t,' dette 1 linee aliato a detto 1 & rimetti dinuouo un'altra no! 
ta el parrirorc in modo che'! 5 uenga fotto d colonello del & eJ 4 foiro 
ci colonello del 7 ci 7 fotto el colonello del é, dipoidi 5 parrtore,qu.m 
te uolre entra in ir cioè 1 lunofcpra al fuo colonello ei 1 ailatoal detto 
uno che u entra 3 uolte quile porrai fra le linee allato al zero^* harai poi 
fra le linee ^ 10 3, fi che 5 entro imi, tre uolte dette \ &auanzo(> quale 
•ponifopra i,& da di penna al 5& ahi fatto^ueftomultiplicael 3 delle 
lince per quattro partitore.fa n il quale trahidi 67 retta 55 elsfiafopra 
ci colonello di detto 6 > & l'altro fopn al colonello di detto 7 fatto qfto 
fiìultiplica el 3 delle lince p f fa 1 1 quale trahi di ss* refta 53 5 fi che di 
dette ^5J5 fanne i & rauuenimento congiugni con 1 3 $ che e allato 
a V-*éS76che in tutto barai 3 10T 3 che olTeruato ci modo da o dCila 
detta Galea teueucrrai* 19 ouali metti fn le lince allato alle io) 
nella Galea de 19 J.t'auanza J* 320 de quali farai &cógiugner ,giicò 
*ty che e allato ai 13 detti fiche harai in tutto 9/ 38*4 6 che otTeruaioel 
modo dato difopra,trouerrai ne uerra 7ty &auanza^ 7 disdirai che 
uenga l una di dette mercantie 103 3 i& 7 ^ 4 7 7 di ty. 

Quello Ila multtplfcarr e dimnito nella 14 del Primo. 
* Elmultfp icare de Rotti. 

M VItiplica g uicymultiplica c! a che c fopra la linea de! 3 per $ fa ió 
& quefto pani per 3 che e fotto la linea del 1 ne uiene 5 ^ tato /a mul 
tiplicare 8 uie f- * 

jt-m VItiplica $ 1— uic ig^dr 5 ! fanne mczi.fono^ 1 horamuTtiplica/ 1 uiei8 
pf\ f a i|l che partito per » per fargliintcri, nel modo della aneuicnc 99 
per detta multiplicatione « 

MVlciplica ^uic \ multiplica le figure fopra le linee luna per l'altra, 
ciò e,» uie 3 fa quello partinellc figure fottole linee multiplicarc 
l'una perl'altra,cioc 3 uie 4 fa la che pai rito* per tane uiene j*- per dei 
ta multiplicatione fatta 

Dimoltifenfifi può dare a detti R otti c quali fi lafcieranno per non 
ctTecc molti ncce Hàxii & pei facilita pig'icxcno queft ifenfi , 



mi T E R Z O i* 

El Senfo de Rotti. 
La 7 uuol dire una Mercantia ualc 8 R the uan anno f-di mer canna. 
La h uuo! dice una mercanria uale fi i \> che uarrannó rs mercantie* 
La 9 uuolc diic una Mercantia ualc \ di fi che uarranP £ di mcranria ^ 

^ J9$ 6 - 

Fa 5 f Fa 99 Fao 5 

lo w » Vii/plica £ uie ^ uie JWn prima multiplica le figure Copra k linee f una 
JM per l aiua che in tuteo ranno »4 & qfto parti per le figure fotto le linee 
mulrip heate 1 una p l'altra.cio e p fio ne uiene y p detta multiplicatione» 

Senfo . 

Quello Rotto ferae a quadrare un corpo alto lungo & largo* 

* $ 4 
3 4 5 

la 



14 

Fa ol 



il m » Vltiplica '-uie 57 l r ài 5^ r - fanne mezj fono !f* hota dirai multipli' 
M cii-uie 'J'che oforuatoel modo della 9 tenebracene fono per 
la feconda 4 J - per detta multiplicationefatta . 

ta x« Vltiplica 5 ' r rkr *'9* 18^ 7, prima multiplica , uie * S9*i8* 7 
M P« modo della 50 del primo fa 4 *99* " W H,dipoipere 2 dirai 
una mercanua ualc * 19 i 1 ' 8 * 7 che uiene ^mercantia per U modo 
della é del fecondo , ne uk ne * 19 * 1 9 * 5 ì che congiunte a dette ¥* 
a 99 * 1 2 8p 11 fa * 5 a * i t * 8f * P« detta multiplicatione , nota quella 
appanfee nel 7 del fecondo. .... rj . 

ti Ti r Vltiplica 5 f- uie 9 1 prima di 5 y fanne mezi che fono \ & coli di 9 

na che fono per la feconda 5* J-p« detta multiphcationc, 
A c'afeuno de detti Rotti fi può dare diuerlì fcnfi , 8c quali per non efferc 
* molto neceflarii gli lafcieto,& folo dato un fcnlo per rotto. 

Senfo de Rotti. 

La 1 1 uuol dire ch'una mercantia uale ^ di R che uarrannó t? mercantiej- . 
La 11 uuol dire chuna Mcxcantia ualc * 59 JiS* ? che uarrannó % Mei/ 
cantici ♦ 



<*4LJ5RO}* 

La i * uuol dire ch'una Mcrcantia uale fi 5 l r che uar ranno 9 Mcrcantie , 8C 

di Mcrcantia. 

^., 7 f i Vi-*; J-i 

4 » — 2 4 

? ili IL_ 

Fa43Ì_ * 5 

8 8 8 Fa ,3 ?^ 

U Ti T Viti plica 7 f- uie 3 V UIC 9 ; »n prima dì 7 r few»* mezi che fono 7 
J.VJ &cofidij l'/ànne quarti che fono ^&f;milc di 91 fanne mezi, 
che fono ^ 9 dipoimulriplica if ufe uie^ch* fa per la io/ S§*che 
fono per la feconda 1} 1 tanto fa multiplicare 7 f uie 3 Jruie 9 1 , 
Queflo rotto ferue folo nel quadrare un corpo lungo largo alto, 
71 1 1 
l- a 4 IO 
- - «95- 

a 41 x6 

Che (ìa partire e diffìnito nel fecondo Libro • 1 

El partire de Rotti. 
X 4 -r\ A rti |-per 18 perche el primo noftro proporre di quefto rotto G e terzi 
X pero di isranne terzi che fono * £ hora perche erotti fono limili, puoi 
direnarti a per 54 ne uiene ^per detto partimento . 
j 5 -r\ Arti 16 per \ perche il partitore fie in quinti ■• pero farai quinti di quello 
X che'hai a partiremo e di 1 6 che fono Sonora tu harai a partire *j per *rp 
che e rotti fi rìCcontrono tutti a dua , &come dire patti 80 per j ne uiene 
16 \- per detto partimento i 




&cofi JrP« 11 per la detta fa 9 partitore, & coli partito 8 per 9 ne uie- 
ne |-per detto partimento • 
l7 -r-^ om ando 5 r cheparteedi>-muItiplica in croce cioè $ uie 4faii t fit 
j J quefto parti per l'altra mnltipIicatione,do in 3 uie 5 fa 15 ne uiene \* 
che fono } dirai che $-fieno J di\-, 

El partire 



mi TERZO ^^fSSt^'i? 

El partire de R ori. 
A c iafeun c de detti Rotti fi può dare diuer fi frnfi,e quali per nò c/Fere mol 
tineceflTanIafcie;o,& foto darò uno fenfo per rotto- 

Senfo de Rotti. 

'La 14 uno! dire che 13 Mercanti IccoO orno ?- de che ualefTe l'una. 
La 15 uuol dire che £ di fVUrcantia, coiremo P 16 che uenne l'una. 
La 1 é uuol dice che £ di Mercamia,coftorno |- di fi che naie una M crucia • 

' — x 

* 54 8° il 1* 

o 8 J *t J- 8 V 

Viene Viene o 8 9 - 

• wrornuwq ' Viene • 

17 7} A iti 18 r-P« 8 perche quello che s'ha a partire e in mezi 9 pero di tutte 
X le parte farai mezi, & prima 13 J- fanne mezi fono*f &cofi 3 fono {*- 
doue debbi intédere che eiTcndo eia (cuna parie in mezi e come dite pai 
ti } 7 pei io ne u:ene a \. pr r detto partirne nto , & cofi quando le parte 
fuflino o in J >0'n,J. o limili oiTerua detto ftifr. 
* 8 "Q A rri 1 8 per j \ perche dei partitore uienc el rotto in mezi pero di 4 tutte 
X a dua kp artc ' ara * mezi,* prima diiS fanne mezi/ono &cofi di 3 J- 
fané mezi fono fi che barai a dire parti p pche erot ti fi rifcótron 
infieme^' come dire parti 36 p 7 che ne uiene 5 f-p dato partimelo. 
19 Ar(ii5rper \ in quella che rotti non fi nfcótrono terrai quello ordine 
X che tu debbi uederc mezo e terzo in che numero fi truouajp la a fi tro' 
uainécfiemv\Itip'icatoeIdetto6per]- parrirore,faperlafettima sparti 
tore,& cqGmultipIkato detto * per 15} fa per la detta 93 fiche harai ■ 
partire 9 3 per 4 ne uiene 1 3 * per detto partimenta 

PA ra V- 5 f fc i 1 1 ^ 7 per ^ . P i im a multipiica ^- 568 i 1 1 fif 7 per 4 de 
\ per modo della 50 del primo t ne uiene V- aa74Ì 6 8f 4, & quello 
pirtiper 3 de * fecondo el modo della 4 dei fecondo, ne uienc * 758 
3 1 9/ 1 j per detto partimcnto, 
Diucrfi fenfi fi può a ciafeuno rotto dare equali lafciero per non eflere 
molto necefJari,&folo darò uno eiTcmpio per rotto/ 

Scnfo de Rotti . 

La 1 7 uuol dire che 8 Mercanti.- coflorno R 1 3 ^chc uenne una Mercati* • 
La 13 uuol dire che j MucaniieJ cofterne fh 8 Oie uenne luna. 

C 




La ì^uuol dire chef di Mercantfa coflorno R u f che uenne luna. 
Lt.«uuoldir€ che ^dimctcamiaualc^ 568 in 7 cbeucnne'una * v 

ovreantia ♦ 

J8 J-g i8 J !- 15 
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ao Arci f - per iS [ prima uedi ottauo 6£ mezoin che numero fi troua ,j> 
X la x fi troua in 16 che multiplicato ^pei imperla 7 fai 4 per quello, 
che fa ha partire , se cofi multiplica x g J- per 1 6 per la 3 fa 6 per parti- 
tore,che partito deito 14 per 296 ne uiene^ per detto paramento • l . 
| Arti lhi(>}$i6fy 8 per 55-primamultiplica sj-pen ciò e per Rot/ 
to fa 11 e quello e ti tuo partitore,& cofi multiplicato detto 2 per V- i}6 
$ U 8 nel modo della 52 del primo, faV-327^i?e/4, &quefto 
parti per a de:to,ne uicne tf- 19 i 15 9 /, per detto paramento . 
il "T\ Arti5^p«3rP«tna troua un numero che babbi mezo,& terzo^er 
J7 la » farà 6 chemultipliato 6 per 3 l r partitore, fa per la 8 , 20 per parti/ 
core » & cofi mulnphcato 6 per 5 1 - ehe fi ha a partite /a 3 3 , & cofi iatro/T * 
parti 33 per 20 ne uiene 1 ,^per detto partimento ♦ 
ai y-\ Ar" ^ sS976Ìn ty4 per tf- 5^17^ 3>ouero dirai di* 58976$ 11 
9? 4 farai fi di * 5 £ i? 3 el R , Comincia nel modo della 4 del fe/ 
condo, dicendo quante uolte entra tf- 5Ì 17 3 in 5 del $8. migliaia 
n'entra zero,polloforto detto 5 , &col dato 5 pigila la figura cheglica!/ 1 
lato, dirai 5S migliaia, che jnucltigato quante uolte aentra* 5 i>' 17 
3 trouertaiu*enuera9Uolre,qualiponi ietto 8dcl $^ & le dette 9 uolte , 
ciò e detto 9 multiplicato pet * 5 3 1 7 9f * fa * $» i 15 '3 tratre dei 
detto 53 retta * $ J? 4 ^ 9 che fono di migliaia, & perche fate delle mi' 
gliaia centinaia , fi multipiicaper io pero multipla òr fi 4 9 di mi- 
ghaio.piT 1 o,& alla fomma agiugni le 9 centinaia y che fono allato alle sd 
tnigliaia,dira * 61 3 78/6 di centinaio che inucitigato quante uolte u 1 
entra * 5$ 1 7 3 tnouerrai u'entrera 10 ooke , & perche ragioneuol' 
mente pare nelle & non s'hibbia p affare 9, 6£ in quella u'entra 10 uolte 
bifogna porre uno del 10 fatto el 9 che entro nel $8, & ci zero porrai al 
. Iato al detto uno come da pie uedi ,& quello uno del 10 detto ticcorrai 
eoa detto 9 glie disopra dna io che uno tornerà fotto t J $ & a zerr> 1 una 
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folto 8 allato a detto uno t & lalito zero lotto e! 9 del 5S9, & ucdi Jeui ce 
farano infoio a qui ioo, ài coli fatto muftiplicato le dette io uolte per 9/ 
3 17 9/ ) fa 58 3 il 9/6 quale trai di 6: £ 7 ty* refta 9/ a JP iso 
ceatinatodcllt quale farai decine multiplicator; io,5. alUfon.ma giugni 
le 7 decine del 7 6 ch'e allato a J 11 9/ 4 dira 34 i 10 9/ oche mucfti 
gato quàie uolte u entrerà ìh < 3 1 7 9/ 3 rroueiai uVmreia suolte,pofio 
a detto foodii^rioo^el quak 5 muiiiplieato per 5 i* 1 7 9/ 2 fa V- 20 
9/ 3 tratte di tf- 34 10 redi ^ 5 -F 3 9/ 9 di decine delle quali fa/ 
rat numeri, mulripfc'cando peno le 5 J* 9/39&al^fommngiro>ni tf* 
i 3 11 9/ 4 farà tf- $8 £ $ 9g 10 che muefti^ato quante uolte u'iDfra ¥- J 
J7 9/ 3 trouerraiu'entrerra 9 ua|if,porìe allato a detto ioo5<Ura joof 
cV detto 9 multiphcatoperè^ 5 #178^3 fa tf- 5*^ *5 9/ 5 tratti di da/ 
« V- *8 3 9/ j omelia tf- 5 £ 13 9/ 7,delic quale n' haatòperare'jf &Ey 



d'oro in oro jn qfto modo co e, 
parti tf- 5 3 1*7 9/ 3 i 10 pthe 10 J 
<l'tjro,fori° a fi d'oro nel mó dila 4 
del fecondo, ne uiene 3 5 9/ 10 j 7 
tanto uale el 3 eh e iucitigato quà 
te uolte entrain tf- 5 i* 13 9/ 7 tfo 
uerrai Centra 19 uolte , che fono 
19 i* d'oro che multtplicato p i* 5 
^ io-jZ fanno * s i 11 9/ 5 che 
tratti eli #-s J* 13 9/ 7 refta 3 1 9y 
a e detti 19 3 porrai allato al det 
tu too59 dira fi loos^i*» &.ue 
di t'auanzaj 2 &9/2 piccioli ' cU 
quali fe ne comperi d?orò cioc 
partafi 3 5 9/ 10^ » n 11 ,#ch 
fono unoi ne uiene 9/ 5^ che in 
ueftigato quàte uolte entrano i 3 
2 2 trouerrai u'entreia 4 uolte 
che fono 4 9/ doro che multipli/ 
cali per 9/ 5 £ tanno f j 9/ 11 tra/ 
udii? 2 9/ 1 retta 9/3 eheuedi 
cfTerc quafi che'» f-ii 5 9/J che 
diremo fia & per detto par/ 
timcto d .n no ne uenga fi 10059 
Ti9fy4 ~ doro in oro « 
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LIBRO + 

C fa fcuno de fopiafcnrti Rotti , fi può tirare a diuerfi A n fi e quali per non 
effere neceflarigu lacero, & folo darò une fenao per Rotto • 

fenfo de Rotei. 

La io uuol dire/he IS Mercatic -r ualfonoZ- di fi che uè ne uni Mercati*, 
Laaouuoldire, che 5 Mercantiee J-ualfono ^ u) 3 16 g, cheuenné 

runa di dette Mercante . 
La 11 uuoldire,che3Mercanuee J-coftornoM 5 f- che colio luna* 



14 « 33 

Fa o ,4 7 8 F* i ii 

Che ria ci Comare, oueroagtugnere e diffinito a 14 del prime). 

£IRagg: U gncre de Rotti, 
11 A c,u .2 nf ! con 4 ,n 9 uefti » muff iplica le figure in croce l'uria cótro Tal 
Ji\ tra ciò e* uie4fa8>& 3 uie 3 fa 9 congiunte infiemc fanno i? ,& 
quefto parti perle ligure fotto le lince mutriplirare l'una per l'altia,cio e 
J uie 4 fa 12 che pai cito 17 p 11 neuicnc 1 & \ x p detto agiugniméte ♦ 



JML 
11 J/V4 

S 
9 

Fa 1 ' 



A giugni t-con i-con* in quella cerca in che numero fi truouano e rot 
i \ ti, ciò e ferzo, &quarro,& quinto perla a fi trcuano in co che muli* 
plicato^peréofa perla 7,40, &cofimult«plicatoi pcr*ofa 45* fi/ 
miJe 4 per 60 fi 43 & congiunte infieme dette muiciphcacicne , tanno 
1 y quello parti nel denoto ne utent a % per detto agiugnimemo • 
J 4 A CiiugnixoJ con 1* J-mprima congiugni infame 10 & 16 fa aéfatv 
.ZI ro quefto ci retta aggiugnere J che ofleruando el modo delia a a 
ne uiene 1 £ agiunco a detto aotà 1 7 J per detto agiugnirucnto • 
?5 A Giugni io £ con 1 5 J con 3 J-, Prima congiugni tutti c numeri fani 
X\ infìcme.cio e 1 5 & 8 & 10 fanno 3 3 dipoi ti retta agiugnere J cV * eoa 
j- Secondoel mododelh 23 ne uicne 1 — congiunto con 33 fa 34 [[ p 
detto agi ugn inumo ♦ 
Dimoici Scoli (ì può dare a detti Rotti e quali fi lafcieranno pei non effere 
inolio aeceflàru flt pei facilita piglicreno quelli Senti* 

Scolo 



Scafo de Rotti. 

La 23 nuoldire che uno ha 2 Scampoli di drappo", che 1 uno e fungo \- di 
braccio , & 1 altro e lungo l 4 di braccio, per fapcrcfka tutti duoi quante 
bracai fono* *' 

Et rutti gli altri rotti di ragiugni hanno ci fenfo del primo ♦ 

v_/ji_/ i^s*— ✓ 8 Xs n — '3 / 

40 fo 1* 4 «• 

48 jraa7|-io 1 ^ 16 

xTi li" \8 46 t4V 

Fai& *o\ Ari 

Chefiatrarree diffinito a i8dcl primo. 
a| T Rai f dia S perche quello che fi ha cauarc e in tenti, fami di iStcrz?, 
JL che fono Sonora trarrsidi 8 4> /-retta *f fatti inteiiper la feconda, io* 
no 1 7 J-cofi dirai che tratto *-dii 8 retti 2 7 |-. 
17 TiRaiif di,36 # Primatrai5dii6rcfta 31 fiuto quefto trai f-di 31 feguc 
l do l'ordine della pa(Tata,ne uerra 3oj-per datotraimento. 
T"* 1 Rai {-di ^-mulaplicala croce le figure, ciò e auie4 faS,&coiì 3uie j 
X * che rrarto 3 dr 9 reità uno,quale parti p le figure fotto le liner ,niul 
tiplicare l'una p raltra,cio e 3 uie 4 fa x 2 che ne uienc J 2 P detto ti annero 
Diuerfi Seofi fi può a ciafeuno rotto dare, equah lafcicrop nò cune tnoV 
to neceifanic folodaro uno cuempio per rotto* 

Senfo de Rotti . 

La tfiuuol dire che hauendo uno 28 braccia di panno c uendene J-dibrac 

cio,q -unte braccia glie ne reitera . 
Et tutti gli altri Rotti di trai hanno ci fenfo del primo • 

*S r sì- I 

«4 J55 JX 

a 1 

X8T7\ " 153 \\ 




*o 'TT' Rai \-dl i j J- perche quello che s'ha a trarre e faterti'i , pero fa ter» f 

X «iti » f-multipl'caio 1 2 r P f r 3 P cr ,a 8 > fa 3 7 f lcrz ' » & di quefto ne 
tra ■ ) refta 5 5 f- terzi fatti inceri perla feconda , do e paitiioper 3 ne 
oiene ti J~ per detto traimento. 
3onpRai4Fdiu ^ Prima trai 4 din f rclìa i7j-poirrai4-di 17^ 
1 feguciìdo 1 ordine della paflfcta,refta u { per detto traimento # 

\ B> — ✓ r i 



Vcflo Rotto uuoi dire chrhauendo 
uno braccia 11 di panno e uen 
dendone braccia 4 j~ quanto gne 

r* tetterà quado lharauenduto* 

Il 1 

1 



4 

ì 'j 

1 



Refta 16 f- 



*t Q Vale e più o quanto ;0 ; J~, o ^uediin che numero ii truoua terzóc 
quarto , per la feconda fi truoua in 1 1 che multiplicaro -* r per 1 a fa per 



laiertimaS^cofimultiplicato \ per ja/a9hoiauediper ^8 e-*- 
fa 9> dirai,per quefto che ria più che * , Et per uedere quanto epm 
£ che f trai 8 di 9 refta uno & quefto parti per detto n neuiene l n 
dirai che^Pa piudi }~ f r * 2 , 
31 T) Ig'« pdi 9 piglia emultiplica/ono una cofamedcfirna/iel/àrc^ero 
X ta come multiplica,cio e dirai multiplica j- uie ^- come nella decima e 
detto ne uiene ^ per detto piglùniemo • 

33 T) Ig ,,a \ di a * V mu "»plica el 1 che e fopra la linea de! 5 prr 29 *-fa 
JT perlaottauajj peparti per scliefotto la linea del a nel ( mododelÌÌ 1; 

ne uiene 11 Z, per detto pigliamento . 

1 - 3 » - a _ » — I 

. c3 4 3 * 5 19 4 

1* 4 53 3 

8 9 VKne o 51 a , 

J*| t iV Viene 

Fa più p £ 

34 T5 faccia 2 J- che parte e di canna, perche li Canna e diuifa in 4 braccia 
J3 p"odt>ai-a4>chepaiteedi4, òuerapartii [-per 4pcrlai 7 ncuic 

nel f g faranno di Canni le braccia 1 L~. 

3 5 /~\ Ncie 7HheparteediMarco,percheclMarcoe8oDcie > dcbbiuede 
V^* reoncic 7 ]-che parte e di 8 ontie,che panilo 7 f - per 8 per la 17 ne 
uiene T »£ & J£ di Muco fono le 7 oncie [ . 



: i 



*iTERZO]L* io 

3 1 Ahari 9 /-che parte fono di * parti 3 / per i i nel modo della x 7 ne 

xJ uicne '^di i cofi dirai che 3 r Geno J-J di 
J6 Ornando 3 di che numero e, *-qucfto e come el rotto della 15 ciò e f 
JL^ parti 8 in f-che'multiplicatof uie g^fa 4oe partito in ) ne uicnc ij 
f~ dirai che ^-di 1 j J-fono 8 com'era di bifogno* 

t/^ 4 7r 3 SJ- li 

v-w V-W 

5 |S 8 1** *7 1*4 

Sono o I£ Sono o 



Sono o J- 



t7 
J4 



37 C Ofd/5 9/8chepartefonodiV-, prima di una tf- fa fono Hcty hora 
O fa di Ì 5 9< 8,9^ che fono 68,& aedi ésche parte e dix4ochee, gjcolì 
dirai che 5 8^ 8 fia |J dì V- ♦ 
J8 TV 4" Efi8,di 16 che parte fonodV\nno,un7lnnofono36odic8Mcfieif 

Ivi di fono 25$ di, fi che dirai che Ma che fono ^ d'Anno . 
39 C Tata 1 3 f-che parte fon di moggio, perche 14 ftaia fono un moggio, 
w partirai 18 j-pera4 pel modo della 17 ne uicnc |£ di moggio* 

58 10 iV 8 16 i* — jo | |i8f »4 



J2. 



Sono 



«8 

o 



\i40 



30-/ x-w 1-/ v-i 

*t* !<3«° / 37 [48 
Sono o ^ /Sono o $ 



4° /"*\ Ncie 7^8 granii 2 i che parte fon di marco,pche il marco e 3 óefe 
V^J farai di 8 ócie grani e prima di 8 óc e fine njulriplicJdei p »4 fa 
19' cofi di r<)» tyfanegran^ttiultiplicidop 24 granirò 46o*£rani 
e co fi di 7 òde 8 9p 1 2 grani {-fine grani p derto modoTon 4*)<> \ ho/ 
ra dirai,pani 42*6 J- p 4*08 p molo della 1 7 ne uiene di maro: 
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E£-dicàna quante braccia fono,qucfto e rotto di piglia,#petehelacàV 
n*e 4 braccia .dirai piglia \ di 4 per la 3 3 fono braccia >f cofidirar, 
che^dicamin/ara braccia a |- # 
iP £ dibracciochepaitecdicaniia^qacftocun^ 
JC 4 cheoflTeruaro'el modo della 14 ne uiene 2 % di canna ♦ ; *A 

43 C 2~d un i quanti 9f fono.quefto e un rotto di pigiia jCio e piglia £ din 
XI per la 3 3 neuiene % 10 {- cofi dirai che £~-di £f%vno xo 
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*4LJBRO?v 

44P^ 4'Anno quantrMcfi fono. Perche l'Anno e'n Mefi pero piglia ) 
jE di 1 2 per modo della j ) fono 7 f- hora dirai J di Mefi quanti di fono 
cheprefo Jnii.3operlackfta,fr *di fi chediraichei- d'Anno fono 
Mefi7&d«>. 

45 T) Ar«tf-5<5j £nty5pery-4Jtj«ty8. Prima edetti i6Ìe $ Sfanne 
JT parte di ^- per la 3 7 fono | diratd'hauere a partire tf- 563 i nfif sper 

4 § nel^Qodó^eHa 10 ciò e muitipjicàto 4 per 6 del £- ealufomma 
agl'ufo el 5 4eJ^ fa ^cquelloeilpirtitorej&cofinmltiplicadetto t 

... per ^ 563 ^ ù^-s,fa^ai8i Ì8^«'^p»tùo in detto ^neuienctf-^ 
1 io F 1 1 o di 9f, Dirai ne ut nga * iH i ir ei rotto lafcieroanda 
re,come nella terza dei fecondo pcomelfì • 
4 5. TIJ £ d 1 R quanti Ì ^ a oro fono, quello e uno rotto di pigliare ciò e , pi/ 
X3glù£ di jopla^neuieneiièj-horadij-dii quati fono,cht'p<L 
\ di li tyipno p'a dettai g,co(i dirai che à-difi lienoi i6ty 3a oro» 

46 C 7^ a un Marco quante onde e granifonp.^^^^ 
JZT grani per h if>fono46o8gran*,horadirai,piglia y di 4603 fonogra 

ni 529.1) fattooeonciec% ^^primafjttone Spartito per ?4neuie/ 
7 « auaqs* gtani 3 e * r , & coli diijj^fc) grani e ^-fanne on' 
ciucio e partito per 14 nei modo delia 4oneuieneoncie 5 9/ 17 grani 

5 digrano oc tanto fono e *-dimarco . 
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oncie,pero piglia J-di 1* perla fono «onde ^-Ji oncia e dirai £ di 
t^aquantì^fono.perche^^fonoiinWfa^ropiglia £ di 14 
per la «erta ne uicne * 1 o perche 2 4 grani fono 1 * pero piglia 4- 
di i4 grani, fono 1 j£- Vedi e * diiibra fono onde 6 5/ ao grani 15 L 
com'era propofiio. {7 

T l * i f *4 % 14 

^8 244 '* 

Sonooncké io. Crani n f . 

iti! Attuiate 



_T 23040 

a 4 \- di Grano 

24 fif Ii7- 5 Grani 
Onde f. 17 9f 
Sono oncie 5 i7 Grani * ^ di Grano» 
4* 7 # libbra quatte onge* e grani fono. Perche la libbra ediuifa mia t ^ 



mi TERZO & ii 

mi A trouare fe Radice quadre,ouero Cenfe fecondo fapiefamento. fV 

4 7 0 ECO MD O LionardoPifano,Le pquadre,oucro Cenfe di eia fai 
^ no numero e un numero che multiplicato per fe me defimo/a quel nu 
mero di che uuoila , & per qfto fi chiarifica eflere numero quadrato el 
jpdutto d'un numero,muhiplicato i fepchemulriplicaco 3 in fe,fa 64 U 
5 in Te fa *s ciò e 1 5 3t 64 fono numeri qdraci^ lelor u fono s e 3 • £r al 
cuni numeri fono che la lor p nel numero dall'intelletto humaao non fi 
truoua^qlle tale le diciamo fordc,bécheciafcuno numero habbia fv. 

47 J^Tnotachela^dunnmro,duod1 x figur ci figura fola métc,c la pcd'ii 
JUnmro di 3 ,0 4 figur e una £ di 1 figure la ^ d'un nmro di 5,0 di 6 figuc 

fono la 9i ) figure &cofi séprcagiugni 1,0 1 figure,&allapr una figura » 
4 7 T fe hauefli a rrouare la d un numero, ch'elle figure fuiTno numero 
JLi caffo.fara la ^ una figura,piu ch'el mezo delle figure di che uuoi troua 
re li p ciò e scile figure di che uuoi trouare la p* faranno 5 la ^ (ara 3 fi- 
gure,& di 7 figurerà £ (ara 4 figure,& cofi feguita . 

48 T""» Kuoua la propinqui p di*4 ♦ A trouare detta pt o uero fa propinqua 

pi di *4. Prima truoua un numero che muli ip licito in fe palli 24 di 
meno c he fi può , che fia detto numero 4 e, £ che mulnplicato in fe 
fa 1 4 ij- 0 Odetto fuperfluo partine! doppio di 4 & ciò e per 9 per la 
io ne uiene 9 £j quale traidi 4 , 3 per la io retta 4 ^ & quello eappref 
baila j* di ^.perche patta 14 9 f&fóo* Etfe la uuoi più appunto patV 
ti $~£;oq e il fuperfluo di 24 nel doppio di 4 j* Si rauuenimcnto 
tratto di 4 elrelìduo fia più propinquo alla p di 14 & cofi feguea/ 
/; do la condurrai a uno etfrcmo,che fia quafi nulla dr/èrenza. 
4* T? T u °l rn d° la propinqua ^ di uno rotto multiplica il denominatore nel 
r\ numeratore del produtto pigliala pc la quale fopraporrai al denomina 
tore ditale 1 orto e de £ aliai propinqua. Eflempio> Truoua la propini 
qua jc di ^-multiplica 3 numeratore in 4 denominatore che/ari, del 
quale pigliala £ che e quafi 3 e J-el quale fopra porraial 4 denomina? 
tore che farà |-redutto ad inrer o, e coli dira iene la propinqua p di j fu 
7 - Si fimilmentetiuoua la propinqua fe di J-multiplica 3 m 3 che fa 14 
del quale piglia la p che e quali $ ci quale fopraporrai a 3 che tara |-c cofi 
harai che la propinqua p di *-e | . 
>-|-iRuoua la propinqua £ di 5*9. Nota quando e! numero delle figure che 
I uuoi trouare la fe fira fpari,fcmpre folto la prima figura fa un puro/ la 
1 feia la feconda ^ alia terzafa un puro 3 & felc fallino più di 3 figure km/ 
precótinoa eletatc ordine di puntare una fi & l'altra no . Et ùl numero 
delle figure di che uuoi trouare la $f f foao pari fempte comincia alla Kcò 




L I B R O ?tf 

da figuri a/are tmpdnto , & lafcia la terza , & punta fa quarta , 8t lafcia fi 
qu<nta f & punta la fefta.tf coli continuando infiro al fine delie figure di 
cheuuoi la 9?. A ichora per pfu facilita poni fotto la feza un puto lafcia 
ne una & femore cótinuado infino alla prima, & taiiquitt ferino e pun> ^ 
tifate figure farà fa r: che uuoi rrcuare . Domado di trouarc la p di 5 1 1 
come e detto perche fono t figure, ciò enumero cafTo.punra fa prima, 
Cela rer:i,ouerla terza fcl i prima come di fopra e detto, &pche e fono 
* puri la detta p far i dui figure ueduto el ptìto efler fotto la prima figura 
dirai truoui ui numero che multiplicato in fe s'appretti quanto poo a s 
che farà 1 porto fotto ci detto 5 * cofi infra 1 linee fùora di dette figure , 
& multiplicato detto 1 in fe,Sf tratto di detto ? refla 1 pollo fopra al s , 
da di péna alle figure cófumatecio e al 1 e al 5,farto quefto radoppia fa fi 
gura che e tra le lìnee , ciò e 1 fa 4 pollo fotto la figura figuente che nera 
e puntata , ciò e fotro el » feguente , & dirai rruoua nn numeroche mul> ~~ 
riplfcato per dettò 4 fadisfacciallc 2 figuredifopra alle figura adopera/ 
te,ciae4quateuoIteen'ra in n/iediuentra 3 uofte^ualeponi/ralcli 
nee dette afiato al i $ & fimileloponi fotto al 9 puntato,^ multiplxato 3 
uic4fa ìi tratto di n retta z#ro, e cofi multiplicaro 3 uie 3 fa otiattodt 
detto 9 refta zero, fi che uedila * di 5 29 fiele figure ìfralelinee/ioe 2}. 
50 T"" 1 Ruooa la propinqua jfcdijé 3 1 . Prima pura le figure come nell'altra e 
X detto.in quello hai puntato el 6 e'1 1 ciò e la feconda & la quarta, poi di 
rai, rruoua un numeroche mufrfplicato in fefidis face» più che fi può a 
56 che fia detro numero 7 multiplicato in fe fa 49 poi' o detto 7 f ra li- 
nee fuora p & fimile fotto la figura puntata cioè fotto el 6 del jr>, & 
tratto a 9 di rr. retta 7 fopra eU, & dadi penna alle figure adoperate, 
ciò e al 5$ e al 7,dipoiadoppia le figure fra le linee, ciò e quella che erv 
tro in 5* fa 14 quale poni fotro la figura che fegue non puntata ' cioè 
fotto el j & per nonfare confusone, poni fotto el 3 el 4 del 14 e luno 
del i4 poni fotto detro 7 ciò e facendo eolonegli, di poi rruoua una fi/ 
gura che mulriplica per data 14 fadisfacci alle » figure difopra , cioè a! 
73 chederta figura fia 5 porla fra le linee, & fimile fotto ia figura punta/ 
ta f & multiplicato dertos per 14 fa -o tratto di*^ retta 3 fopra ditto t 
del 7 3, & da di penna alle figure adoperate e multiplicato 5 uie s ciò e s 
delle linee p f fotto la figura putata fa 1 $ tratto di 3 1 retta 7 polio in sur 
na linea allato alle figure dellt linee e radoppia le figure delle linee cioè 
75 fa 150 fotto detto 7 dira £5 dirai la detta? fia 75 ,£ c fccòdoraprc fa. 
méteeeofi fegui detto ftile ì tutti, e nota chesépre qrì rade ppi,pigHa nel 
radopp tar e tutte le figure che lono fra le linee/ i tutte fegui dito ordine* 
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fi /■% Ccorrendomi el parlare delle proportioni,'m*in£e£oeto quanto mi 
\J ria poff bile dire largo e con cuemplifacili per non ottuicare gfinrel' 
letti,£t anchora fra le deue propornoni, porro alquanti cafi fortilizio' 
portimi da Macftio Agno o dei Carmine,Maeftro EccciTmo Geome' 
iro,& le fifpofte da me fattogli e alTolutogli, con regole fii modi artinV 
mi,comeapienofiued'a. 
1 1 t t Auendo in quefto a praticare le proportiont e neceflario dirtinire chcc 
LI proportione. Secondo Euclide nel quinto,la proportione e una abita 
dine rraduacofr,aiTomigliaic l'una airaltca d'un medefimo genere, tra 
lequalif unac maggiore ,oucro minore dell'altra ,o equili *'una aliai/ 
tra ,fi£ non folo fi truoua la proportione nelle quantità, ma ne peli & fuo 
ni come JBoctio di fòrnice, 61 l'abitudine che dice Euclide non e necef/ 
fcrio da noi fi Tappai perche fi uede tutte le cofe hanno infra loro abitu/ 
dinc,& pero non e nCLCnario ciafeuna abitudine fia faputa, 
OucEudideditTedunmedefimogeuere, uuoldireo 1 iuogh^o a té/ 
pi f o dua numerico dna linee,o dua fupetfice,non ficonuienecompa/ 
rare'u.ia linea auna fuperfke^uero el tempo ai corpo. Ma la linea alia 
linea,o,el numero al numeroso el corpo al corpo,Et nota che la propor 
SJ tionè fi truoua nelle quantità continue óidifcrete^ 

K*X Vando farà nelle difcrcie,cio e ne numcri/empre (ara certa e nota, 
? • j2 X la proportione , che e nelle quantità continue , non mi tocca a par/ 
lare per non edere elnoftro tratxaco di Geometria » Quale a tempo 
fi dimofteerra • 

51 n EcondoEuclidenelSettimoJaproportioneedanumeroanumerOjflc 
O e quella chc'i minore numero (ara parte,o parte del maggiore e quella 
detta proportione minore, che e dal minore numero al maggiore , co/ 
me e da a a 6 ciò c parti detto a in *ac mene -~ per la proportiooe,che e 
da a a 6,8* cofi ua ne glialtri limili ♦ 
Si C T la proportione che e Irai numero maggiore^l numero mfaore,fì diee 
effere quelle Molte chc'l numero maggiore cótera il numero minoce,co 
m efarebbeda6ailadiciamotripla f oida6a 3 dicumo doppia» & da 
l5 .1.4 farà 3 £6tfimilim infinito. 

Ornando 9 a che numero ha medefima proportione , che 3 a 5 fa coli 
^ multiplica 5 pet f fa 4$ e quefto parti per 3 ne mene is per el numero 
«rcato,at cofi come j.e.a se |-cofi9Cais gli 
A Nchora dicendo 1 3 a che numero ha la medefima propoiuone % che 
w /\ 5 ha9muUiplicai3per9 fa 117 e parti per 5 uiend3 |-per il deuo 
riamerò, 5* lolo la proporoonc egaunua & Leo jtinua fi daiiolUexra. 
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Et dipoi alfa feconda c alla quarta,& quando fai la comparatioaedj dct/ 
ti mulupiici , prglicrai ci mu'tiplice della prima, & compaiato al multi' 
plicc della feconda . Etcofielmultiplice aJia taxi ai muitiplicc della 
qua ti. Et fcl primo agiugne, o fminuifce dal fecondo , unto quanto ci 
terzo dal quarto t allhora dirai comcdifopra.cioe che dalla prima aliafe 
condi,lara come dalla terza alla quarta. Et quando detti multiplici prc 
fi 8i comparati tnfieme come e dettoci primo non agiugnera,ne fmi/ 
nutra al lecondo egualmente come ci terzo al quaito,conclud che non 
c la medefima proportione, dalla prima alla feconda quantità , che e dai 
la terza alla quarta, Come nel quinto di Euclide a pieno fi uede ■ 
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Delie quantità che fono nella continuo proi/o»i one. 
/-^ Vando faranno J quantitacontinueproportionali^fltlaprimaefecoa 
vìia,lia nota, per trouare la terza. Pcriafcdecima del fedo di E elide, 
quadra (a fecondo e quello,ne uiene partineila prima, & dei o panico , 
tara la terza quantica, Ed'empto, Poni la prima quantità, 1 . la iecóda.4, 
per la deità, q iadia.4 fa 16. Partito per» i.cioc nella prima ne uiene 8* 
Et tanto iara la terza quantica,i ,4,8- 

Q Vando faranno ) quantrta com nue proportionili, & la prima e terza 
ianoca^uouaicrouarcla feconda k\i la federimi del Urlo di Edi/ 
de, Truóua laiia della fupetfice re trangula della prima e terza,& la* di 
detta fatala fe. onda quantità. E riempio, Ponila prima. 1. Scia terzi. 8, 
per detto multiplica. a. uie*8- fan lé,&U p dii*,c 4, che farala tcuza 
quantita,come eradibi{ogno > a | 4,8« 

Vando iaiannc 3 quantica continui proportiona'i , & la feconda e ter' 
L, 3 zi ha uota,3i udirai trouare la prima ♦ fc'cr la fi decima del fello detta 
ui fopj a. Quadra la feconda^ cufi fatto , Troueriaiuna linea, o uero 
un nume£o,che\nultiplicaro nella terza quantità, facci una fupcificcie/ 
cranguu^h'ellafua aria lìa equale a Parie di detto quadrato,» per trev 
vate detta linea,ouero detto numero. Parti l'aria della feconda quanti/ 
tannala teeza quantità^ l'auacnimeto Lu ci jt imo numero.buc mpio, 



LIBRO 

Crafcuno de fopraferirti Rotti , fi può tirare a diuerfi fi n fi e quali per non 
e Acre ncceflarigli esecro, & folo darò une fenzo per Rotto • 

fenfo de Rotti. 

La io uuol direte IS Mcrcatic 7- ualfonof di fl che urne uni Mercaf b. 
La touuoldire, che 5 Mercantile ualfono V* u) $ té g, cheuennt 

I una di dette Mercantie . 
La a 1 uuoldtre,che 3 Mercantie e J-coflorno R 5 f - che colio luna. 
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Che ria ci Comare, oueroagiugnere e difTìnito a 14 del prime}. 

£1 Raggrugnerede Rotti* 
11 A Gnigni* con i 10 quefta multiplica le figure in croce l'ima cótro Tal 
^1 tra ciò e j uie4fa8,& 3 uie 3 fa 9 congiunte inficine fanno i? ,& 
quefta pani perle ligure Cotto le lince murrjplfcaté Cuna pei Calti a, ciò e 
i uie 4 fa 12 chepaitito 17 p 11 neuicnc 1 £ % F dcuo agiugninietc . 
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A giugni ^on Leon* in quella cera in che numero fi truouano e rot 
,/~\ ti, ciò e terzo, & quarto^ quinto perla * Ci trouano in co che molli* 
plicato* peréofa perla 7,40, &cofimultipltcato^ per c-o fa 45 ^ Ci/ 
nule J per 6ofa 43 & congiunte infieme dette muitiplicstione 9 tanno 
*J queflo parti nel detto «soneuicne a per detto agiugnimento 



infieme,doei5&8&iofjnno3jdipoitireltaagiugnere J & * con 
i Secondo el modo delia a, ne uiene 1 ^ congiunto con 33 fa 34 ]J p 
detto agiugn inumo « 
Dimoiti ScnCi Ci può dare a detti Rorti e quali fi lafcieranno pei non eflere 
molto neccfiàiu flf pei taciuta pjglicicnoquefti Senfi* 

Scafo 



Scnfo de Rotti* 

La i) Duo! dire che uno ha 2 Scampolididrappo", che l'uno e fungo f di 
braccio , & 1 altro e lungo \ di braccio, pei faperc fra tutti duoi quante 
bracai fono* 1 

Et tutti gli altri rotti di ragiugni hanno el fenfo del primo ♦ 

h J-.f- «cui-, fcjr koV^lifilr- *f 

L 6 s ~ — ✓ 8 .M \ — '3 / 

40 fo 16 4 J1 * 

43 fa 27 fio * r i Itf 

iTj iJ- \8 Fan rr 4* i4V 

FaaJ^ éo\ *n 



fu 



c 



mi }!cV fi fi 



Che fia trarre e diffinito a 18 del primo 
H »~pRai J- di 23 perche queUo che fi ha auare e iWrii /amidi aSterzf, 
JL che fono * f 4 hora trarraidi 8 -*' retta *\ fatti interiper ia feconda, fo» 
no « 7 J-cofi diniche tratto J-dii 8 rcfti 2? p 
a 7 Ti Rai 5 f di,3 Prima trai 5 di 3 6 reità 3 1 ratto quello trai £-di 3 1 feguè 

1_ do l'ordine della paflata,ne uerra 3 o j- per dato traimento. 
£3 np Rai |-di ^-multiplicala croce le figure, ciò e 2uic4 faS,8icoiì 3UÌC 1 
X fa 9 che trac to 3df9 refta uno,quale parti p le figure fotto le linee, ni ul 
tiplicare Tuna p raltra»do e 3 uie 4 fa 1 2 che ne uiene x p detto traimeto 
Diuerfi Senfi fi può a eia /cimo rotto dare, equali lafcicio p nò clTete tnol' 
to neceifariic folo dato uno cflempio per rotto* 

Senfo de Rotti* 

La 26uuo! dire che hauendouno 28 braccia di panno e uendene J-dibrac 

cio,qaante braccia glie ne reitera . 
Et tutti gli a lui Rotti di trai hanno ci fenfo del primo • 
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01 L IB RO >V 

19 *Tp Rai |-di il [-perche quello che s'ha a trarre e fattiti! , |pero fa terzf f 
X di i t {- mult ( pl/ca:o i a \ per 3 ptr la 8, fa 3 7 r terzi , & di qucfto ne 
tra • \ reità 35 f- terzi fatti interi ptr la fecondando c pajtitoptt 3 ne 
uiene 11 per detto traimcnto. 
3oT^Rai4Pdiu fa Prima trai 4 di ai f refta i7|- poi trai fdi 17-j 
X ftgiieiKio l'ordine della palì*ta,rcfta U [ perdtttotraimento. 
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Ve fio Rotto uuoidirt che hauenJo 
uno braccia 21 \ di panno e uen 
dendont braccia 4 --quanto gne 
n,e reitera quido 1 bara ucnduco. 

1 
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3* QVafc c più o quanto iO ; f-, o tuediin che numero iìtruoua terzóe 
quarto , per la feconda fi truo u a in 1 1 che multipfeto - 2 r per 1 a fa per 
la lertima 8,# coli multiplicato \ per j 1 fa 9 hoia uedi per —fa 8 e 
fa 9, dirai,p*r qucfto che \ fìa più che J , Etpcruederc quanto epni 
-\ che f trai g di 9 refta uno & qucfto parti per delio u neuiene V* 
dirai cbe^fia piudi }- , /, , 

31 T) , ^ ,ia M* ì P^w^mu^'p'^/ononnacofamedcfima^l^renero 
X facomcrnultiplica^ioeduaimultiplica j-uic ^ come nella decima c 

detto ne uiene^ per detto piglùmento • 
T5 I S ,ia r di 19 V m "hiplica el 1 che e fopra la linea del s pa 19 i-f a 
JT per la ottaua f 8 peparti per 5 cliefoao la linea dei anel ( mododelÌÌ 1; 

ne mene 11 per detto pigliamento . 

* - 3 » - * 1 — 1 

e* 4 3 f 5 " 4 

1* «7^ 4 53 1. 3 

8 9 Vitnt o 5] a ' f ; 

U| 1 jV Viene nfc 

Fa più o £ 

54 TJ faccia a che parte e di canna \ perche la Canna e diuifa in 4 braccia 
_D p* ro dirai a f* che pai te e di 4, 6 ucroptrti a l r pei 4 per la t 7 ne uic 
nel f £ faranno di Canna le braccia 1 U. 

3 5/^\ Ncic 7 J-chepartcediMarcOjperchedMfrcoeSoDcie^cbbiuedc 
re oncie 7 ]-che parte e di 8 onoe,che partito 7 f- per 8 per la 17 n,c 
u,cn ^ T$*lbti Muco 1« 7 onde » . ' 



«TERZO V so 

J * p\ Aharì 9 /-die pine fono di 3 parti S P pe r i i ne! modo della 1 7 ne 

±J uiene s fidi 3 cofi dirai che 3 {- fono jj di 
1 6 "*\ Ornando 3 di che numero e, *-quefto e come el rotto della 1 5 do f , 
J—' parti 8 in f-che'multiplicato f uie s^fa 4oe partito in a ne ufetìc IJ 
p dirai che i-di 15 j-fooo 8 com'era di bifogno* 
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37 P Oidi s 9< 8 cheparte fono di V-, prima dì una tf- fa fono Ho fiora 
O fa di J 5 g,ty che fono 68,& u< 



dirai chef 5 *S riardi 
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aedi ésche parte e di 140 che e, gjcofi 



J8 TI 4* E fi 8,di 16 che parte fono d'Anno, un'Anno fono 360 die 8 Mcfi e 16 

Ivi di fono 1 frdifi che dirai che fia J|« che fonof , d'Anno . 
59 C Tata 13 f-che parte fon di moggio , perche 14 ftaia fono un moggio, 
partirai 13 {-per a 4 pel modo della 17 ne uiene ^ di moggio. 
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ONcie 7^8 grani 1 a \ che parte fon di marocche il marco e 3 ode 
farai di 8 6cie grani e prima di 8 oc c fine multiplicadò p «4 Òf fa 
19^ 9f,& coi! di r^a %fane granici ultiplicidop a 4 granoso 4*0* grani 
* cofi di 7 òde 3 9f 1 a grani J-fanc grani p derto modoTon 4 *) 6 \ ho/ 
ra dirazzarti 4256 J^p 4éo8 p modo della 17 ne uiene j di marco» 
41 £-di cana quante braccia fono,qucfto e rotto di piglia,& perche la ca/ 
il, na e 4 braccia, dirai piglia : } -dt 4 per la 3 5 fono braccia »J cofi dirai, 
che dicann.i/ara braccia a 
4 a £ di braccio che parte e di canna ,qucflo e un rotto di par ti, pax ti per 
JC 4 cheofferuato'cl modo della 1 A ne uiene ,^ di canna ♦ nò * 

4) ~C Ir d'un 3 quanti tyfono.qucfto e un rotto dipigJia t cio e piglia £ din 
-C per la 53 neuiene % 10 f- condirai che $ -di £ fv.no io{-» 
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45 p Artt^5^^n^5per^4^i6^8. Prima c detti 16$ e $ Sfanne 
i parte di tf- pe* la 3 7 fono | diraid hauere a partire tf- 563 i 11 df spet 

4 § nel^odòdrlla 10 do e muJripJicato 4 per 6 del calia fomma 
agl'ureo el 5 dei* £- fa l ?equelloeilpirtitore,&coiirnultiplicadetto t 
... per* 56 j $ ù^-s,fa^ij8i i* 8 * e partito in detto 29 ne uiene tf- 
1 16 £ n o-j§ dity. Diraine mnga * 116 $ u e| rotto iafeieroanda 
re,comc nella terza del fecondo prornefifir . 
J §-di fl quanti i ^ a oro fono; quello e uni 

* g f ù £ di 2 o p la * 9 ne uiene i r & j-hora di ] 

* di 11 fonop 'a detta s,cohdirai che w 

46 C f d un Marco quante onciety e granifono. Prima d un MJico/anne 
±J grani per la *9fono46o8gtanf,horacUrai J ptglia £-di 46o3 fonogra 

ni * W \ fattone oncie e , & prima Ottone 9/ partito per 14 ne uie/ 
PC*] 1 J 7 * auaqs» grani 3 e i, , & cefi di 1 j 7 e 3 grani e f-fanne ©n/ 
cie^ioepirtitoper 24 nelmodo della 4one uiene onde 5 9/ 17 grani 
i f digrano 3c tanto fono e *-dimarco . 
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Oncie f. 17 9f 
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* ai libbra qtunteonqe^ e grani fono. Perche la libbracdiuifainit 
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mi AtrouarefcRjdfccquadrc,oucro Cenfc fecondo raprefamento» H> 

47P EC0NDO Lionardo Pifano.Lc pquadre^ uero Ccofc diciafeu 

0 no numero e un numero che multiplicato per fc medeiìmo/a quel mi 
merodf cheuuoilapi, &pei qfto fi chiarifica effere numero quadrato el 
sdutto d'unnumero^inultiplicaroi fepchemultiph'cato 3 infe,fa*4 6C 
5 in fe fa *S ciò e 2 $ 3t 64 fono numeri cjdi:ati,8£ lelor fono s e 8 . Et al 
cuni numeri fono che la lor p nel numero dall'intelletto humaao non fi 
truoua ÒL qlle talc^ le diciamo forde,béche ci'afcuno numero habbia jsr. 

4 7 F? T nota che la jfc d'un nmro,d\,o di 2 figur e 1 figura folamétf ,c fa p. d'ii 
JCnra ro di 3 ,0 4 figur e una p di t figure la p d'un nmro di 5,0 di 6 figuc 
fono la p ) figure &colì séprcagiugni i,o a figure f &alla^ una figura » 
T fe hauellì a rrouare la jfc d un numero, ch'elle figure fulTno numero 
„ cafTo.fara lacuna figura,piuch*elmezo delle figure diche uuoirroua 
re la ^ ciò e s'clle figure di che uuoi trouare la p* faranno $ la $t lara 3 fi- 
gure,» di 7 figure Ja £ farà 4 figure^ cofi feguira . 
48 T"i Ruoua la propinqua p di 14 • A trouare detta p o nera la propinqua 
Jt. & di *4. Prima truoua un numero che multiplicaro in fepaiTi z 4 di 
meno c he fi può , che fia derto numero 4 e, £ che mulriplicato in fc 
fa 2 -4 & detto fuperfluo partinel doppio di 4 r~ ciò e per 9 * per la 

imperché paiT.124 9 coi^r* Etfe la uuof più appunto par/ 
Joeil fuperfluo di 24 nel doppio di 4 & Tauuenimento 
^/tratto di 4 elrelìduofia più propinquo alla p di *4 & cofi feguen/ 
do la condurrai a uno etfrcmo,chcfij quafi nulla dr/trenxa. 
4 ? T? T uolendo la propinqua di unorotco multiplica il denominatore nel 
H numeratore del produtto pigliala yc la quale fopraporrai al denomina] 
rore di tale rorto e de fi affai propinqua. Ei1empio> Truoua la propin' 
qua p di ^-multiplica 3 numeratore in 4 denominatore che/a ri, del 
quale pigliala ft che e quafi 3 e {- el quale fopra porraial 4 denomina? 
tore che farà |-redurto ad intero, e coli dirai che la propinqua fe distia 
? & Umilmente truoua ia propinqua r: di ^multiplica 3 in 3 che fa 24 
del quale piglia la fe. che e quali sci quale fopraporrai a S che tara |~ecoiì 
harai che la propinqua ^dij-e| . 
^—-fRuoua la propinqua fe di 5^. Nota quando ci numero delle figure che 
I uuoi trouare la fef ira fpari/empre fotto la prima figui a faunpuro,e!a 

1 feia la fccondi,o:alla terza fa un pùro, & fc le fufl ino più di } figure fem/ 
pre còtinoa cldetto ordine di puntare una fi U l'altra no . Et IVI numero 
delle figure di che uuottrouarela y^foaopaiifempreconiinciaaUakcò 
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di figur i afte nnpdito j & latti la terza , & punta fa qair ta , & lafcia li 
qumta,& punta la fefta.Sf cofi continuando infino al fine delle figure di ^ 
che uuoi la % Anchora per più facilita poni lotto la feza un puto & lafcià P ^ ^ 
ne una & femore cotinUado infino alla prima, &' rati qua ti frrànoepun' 
ti, tate figure farà laceri* uuoitrcuate. Doma'dodi trouarela ? di 52 f 
come e detto perche fono 3 figure, ciò enumero cafTo.punta fa prima, 
fitla terzi,o uer la terza & l i prima come di fopra e detto , & pche e fono 
x puri fa detta p farà dui figure ueduto el ptlto eflTer fotto la prima figura 
dirai rruoui ut numero che muf tiplieflto in fe s'appreflì quanto poo a $ 
che farà a polio Torto ci detto 5 fif cofi infra 1 linee fùora di dette figure, 
& multiplicato detto 1 in fe,& tratto di detto 5 refta 1 pollo fopra al 5,K 
da di péna alle figure cófumatecio e al 1 e al 5,fatto qnefto radoppia fa fi 
gura che e tra le linee , ciò e t fa 4 pollo fatto la figura frguente che non 
e puntata , ciò e fotro el . feguente , & dirai t ruoua un numero che mul> * * 
tiplxato perdt ttó 4 fadis facci alle 2 figure difopra alle figur? adopera/ 
te,rioe4quateuofteen f ra in n/iedi'u entra 3 uorre.qualeponi/ralcli 
nee dette alialo al i,&fimile lo poni fotfo al 9 puntato,Nmulnpl:cato 3 p 8 ^ 
uic 4 fa 1 1 tratto di u refta aero, e cofi multiplicaro 3 uie 2 h c ri atto dì 
detto 9 réi>a zero, fi che uedila * di 5 29 fiele figure ifralelinee^ioe 23. 
SO*""!"" 1 Ruoua la propinqua pdis*;* . Prima pura le figure come ncll'altrae 
X detto.in quello hai puntato el 6 c'1 2 ciò e fa feconda & la quarta,poi di 
rai^truouaun numero che multiplicato in fcftdisfaccipiu che fi può a 
56 che fia detro numero 7 multiplicato in fe fa 49 pofioderto 7 fra li- 
nee ruora , & fimile fotto la figura puntara ciò e fotto el 6 del yc, & 
trarrò 49 di jr.reir.i 7 fopra clé, & da di penna alle figure adoperate, 
ciò e al 5éeal 7, di poi adoppia le figure fra le liner, ciò e quella che en> 
tro in $6 fa 14 quale poni fotro la figura che fegue non puntata : cioè 
fotto el 3 & per non fare confusone, poni fono ci 3 el4del 141' l'uno 
dèi i4 poni fotto detto 7 ciò e facendo colonegli, dipoitruoua una fi/ 
gtìra ehemulriplica perdetta 14 fadisfacci alle » fif ure difopra, ciò e al 
73 che detta figura fia 5 porla fra le linee, &fimt'e fotto la figura punta/ 
ta f & multiplicato dertos per 14 fa ^o tratto di 73 refta 3 fopra ditto 3 
del 73, & da di penna alle figure adoperate e multiplicato 5 uie 5 ciò e s 
delle linee p f fotto la figura pùtata fa» 5 trarto di 31 refta ? polio in tV 
na linea allato alle figure delle linee e radoppia le figure delle linee noe 
75 fa 150 folto detto 7 dira fa dirai la detta ? fia 75-, J c fceódolaprcfa- 
métOjCcofi fegui detto ftile i tutti,e notachesepre qti rade ppi,piglia nel 
«doppiar e tutte le figure che lono fra le lince/ i tutte fegui dito ordine* 
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Ccorrcndomi el parlare delle proportiotiì,'m*in£e£OCfo quanto mi 
ria polì" bile dire largo econctlemplifacili per non oitufcarc gi'inrel' 
Ietti,Et anchoia tra k dette próportioni, porro alquanti cali fortilizio/ 
' p oi'timi da Macftró Agno o dei Carmine,Maelho EcceiTmo Geome' 
iro,& le tifpofte da me fattogli e aiTolutogli, con regole U modi attilli/ 
mi.comeapienofiUÉdfa. 
j t tt Auendo in quello a praticare le proportioni e neceflario diftimre che c 
£1 proportione. Secondo Euclide nel quinto,la proportione e uaa abitu 
dine rraduacofe,aflbmigliate funa airaltra d'un medefimo generi, im 
lequalil'unae maggiore ,ouero minore dell'altra , o eqmli l'una all'ai/ 
tra,6i non folo fi iruoua la proportione nelle quantità, ma ne peli & fuo 
• ni come Boctiodirrìnifce, # l'abitudine che dice Euclide non e nccef/ 
fario da noi fi fappi^perche fi uedctutrele cofe hanno infra loro abttu/ 
dine,& peto non e ncLcflàrio ciafeuna abitudine fia faputa, 
Ouc Euclide dille d un medclimo genere, uuol dire o i luoglii,o a té/ 
pi,o dua numerico dua hnee,o dua fupet oce,non fi conuiene compa/ 
rarc'uia linea auna fuperncc^ueroel tempo ai corpo. Mi la linea alla 
linearci numero al numero.o el corpo al corpo,Et nota che la propor 
*, tionè fi truoua nelle quantiu continue ótdiferete» 

Ci Vando farà nelle difcrete.cio e ne numeri/e mpre (ara certa e nou, 
X la proportione ,chee nelle quantità continue , non mi tocca a par' 
lare , per non efori einoltro tutxato di Geometria # Quale a tempo 
fi dimori terra. 

n Econd j Euclide nel Scttimo,la proportione e da numero a numero , & 
J e quella che'l minore numero fata parremo pane del maggiore e quella 
detta proportione minore, che e dal minore numero al maggiore , co/ 
me e da i a 6 do c parti detto a in 6ac mene -~ per la proportiooe,chc c 
da a a coFi ua ne glialtri fimili ♦ 
-p» T la proportione che e trai numero maggiorai numero mioore.fi dice 
heffere quelle Molte che'l numero maggioiccóterail numero minorerò 
m e farebbe da b a » la diciamo tr ipla 9 oc da * a j diciamo doppia , ài da 
1< .i.4fara5^:&fimiliminnnuo. 
'omando 9 a che numero ha medefima proportione , che 3 a $ fa coli 
5 * | J mu ltjplica5perffa4Scqueftopirtiper5ac uteneis perei numero 
"ceteato,* cofi come a.e.a jc £-cofi*ears gli 
\ Nchora dicendo 1 ) a che numero ha la medeiìma proportione , che 
M /X 5 ha 9 muUiplica 1 3 per 9 f* u 7 * parti per 5 uienc 1} \ per il detto 
fumerò, 8t foto la propoteionc coaamu & icoatinua fi dimourcrra. 
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Et dipoi alfa feconda c alfa quarta,& quando fai fa comparatione di da' 

ti muliiplici , pallerai ci mu'tiplicc della prima, & compaxato ai multi/ 
plice della feconda . Eccoti ci mul tipi ice della teizi ai multiplicc delia 
quarta. Et fei primo agiogne, o Iminuifce dal fecondo , unto quanto ci 
terzo dal quarco,allhora dirai comedifopra^cio e che dalla prima alia fc 
condVara come dalla terza alla quarti. Et quando detti multiplici prc 
fi,8i comparati inlìeme come e detto ,el primo non agiugnera,ne fini/ 
nu«ra, al fecondo egualmente come il terzo al qua k to,concÌLd che non 
c la medefima proportione, dalla prima alla feconda quantità , che c dal 
la terza alla quarta, Come nel quinto di Euclide a pieno fi uede • 
13 I* 13 . ti 
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Delie quantità che fono nella continuo prof o.c une . 
I f Vando faranno J quantica continue proportionali,8tla prima e freon 
viia,iia nota, per crouarc la terza. Perlafedecima del fello di E elide, 
quadra 'a fecondo e quello.ne uiene partineila prima, & det o panico , 
tarala terza quantiu,EtTempio, Poni la prima quanuta,i Jalecóda.4» 
per la detta, q iadra.4 fa 16. Panico per* 1. cioè nella prima ne uicnc g* 
Et tanto lara la terza quantica,», 4,8* 
|7 Vando faranno ) quantru coni nue proporttonali, & la prima e terza 
V< ianoti^uoiraitrouarela feconda Feria federimi del urto di Edi/ 
de. Truoua Pai ia della fupeifìce retrangula delta prima c t< r za , & la p di 
detta fatala fionda quantru. E ffem pio, Ponila prima. 2. Sila cera j. 8. 
per detto moltiplica. i.uie-S.fani6,&U ^dufr.e 4, che fatala tei za 
quantità ,com e era dibifogno, 2 } 4 > S- 

Vando ùranne y quannta continui proporr iona'i y & la feconda e ter/ 
z 1 ria uota,3i Uyrtai trouarc la prima , t^er la li decima del fello detta 
m fopi a. Quadra la feconda^ coli fatto , Trouertaiuna linea, ouao 
un numero ,che m ulti pi icato nella te rza quantità , lacci una fu p e* fi ce 1 e/ 
cranguu^h'eilafua aria lia equale a rane di detto quadrare, & per trcV 
uare detta linea,ouero detto numero . Parti l'aria della feconda quanti 
ugnella terza quantità^ i auaeaiméco £ua 1 1 primo numero, Lu\ mpio, 



eh 



Poni la feconda 4 e la tersa 8. Per trouare la prima , moltiplica 4 in fe- 
fa 1 é e quello parti nella terza , ciò eper 8 ne uiene 2 tanto fai a la pi ima 
.quantità 1.4. 8. * ' 

59 (^\ Vando faranno 4 quantità continue proponiate^' la prima é fecon^ 
daerrt!ifianota,& uoirai trouare la quarta. Troua la fupcifice ree 
ligula della fccòda e terza, ìx cofi ratto,troua una linealo uno un nume » 
ro, che multipl caio pei la primari produrrò fu equa le alla detta fupec 
fice,& pertrouare detta )inea ; o uero numero, pani l'aria della detta iu- 
perfice,nel primo numero, & lauuemmento (ara la quarta quantità • 
Esempio. Ponila prfn a ila feconda 4 la tei za 8 ptr rrcuarela quarta) 
mulriplica 4 uie 8 Fa }i ftpa^rti nella pnma,cioeper a ne uiene 16 tanto 
faralaquartaqoantita. 3.4.5 16. 

€0 f~\ Vando farano 4 quàtita còtinue propon'onali, &Ia prima e fecòn/ 
da e quarta ùanota p tiouare la terza, Truoua laftipeihce «ttàgula 
ddla prima e quarta^ cofi /atto troua una line .io uero un numero, che 
mulnplicato per lafeconda quantità fia equale a l'aria della detta fupu/ 
ficc.&per trouare detta linca^ uero numerp t par tifa ria della data fu' 
perfice perla feconda quantità ,& l'auuenimcnro farà la terza quanta . 
EfiTempto, Poni la prima 2 lafeccnda 4 la quarra 16 per trouare la 
lerzi.multiplica * uie ir./à j 2, & parti nella feconda, ciò eper 4 ne uie/ 
ne g unto farà la terza quantità s. 4« S.i*. 

éo A Nchora fi multiplichielfccòdo numerose! quarto, &Iauuenimcro 
jT\ pigli lagene uiene el terzo numero.cio emulciphcato 4 uie la fa 64 
#la p di 64 e 8 tanto farà el terzo numero. 2.4. 8. 16. 

61 Vando faranno 4 quantitacontinuepropoiticnal;,&la prima e terza e 
Cj quarta fia nota,per trouare la feconda . Truoua l'aria della fuperfia rei 
tangula della prima e quarta quantità,^ cofi faito truoua una linealo ue 
ro numero,che multsplicato per la terza quantità,^ acquale a l'aria del/ 
la detta fupeificc i & pertrouare detta linea , o uero numero , pani l'aria 
della detta fuperficc nella tei za quantità, & l'auuenimento farà la fccon f 
da quantità. EiTempio, Poni la prima 2 la rezza 8 la quarta r 6, Per tro/ 
uare la feconda multiplica 2 uie 16 fa 3 & parti nella terza , ciò e p jr 3 
ne uiene 4 tanto farà la feconda, t. 4. u ié< 

ti Vando faranno 4 quantità continue proportionali & la feconda e ter/ 
za e quarta, fia nota.per trouare la prima.Xtuoua l'aria della fuperficc 
rettangula della feconda e tcrza^cofifatto/ruoua una linea, ouero un 
numero, che multiplicato per la quarta quatita, fia equale a l'aria della 
detta fuperfice,& per trouare detta linea o uero numero^arti l'aria defy 
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la detta fuperfice nella quatta quantità, & rauuenimento farà la prima 
quantità, hflempio, Pont la feconda 4 la terza 8 laquarca 16 multipli/ 
ci 4 uie 8 fa } parti nella quarta , ciò eper 16 ne uiene a unto farà 
la prima quantica, i 4 . 8 . 1 6* 

QVando faranno 4 quantità continue proporrionali % & la terza equar/ 
ia ria nota,per trouare la prima e fecóda. Quadra la terza , & cofi tutto 
i.OJauna linea o ueroun numero ch'e multiplicatont Ha quarta quanta 
el produtto ria equale a l'aria del detto quadrato» & pei tiouarc detta li/ 
nea,o uero numero, parti l'aria del detto quadrato nella quarta'quanrita 
oU'auuenimentOjfarala feconda quantità ,8* per trauirelaprima/cgut 
l'ordine della pattata ♦ EiTempio . 

Poni la terza 8 U quarta 16 1 multiplica '8 infera 64, patti in 16 ne uic« 
ne 4 tanto ria la feconda» fieper trouare la prima fegui l'ordine della paf' 
fata,cio e dicendo . E fono 4 quantità continue proporrionali, che la fc/ 
conda e4laterzaeSUquaitael6,& per detto modo troucrrai la pri- 
ma/a. 3«4.S.i<>. 

QVando faranno t quantità continue proportionali, fempre el produrrci 
del primo nel quinto e equale alla luperfice della feto di e quarta qua 
uca,come fieno le quantità i*4»3*iM *• che niultiplicato ci primo nei 
quinto >cio e 2 uie y ta*4 , fitquefto uedi ellere equale a lariadella fu/ 
perftee della feconda nella quarta quantica >cio e 4uie i*/a$4 , come 
erà d 1 bifogno/ 2 . 4. & t é , j 1 * 

QVando farano 3 numeri proportionali^dico fc fi patte el fecondo nel 
primojfemprc ne ucrra la .pportione di detti numeri , & fe tu parti el 
erzonel primo , dLhp quadra dello auuenimento , Cara la detta prò/ 
portione^omc fieno e detti numeri/ a. 4. 8. che partito el fecondo 
nel primo , ciò e 4 in a ne uiene 1 per ladetra proportione . Anchora 
partitoelterzonelprimo,ciocìiintne uiene 4&la£eipcr ladetta 

proportione *• 4 . «♦ 
a Nchora udendo diuidcre 15 in 1 parte che facci tanto a multipl/care 
/\ la maggiore per 7 quanto la minore per 9 domando le dette parre 
fempre agiugni 9 e 7 fai* e quello ci tuo partitore, di poi multiplica 
la maggiore pei 13 cioes uie 13 fa ii7e parti in iène uiene 7 ^ pei 
la maggiore , & la miriòie e relto infìno 13 ciò * s \ l 6 • Piouafiladctt* 
in quefto modo,cio e multiplica la maggiore , ciò c 7 f 4 per 7 nelmo/ 
do della otwua/a 5t h & cofi multipkcaro la mìnoic , uo e 5 1| ger 9 p. 
la detta/a si * u come eiadi bifogno > 
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*6 Vando uni quantità fia diuifa in $ parte , continue proportionaTe che 
V^multiplicato ciafeuna contro all'altre duae aggiunto inficme le } mul- 
ciplicarione la sòma facci un'altra terminata quantità, per trouare leder 
te parte, Tempre parti la terminata quantità nel doppio della fon-ma de 
a numeri.fempre neuerra la feconda parte. EiTempio, Come fia la det/ 
ta quanta 14 & la terminata qu2nta,fia 1 j 1 fempre partila terminata qui 
ttta nel doppio del/a fommade $ numerario enei doppio di 14 fa 18, & 
per quello fi parta la terminata quantita,cio e 1 1 1 neuiene 4 tato farà la 
fecóda parte &pertrouare Iaterza,trai la fecóda della fomma di tutte a 
a, ciò e di 1 4 retta 10 del quale farai * parre/he moltiplicato luna p l'ai 
tra,!a fomma fia eguale al quadrato della fecóda quantità ,cio e a 1 è che c 
per 6 7. Trou erra ila piima 1 la terza £ come era dibiiognoa^a. 

* 7 f") Vando una quantità fia diuifa in 1 parte di qualuche proportione fi fia 
che multiplicato Tuna parrenclPaltra^euéga un terminate numero, 
denudo le dette parte fempre della detta terminata qua'tita, farai 2 par/ 
te equale flt una di quefrefalua,# l'altra multiplica in fe » & l'auenimento 
trane el detto numero terminato,^ del rimanente piglia la fua $*, &coiì 
fatto, fia la prima eminorc parte elderto dimezamento , menola dev 
ta tv- & la fecóda e maggiore parte farà el detro dimezameto più dettale 
Eflempio. Come fia la detta qurntita 10 e! terminato rumerò fia i 6 di/ 
uiditoin i parteegnale,neuiene5perparte,&unadiquerte falua.l'al/ 
tra mulnplica in fe,o ueroche tu multiplichiTuna parte nell'afta , fa H 
di quefro ne traici numeroso e 16 refia 9 & la j*di'9 e 3 dirai la mino/ 
re parte fia el mezo di 10 cioè 5 meno la p di* rio e$ refta 1 per la prima 
& la fecóda farà l'altro mezo di ropiu la » di 9 ciò e 8 com'era bifogno* 
r\ Vando una quantità , diciamo 30 fia diuifo in 4 parte continue propor 
tionale.ch 'ella feconda fia 4 & la terza fia 8 óianchorala fomma delia 
prima e quarta fia 18 per trouare quanro farà la prima e quartu ciafeuna 
per fe.Terraiqftomodo , che parti la fomma della prima e quarta ciò e 
j8 per la fommi della feconda eterza,cio e 12 e indetto pani 18 neuie/ 
ne 1 J- quale reccato a fano per 1 che e fotto la linea , fa 3 & cofi partito 
la femma del primo e quarto detro in a neuiene c per la fomma del pri 
trio e fecondo ,&fappiamo che I fecondo , e 4 adunque ci primo fia el 
fello infìno in e ciò 1 , & cofi riabbiamo delle 4 quantità note 3 rio e la 
prima e 1 , la feconda 4 'a terza 8 perfipere la quarta 9 fegui l'ordine 
di 59 trouerrai la quarta effere ie è & cofi dirai,b©tima ijk feconda 4 la 
teiz;8(aquarta 

quando 
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Vando faranno 4 numeri conrinoiproportionali, & ti fia noto cipri/ 
V&mo clqaarto/io e ri primo 1 ci quarto 16 , & udendo fapcrc ci terzo 
ci fecondo ,multip!ica ci primo in fc , fa 4 c quello multiplicato nel 
quatto numero , fa 6 4 & la ^ cuba di 64 che c 4 tanto farà el fecondo 
numero,& uolendo ttouare ci terzo, fcguiTordine del *o c uerratti per 
ci terzo 3 com'era di bifogno. a. 4.%, i 6 . 

70 f~y Vando una quantità , diciamo 1 4 fia diuila fa } parte contìnue prò/ 

por tiona!f,che mu Itiplkaro la prima nella terza, & la feconda nell'ai/ 
tre 1 &ragruntoìnfìemclcamuitiplicarione,faccino56,domadolcdec 
te parte, dico cheradoppi ffcfaui.&queftoecqualcallafommachc 
uiene del mulriplicarc ciafeuna parte contro tll altre a che ofleroando 
tnododclla 66 debbi partire ili ncldoppio diario cin agne uiene la 
quantità fecondando e 4 & manca la prima & la tcrza,& per trouare eia/ 
feuna per fe , trai la feconda della fomma di tutte a a ciò e 4, di 14 re/ 
•fra 10, dd quale farai 1 parte , che mulriplicato Tunapcr laltra'/accino 
ci quadrato della feconda,do e U che oiTeruando ci modo della 6 7 »tro/ 
uerrai la prima 5 meno k 9 & la terza 5 più p di 9, & cofi barai trouato la 
prima a & la feconda 4 & la terza 8 com era di bifogno. a. 4, 3. 
7*f\ VandoUuoidiuidcreii.ini parte continueproporrionali, per fapcrc 
dafeuna parte p fc. Quefta mi propofe Maeftro Agnolo dal Carmine 
iion mi dicendo in cheproporrione fe la uoleflì , (a compofi .nella dop/ 
pia proportionc , do e pofi ci primo t , ci fecondo a , ci tertio 4 giunti 
infieme feciono 7 , & parti detto a in 7 ne uiene 1 £-tanto fu ci primo 
numero,» pel fecondo mulriplia per * # pcrche pofi ci fecondo a/à a 
l r H pel terzo , multi plica per 1 , ci fecondo perche pofi ci terzo cflere 
ci doppio del fecondo,fa 6 \ » de cofi barai fatto di 1 1 , a pane continue 
proportionali , che 1 primo farà 1 }- ci fecondo 3 X T ci terzo 6 \ come 
età di bifogno « 

71 Vando un*qiiantira,dicfamo 64 farà partito da s numericontinui prò 
Vipornonali.ciafcano per fe f & la proporrionc fia doppia , & congiunti 

infiemc detri paramenti fieno equali a ragiuntione di rutti e detti 5 mi/ 
meri,domando e detti numeri. Nota ci terzo fempre (ara la p di detto 
numero, ciò e di 6 4 che rusanchorala fuperficc del primo e quinto, 
farà, equale a detto c 4 che e il quadrato del terzo . Simile farà equale a 
detto 6 4, & la fuperrlce del fecondo e quarto . Per quefto s'intende ci 
• terzo cflere 8, & la fuperfìce rettangula del primo e quinto £4 , & coli 
la fuperficc del fecondo e quatto cA t & come e detto la propottionc e, 
doppia ,& prima ttouerrcno la feconda c quarta parte, pct trouare U 
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feconda piglia el mezo della terza ciò e di S che e 4 tanto farà la fecon* 
da ,'e la quarta ria el doppio della terza ciò e 1 * , e uedi che di 5 nume/ 
ri n'e v trouati 3 ciò e' el fecondo e 4 , el terzo e S , ci quatto e" 1 6, man' 
caa trouare el primo e quinto che per la 6 4 fi uede la fuperficc del pri"/ 
mo e quinto efferc equale alla fuperficc del fecòdo e quarto , do e' a 64 
& come difopra e' detto la proportione e doppia , pero parti el freon/ 
do in 2, cioè quattro neuieneipcrclprimo numero, eper el quinto 
radoppiael quarto /à 31 , & coli bai difpofto 5 numeri nella continua 
proportione com'era di bifogno. ». 4» g. 16. 32* 
-j Ruoua 3 quantità nella continua proporrion^^bediuifo 100 per eia/ 
J[ feuna di quelle quantità & lefomme agiunte faccia 3 5 , domando le 
deite quantità . Prima e s ncceiTario trouare 3 quantità nella continua 
propostone, eh e loro agiunto fi a 3 5 che e' ncceiTario la feconda fi a p di 
1 00 , ciò e' io, & per trouare la prima e terza , trai ro di 3 5 r ella 2 5 del 
quale fa a parte , che mu Implicata luna pei l'altra , taccino 100 pei la 
6 7 trouerrai luna t fiere s & l'altra 1 o, dirai la prima farà 5, la feconda io, 
la terza io,com'eiadi bifogno trouare* 

74 ^r-v Vando faranno alquanti numeri continui proportionali^& che la prò/ 
\J port/one di detti numeri fia equaie al primo numero ,dico fe detti nu 

meri furano 4 che tu mulriplicht el quadrato del primo numero nel quai 
co,fempre ne uerrael quadrato del terzo, &fe detti numeri furUuot 
multiplica detto quadrato pel fello numero la fomma ha equale al qua 
drato del quarto numero , & fe fuffino 8 ne uerrael quadrato del quia/ 
to,& di 10 ne uena el quadrato del fello , come fieno demi numeii ♦ 

fa* 4, 8. i* : 3*- 

75 /^v Vando faranno alquanti numeri continui pioportionaIi»che tratto la 
vi ^ del primo della p del ultimo, e rimanente mulriplicato nella fomma 

delle dette a 5* fempre ha equaie alla mulriplicatione ditutti e numerila 
uno meno della loro proportione , & non conundo ne muliiplicando 
l'ultimo numero in alcun modo faluo cheipigliarnela p 4«8*t'.3 a«i4f 

71 Vando faranno 5 quantità continue propor rionali ,che prefo la p della 
vi. quinta a quella ha * tanti di quello che uienc apartire la fóma della ter- 
za e quaru quàtita.nella fomma della feconda e primo dico perche di/ 
ce * tanti cheto mulriplichi in fe ia 4 tanto (ara el primo numero , U fe; 
diceiìi la p fuhj J -muttiplica i-in fera * unto farebbe el primo nume 
toJU la $> pontone sepre e in tua liberta come fieno, 4. 1 1 ♦ 3 6 . 1 o 8 .3 2 4* 

y 7 r\ Vando farano 4 quantità nella continua piopoiobne, che partito la 
\J fup e tfice teuiguh della fecóda c guaita neilajfu % cince delbpri ma c 
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t **fl & deirauenimento fi pigli la * Tempre fari equa! e alla propor? 
rione di detti numeri.come fieno e numeri* ir h * *7» 
•yg Vando faranno 7 numeri continui proporrionali & folo tifia noto' ci 
^» primo cfccódo,& uorrai faper gli altri/iico che confideri la proporrlo 
tic che e tal primo el fecondo,& quella trouara effere doppia o triplano 
quadruplo quella fuffi,fempre multiplicael fecondo numero perla 
detta proporrione,&rauuentmento faia el terzo , & uolendocl quarto, 
multiplicael terzoperladettaproportione.&cofifcguendo ne gli altri 

t* 4. 8» i<*» M« 64 « u8# 
79 Vando una quantità farà diuifa in 5 pane continue proporrionali , che 

trattoci quadrato della prima del quadrato dell'ultima,* rauuenimé*/ 

to partito nella fomma delle dette t partq, ne uenga 1 tanti della fom- 

ma de detti numeri eccetto l'ultimo numero ,'dico chela proportione 

di detti numeri.conuiene eltere femprc un più de tantoché in quefta fo/ 

no 1 ranti farà la proportione 3, & fe diceflì 3 tanti farebbe la prò/ 

portionc 4 , & fe diceflì 4 farebbe la proportione 5 & coli in infinito . 

1. 3. 9. 17. 81. . 
So Vando una quantità fia diuifa in 4 parte continue proportionali, dico 
C,j f c mult plichi la prima parte nella de tra quirita & quello che/à agiùro 
al quadrato della detta prima parte , femprc la fomma fia equale al qua/ 
drato della terza partecomc fia la detta quatita 15 & leparte. 1. a. 4. 8. 
gl vando faranoj quanrita|continuc proponionau che tratto la del 

/ J li prima della p della terza ci rimanete multiplicato nella fóma del 
le dette 2 p ,& quello che /à agiuntolo col quadrato della prima par/ 
te tara la terza parte Dico che femprc la prima farà uno t & (a fccóda farà 

la* della terza. 1. 3- 9. . n- r 

g Vandofaranno5quanrittneIlacontinuaproportione > Dicoferrar/ 

i / ^ila^delprimoddU^dclulrimoelrimanentcmuItiplicatonclla 
^-**L agiuntione delle » pi femprc ne ucua la di/erétiache fia dalla prima 
a l'ultima quantità. I« 2. 4* 8» U* 
fi . Vadofarano4 quanrita continue proportionali, che tratta la p del 

C 7 ,a fomma delle 1 prime della p della fòma della terza e quarta el ri/ 
manente fi multiplichi per la fomma delle 1 p fcmpie ne uerra Udì 
' ferctiacheedallca prime alle a fecondc,come fieno, u 3» 9* i7* 
|-i Ammi di 14 tre parte continue proportionali, che multiplicato ciafeu/ 
r* ria contro all'altre 1, &gliauucntmenti giunti infieme faccino ita, do/ 
mando le dette quantità, quella mi propofe Maeftro Agnolo del Car/ 
mine j patti m nel doppio di 14 ciò e , in 18, & uenne 4 tanto c f 
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la feconda qoanrira,& pei tcuuare la prima,& terz a,t rai la feconda, ciò C 
4 diN retta iotantofara tra la prima &latcrza,& per diftingucre IV 
da dall'altra, multiplica la feconda in fe fa u , & cofi fatto fa didetto io 
t parte che la fupeifice rettangula delle dette parte Ha 1 6 ciò e il quadra/ 
io della feconda, pei U 67 dì quello fatala minore 3 ero e la prima 5 me 
no p di 9 che e a & la terza (ara 5 più p di 9 che e 8 » & cofi hai fatto di 
14 , * paitepropoirionale,cioea. 4.3. com'era di bifogno. 
25 ^T 1 Ruoua 4 quantità continue proportionali chela foni ma della prima 
, JL equartafraiS, 8t la fomma della feconda e terza fia i2,domàdo qua 
to farà ciafeuna per fe folo • Quella mi piopofe Maeftro Agnolo del 
Carmine,cubica la feconda e terza , multiphcando t x in fc,& poi per 1 1 
fa 1 7 1 3, & quefto partite in 3 uolte detto li agiuto,còlapr«raa e quar 
ta quantita,fa in tutto 54 ne uiene 3 a , & quello douemo trarre del qua 
drato della meta di ti, ciò edi }6 reità 4 Secoli fatto dico la fecòda pai/ 
te ria el mezo di 1 a meno la ^ di detto 4 che c 4 tanto e la fecòda & la 
terza farà el mezo di 1 2 più p d i 4 che farà 8 hora ci refi a a trouare la pri 
ma e la quarta ciafeuna pei fe.chefeguédo el modo della *S trouerrai la 
prima 2 fclafcconda cofi dirai che detti numeri fieno j . 4 . s. 1 £♦ 
com'era di bifogno ♦ 

S 5 ~p\ f "idi 20 in $ parte continue proportionali , che la feconda fia la p del 
X.J produtto della prima nella terza,&raigiuto e produtti del multiplica 
to di ciafeuna contro ali altre a facci j6o,domando le dette parte , Que- 
lla mi propof e Maciìro Agnolo del Carmine . Perregola generale pai/ 
ti 160 pei detto 20 ne uiene 8 , &di quello piglia el mezo che e 4, tanto 
farà la feconda parte . Hora per trouaie la puma & la terza, trai detto 4 
di 10 iella 1 6. Et df raifammi di le, a parte, c he multiplicato l una p l'al- 
tra, facci el quadrato di detto 4 ciò e 1 6 che per la e 7 di quefto farà Va/ 
na delie 2 parte 8 meno pdi 4 8 \ & l'altra 8 più p Ai 4 s ciò e dirai che 
la prima parte fia & meno p di 43 & la feconda farà 4 & la terza 3 più 
*di43, 

$6 { 9 1 Ruoua 4numeripropornbnali,chel primo Ila 1 ,el quarto fia 5 4, do/ 

i. JL mando ci fecondo e rerzo,cia forno per fe • Quella mi piopofe Mae* 

«ro AgnoIo,per la 6 9 quadra a fa 4 multiplicato per 5 4 fa 2 1 6 e di que/ 

ilo piglia la p cubavamo farà el fecondo numero c per trouare el terzo 

fcguilbrdincdeIk*o,&baraicncl primo farà a^clfecondo*, elterzo 
_ 1 8. el quarto 54» 

17 "p Ammi di 14 tte panecontinoe proportionali , che multiplicato la pnV 
J. ma nella terese la feconda acH'aluc 2 e ragimito ioficinelc dette ruuk 



tlplfcatìone ,fecc?n6 $6, domando le dette parte dico per la 70 che tu 
radoppi 56 fa ili elquafe (arala Comma delle 3 multipficatitne, cioè 
la mutipl'ca tione di ciafcuna,contro l'altre 1 come dice la 70 eoiferuanv 
do detto modo, e tiouerrai la prima 1 , (a feconda 4 , là terza 3 > come 
era di bi fogno. 

88 "p Ammidt n. 1 patte proportiooali, domando le dette parte e la propor 
X tione fia doppia t poni la prima ija feconda 2 la terza 4 giunte infame 

fanno 7 , & tufi fatto per la 71 parti detto n in 7 ne niene per la prima 
1 * & la feconda j \ & la te. za 6 Jr- com'era di bifogno . 

89 T""* Ruoua 3 quantità continue proportiona lische i loro quadrati giunti ùi 

X firme faccino 84, domando le dt tre quantità poni che fieno nella dop/ 
pia propottione,& dirai el primo da i f ci fecondo 1 , ci terzo 4, che loro 
quadrati giunti infiem e fanno u, 6ì noi diciamo chcgiliannoafare S4 
pcropartiS-1 imi ne uiene 4,& di quello piglia la p che e «dirai cipri' 
no farà x , 6c perche ponemo elfecondo doppio al primo, farà el fecon 
do e I doppio del pi imo, co e fi ra ci fecondo 4 ,& perche nonponrmo 
el terzo doppio del fecódo,fara eJ terzo el doppio del fccódo ciò e ria e 
terzo 8 , & coli hai difpofto 3 numeri nella continua propoi none f che 
loro quadrati giunti infame tanno £4 com'era di bi ogno. 
$0 *T"1 Ruoua s numeri propor rionali } chcl fecondo fi a 10 4 fic partito (a fotti/ 

JL ma del terzo e quarto numero ■ nella fon 1 ma del fecondo e primo ne 
uenga le 7 ^ del quinto numero, qfta mi propofe Mar Ilio Agnolo del 
Camme perche dice 7 p lara el primo numero & perche el fe( oa 
do e propofto 10 trouolaproportione pia 65 di quella farà 4900 che 
uiene ad eiTere el teizo 4 90 o & il quatto a 40 i 00 o, el quinto tu 
H764 90000. 

fO T Aproua, Agugni e( terzo efquarto,fa a 40^900, 6: quello pam nella 
JL* fomnu 4d primo & fecondo, ciò e in 10 4 *p per la 1 8 ne uiene 1 40100 
che fono le 7 fé della quinta ,tio e fono le 7 p di 11704)0000 • come 
era dt bdbgnio • 

fi ^T 1 Roua 4 numeri nella continua propor tione , ch'elfa fomma del fecon 
X do e terzo numero in fieni e, fi e no le 4 p della fomma de gli altri a t da 
mando e detri numerynuh plica 4 in le fa 16 auto filelleno numero 
& la loro proportionC; femptefia a chefeguendocimodo delia 7 1 tro 
uerrai el primo 4 , ci fecondo 8 , el trizoié dquano ji com'era di bi# 
fognic. 4. 8* 16. jt. 
| t »-r-» Kuoua 5 quantità continue proportionali , che moltiplicato la della 
1 prima nclja y: della teu a, faccia tanto quanto le » js g.unte infn me , U 

D hi 
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partito la fomma della terzae quitta quantità, nella fomma della fecoV» 
da e prima, & cofi prefo la £ della quinta quanta, & la detta fia un tata 
c mezzo del partito la detta terza e quarta quantità nella fomma delia 
feconda c prima domando e detti numeri onero quantità , perche la $e 
dd quinto (ara un unto e menomerò multiplica i J- in fera 2 Jj- tanto 
farà la prima quantità ,& fempre la proportione (ara doppia, per quello 
trouerrai ci primo 2 £-el fecondo 4 \~d terzo 9> ci quarto ig,d quinto 
) 6 com'era di bifognio • 
93 '"T" 1 Ruoua 5 numeri nella continua proportione,chemultfpltcatoeI qnac 
. _L to numero nel quadraro del primo,.ne uéga el quadrato del terzo nq 
m ero, & la del quinto numero/ia 2 tanti di quello che uienea partire 
la fomma del terzo & quarto , nella fomma del primo e fecondo , do/ 
manda fi e detti numeri.perche la pe del quinto de ciTeredua tanti , pero 
multiplica 1 in fe fa quattro, tanto farà el primo numero, & perche e di/ 
ce chemultrphcaroil quarto numero nel quadrato del primo ne uenga 
el quadrato del tcrzo,pero dico ch'ella detta proportione farà equale al 
primo numero , che ne feguita el fecondo 16 ci terzo $4 el quarto 2 jé 
ci quinto 10 a 4 com'era di bifognio . 

Ncll'Arcibra il dimoftrerra maggiore cofe fopra c 
numeri proporrionali * 

IL FINE DEL TERZO LIBRO. 
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01 REGOLA DI TRE COSE LIBRO QVARTO** 

EL Nome della Regola delle a cofe e derinato da! porre de cafi.pcrchc fera 
pre fi uede $ cofe t ciò e el numero delle mercanric o braccia , o canne , o 
libbre,» fimile cofe,» anchora e 9f che uale date mercatie, » cofi quel- 
fa cofa'ebe domandi ciò e, o diualutarc una quantità di Mercantie , o di 
comperare per alquanrì mer cantie,o guadagni per cento , o fimili, » 
mediante le dette 3 cofe note.fi dice rrgola di a cofe , ben che fieno 4 d 
meno.cioe le 3 noteeuna chenó e nota,la quale mediante ety che fpéV 
di, o le mercantie che comperici troua quella quarta,» fono proportio' 
nah in quefto modo, ciò e,chc tale proportione e dalla prima alla fecon- 
darne edalla terza alla quarta,»non e neceflTario la proportione fia con 
tinuata,comedke la 53 dcltcrzo,ma farà come p cffcmplo fi dira. Ciò 
c 4 bracda,coftorno & 6 che uarranno 8 braccia. Nota che tale propor' 
lione ha le 4 biaccia.allc sbraccia, quale alla ualuta delle 4 braccia , alla 
ualuta delle S bracua,chcci corre 4 quantiu proportionali,la prima e le 
4 braccia, la feconda e 8 braccia , impero che la prima e feconda debbo 
no efler d'un genere,» cofi la terza e la quarta d'un génere,per la 5 4 del 
terzo,ondc la prima e 4 braccia la fecóda 8 bracciata terza e | tf-Ja qua* 
ta non de,che e la ualuta delle 8 braccia,» nota che tanto fa.la prima nel 
la quatt^quanto la feconda,neUa terza ciò e 0 uic 3 fa 4 S , *t tato debba 
fare,laprimanelIa quarta,peroparti48in4 ne uicnc j * che c la quarta 
quantità, ciò e la ualuta delle 8 braccia • 
m -r* T fedicelThche quattro braccia coftaflì * gp ih 11 quatebracria fen ha 
JC ra,uedi delle dette 4 quantita.manca la terza ,cio e.le bracciale farà per 
& 1 a dico che multiplichi, la prima per la quartato e 4 uia 1 1 fa 4S , & 
quefto parti per la fccóda.che fa * 8 ne uiene 6 braccia.per la terza qua» 
tita,cioeper * ii,»harai i braccia . 
| T dicendo 4 braccia,cofto«o alquante » alla mede firn a ragione , le 
JZ * braeda coftorno ìh u, domando la ualuta delle dette braccia, uedi del/ 
le 4 quantità manca la feconda , ciò e la ualuta delle 4 braccia, quale li 
troua partendo per la terza , lafuperfice della prima e quarta, cioè, 48 
partito in 6 ne uicne ^8 pala ualuta delle 4 braccia , o uero per la fc' 
conda quantità • 

l A Nchora dirai domando per tf-8 quante braccia di panno baro haoenv 
J\ do perii V- ébracctadipannoallamedefimaragionedicodi quattro 
quantitt pioportionali , manca la prima , ciò e le braccia che farà per t 
¥• Iaqual futoua partendo pia quaaa quantiu,la fuperfice della ft còda 
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e te r ia,cfo e 4* parato pr r * 1 2 ne uicne 4 brac da, per fi prima qnan/ 
tira,o uero per le dette V- 8 farà 4 braccia com'era di bifognio. 
* T T No h» comperato onde 5 d alcuna cola ecofto * 17 8. Domando 

V la u aluta di 7 oncie,in quefta aedi eflere ci partitore le 5 oncie & pero 
debbi multipl/caic i 1 7 8 per 7 ónde fa * e S 3 8, & partito pei s 
oncie,oc uicne * 1 i 4^ 8 f tanto trarranno le 7 oncie • 

3 1 7 No ha com P ciato Draccia ^ d'alcuna cofa & cotto V- a adornando per 

V *l 50 quante braccia fc n'hara^uedi eflere el partitore a 7,pero mul/ 
tiplica * 50 per 5 braccia^partito per a 7 ne uicne braccia 9 3L co fi di' 
rai che per * 50 harai braccia 9 & di braccio . 

«4 T T No ha comperato braccia 5 d'alcuna cofa , & cofto * 1 J * 1 6 s ehe 
k V uarranno bracciar 7 m querìa ucdicffcreel tuo partitore 5 braccia , poi 
mulriplica 17 uie * 2) g a 8 /a per la 51 del primo * 405 3 1 % 4 
& partito per detto 5 ne uicne * 8 1 f o 8 tato uarrino le 1 7 braccia. 
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j t T No ha comperato a braccia d'alcuna cofa , & corto * 1 7 ^ 1 8 8 che 

V uarrano braccia 1 7 J-uedi in quefta farà ci partitore braccia a poi m ni/ 
iiplica ^ a 7 i 18 8 pcrbraccfa t a 7 pel modo della $4 de primo, fa 
a> 7j4 $ 4- Dipoiper cl$- braccio parti le V- 17 i istys pcr*,& lo 
auuenimento muJtipucato pei uno , &fommain tutto in tf- yes 3 3 9/ 
<4,& queftoparti nefruo partitore » ciò e per le a braccia ne uicne if- aj| 
f 1 9/ j. Tanto uarranno le buccia a 7 

i T T No ha comperato oncie 5 d'alcuna cofa , & coflo $ 7 8 . Vo fapere 

V P« * J 8 * 18 8 , quante libbre & oncie fe ne bara < In primi di * 
18 S 18 ty8 fanne J per la 3* del primo, fono ÌJ7S 9/ 8, Adirai uno 
ha comperato 5 Mercantie ecoftorcoi 7 «^domando perf 378 , 
% 8 quante fe ne bara • Vedi in quella cflete ci partir ore S 7 \ & con 
latto multiplicato 5 uie 1 373 8/à i 1893 cl|f4 quella part^ 
nel modo della 10 del tcizo^uc uicne oncie *4? c $ *J a pefo ¥ 
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7 TrNo ha comperato braccia 5 {-d'alcuna cofa & cofto V- 1 3 ? ix 7, 
V domando per tf- 59 S i 8 9f 7 quante braccia fe n hara, in quefta nedip 
la prima efTcre ci tuo partitore tf- * 3 £ 11 7, & pero mulrrplica brac/ 
cias [ per 59^ 18 W 7 che fa per la i*,del terzo ¥-329 f uty i,&quc 
fto parato per \h 1 ) $ 1 1 7 pel modo della 5 7 del terzo ne uienc biac 
eia di braccio. 

Ricordandoti come nel fecondo e decto,dalmczo in gin lafdaxe andare; 
& dal mezo % in fu dire un fy\ 
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braccia 3. 




ne uiene * 16 ir qfto fi debbe partire per J-ncimodo del* 
la 1 ? del terzo ne uiene ^ u i 7 5 come da pie aedi ♦ 
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V No ha comperato di braedo & cofto £ ié £ t * 8 che aarraooi? 
braeda £-in quefta nedi cflcre el partitore £- di braccio pero multipli 
cabraeck 1 7 \ per * i> 8 che fa per la terza del fecondo * **t 
g 19 9f a & quello parti perinei modo delia iq. del terzo oc uienc W 



'V 



Nò fai comperato }- di braccio di panno & cotto J-di fi che uatrano f- 
di braccio » in quitta (ara ci partitore \- rettati a muftiplicate \ ufe / 
fa per la 9 del terzo i-^&qucfto parti per ]- pelmodo della 1 6 del terzo 
ne uiene ff/ di fi uarranno e *-df braccio. 



perr8 2 - cheoflTeniato e! modo della 12 dette 
parato per braccia 5 \ nel mododclfa 21 del 1 
9f 11 J? 7 tanto narrannole braccia iS Sfatta . 
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il T T Noha comperato una Mercanta & cotto tf- 14 J iéty Sballa riuen' 
V dota ìh 1 7 i 18 9< 3 , domando quanto guadagnorno e fua per cen/ 
to . Imprima debbi uedere quanto (guadagna con V- 14 3 16 8 ehe e 
elfuo capitando e tratto if- 24 .£ 16 Sdì**- 2 7 Ji8 9f 3, retta tf- 3 
S 1 7 ^horadiraife V- 14 -Fi* 8 mi guadagna V- 3^ 1 9f 7 che mi 
guadagnerà )h 100 che mulriplicato 100 uie Ih 3 3 t 7 fa Ih 307 f 1 S 
% 4, Spartito per tf- 34 J JétySne uiene per la u del terzo tf- 1*.$ 7 
9f 1 1 tanto guadagnorno e fua per cento . 

li Tp L Migliaio d'alcuna cofa naie fi 164 3 18 3 che uarrano libbre 587* 
JC c onc ' e 9 tarato 5 libbre p cctinaio, Imprrnia/areno tara'di detta lana di 
tendo fe Libbre 100 fi tara libbre 5 quante Iibbxe fi tarerà di 58 76 libbre 
e 9 onde che mulriplicato 5 ute s 8 7 6 e 9 oncie r par rito per '100 ne uiene 
libbre 293 concie 10, Editante libbre s ha a farcia tata che tratte di Kb 
bre 5876 e oncie 9 retta libbre 558» , e oncie 11 . 
Hora dirai ci Migliaio ualcft 164 3 18 3 che uarranno libbre 5582 e on/ 
de 1 1 • Imprima mulriplica le t migliata per la ualura d uno migliaio che 
fa fi 8 24 fi ufy 3 , fatto quello parti ci prezo del migliaio paio, & lo 
auuenimcnto mu'tiplicato per 5 centinaia nel mododclfa 40 del freon 
do ne uiene Si 3 ? 9f i,&cofi parti ci prezo del cento per 10 per la ua/ 
lata della decina , & lo auucnirmnto mulriplicato p 8 dkincji fi 13 3 3 



fif io, dtpoiparti fi prczo della diana peno plaualura della fibbra>ne 
uiene 3 3 3 { che moltiplicato per a libbre,fa^ 6 9f 7, dipoi parti el 
prczo della libbra per it p la ualuta dell'oncia ne uiene Òf 3 l'amie/ 
Dimento moltiplicato per 11 onde fa \$ 3 o , &fomma m tutto in fi 
910 3 1) 9f 9 tanto uanannole 5$ 76 libbre e 9 onde lorde . 
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Varranno 910» 13» 9 

A fare delle baaeda Fiorentine braccia Romane. \\ $ *t 

13 Raccia 376f- Fiorétine quatc braccia Romane torneranno in Roma 
J3 elTcndoie 4 braccia Fiorentine braccia 2 ;-Romsnc di quella uedt el 
partitore^ quattro braeda pero muUiplica 2 \ uie-3 Tf, J-per la 12 del tee 
zo fa 1004, & queito patti per 4 ne uicoe »*i , 8i tante braccia Romane 
tornerà el detto panno . 

A /are delle braeda Fiorentine braeda Milanefe, 
j4 TJ Raccia 2 6S J-Fiorérine quàte braccia iMilanefe fono cfledo le jo brac . 
X) eia Fiorétine braccia 9 J-Milancfe. Dirai fe braccia 10 Fiorétine torna 
rio braccia 9 [- Milanefé , domando le braccia 2 63 f- F sorentinc quante « 
fono Milancfr, che multiplicato 9 r P rr 1 w T c Pi«»K> per 1 o ne uiene X 
braeda *4 7 ^ di braedo^anto torneranno Ir dette braeda in Milano* 
A fare delle braccia Fiorentine Palmi di Palermo ♦ 

B Raccia 5 76 J-Fiorétroe quati Palmi di Palermo forK>,ctT*doie 2 brae 
eia Fiorentine 8 Palmi di Palermo , multiplica 8 palmi me 576 
bracciata per la 8 del terzo 46ia cYqfto parti per *£-ne uieac 1517 
palmi di Palermo tornerà el detto panno. 

A fare delle braccia Fiorentine Palmidi Napoli » k ^ 

B Racda 31 1 Fiorentine quiti Palmi di Napoli fono t (Tendo fc 3 braccia 
e \ FiorcntKie^palmi * Napolitani ,diqfta moltiplica 9 £ uic3» f* 
2964 & quefte parti per 3 £ ne uiene 8 3 3 £ e ranri palmi torneranno le 
dette braccia in Na poli n 
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A fare delie braccia Fiorentine braccia VlnitianeV 
ié TI Riccia 17S j-Fibrétinc quate braccia Vin inane fono/ (Tendo io brac 
ciadiFircnze,braccia8 Vinitianc, Dirai fe io di Firenze fono 8 f- 
Vinitianc le $ 78 r di Firenze quante fono Viniiiane > che muJtiplicato 
8 uic «78 2 Ua 1244 7-e quello partì per io braccia Fiorentine , ne 
uiene braccia a 1 4 coli dirai che le braccia dette difopra, torneranno in 
V in cria braccia 3 a 4 f Vintriane • 

A fare delle braccia Fiorentine braccia Ancone fe, 
17 T5 Raccia a 18 |r Fiorentine quante bracca Anconefc , fenoeiténdo le t 
X5 braccia Fiorentine braccia 4 \ -Anconefc , prima multiplica 4 \ aie 
«iS i-fa 9*» qucfto patti per 5 braeda Fiorentine '/ne gìcne braccia 
19* tante torneranno rh Ancona alla mifura Ancboncfe, 
A fare delle bracete Fiorcnt nt Prchi di Leuante . 
C8 T5 Raecia^ j 7 ^Fiorentine quanti Pieni drt^ 

Jj chi di feuante a braccia J-Fiorétine. Dirai fe 4 pichi torna a braccia ft- 
Fiorentine,fe a t? J -braccia Fiorèrine quanti piVchifono ( chemultrp)ica 
to 4 uic a a 7 *i partito p * & ne uiene braccia 147^ Wnri P ,cil * t 0 *' 
oeranno le dette braccia in leuante ♦ 

Pichi Braccia Bracai 

iJl 950 

5^00 

«41 n 

A fare delle Libbre Sanefe libbre Fiorentine. 
Tf T Ibbre onde 8 Sanefe quante lfcbreFiorennnefvno/lTendo!eio| 
A* libbre Sanefe libbre 100 fiorame ,d irai fc libbre to 5 Sanefe tornano ltb 
bte 100 Fiorentine le 1 7^ libbre 8 oncie Sanefe quante libbre temerari 
no in fioicza,chcmulripI»catoioouie libbre 3 76 oncie 8 fa libbre }76té 
€ 8 onde , & quello par rito per 10 a ne uiene libbre 3^5 oncie 8 e ^ di 
oncia, tante libbre Fiorentine torneranno le dette libbre Sanefe. 
A fare delle libbre Vinrtiane libbre Fiorentine. 
•0 T Ibbrc a sé onde 4 Vinitiane quante libbre fiorentine fono ciTcndo le $7 
libbre ^Vinrtiane 50 libbre fiorétine rr ultip'ica libbre so fiorèrine p 1 $é 
libbre 4 onde fiorérine,fa libbre ia8i6.e8onde& quello parti p 57*^ 
ne uiene libbre 224 onciej J-cofi dirai che dette libbre Vinctia ne io*/ 
ocan^o ia Fueruc ubbie «1 4 oncie 3 1 • 

A fare 
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A fare delle Libbre Inghilefe Libbre Fiorentine. 

Libbre 176 & onde 4 Inghilefe quante Libbre Fiorentine fono eflendo 
le it o Libbre Inghi!efe,Libbre 13 3 -~ Fiorenrine,in quefta uedi cflere 
meglio le Inghilefe il f- che le Fiorentine , pero parti Libbre * js flc on' 
eie 4 in 3 ne mene Libbre 91 e onde 1 p agiunte a libbre * 74 & onde 
4 fa libbre 3 63, concie 5 cofi dirai chele dette libbre Inghilefe farany 
no in Firenze libbre 3 68 e onde 5. 

Sane ff » Sancfe. Fior cune Vinitiane. Vinitiane. Fiorèrine , f nghlef(% . 
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Lib. on» 

VNo ha comperato una Mercantia 9 una quarto di fi dtpoi la riuende , & 
guadagno fi u efuatyguadagnomc a ragionedi 3opcento«Doman 
do quato colio dtta merci tia,e quato la rfaédejn cjfta dice che di fi 100 
ne guadagna fi 3o,horauuoi fapcr« quato capitale fu qllo che guadagno 
Riicheuedi elparriioteerTereR3o,poimuIrfplicaii uiaioo /araoo 
& qfto parti p 30 ne uiene fi 40,6^ tato cofto la detta Mercati*,* pche di 
ce che guadagno fi n, agiugi a 40 fili fa fi sitato uWe la detta merca'. 

VNo ha comperato una Mercantia per 9/ contanti fi 33 16 9^ 8 alla ri/ 
uendota per tempo di 4 Meli fi io 1 10 4, domando quanto guada 
gnomo efua pcéto l'Anno» In prima traici capitale della uediia ciò c 
fii3Jté8^8difiié^ro^4 refta fi 1 £ 1 3 s,e quello el guadagno 
che fa in 4 Meficó fi 1 3 £ 1* 8, douc dirai fe 4 mefi guadag na fi 1 3 
1 ì 8/ 8, che guadagnerà in i * Melìache mult/plicato 1 a Mefi pf\t3i$ 
3 e partito p 4 Mefi ne uicnefi 8 £ i,hora dirai re fi 13 £ 16 9^ guj 
dagnia fi 8 £ 1 che guadagnerà fi 100 che mult/plicato 100 uie fi 8 £ 1 fai 
fi 805,& qfto parti p 13 £ iéfy 3 p mododlla4jeM,dcltcrzo neuienc 
fi 35Ì M^é&tatoguadagpornocfua^pcéroranocomedapicucdf* 
ij«i^8«4" 1 ^i°*4 J J&- — g. 1. o — 100 

1 3 » 1 8 n — — / 

gof. 
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VNo ha comperato una Mcrcanria per tempo dì Mcfi 4 h> * coftogU 
^* 20 <$ 10 8 balla riuenduta per 9f contanti * ié 3 14 *f 5,doman 
do quanto perdcrno efua9f percento l'AnnoJnpri latrai )hi63 14 
5 di * 10 3 10 9f 3 reRa * 3 i 16 % 3 > tfquefta e la perdita che fa in 
4 Mcfi { doue dirai fe Mcfi 4 rP<rdc* J i t6^f J quanto hinoa pet 
dcré 1 1 Mrfi.che mulriplicato 1 2 uic V- 3 3 1 6 *f 3 ft 45 * 15 , # que, 
fto pirti per Me fi 4 J- nel modo della 20 del terzo , ne uicne * io 3 j 
» 4,dipoi dirai fc tf* 10 3 io9f 8 da di perdita * io i 3 4 chr darà 
di perdita V- 100 che multiplicato 100 uic tf- io f 3 4 epartitop tf- 
20 * 10 9f g per la 3 7 del terzo , ne iricnc * 49 i 10 3 & -tanto per/ 
de/no e Tua per cento l'Anno . 

m *'•* • w *i _ 1/ \ V* . 

4* _ 10. 10. 8. -t*. 14. 5 «of f _io. 3 4-100 
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Pcrdeper cento TAnno| ^ 49 ^ *o | 

No ha comperato in Londra una quantitadi Balle di Lana di Libbre 
200 la b2llaalpefo Inghilefc&coftogli la b2lla in Lódra fi 24 uuole 
mandare la detta Lana a Firenze , & ha di fpefa nella balla da Londra a 
Eirenzetra Gabelle 8cuctrorc& altre tfpefcR ìo.hora hauendo con/ 
dotto la detta Lana in Firenze la uuole riuenderc,* uuole tanto del ceti 
to al pefo di Firenze che fua guadagnino a ragione di 10 per cento; 
domando quanto riuendera d cento della ! detta lana in Firenze 2I pefo 
Fiorentino ch'elle libbre 100 di Londra tornano in Firenze libbre 132. 
In prima fukofto della balla poni la fpefa che c fa da Firenze a Londra, 
ciò e porraifi 10 infu Ra4fafi34 de quali uuole guadagnate 20 per 
cetouedi lOelTere^di 100 Btcofidcbbf guadagnare/ difl 34chcfon' 
fU* acquali aggiunti a fi 34frfi 40$ i6.horaediccche ogni balla 
pefa libbre 200 al pefo Inghflefe, fiche cedici cento Inghilefecofta fi 
ao 3 3 el quale centinafo torna in Firenze libbre M3 , e tu dirai fclib/ 
brei3$coftono fi io3 8che cofteràno libre loochcrouUipiicaro ioo, 
uie fi 10 &Ì8fa fi 1040, & quello parti per 1.33 ne uicne R u 3 6 
Sy 9 * J 0 di tanto aduendereelccnto della detta lanain Fitf nxc come 
appcelTo fi uede fatta • 
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1 \T No ha com P tt * to « n F " Cfl ** una quantica di pezze di Panno di brac- 
« V eia 40 fa Pezza alla mifura Fiorentina, & cottogli la Pezza in Firenze 
n a 5 uuoie mandare e detti Panni in Pera, & ha di fpefa nella pezza di 
Firenze a Pera fi 8, bora e detti Panni fono condotti m Pera, & hannofi 
a uendere a picchi perotti , & uuole unto del picchio perotto che fua 
guadagnino a ragione di 10 per cento ,d picchio perotto torna in Fu 
renze brace/a 1 J domando quanto fi ncnderael picchio perotto in Pc/ 
fa. In prima poni in fui cofto deJJa Pezza la (pela che e , /a da Pera a Fu 
lenze, ciò e poni fi g fopra » 1 5 fanno fi a a ranto gli fta la pezza m Pe> 
rade quali uuole guadagnare 20 per cento, do c f-del fuo capitalechc 
prefod J-diflaj fonofidii^&qfloeilguadagnochVtainognipez/ 
za , che agiunto fi t 3 1 2 a fi 33 fa fi j 9 * r s & fono 40 braccia Fioren/ 
ime delle quali/areno picchi, & direno fe uno picchio torna un braccio 
e jp di Firenzeje 40 braccia di Firenze quanti picchi fono.che multipli 
caro t uie 40 /à 40 , & quello partito per 1 £ ne uiene 3 $ * cofi dirai 
le dette 40 braccia Fiorentine fieno aspicchi \ di picchio,chc s hanno a 
uenderefi i 9 -Pi a, per fapere quanto fi debbe uendere el picchio »artj 

5« * 11 * f W ntacBii ? « J *> tiro fihaa uendexe ci picchio 
<u detto panno m Pera» 
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VNo prcfta tua'ahra fi «57 rP 18 Meli ~-hanc dì guadagno R ij 
dom indo quanto guadagno e I ceto r Anno. Fa co fi dirai fe fi 1 5 7 {- 
guadagnano fi 23 ^ che guadagneranno fi iooche multiplicato 100 
uiefi *j J-ta aja5, 81 quello parti p i57j-ne uienefi 9 $ ofy 7 di poi 
dirai feiMdì 13 f guadagna fi 9 $ofy 7 c hc guadagnerà 11 Mefi che 
multipl/cato 1 a uie fi 9 $ o 7 fa fi 1 og £ 7 o,& qfto par ri per Meli 1 8 
#■ ne uienc fi 1 f 14 t {£- di ty, ta'to guadagno c fua if p ceto l'Anno . 

157 }- — 18 1 1 5 4 100 — 11 

Vii — / 

: m\ usi 

4^50 

iSf — 9. o. 7. 
\ N-iog. 7. o. 

116 14. O. | 

Guadagno pei cento l'Anno 5.1 7* u 

fi. S. 9t 

VNo ha comperato in Firenze una quanta dr pezze di' Drappo dì brac* 
eia 45 la Pezza alla mifura Fiorentina , co/logli in Firenze la Pezza 
fi 58 uuolc mandare detti Drappi a Genoa , & la Canna di Firenze che 
e 4 braccia torna in Genoa braccia inaili mifura Genoefa efpendc 
nella pezza da Firenze a Genoa, fi 4 t doue hauetido el detto Mercante 
condotti e detti drappi a Genoa accade per fua comodità dimandargli 
9 Milano , & la Canna di Genoa che e 4 braccia torna m Milano brac- 
cia 3 l & ha di fpefa nella pezza de detti drappi da Genoa a Milano fi 6 
hora e detti drappi fono condotti ih Milano , & hannofi a uendere alla 
mifura Milanefe , & uuole tanto del braccio Milanefe che fua fy guada/ 
gnino a ragione di a $ per cento , domando quanto fi uendra el braccio 
di detto drappo in Milano alla mifura Milanefe In prima agfngni fi 4» 
che e di fpefa da Firenze a Genoa, con fi 58 che collo la pezza ,fa fi 6 1, 81 
anchora in fu detti 62 fi congiugni fi 6 che egli fpefe da Genoa a Mila/ 
no che fa fi 6 8,& in tanto gli ita la pezza in Milano, hora e uuole guada 
gnate a 5 percento, cioè il quarto del fuo capitale , che fu'fi 68 che ci 
quarto e fi 1 7 e unto de guadagnare in ogni pezza di detto drappo che 
agiunria detti fi 68 fa fi 85, tanto debbe riuendere la pezza di detto drap 
po in Milano, hora per fapere quanto debba uendere ci braccio , debbi 
Uedciclc4s braccia ch'c lunga la pezza alla mifura Fiorentina, quante 

braccia 



#4Q.V ARTOJD || 

braccia tornino in Milsn opprima debbi vedere fa de ni pmi quante 
braccia torna in Genoaa.doue dirai fé le braccia 4 di Firèzr romono in 
Genoa braccia 3 |- le braccia 45 di Firézcquaro rornono in Genoa che 
mulripfic«o45 braccia per 3 J-& partito per 4 bracca ne uiene braccia 
43 £ di braccio^ unto tornerà la pena di detto Drappo in Ccnoua t 
fiora per fapere in Mifono,dirai fe braeda 4 di Genoua tornano in Mila 
no braccia 3 \ k brama 43 ^di braccio di Genoua quanto to mono 
in Milano.chc multiplicato braccia | f-per braccia 43 paitìtopei 
4 braccia, ne uiene braccia 39 {r 4 dl braccio, doue dirai cfYelle braccia 
4 5 alla mifura Fiorentina rornono braccia 3 9 & di braccio in Milano al 
la mifuraMihnefe,&!e dette braccia s'hanno a uenderr in Milano fi gs 
per fapere quanto slia uédere el braccio, parti R 8 5 per 3 9 & che offa/ 
uato clmododcl[ai8 del terzone ui'cnr 3 fy4cofì dirai che deb/ 
ba uendrie el braccio in Milano alla inibirà Milanefa l 
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Et fe detti pefi H mifure non (xmrtTpondeffTno coti con dette Terre atten* 
di alle Regole date t \e quale conducono le Ragione a ogni 
pefo & m fura che fa dibifogno . 



il fine del q.varto libro. 



u 



v 





5io 










d 


♦ i» 8» 






1 


3- 5.. 









4- 5» I 



1) 



01 L IB Ra^W * r * 

N O Cafsicr e] ha ferino a uno Manifattore i 14 7 d'oro di Grof/ 
fi per fapere quante di picciolipago detto Cnfcrre ai fuo W^ntfaM 
torruaienrio ci fi di groff» * 5J té tyS, Prima come edcttoel R e, dì^ 
urfoin loid'cuo, Starno ualfiun.ft doro quanto e 20 $ d oro , hor* 
cjiraifci lodoroitaglicnoèH it6 ty&pl, che uk ne ci 3 pero debbi 
partire ^ fcj u a per >o ne uiene i 5 % io pi, tanto ualcuh i d/ora 
che mulriplicato per 14 i d'orò fa &4$t 9f s di piccioli, fatto quello 
parti ci prezo del $ in n per la ualuta d'un ne uiene 5 di piccioli» 
lafoualeun^d'oto.eheinult/plicaro 14. 7-5.1*.. 3 
per 7 ty/à £ 3 * r pf. & tarKduaglio' 
no e 7 d'orochecógiunteinficme 
dette mu'tiplicauone fanno <r 4 $$ 
1 tante V- di piccioli pago detto 
Cafsiere al fopra ferino Manj&ttoie. 

VNo Cafficre ha a fare un pagamento di R ir>3 3 1 é 8dbro di grotti, 
domando quante ìfr di piccioli enirerain detto pagamento ualcdocl 
fl brgodi grefty- 5Ì 1* 8 pl/Prima mtftiplka fi imperla uaiuta 
d'un fi ciò e per tf- s i 10 3 nel modo deIJa 31 del primo fatto quello 
partiti prezo del nptt 2 o per la ualuta deli d'erode uk nei 5 9f *opI# 
che mulriplicato peri 6 Ì d orofa & 4$ 15 4 fatto quello partici 
prejo deli d'oro per 1 1 per laujluta del Sy ne uknc 5 £ piccioli che 
moltiplicato p £ d'or of a i 3 9f il, & sòma in tutto in * 984 i 1 7 *t 
3 cofi dirai chcl detto caliere bara,a pagare tf- 984 i 1 7 3 oi piccioli. 

VNo Cafsiereba a pagare a un Manifattore V- 4 i j 8 4 di piccioli e 
quali uorrebbe fermata doro di groiTi,dcmando quanti i 
d'oro di grofsifcriuerra detto Cafsicre alfuo manifattore ualcndoel fi 
doro di gro&itf- si ié> % Spi | prima debbi uedere i ti 8/8 de la 
minta del fi Vhc parte e di ìh che trouerrai farà per la 37 del tcrZo£- di 
debbi partire * -4 iri 9^4 per V-, ^che offeruaro ci modo deb 
la 10 dclteizo , troucrrai'nr ur ira i h 10 f tanti f d'oro dirai che 
detro Cafsicre dtbbcfcriuerc alfuo manifattore. 
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Ci VINTO ,4 

4 T7 NCafsierea' farf no pagamen to di> 5*.*8l*tS ty^d/pfcciof^do 
V m'-ndo quanti fi doro ;n 0V0 pacherà \ cr e dette ^ ualendo ci fi 
d*oro V- 5 i 1 7 6 pi. prima debbi uederei* 1 7 6 9 che paite fono 
diV-chetfoiK-rraip Cr la $7d<lte,to farà 3 7 di Adirai habbiapartùe 
V-$63S^i8^ 7pec^* 5 e g di ìh che oflc mando el modo dcila iodel 
lerso, tene uerra fi 9 59 £ ir. 4 47 di coli dirai che! detto Ca/siciC 
pag lira fi 959 i 16 9/ 4^7 di 9^ d oro in oto. 

4". 2- '•tt , r t« | MI o : ^ '< * 

1 U 0C45IU. [47 • Xj t*?I-Mt 

fi 'J * \« * 'fl f ^Aifl 
A fare -de fi d'oro in oro fi di grolfi. 
I Iorini 5 3 $ 1 g Gf 7 d'oro ih oro quanti fi di groffi >foao a 1 9 per cento 
JT. meglio el fi d or p in oro chefi di grofs/,in quella cu* più regole, ma lo' 
Jo d'una dato lume , ciò e J che multipiichi fi $3 J* 1 8 W 7 per 19, che fono 
meglio percento e M d'oro,ne uiene ftioi^iity^K quello partf fem 
fcie m iponeuienc fi roi 4^ 1 i,6c quello a giugni a $ $3 J* 18 9/ 7 fa fi 
*4-P 3 * cofi dirai che fi 5j $U fy t 7 d'oro ta oro (arino di grofTR 
*4 i j 4d.oro di grana. 13 . 18. 7 k - 19' 

X024.1J. 1 

1 <rtfl4.li> XOOÌli> HO* 4« ( X 
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»M> il smeo $ t tìif *j| } $ fciS*^ < e $ s 4 ut >l r r. c . ;t 
# ora n cio'b R olf igu? ih fi ^bi«HÌZ57i^ lfi - rtnT • -"ì l**kieJ 
-■> r .Afire^eRdegroflr.fidofOinoro-. 

6 pilorinié^f 3 édbro di gioiti «punti fi d'oro moro fono ha typrrcé 
JT to meg ioe fi «foro in ero che R di gtoflì, quella faràrprrh redoli delle 

J cofe , dicendo feioo d'oro fono fi ir*} di grofsi e fi é 4 f 3 6 di grof' 
li quanti fono d oro in oro^hemultiplicato fi tf 4 Ì j 9f 6 ptr 160 & par/ 
fico per U9ae weneB wfuWA'otoiti ota^tòfi dirai che PiY; £3 

digpoiTifrcnoii^'iiStyy'^ ' 

Afarcdcfidegroirtr\difugeilof#»u.»»v Sm^j tì^/iSb i 

7 TP Iorini a#54f fo9f 8digrotTiqiianiifonoa^ 

Jt"V g«° rfl-digreflì che fi di f. gelfc^prùna: debbif edere aVerrrpartiré di • 
loocuee [-.'ini ci fidi grcffi.cffere meglio cneB.fi dffugeUo ^doue 
piglicaai el l r di fi )te$io ^-g ebe-e fi 7 i i j 8 9f a qu^li ^giunti afi 
jé4^io e» blannc P.^37 ^ ijftrie , dirai eh. fij^f xb9f 6 aigrul* 
li ùraiino di tuffile f.Hj/ ^f^o. t i«.;£; 
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ti* LIfiR Otti >* 

A fare de R di foggerò R di groflì . 

avanti R di grotti fono e R 468 £15 8di fuggelloa 10 percento tne> 
glio e R di groff. che fi di fugelio^qtKfta intedi che R 100 di Groflì 
fieno R no di fugeUo, pero debbi uedae 100 che parte e di 1 «oche c,^ 
dirai che di R di Grotti ria unfl difugello , pero piglia £-di fi 4*8 £ 
15 tySneuienefi 390Ì 13 tyrcofidiaichePi4és Jis 8di fugelio 
fonodi groflì fi 390^13 tyr- 
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A /are de R d'oro in oro R di S ugello . 
9 "C lori™ 364 -Pifi 7 d'oro in oro, quanti fi di Sugcllo fon o,quefta affo! 
X ueKQoper * lUgoMa prirna ecfaediR ^4! Jiìty 7 doro gli fareno 
di grotti per mododeila j ttooerrai faranno di groflì R 43 4 ì 5 4» 
h,ou di R 434 $ t * 4 di Grotti fargli di SugeIJo pei modo della 7 ne 
uienf fi 5 11 £ t 5t coli dirai ebe fi 3 64 i 1 8 * 7 cforo m oro', fono di 
Sugel!oA$«i^ ^ 5diSugcllo* .. Ti *dju ubile» 'ftfcs 

Per TaliraR egola multiplica per io cR 364^18^76 R. 1649 £5 9 io 
& quc/lo parti per 7 ne niene fi 5 1 1 i * Df 7 , de quali trarrai per ogn i 
d< cina uniche di quella trarrai $14 $r 4r*ftatf ,u J a 3,&qlladi 
foprarornaR ui$ * ^S.ficheq/hcfcarfàa come fi uede,mappiu 
breaita rufono e McrcatatI* (£aUic de R di Sugf Ho R d'oro in oro ; 
2Ò TH Iormi jui 2 %t 5 di SugdJoquantifl d'Oro tri oro fono,dareno hi qt^e 
J ila a Regole a piiwa farai de R di Succilo R di Groflì per la 8 ne uienc R 
434 3 5 4 di CrofTf, dipoi/arai difi434* 1 ^ 4 di Groflì fi d'oro 
inoro,peI mododelJaéoeniencfl 364J igty 7doroinoro,& que/ 
Aa e ucra,& l'altra nò torna a pùtcyna p breuita lo feruono e Mercatanti 
t inuliipKca fi jii ^ a% 5p7, & panico p 10 ne niene R 364 in «P8 
in fui quale agognerai p ogni decina un che intuito fa R 3 64 i. i* V f 



f de fcarfa come uedi 
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*4Q.VlNTOH> JS 

A fare delle ir di moneta bianca ir di moneta nera. 
IX T Ire 56 J 18 8/ 8 d, moneta biaca,quantf ir di moneta nera fono- Nota 
•L'a moneta bi-nca e meglio^ the la mctieta nera per tanto pcni^in fu 
tf- Sé » 8 9* 8 tornerà in tutto ir t 5 $ 18 a |-dì moneta nera come 
da piedi uedi . 

A fare delle mane di bianchi ir dineri, 
ti TI JT Ane 38: ! di moneti bianca quat. ir di moneta nera fono. Nota eo' 
w IVI me 11 mine e V di moneta biama fono una ir di moneta nrra.pero 
parntenuncjfcl p^r n ^ ir ne uiene 34, cofi. dirai chele mane 3 
bianchi for o ir 3 4 di moneta nera. 

A tare deiJenianedt Craltie^r dinerf. 
*J TV À Anf ^-diCraltie quante ir di monera nera fon© . Nota che j 
JVj mocdlGiaWe fono una ir di nei i, pero patti te mane 3*4 4 L -p3 «e 
uitfcc V" 121 JP i : 9> $ dineri, cofidiiaichciemane 364 4" diCttlticfo^ 
no ir 1 2 1 i 1 1 9p | di moneti nera • 
A f ne delle tf- di groiTi ir di moneta nera a 5 n di neri p ir di gràffi» 
34 T i(e4jii 18 8 di groflfi quante ir di moneta nera fono z§ 4 dine/ 
JLj ri per di grotti,quefta farai per la 3 2 del fecondo 9 dicendo una ir di 
grofsiuaJe ir li 1 piccioli.domandoic ir 4*8 18 8 digtofsiquarv 
te V- fono di piccioli , che oitcìuato detto modo , tiouerrai ne m rra V* 

46aìi7fi/7dineri. «i.iS 
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A fare delle mane di gtoflì ir dineri . 
15 n jr Ane 5^ £-iigrolti quante ir dimoneta nera fono. Nota come la ma- 
J/i ne digrofsiuale ir iÌ8doue tu dirai una menami iri.8 echeuarao/ 
no 5* 0 mane} che multiplicato 5*3 rP *i Ì8fa ir 7*5 fi$ cornei 

pieno fi uede . 

C A fare dette manedi Gabeliotti ir di neri. 
TV K Ane4*a J-di Cablotti quanti ir ai moneta aera fono. Nota come 
jy \ unamjnadiGabeliottilor:oir2Ìi3 ^4 di ncri,pcro dirai una mi 
na naie * aìijty 4 ,che irau^nno 4*3 mane J-che mulnplicato 

E ili 
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<*l L I B RO >#> 

468 ! p^*J^ij9^4fj^u 49,i 6 8 coli dirai che temane 4*3 {- 
d Gabdlorti fono ^1149 JUty Sdì moneta nera come da pieuedL 
A fare delle mane de Gabcllotti tf* d» bianchi. 
1/ « » Ane 564 f- di Gabclfotti quante ìh di moneta bianca fono, nota come 
XVI unamana di Gabellonì fono tf* » di moneta bianca /pero mufttplica 
per 2 le mane 504 \ fa </- f 129 cofì dirai chele mane 564 L digabcllot 
j. ti fono y- 1 1 2 9 di bianchi , 

A fare de R doro in oro ^ di neri a 7 per R d'oro in oro* 
18 TH 1 Torini y'*8 i* 10 8 doro in oro quante di moneta nerafonoa ^ 4 
X 8f piccio'iper R d'oro in oro 9 mu ! tiplicfl R 568 i* 10 g per 7 > percbeclf\ 
naie tf- 7 ne uieae ^j979«P»4^8di moneta nera. 
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19 TTJ T udendo ca mbfare uno grofTo che ualef 7dipiVcioIiaquatnnibiati 
SZ chi e neri & ranti fieno e bianchi quanto e neri farà d'uno qnarrino bi'aa/ 
co 9f fono 5 *f f-, & d uno quati ino nero fono 4 congiunti fanno 9 
J-& quefto e*l partitore , di poi fa di 7 $ , ciò e d'uno grotto fono «4 
parti in detto 9 J- ne mene 9 dti ai che torra 9 quatrini neri & 9 buchi * 
A rare de R di grotti di moneta nera* 
•o lorinr 364 $ i8 7 d'oro digrofsi , quante di moneta nerofono. 
Prima diR aé4Ìi8 8f 7 digredì fagli d'oro in oro, nel modo della 
é rn uerraineuiene R aoé i 13 6f 3 doro in oro de quali farai V- di ne/ 
ri a 7 piccioli per ? d oro in oro , ciò e , multiplicaro 8 306 i 1 j 3 
per 7 ne uiene tf- ai 46 .0 j» 9/ 9 cofì dirai che R 3é4 $ 1 8 7 di grofsf, 
fieno tf- ai 4 6 -0 1 * 9 di moneta nera . 

A fare de R di fugello V- di moneta nera ♦ 
«I "p formi 3 I4 8f 8 di fugello quante di moneta nera fono.Primabi 
X fogna fare d'oro in oro e R 3* J 14 8 di fugello , nel modo della 10 
ne uiene R 1 5 i 14 é d'oro in o*o , de quali farai tf- dì neri , ciò c niuj' 



tiplictto fi 1 5 f t4 6 per 7 ne mene tf- 1 8o f i 6 , cofi dicaf che fi 3* 
Ì'i4 8 di fugello fieno dincritf-igoi i tyé. 
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Marco (Toro. 

EL Marco dell'Oro uafe fi 54 * 1* 9f 8 «ke uirranno " march? e 7 onae 
e ifi^eió^rani.doe^dilf.'Queaa ragione e 'detta nel fecondo Lv 

bro a >i ragione. 

March?. 

ELMareode!PoróuaIefl*6.Pii9f 7 d'oro "in oro,domando perr^35^ 
St&y doro in oro quanti marchi e oncie e'ty e grani farà, come fi ue' 
de el noftro partitore e fi v> $ n ^ 7, però comincia a dire e offre 
uare el m<ydo della n del terzo , quanre uolte fi 56 i* 1 1 7 entra nel/ 
fa prima fi euta del preso , ciò e in tre che u'entra zero , e fempre dan> 
do una figuri e in 3$ entra zero e in 3^9 entra 6 uolte , quale po- 
ni fotto'. el prezo a pie de|1a figura ulnma adoperata che c ( 9.& 
ttplicato el detto 6 per el prezo del marco, ciò e, per fi «; 3 11 7 t 
ft fi 3 39 * 9 9f <> , * quali'tra/ di fi 3*9 rcfta fi 19 i* 10 é perche e R 
359 fonodecine, &qucPoche ti retta fi e decine, cioefi 19 i* 10 6, 
de quali farai numeri mulriplicando per 10 , & allo auuenimento agiu> 
gnilWmafiguradclprezo, cioè fi 6$ i89f 7, come nella 11 del ter/ 
10 f.«cefti,chetnfutro dira fi ioi£ 3 9r 7 , nequalidebbi uedere quante 
uolte entra fi 56 S p 7 che u'entra 3 uolte,8£ curile porrai fotto l'ulti- 
ma figuri del prezo, do e fotto fi é allato al 6 che e fotto el9 chediran' 
no marchi 63 1 fi che mufrip'ica detto 3 per la uaiutad'unonrrco.rioe 
perfi 56 $ iififé fa H 169^14 ^9, equali trarrai diP*o>^ 3^% 
refta fi 31 $ 8 9f io ; Kdi quefti n*habbiano a comperare oncie ; perche 
el muco e d'uifo in 8 oncie , pero pam el prezo del marco per 8 ne uie 
ne fi 7$ 1 5 \- che mueftigato quante uolte entra in fi }*$ 89r 10, 
trouerrai n'entra 4 uolte, che fono 4 oncie, le quale moltiplica perii 
aitata d'una oncia, che fa fi *s S 5 9 , che tratto di fi 3a f g 

wi • • • • 

E un 



tyiorelhR 4S 3 fy^dequa/ 
li compera a pefo, pero parti 
ri prezo del'oncia per *4 per 
la uatuta del ne mene <ff 5 

10 II di9p cheinuedigatoquan 
te uolte entra in fi 4 3 3 9/ 1 c he 
u entra 14 uolte che fono 14 
c quali multipfati per Uua/ 
luca d'un 9/ ciò e per 5 e 10 
#fafi4 i*2tyéche traao di fi 
4 $ } 1, refta 8p 7 de quali- 
debbi comperarne grani, c hc 
partilo el prczo del % per 44 
ne mene 1 \\ chc irmeli iga to 
quante uolte entra in 9/ 7 t f cv 
ucrrai uVntrera i, lì chc dirai 
chc furai 63 marchi e 4 oriae 
c 14 %eagrJni fatta* 
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Har^MarchijOncie^ Grani. 



,4 rj Glie unpezo d'Ariento che pefalibbre 1 5 ,e oncie 7, e 8/ 18, e grani 20 
JC d'Arienio chc tiene a lega di 9 oncicc iS e 20 grani ,domadoquato 
Aacnro fine òi quanto Rame e indetto pexzo,douc c detto chc l'Arie/ 
to e a lega di tante oncie >s\ n tcndc che quello A rienro ciò e quella lega 
fatatutto Ariano fine, chc rum ciafeuna libbra di quello A ncnto>& dal 
pefo della legain fino in u n a libbra farà el Rame chc fia in ogni Ibbra 
di deno Aricnro . Adunque fe in ognihbbra di quello Ariento ci fi tro/ 
ua d'Ariento fine $ oncie e r 8 e 20 grani,ucdrc n o nel fopraferitto pc/ 
xo quanto Ariento finecedrento . EtaqucftoraiemulLphcherer ol'A' 
ticnto fine d una Lbbra per a f libbre, ciò e libbre n uieoncie* c iae 
grani acche fa oncie 244 e 9^14 e grani aoctanto Ariento fine e n<1/ 
le 2 5 libbre dette ♦ Hora ci refta le oncie e & grani ,& prima uedreno 
qrtanto Ariento fine ein ogni oncia didetto Ariento, pero patti la lega 
p 1 2 ne uiene 1 9 e grani 13 * tanto Aricnro fine e in ogni oncia di det 
to Ariento, chc mulapltacop 7oncie,/aoucie5ty i7 d'Ariento fine* 
Dipoi partila lega d'un oncia p a^pfaperc quoto Aiiento fine ein un 
9/ ne utene grani u g Unto aiiéiofiae e hi un 9f che moltiplicato p 18 
%f fa ^14 e grani ^dipaipfapcrcmungraopcU detto Ariento quàto 
Ariento noe ce diao^pcxof arti la lega dei p 24 ne uiene £ di grana 

tanto 



#iQ.VlNTOH> *7 
tanto Attento fine e in uno grano,, che multiplicito p aograni,fa grani 
ti òt sòma dette multiplicatione in tutto in libbre ao e onde io e * } 
e grani 4 d' Ariento fine, cofi dirai che indetto pezo farà d'Arienio fine 
liDbre ao oncic 10 c 1 3 e grani 4, bora per Capere el Rame the e* nel 
detto pezo trai libbre xo e onde 10 e 9f * j e grani 4 di libbre 2 5 eonde 
7 e 9f 1 3 e grani 2 o che teda libbre 4 e ócie 3 e 19 e grani 1 <* di rame , 
che enei detto pezo come fi uede. lì/ vi 

7% 7. tg. 20 ?» 13. ao 

22$ i9.ijr 
j8 13 o»i9V 
20.10 oJ;J 
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20. io- 23» 4 ' 4» g. i9» 16) 

Libbre oncie giani* Libbre oncie 9f gran/» 

Ariento » Rame» 
Ariento Popolino » 
A Libbra delfAriento Popolioo uale fi iS H *t 8 che narra la libbra de 
l'Ariento fine/appiTAriento Popolino c il leghe -{-do e oncie 11 J-la 
libbra.&l'Arienro fine e oncie 12 la libbra uedil'Anéto fine ,p ogni hb' 
bra elTere meglio V oicra quale ueduto che pai te e dt Ita lega d- i Popò 
lino ,cioe di oncie 11 •{- cheeir pqfta dirai l'ariento fine cflere meglio 
che lo ariento popolino * n peio parti fisi 16 ty8p 2 y ne niene.8 7^ 
8f-tàt^uale più la libbra del fine chela libbra dei popolino che agiun- 
to a fi 8 Ì 1 é 9f 8 fa fi * £ 4 4 tato uale la libbra deliaiicnto fine . 
A Libbra dell'Ariemo fine uale fi 8 $ 18 9f 7 che uarra la libbra dell a riè 
to popolinoceli fopraedetto come l'ariento fine e meglio J- oncie p lib' 
bra chel popolino,** pu edere quato e peggio el popolino delfine, dirai 
J- oncia che parte e di x oncie ch'c larientofine pcimododeua Jfcdel 
terzo e ^ , dirai l ariento popolino eiTcrc peggo nel fine * 4 peropiglu 
^ di fisi. 8^7 fono $ 7 ^ 5 £ tato el peggio della libbra de» popoli 
no die tratto di fi 3 $ la 7 reftafi fa * U 9f di Unto haualete la 
libbra dd ariéto popolino. & 16 8 — |j 
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7 T A libbra ótfTA rtento Popolino uale fl 3 * 1 7 * 3 che narrano libbre if 

e oncie 7 e> té e grani io cfAriento fine. Prima multiplica libbre iS p 
la ualutad'una libbra , ciò e pfl 8* 1 7 8 fa R 119 P r g , fatto qftop.irt. 
elprezo della libbra p 1 1 pia ua tuia d una oncia'neuiene i 14 9 |- che 
multipIicatopcrTonciffiPff 3*3.&cofi « T Q-r!*ia 

partirl prexo dell'onda p»4pl* ualutad'un 
9f neuiene 7 J- cbc mufriplicato p r6«/fa 
i 9 ro dipoi parti elpzo.ddtyp 2,4 p4a ua 
luta de! grane, n* uiene di che muln rlfca 
rop*o grani fa* #sóma inatto in Ri*J| 
f i 1 tanto uarrcbbe ci detto pc^o fe la ualufa 
della libbra fuflì ariéto fine,douc eifc ndoarc 
te popo'ino ci dobbiamo porre j« per eifcrc 
meglio Fariéto fine depopolino come nella is 
c detr-» ©fleruando detto modo trouerrai ne 
uerra fl 1 7 1 £ 1 6 tato uarraho le 1 8 libbre e 7 
onere e 1 6 e ao grani d ariento fine. 

8 *C Glie un pezo i^ariento orato che pefa libbre 5 concie 7 9* i6e:grani8 

d'ariento orato che tiene a lega di 7 oncie c 10 fife 8 grani & tiene per 
oro 1 9f c 6 gran indomati do quanto a 1 ienro fine &'quan ro oro &:qu. irò 
rame e nel detto pezo. Nota che la lega del detto pezo s'intende tra oro 

ariento ciò c 6cie 7 e 10 e grani 3 qfto intefo dirai ci pezo pefa lib 
bre 5 e oncie 1 e 16 e grani 8 e de alla foprafcr;'tta lega,domàdo quan> 
to e l'Aricnto & Toro che feguendo el modo della 1 4 trouerrai farà nel 
detto peto libbre 3 e oncie 5 e 9/ ne grani 19 tra oro & ariento , 6Y per/ 
che la lega fidiite tra oro e ariento che trartodi 5 libbree 7 onciee t£ 

e 8 grani $ retta libbre 1 e oncie 1 e 18 e grani 1 3, tanto c el rame, far 
to quello dirai elpexo pefa libbre * e oncie 7 e tyjé e grani & a lega di z 
fyt é grani, domando loro checedrento, che pel detto modo trouc/ 
fai n e 10 grani d'oro , tratto di libbre 3 e oncie 5 e 1 1 e grani 19 
1 eira lib. 3 e òde 5 e 9 e grani j d'aneto fine. 7. 16. 8 - 1 . <s 



fi 



165.UO 



II 



5. 7.1**8 

r- in 

4. 6- 1 

5_ 

4r.ii.tf 
3* ri ai 19 
ft.it 



7* io* .* 
14.10!- 

*4i- 



II* * 
I. 7 

3 



0.4. r 
^ 1 



oro 



fi* 16. 
IV gran. 
5: 7. ié 8 

3. 5 il- I 



t« 



5 18 IJ 

Libbre 3 oncie 5 9 gran i 3 d'ari ento fine, rame libbre onc/c *Y grani 



A ualutare l' A dento orato # 



58 



if T7 Glicun pezo d'Ariento orato che pcfi libbre 19 e onde 7 ety i8,c gra 
l 9 , ni i 6 d' Ancnto orato che e a lega di 7 onde ciéty e 18 giani per libbra 
& tiene per oro a 9/ e n grani , & la libbra dell'Animo popolino uale fi 
8 i* 16 8, & l'oncia dell'Oro ualc fi 7 i 11 > , & sbattei! per affinata' 
12$ 8 7 per Iibbra,domando la ualuta del detto pezo. Primadebbi 
trouarc la dento 6: l'oro che uY drcntofeguitandoel modo delia palla' 
ta ,trouerrai d fata d'aneto fine libbre 11 e oncie f e 9f 1 e grani 1 4 & db 
ro uì farà onde » e 4 e grani 9 , bora ualuta el detto aricnto a n 8 3 1 6 
*V ola libbra del popolino che leggendo l'ordine della 15 te ne mene B 
ji4 Ì9fyu,di poi ualuta le 2 onciee4 We9grani d'oro pn 7 ^ il 
,% ^ Tonde ne uiene fi i6§$bf io congiunto con la ualuta deli aricnto 
fa fi 1 30 i* 19 9f 9, de quali n'hai a trarre la affina tura a i* 8ty 7pcrlib/ 
bra cheniultiplicato libbre 19 concie 7 e 9/ 18 e grani 16 peri 3 7 la 
libbra ne uiene fi S i fcty 7 che trauo di fi 13 o i 1 9 9 celta n m $ 11 

' a unto uarra el d-. uo pezo come a p<eno li uedi« 
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*i L IBRO t* »* 

A fondere Argenti • 
30 T T No halibbre 16 d'Aricnto fine & uuole rate moneta a lega di 2 oncic 

V }- per libbra,domando quante libbre conlolera, & quanto Rame aio 
gera. Prima di 1 6 libbre fanne oncie, fono i?i oncied'arteto fineje qua 
li parti p oncie 1 {-pche le 1 oncie [ fanno una libbra della moneta che 
fa a rófolare ne uiene libbre 76 & tata moneta cófoleraa lega di once 
1 i-plrbbra,hora p fapcre quato rame arcgua, trai le if, libbre d'arien' 
ro fine di libbre 76 j-refta libbre e>of- & tanto Rame ci fi arogera . 

ai [ T No ha libbre 18 di Rame del quale uuole fare menerà aliga di a on/ 

V eie per libbra Romando quanra moneta confolera,& quato adente* 
fine arogera. Prima di j8 libbre di Rame fanne oncie fono 1 1* oncic e 
debbi Lied ere ih uni libbra del detto aneto quato rame eie dréro die txat 
to oncic a di 1 a oncie che e la libbra ,rc(honcM r- cefi dirai che in 
ogni libbra di quefto ariento uedrentooncìe9 di Rame , peto pai ti 
le 1 16 oncie di Rame per 9 \ -dette ne utene libbre a 1 \i di libbra dirai 
che le ìg lib, di rame cafoler* Iib. 2 a $ la lega di once 1 {- p libbr a,p fa 
pere quanto Ariento fine arogera trai 18 hb. dirame di la lib.ef^ retta 
libbre 4 | j di libbra, dirai che le dette libbre 4 j£d'Aricto fine ùiogcra. 

1 1 > - . — lx v . ^ - — 

li-/ ai« 9j- 
43' lif 
confolera 22 J-A libbre 
« "i t «f- uS 

libbre 4 Q d'ariento. 
3» 17 No ha libbre 45 d'Ariento a lega di oncie 1 f- per libbra uvoTe faremo 

V neta a lega di 5 oncie J-per libbra,domando per la detta moneta qua/ 
te libbre cófoleraalega di oncie 5 J fenra agiugniméto d'aricto . Prima 
di 4 5 libbre fané oncie , di oncie 1 ì- la libbra, ciò e multiplica onuc » J 
uie 45 fa oncie li t \- parti per o»cie 5 f chea tomaie la moneta ne uie/ 
ne libbre 10 f, cofi dirai tiùlla detta moneta confoleialilbte *o / f di 
libbra di 5 onde ! per libbra. 

a a T T-Nohai4libbrcdimonctaaJegadÌ3oncief-perlibbra,&hali'bbre 
y 2 5 dimoneta di 4 oncie J-pcr'hbbra, uuole ridurre le dette monete a 
una moneta a lega di oncie 5 ' per libbra , domando orante libbre 
confoL ra di detta moneta fenza alcuna agiuntione , multipltca le 24 hb 
bre pòcie 3 J che e la litbra,fino oncie g4, poi multiplica le a 5 Ibbrc 
p 4 onde J- fino oncie 108 j-cógiugniinficme^io e,Uno oncie 19 a J - 

ftpàm 
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èc partì p onde 5 [ chea tornate (a moneta neiuiene libbre 34 j* di lib/ 
bra,cofi dirai ch'elle 1 monete torneranno fondute in una moneta liV 
bH )4 \\ di libbra allega di 5 oncie \ per libbra ,&uedi le fopraferitte 
1 monete fono libbre 49 delle quale fenc trac libbre 34 ]] di libbra , rev 
fla libbre 1 4 che limane infame. 
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Libbre Coniolcra 3 84 fv i? I « 

Confederi Libbre 34 
|4 a Nchora dirai uno ha 24 Libbre di moaeta a lega di 3 once -plibbd, 

J\ & ha libbre 2$ di moneta a lega dì once 4 f-p libratole ridurre la dee 
ta moaeta a una moneta allega di 5 oncie J- per l:bbra,domddo quante 
libbre ne có (olerà & quato aneto fine arogera, prima irona ci Rame di 
detti 3 pezzi che coli lo trouerrai le 2 4 libbre bino di Rame oncie 1 \-g 
libbra,pche fono allega di oncie 3 £-p libbra tratto òde 3 di 1 2 once re 
fta Socie i- che muJriplicatoòcieSj-uìe 14 /à ao4 oncie di rame,& coli 
uedi nerie i$ libbre qua ntoRam e uV d remo t cb e tratto 4 oncie ^-cioc x 
la fui lega di 11 che e U lioòra,refta oncie 7 \ per libbra di Rameiche 
inultiplicato per libbre 1 j fe 191 oncia |— dì JUmecógùmre a date 104 
ócie fa oncie 3 9$ |— di Rani e a tatto q/lo dirai ia moneta che sna a ^por- 
ré tiene d'Arientooncie 5 J^diia oncie.rcftaoecieój- uedi 10 ogni lib 
bra di qaefta moneta che fi compone , uY di Rame oncie * J— & eante 
uolcc quanto oncie 6 J entrerà in oncie 3*5 frante libbre farà create di 
dctumonaa,che^artito J95f-pe* * J ne uiene libbre 60^ di libbre 
dirai che libbre 60 e f$ di libbra cófo!era,& p faperc quantoAriento fino 
arogera,agtugni el pelo de dua pezzi deii'A péro, ciò e libbre 24 & lib/ 
bce^5 fa li bb&4s> tratto di dette 6olibbic e - Jdi j»bbra,rcfta libbre ne 
Q di libbra che e' frnéto. fine che s'ha arogere a coporre detta moneta . 
j S \ t No ha^a forre nroncte,la prima e* allega di ^ 

\ da e allega di 7 oaqiepjex liDbta,donnndo uolcndo fare libbre 30 di 
moneta allega di 4 oncie per libbra quanto Rame arogera , &t quante 
libbré totra di tiafeuna foita moneta . Prima dirai s'ella moneta che uo 
fare baeffcic a 4 oacie^Lbbii. le jo libbre faiàaooftcicnq d^cknto 



V 



fine,poi congiugni le i fcge infame, ciò e onck e & oncie 7 fa onde i j 

6 partirli fè 1 10 onde pi $ ,nenienc libbre 9,] di libbra % eofi diiai che 
torra 9 libbree ^ allega di 6 onde per libbra , U rorra libbre 9 ,V di trio' 
ncta allega di 7 onde per !ibbra;hora per lapere quanto rame arogera 
congiugni infitme libbre 9 r~,con » DDre 9 x } 5 fa libbre 1 3 fp& qfte trai 
di 30 libbrejcnehl effere là moneta retta libbre 11 £j di libbra cofidi' 
laiche arrogerà libbre ir drrtime# 

N Mercatante ha moneta allega di 4 oneie per Iibbr3,& a morirti*!/ 
lega di 9 onéie f r per libbra,uorrebbe fare So lié&re di moneta* allega 
di 7 oncie per libbra,dcmando quàte libbre torra di citknna -Torta mo 
neta,diraida4ondecheela fua moneraha 7ondejchehaae(fff la mo 
neta,ue $ oncie, le quali poni in ferbofopra la Icgadi9 oncie J-poi di*/ 
iaida 7 oncie che a eiTei e la fua moneta in fino in 9 ócief che e la fua mo 
nera ne onde a He quali porrai in frrbofopra la legadr 4 oncie per lib 
gradirai per ogni a libbre y chctogliealcgadi 4 oncie per libbra Sene 
elebbc torre libbre 5 alegadi^onac ! per Iibbra& tanto auanza nelle 3 
libbre a lega di 9 oncie J- perlibbra,quanto manca a tome libbre * {- a 
-lega d'onde 4 per libbra,hora dirai habbino per que fte 2 forte monete 
* diufdac libbre go comedi fopra e dcrto quante libbre ne tochcra per 
uno congiugni infit me le diferentie che e da 1 una moneta all'altra, do e 
a i-& 3 fa 5 |— per partitore ,&pcr fapere quanto torta della legadi"4 
oncie mulriplxa a \ uic 80 & pattilo per 5 [ ue uiene libbre ^ &fà> 
tone torra della moneta a lega di 4 oncie per Wbbi a, cV per (a pere qua to 
forra della moneta a lega di 7 oncie p libbra, multiplica $ uie So fa 240 
£r parti per 5 l r neuiene libbre 43 Fi franto tona della monetaalega 
di 9 oncie J-pcr libbra , yi 
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^QVINTO 4& 

tio ha io libbre di moneta a lega di 5 onde per libbra & a 1 3 libbre 
di moneta a lega di 7 onde per iibbn,&a ig 1-bbre di moneta a lega 
di 9 oncie per libbra , domando fondendo el detto Aritnto , & fattone 
un pane ri quale peli tanto quanto /anno tutti e detti pezi di quanta lega 
farà tornato el detto pane , f* reno oncie del ariento che e io ogni pezo p 
d primo pefa 10 libbre e alla lega di $ oncie per libbra che u e 50 oncic 
d'Ariento&cofi multipl!calc 13 1 bbte per 7 onde la libbra fai 16 oncic 
& fimil multiplica 2 8 libbre per 9 oncie la l.bbra ,/à *si oncie congiugni 
tutte le oncie infieme ciò e oncie to e oncie 1 1 $ e oncic asi/annointutc* 
oncie423lequilefonoin 3 pesi d'ArientOjdoc in 10 libbre & in 18 
lib.ein 1 8 lib.che in tutto fanno libbre 56 che partito onde 4 *fcpertf ne T o* 
uienc oncie 7 & di oncia & a tutta lega tot nei a ci pane d* Ariento, 
■No ha libbre 3 o d'Ariéto che ualc la libbra ih 10 8* ha libbre 4 0 d'arie 
to che naie la libbra V-s,& ha libbre <od J Ariento che naie la libbra* 
^uole meXcolare ledette monete infieme,poi congiugnere el detto 
bolzone con un alerà moneta che ual la libbra ih 4 * & uuole torre unte 
libbre di * 4 la libbra chcl bolzone uaglia la libbra ih * , domando 
quante libbre torta di quella moneti che uale la libbra ih 4- ^rima del» 
biuedete k 3 monete, cioè libbre 30 a 10 ih la libbra ; & libbre 40 a * 
g la libbra & libbre 50 a ih 6 la libbn , q Janto uiene la libbra luna per 
Taltra& per fapc re detta mulciphca ih rouie 30 hbbre fa ih 300 
V- 8 per 40 libbre fa ih 3 10 & Cimile * f per 50 libbre fa * 300 & con/ 
giunte infume fanno * 9*0 quale parti per no libbre che fono le 3 ma 
nere, cioè libbre 30 «libbre 40 3 libbre 50 ne uiene 7 \, tanto ualela. 
libbra del detto Ariento uguagliata luna per l'altra ,horadiratuno ha. 
moneu chcuale la libbra ih 7 j & ha meneta che uale la libbia ih 4, 
\mole fare le dette 1 10 libbre di monetache uaglia la libbra ih * doman> 
do quante hbbre torra di dafeuna moneta,cheofferuando dniododct j sJ > 
la 3 6 trouerrai torra della moneta di ih 4 la libbra , o uero'del Aliente 
di ih 4 la libbra,hbbre 54 $1 deHe 3 monete fatte una moneta »o uei© 
un pane ne torra libbre *s f f di ih 7 e |— la 1 bbra* 
jo-io-3°° 1 !' 1 
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*£LIBRON» 

A fondere Oro . 

**\7 «o onde doro di i4charatiper oncia uolfo mettere al ruocò, 
V e tenerlo tantoché torni di 2 1 chararo per oncia, domando quando d 
detto Oro farà tornato di i i ebarato per oncia qaire oncie faran torna/ 
te le dette té onde. Nota un chararo s'intende un danapefo e a 4 chara' 
ti fanno una oncia,hora elnoftro Oro e di 14 charati per onera, uedirn 
ao oncie uV a So charaii d oro e quali hanno a tornare in uno pane che 
tenga 2 1 ch*raro,pera parti igocharari per 11 neuiene oncie jj j & co 
fi dirai ehe'l detto pane quando (ara ternato di 21 charato per oncia , 
pe fera oncie 13 \-. 

Ao T T no ha 10 oncie d'Oro di 14 charati per onda meiTelo alfdoco , ti itt 

V nello tantoché pefooncie \) l r domado di che lega farà tornato l'oro 
harai di 20 oncie charati fono i So e quali fono oncie 13 j-^&pcruedt' 
re q uanri charati e per oncia, pardi so charaii per 13 j- neuiene ai dia' 
l ati,cofi dirai chel tuo oro faxa tornato di 1 1 charato p oncia . 

20 - 14 - ai 10 tL r4 — 15 r 

*8© \il igo 11^. 

Torno onde. 13 J- 840 ^40 

Chàratfit 

41 l T Nohaiooncied^ro^nonfod/quaiiti charati per onc?a,meflefo al 

V fuoco & quando ne lo tratte trono chel detto oro pefaua onde 1 3 e \- 
e darà a" j 1 charato per oncia .domando di quatt eh arati era, prima Toro 
quando lo meflc al fuoco , mulripliea oncie 1 3 J-per 21 chararo fa ago 
charati d'oro e qu sii crono in 20 oncie, & per fapere quanti charati eia 
per oncia , pani 1 80 charati per 20 ne uìene charati 14 , & coil dirai ckc 
foro inanzi lo metterli al fuoco era di 14 charati per oncia . 

A 1 TT No ha una quantità d'oncic d oro ha 14 cha rari per oncia rnetTelo al 

V fuoco & torno oncie 1 3 di 2 1 charato per oncia . domando ina ozi fi 
metterti lai fuoco quante onde pe2aua,prima di 13 oncie J- fanne chaxa/ 

fdi 1 charato pei ondarono jf o charati e quali slianno a ftribuirc in 
tmpezo d'orohat4 charati p onda, & pero parti ago p H ne uiene 20, 
de cofi dirai che detto oro inàziche andaflì al fuoco pefo onde 10 & nota 
che mai l'oro p ilare al fuoco frema, pene e generato dal fole, ma quello 
che feema e rame. 10-13}— ti 14*4* | — n 
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43 t T No ha 1 j oncie d'oro di 20 charati dequalhiuoJccau.ve oncfc *d 0/ 

V ro fine , domando quanti crurali per oncia tornerà le 19 encied'oro. 
Prima di 2 5 oncic fanne charatidi.*qcrfyaiipfr oncia /ono 500 ebara' 
stìtkfflHaJjiift^*^^ 6 on ^ dififte,cioe di a 4 ebarati pe* onda che 
j^^l44^rari|tfajd»5ooreita j^j?hwn,f quafifoooiri l9oncir f 
t(fflÉ^i*t>9nfól!£tt^ft' 6 onde ,chf partito 356 pej 19 neuienccha/ 

v eif* tffjc^frdiraictelm^ nmafcaiScharatie JJ 

; di durati per oncia . 

44 \ 7 ^® nal3 orK,ec * cro iScbirafiperoBciaui uuofecoogehredren 

V f° «S onciedi R amc J domàdo a quanti carati per oncia tornerà l'oro 
v Pfjn*a<ii *3 ^nekfa^pecb^wodtafl cbtrati per oncia, fono j i4cha/ 

rat^bor^corigingrvf »e onciedj^attiecoft concie del der>ooro,fa on 
s<^4/ft4 , (tHQ>5l^*W^Dttp ertati 5:14 pero parti 3 24 charati per 
-t4* ne.uifpae.7 ^diwc.beJe 46 oncied oror orneranno dì 7 chajaticj, 
^^croncia,&f<condomaclìtoLucaeilHiioconro[are. 

v H — 10 — 6 — *4 18 — >ig 

ari3Vi4U- j a >idtf-*tom »u ? fltS^ 01 ombm««j , jj-mocu/noì 1 ori 
500 144 . »8 

J54 «s Chatati* 

ve J 
Charau. 19 CT A Fodere Argenti? f 
45T rNo h a monera^lega di n onde per libbra^ ha moneta a lega di 9 on 

V ' àc+R ba n*nen a fe^^owcieìpcr ribbra,oo¥rebbc f*rr libbre 50 di 
moneta chcAt&al lega di onci* per libbra , domando qitfnre libbre 
torra diciafeuna fc)rta moncjra^ in querta fi iarde effere 1 forre monete 
maggiore di quella che uuoi fore ciò e Unaftf a fega dt'9 oncie,& l'altra e 
a lega di 11 oncie ^pe^piirfaciUr^conpagniTemfieme , fanno onc e 
10 le qu 'li diuidi per t, perche fono a forte monete ne un ne oncie Co, 
& debbi ordinare di torre ranf a oioneta a lega di 9 oncie per libbra ,'quà 
to farà ta mon età a le&ì'dr-i R oncie per l.bbra ,& dirat uno ha^ moneta a 
lega di e òuci^ per libbra,& hàìjaòncta a lega di 10 onc e,o uero fono t 
monete 4i )f> oncie per iibbra,dprr andò quanto rorra diciafeuna forra 
che. oflVruatoel modo della 36 trouerrai tona detieni forte monetein 
una fomma libbre 1 5, ^ percrVponemo ne toglieCR tante libbre di 1 1 

.j^icielalitbra^a'nc'e di 5 oncie la libbra, prr quelle direno tou a hb' 
bic ti f di 11 mele & libbre 11 } di 9 oncic^ pcr fadeua trouural tot 
n lit L re '5 di mone taa lega di 6 gpae jer libbra; j j 

P 



46 \T NoMera&nft iiton^ 

V lega di 7 onde per libbra,» ba moneta a tega di 8 onde per libbra, & 
ha moneta a (ega di noncte per libbra,* ha moneta a lega dita onde 
perlibbra,uotfr*bbefondrrele dette monete &faW^blioba»di morie 
ta che fba lega di 9 onde per libbra'; domando quante ffcfo è torra di 
ciafenna forta moneta, cógiugni infieme le tre leghe rhiuOre della lega 
che uuoi toirti eìtuo Arlerrto, ciò e le leghe die fono menomi 9 ohciep 
libbra, che inquefta debbi congiugnere 5 oncie ;& 7 -nere, & 3 onde 
fanno 20 oncie,* perche fono a teghe parti per a ne mene onde 6 {*/ a*** 
per parte,&cofyrat»congiugnileleghe maggiore dela Ifga che uuoi 
tacc,doe onc:e n & iJòttciefarfno adorici*, «fiche fono a leghe par/ 
/ tjiaaneulehédndeir ^fifeofi latro dirai. Vnoha j forte moneterei© 
e di onde *^p*B libbra Scende n [ per libbra , uuole fare Sto 
bfC4otiùncfl*etaa!egadiauncieperfcbr*a , Domando ouanro tor- 
< radiciafeuna forta, che ofieruatoel modo della jé rrouerrai che defle 
- 3 montje taueunalega ne torra libbre ao ÒL {J di liobra.* perche Io/ 
no a forre monete , partidetto ao tfj^in 3 ne «iene- libre é -Adiratene 

dl 5 °jSy >Cr l,W>w rorra lfbbr<r * & £f » * df 7 ontff^ libbra rotta lib- 
bre* & d| onde S pet libbra tona libbre e fc & , e* per Udctra 56 
ponerfó che delle a monete fatte una lega rórra libbre 19 &jf dilibbra 
& perche fono dna forte monete parti libbre 19 & ,| per 1 ne piene Irb/ 
bre 9 & {.» dì libbra , dirai che della fega di 1 1 òocie per libbra ne torra 
l;bbie 9 & #dcWa lega dir a onde perltbbra ne forra Iibbref&Jf di 
,JiWHa, # notachecofi comeiohodetro Arknioporeui direoiOjOceia* 
v grano,oc]ueilo li pare,perche»juefto ordine ti feruù*. 
1 ir j J a f- 



7 j a 1 |Jo li^- 

8 aT" 7 " 4 



r.fr« 



ao 11 1 



1 

• 



i-ano cu ih 


1 , i, 







boo 5to 



To«aLib.#]f di etafeuna delle j minore,* libre * V$ àcUt 1 maggtoie* 
Il PINB DEL V. LIB 



I 



itfO.au ir*. 

r mi PRlNGf* IO ■■BEBlSBSTO LIBRO ^ 

*X A" E R I T O E" quello che d'una quantità di 9p inno' certo tTropo^ uri 
jLVI tato per ih elMcfe,otirro a im tato per cento l'Anno/i guadagna un'al 
tra quando di , Come tuffino Pi 100 & cuucnta/ìmo in un certo rem' 
ponili noe Pìit che fono da P ico a in e detto me io, Ouero 
diuentaffirao ^bqp,che:da fi /co a il o c 1 1 che fi dice Tronto, fi: 
tqite le ufurr in che modo fiero feno da noflra fede condannare^ qb 
le fcrtuo pache quanto poi ti guardi chcaognimcritaprcftanienteel 
^fapiftjk toma dpr^to x #qujndofi cjoadrilpteb sr;:: : 
£ *"T^ Anti quanto la ^ guadagna e | ,Mefe mtiluplicato per 5 tate ih gut- 
i JL 4«<n* f Uenro TAoraoi. EfT»mpfe>, Dirai la ih guadagna ci Mef< 3 
SuanapgnadagnjjciQ j.uiejfat5& tante ih dj p 

piccioli guadagna elcento l'Anno & /e batic Cadetto ci P guadagna ci 
Mtfe^^^^nj^Itq^Ai^rfcli^^ f3 1 5 guadagnerebbe elcento 
l'Anno do e fi 100 guadagnerà rbopol'AnnopM . 
« ^T^wAttte V*. quanto #fepto^wdagiia l'Anno partito p 5 quelle ne uie ne - 0 
t X tano piccioli guadagna Ja tfr eJ Mefe » EfTcmplo, ci cento gua* 
A^gna^Anno tf- 15 quanro guadagnala ih el Mefe parti 1 5 in* neuie/ 
■e 3 cioe$ r %dipjccictfi guaclagoa la * c),M<fe. Et fe dicdTi fi 100 
guadagnonol'Apnó fi 15 quanto fu a dagua^Lf} dMcfrpartiis in 1 
ne uiene 3 qo e 3 9f d oro guadagna el 11 el Mefe, , ' , Q 

I C E" uoi Papere una quantità di ^quanto guadagnonò in un'Anno fan 
O pre piglia r J di ouellaqii.-irùa & J'aucnimento multiplicato per egioche 
guadagna la ih elMefe,&i\iuuenimè*tofaraeÌ guadagno di quella qui 
tìta in un'Anno. Eflerr pfo.La <h epreflara ci Mcfc a 3 tyquantogui 
digner^nnq ih M in uno Anno parti é 4 in 10 ne uiene 3 \ & quello 
k inuItipìicato y pfr3fa9 J tante ^.guadagna le ih 64 l'Anno ,&federy 
: t e é.4 ^ f "flf'ncj fl d^pebe e 9 \- (crebtooo P v 
4 r Tn An*i guanto la ih guadagna eJ Mtfe muit'plicato per 3 j-tanfi %f 
JL guadagna el cento eJ dr. FÌTemplo la ih e preftata el Mefe a 3 , che 
mulnphcatop 3 Ifa lo&tanri ^guadagna le 100 tf- eldiefimil ne fi. 
^^ruiftf quantQleioo ih guadagnonò ejdi^njulnpltcato per 1 r&ql/ 
ofettC uicne tante ih., uadagna el cento l'Anno . Esemplo le ioo 
guadarono eldi io chemultipu'catòpu i { fa 15 & tante 'ih ^uada 

TAritW quanto et cento guadagni f Annodarti pi \ & quello neulq ^ l 
ne tanti guadagna el eéto ci di Eflemplo ci ceto guada^ na l'Anno 
1 ih \\ le quali garrì pà i J-nruTènè 10 tanti guadagna èl cèntacldi. 
T B ti 
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Moltiplica J-ptr i8 fa JS^diralchefe ioo *guadagnonoTAnno ih iu 

14 f-wi Ante ^ quato ci cento guadagna l*Anno,parri per 18 & quello neuie 

X ne tanti 3 guadagnaci cento el di* E (Tempio, Elioo guadagnai' A n 
no 1 5 ih le quali pani p 1 8 ne uiene \ dirai el ceto guadagna el di J-di-P. 

15 T^y [ tanti 3 quanto el cento guadagna el Mcfe,piglJaic \ &l'auucnimé 
\ 1 to tate ih guadagna clcétoTAnno. E (Tempio, El cento guadagna el 

Mcfc 3 15 di qlli piglia e f-ne uié tj &tàtc ih guadagnaci cento Tanno. 

16 i"T7 Ante ih quanto el cento guadagna Tanno multiplicap 1 \ tanti 3 gua/ 

X dagnael 100 il Mcfc. ElTemplo.El 100 guadagna Tanno tf-xsc quel/ 
li multiplka per 1 f fa 15 tanti 3 guadagna clcento el Mefe. 

17 i-ri Ami Mefi quanto le ih too penono a «doppiarli , pani *4o he detti 

X mf fi # 4 1 "' 0 or "uiene tanti 9/ guadagna Ja Ih el mcfe.EiTemplo # # 100 
penono a radopiarfi 80 mefi , domando quato guadagna la ih el mefe, 
pei %f >4,och V una ih p 80 ne uiene 3 cioe'ty 3 guadagna la ci mefe. 

18 HT 1 Ann quanto la guadagna el rr efe,parti una ih ciò e'io 3 per quel 

X lo guadagna la ih ci mefe & quello ne uiene in tanti Anni farà radotv 
piata detta quantità . E (Tempio, La ih guadagna el mefe 3 dico pani 
to 1 detto 3 ne uiene é §-cio ein 6 anni e \ farà «doppiata detta qua cita, 

lJobapteftatoaùnaIiioV-i86^ UtyS né-K.8— *, — 8. 10 
a ragione di 3 la tf- ci mefe , domando 1 N-i*. * 

lo intcre(To di detti in 8 mefi & 10 di , al f 8. jj 

merito fcmplicc . Prima debbi uedere una I tf a é. 

V- in S mefi e |- quato guadagnale mul / j * • 8~— *• 1 
tjplicato ty ( 3 uie t ' r fa 3 1 1 , tanto guada 1 J ff 

gna una V- in Smcfic iodi,de quali 3 * \ « 

» muhiplicati per *M8é Jiétysfa *3i *&. t* J4 é 

3 1 é,tanroelointere(Todidctti fyin8 a. 7» Sx.j.JO 

Mefi e aodiai merito fcmplicc. ?•' 9 

1 ' 



7 ao \ 7 No prella a un'altro fl 168 1 per 7 mefi J & bebbe di guadagno fi i8 f 
gf^ V dogando a quanto/u preftato el fi ci mefe. Prima dirai/e 7 mefi }- 
guadagno fi 1 8 quanto uiene a guadagnare un mefe , che partito fi 18 per , 
7 /-nel modo della 10 dclterxo;, ne uiene fi ( i 3 8, tanto guadagna e f\ 
l68 \ in un mefe, & per fapere quanto guadagna el fi , pam fi 1 ispet 
163 ì nel modo detto ne uiene ^3 e di 9f d'oro tanto guadagno 
Ci fi el mcfc.anchora detta ragione Ti può fare per la 1 4 del quatto. 

F ui 



VNb prefla a un'altro una quantità d i fi a 1 s per ce nfo f Anno femplfce/ 
mente & In capo di 8 Mefi}~hebbe di guadagno fi 2 5,domando-quà*/ ^ M 
ti tyfiimo quegli chef uno predaci e il Merito femplice.Primaccrcai ql : 
lo che guadagna un fi in s meli \ -a 1 8 p ceto , ciò e a j A- el fi ci Mefc 
che pelmodo della pattata ttouerrai guadagnerà $ 1 4 y che reccarf T fi 
a parte di fi fono $k di fi doue diiai per un n ne uiene £ J c di fi & io uo- . . 
glioft »5chcmultiplicat0 2 5per 4oo,6c partito per 5incuÌene (\t$(,3 
I9f7 .dirai che fi 1 96 i 1 7 foa]q gii che i 8 Mefi f guadagnono fi *5. *p * r 
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Elttiodo dello rcontarè'atantopfrcenta,o a tanto la #-el Mefe^intende ti 
meritato ,cio e quando dice fcontareiante ^ p?r tanto tempo a 2 la 
el Mefc, o a quello ti pare & non intendere che d'una if* fi tonti 1 9f 
maefuna Si i fifeonta a fy, 
a * "T TNóBalfauere dà un a'tro fi 160$ if 9f 8 dì qui a $ Mefi & aodiuol/ 

V i^beglihoggi&farelo fcótoatagionediifcpercenjol^Annofen» 
pficemete^detto e che fua guadagnono 18 percento,^ per la a diqué 
fio guadagna el IT 3 ty^dityefMefCjmulrjpricap éMefi e lodiciocp 
é Mtfi ^-fapfa la del terrò a 4' 9/ ciò e $ 1 polli fopra iinatf/a 2 2 i^d^ 
laiche d'ogni ii,ofi a 2 eh egli habanere di qui 36 Meli Suddidido 
gncncalpfcnte 10 farà oflcruatop detti ptr,& peto dirai fé 22 torna k> 

- qnàto tornerà Rìboti&fy 8 chemulriphcato fi ìéoJ $pioepar> 

rito p 21 ne Gir rie fi 14 k $ 4$f $ tato gli dcbbe?ffere pngatoafpfentc. T o« 
U7Merftaf a capo d'Armo s'intende quando def merito riafee merito,- r 
aj"Y : TNo pretta a un altro fi 256-^ 13 9f 7 pa Annre 7 McfierS diai5p« 

V ceto l^nno a capo d'ano prima pel primo anno moltiplica iJpfi a *(* 
3 i3*V 7 ^partiperioone uiene fi 3S iio 9 t e quaN aghigni a fi x<6 

' 9 tSty 7 fanno fi 19* -P 9 'ty 4,ranto tomo et primo Anno ira capitale 
c merm^boia fccr ci fccòttdo Annoniultiphcatrper fi i?ii-?-ty4,$C 
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farti per Voo ncnìcnc fi 44 * * *f 5* quali agmgnia fl 195 *9 

fi 33? f 15 9. Onde e ncceffario che colui che accatti tenda tramen- 
io e capitale fi339Jp9fy4 in capo di a anni,ma el merito di détti 7 me 
fi e 18 di edibifognoferbi ioSno che l'Anno fia fornitolo e ti terzo an 
nochedkeacapo d'Anno,&nó udendo elptc/btore afpettarea capo 
dell'Anno ha baufteelmetito di detti 7 mefi e iS di e ragione uole >fcó> 
tare qlmcritop ^ItèpocheiTiarebbeatcnereifinoacapo d'anno&prl 
mametitaJl 339Ìi5Sf9P7mefi eUdia.Mpet cctofemplicemente 
ne uienc l\ )t.$ y*f?,Bip4 mefi e 11 di , do eia difercntiache e dr 7 
mefi e 1 8 di a un'Anno,mentano fi 31 3 5# 7 femplicemére,& p detti 
4 meJi e 1 2 di. ne uiene fi I i* j 5 5 e quali debhi meritare p detto tépo 
ne uiene J tpu f e quali trai diR 1 * 1 5 * 1 refta R 1 £ *3 9f.6 3C qfto 
4ebbltrarre4injalP$^7rxftafi fgf n tyi cVqfto c il merirodij^ 
mefi J-a capo dVVnap, che agiunto a fi 3 3 9 * 1 5 % 9 fa fi *to f . 7 10 
pitaichetr* captale e mei ito debbe hauete in capo di deoo tépo fi 3 ?o 
Ìt 8f rodbtoinoro.Ecquiiofi^poneatàti^la^rlmefe.s'intéde 
c medetìmi ma diuétono d'oro e un fi d'oro gli guadagna ci mefe, 
156. 18»' 7 — l« 7 18 — 15 

100 38^3. i8» «r il 

3 ?. 10» 9 
p* * *7 9. 4 Anfw 

v-J* 7> — I ti 4H 

loo 441». O. O/ I lo^r Ulfc 

44«--&' 5.^ ^" O. Itó ^_ao 

| jljTTjV 9-Anao ^ ij£ ^J. 1 » 

a ,>"j70~7i io # . . ~ 14» * * M 1 * 8. J 6 1. t 

A»' 1. >• 7 i*7t * _ xo 

J» r i.is.$ M U 

A ih-J ni irla fri fcrtl tUdìJttflÈlfalftSfcL ^IUO 
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a», s. 7 i;4Jif# 

ar>i»rn o^iOioouilgb^Tia:*»*! initStilJ+i-^ «m :-| Utotì 04: luì ±. 

|f A Scontare a cit* d'Aimo. 501 a i iq* 
t4 \ f 'No'dehauetedaunaltrofi j7o5 7 Wiodiquiat Ann^ntcfi eig 
V - di uorrebbeglihoggi,» tare lo (conto à ragione di 1 $ per cèto l'Anno 
v a capodanno Prima debbi meritate fi 3 70 3 7 tyiopct 4 mefi ci- 
che e da 7 mefi e t8di a capo a l'Anno a 3 9< la V* ci mefe ne uienc fi 10 
* 7 9f 4, rquali agtugni aJt 370 f 7 % 10 fa flr *?oi i* * ». Hoxì 

1 f mi 



clacjumu'pirtc diroò^pche meritano le partite a speratone uiene 
fi io* Ì a quelli debbi inueftigare quanto enrrono in in S i *t9 ero 
uerra una uolta la quale e uno A nno e uania fi 1 6 J o a e quali ne deb 
bi comperare Meli & perche l'Anno e diuifo in 1 1 Mefi parti fi 106 S t 
per i a ne uiene fi 8 * 6 I o tanto uale el Mefe che inucltigato quante 
uolte entra in fi 1 6 £ o 9 u entra una uolta ch^c un Mefe & auanza ft 
7 Ì a 9f 1 x de quali fe n'ha comperare di , fi£ perche <l Mefe e diuilu in 
$0 di , pero parti fi S £ x b 10, per 50 ne mene J 5 9f x 1 tato ualj ci di 
che,inueftigato quante uoitc entra infi7 J j 11 u'entrera a 4 uolte, 
che fono 1 4 di, che in quella dirai ne uenga un Anno&unMefe &14 
disgiunti al di della prima partita, cioè a di primo di Genaio 15x0 ne 
uiene a di x 5 diFebraio 15x1 &mulimlarannoraguagliatelefopradei 
te partire ,cioe e in detto di naia bauere IUi*u 

Capitale Anno Merito 

itti 1 *» • 

,06, a x Mefi 106. 1. 

10 8.1^x0 »4 di "~ 1*. o. 9 

U o, 5. xx 8.i« xo , 

jol y 
Sono taguagliate 1 di 15 diFebraio X5xx 7v »« o 
v ein detto tempu bara bauéie (Va -ut» l. xx 

^? . **• 1 I Oiì^i H ^rt^in ifc ^Hjp < or.r moii 

CPrimo ciTempIode re Hi. 

VNo de hauere da un'altro quelli in quello tempo cioè fi 3 6£ 9 1 6 Sf 
8 adi 10 di Luglio 15x0* Hanne hauti Anni Mefi Di Mento, 
fi 168$ xa9f 7,adi8 diMaggio xsxi 1 « x8 — 15. ì 
•bornindòinthedineuieneeireflo» ^w-— — fi J fi/ 

prima cerca quanto tempo e flato el debitore hauere pagato ti fuo credi 
toreche uè un'Anno e 9 me fi e 18 di > & per quefto tempo debbi merita 
reRi68 JPrj9f7a 5 percento l'Annone mene Ri$ flfa.horacer/ 
adi quanti 9f reftadebitoie eie ttouerrai farà debitore di fi *oqJ a 9/ 
1 & quello parti per 10 ne uiene lì io J o 9t l che mueftjgato quanto eri 
tra in fi 1 1$ * 8 che u entra una uolta che e un Anqo >f &jti atto di fTif 
f a 9f 8 refi* ft 5 1 3 ^ * c ^ ual 1 fc n ftSl * cóperare Meliche de bbi pax/ 

Q i^k finCi « nrr i , nf ì.ifnr B l£ Q» R * che inuttìtuitn ninni, 



chc mueftigw quante uoke CDUa xa^ j % s , che u'cnuew 6 uufce w hc 

è -l 
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fono 6 di che in quella dirai cheuega ur>Anno £ é meG e é di ,& dì tan 
rotempohacflcrertftorato4cldifagfodif\ 2 oof jtyi pcrqueftotraì 
un Annoe é mefì e é di delttiaucre, ciò e adi iodi Luglio mo,refta«i 
dii4diGcnaioiso8harahaucrefUoo.£ jtyi. j 



\ 



Ji io. 0« i\l 8* 5 UH :.i-qov)'{,:i. o* 

ii\ > i * T . H ™ 3*>o^Hitup oi. .giiliuc i/id-» 

50 * 

1 Anno 15 3. 8 

6 Mcfi io. o. 2 
Viene Hreftoadi- « ~i7 3. 4ooi»Ln« <j > c vuntQ,*l 
14 di Ceraio I5°S. 1 

P . ;I 1 31 f Hit 

iì>!/ 1 3. 4 1 -, 1 

' ^Secondo EfTempIo deferti 1 
- T T Mode haticre da un'altro quelli 9f in quefto'tempo do efl i4o J>Jó t 
V Adi 16 diMaggio 1508 n c| 
Hannehauti | Anni Mcfi di / inerito, 

flxooadi 18 di Gettatello* l * 4 * | »*• 7 

domado 1 che di uiene il rcfto \ ?• § . %f 

prima cerca e R 100 quanto tempo fono pagati innanzi R a 40 3 10 che tro 
ucirai faranno pagaci a Anni e 4 Mcfi c 8 dì, òi per qiif fto tempo deb/ j 
bì mcritarefV icx> U per cento YA nno , ne uienr ft u $ ufy 7 de quali 
«c<jópera Anni e Mcfi e oi come ^ellaltra faceto, neuiene uno Anno 
e 8 mcfi e 4 di ,6i di tatotempo ha aefll-re riftorato qaelk> de fi 100 adu 
queagiugnìa rfdidi Maggio i$o$ uno Annoe 8 mefie4di,tieuicr*c 
1 di 30 di Gcnaio uo9,&in taltcmpoahaueiefti4o J 10. 

240-. 10. o i Anno 100— *,4?? 1 

ioo. o«o 8 Mcfi 10» 



40 140. m. o 

30 



4 di 


n« : t« 13 4 







7 o é **♦ If * 7 



u 

ti! 



4/- 
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sesto y* 4t , 

"T Noi fra cotti perato una Mercanti a a di primo di Setrébre i f 2 o R so p er 
Y tépo di 4 Mcil^di poi ogni Mcfe .J-domado fc detti *o R haueflìna 
pagare in un'di e i una partita quale farà el di dcldetco pagaméto.Prima 
tiedi eldiéhe uienela prima paga cioè la ^-partcdiPso che cornee det 
to nienedopo ci primo di di Settembre 4 Mefi^ di poi wiMefe che <b 
hos mefi dopo Scttcbre, cioè ci primo di di Pebraio corre la paga di R 
11 [-e cofi ogni mefeR 11 f-infino alla fommadi R soefegue lafccon 
dapagaa di primo di Marzo ts 10 Bu x r Sia terza adipfimo ch'Apri/ 
leuit R 11 *~c la quarta & ultima a di primo Maggio is 21 R u* -che fe- 
guendo l'ordine della 25 trouerrai faranno raguagliite in capo di Mefi 
"no e di 1 5 ciò c dopo el primo di Fcbraio isto che faxa a di 16 di Marzo 
li 30 e in ta| dihaanafeere detto pagamento. 
12. io~o — o# o 



12. io-i-»— i. o 1 Mefc 

ài. 10—2 — 1. k 
1 n 10—3 — 3# l 
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Adi é di Marzo 1520 






Modo di Saldate. 







modi Settembre isò* fl *oet,eadiio di Luglio i*osR 10 d, e a di 10 
'd'Aprile 1 <e* R 3 Botole faldaredetta ragione a di pFimo d'Aprile 1S04 
&^rto à^qtidiempodetii fieno meritatia- 10 per 100,0 fempliceoa 
capo d'A nno come ri paretemi quefto ordine , uedf el tépo che e da di 
primo diMaggio nooadiprimo d'Aprile i5o4,# pel detto tempo me 
ritae R 2ooa 10 per 100,0 fempIice,o a capod'Annocame fono e partì, 
& cofi fcfcui [ alfiepirtite,e agiugni el rnewtoaf capitale come faceftinel 
h a 3 ,8 fe li 9* pagati frfsf no dopo el dì del f jldò,merita detti p la di 
Gerenza del fempo chee da 9f pagati al di del ftkiot detto merito trai de 
% pagati e qaell© ne uieac farinoe tyche s>annopagare el didclfcldo* 
; tMÌQwtim o, n , 01 itttrjcub o ntilgo-J 'un 3 ^ A$ ^ ni 

Regole df Denederterfopra t reflrV 

VHo de fiaucrc da un'altro già io cu fi R i$o, hane ha 0 uto già 3 mefi fi 
ioo,dc^adoinchediuieneelrefto,uedie9frédutifonopiutardi7 7 i 
itìcfì ,'che inultiplkaii pct ioaftnno 7tw> mefi S^arikopeteiitfto/ 
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de tycioepcrfi 50 ne uiene 14 Mefi,&iòMcfi fono quegli del credi' 
tote in tutto fanno 14 mefl,dirai refH hauere fi 50 già 14 Mefi. / 
J 1 T J No de hauere da un'altro fi 1 50 già 10 Mefi banne hauto fi 50 giadua 

V Anm^domado in che di uiene el rcfto,uedi egli rende fi 5o,prlma x4 
Mefi > peroniulttplicai4uie5ofa 700 Mefi & parti in 100 che e il re^ 
fto ne'uiene 7 Meiì,traidi xo Meli refta $ Mefi^dirairefii nauere fi 100 
già 3 Mefi . 

ji X T No de hauere da un'altro fi 1 50 già 10 Mefi banne hauto fi 100 di qui 

V aé Mefi,domando in che di uiene el refto,uedi egli rende fi 100 più 
tardi 16 Mefi che multiplicati per 100 fa 1 600 Me fi & partito per 50 ne 
mencia Mcfi,ócgia difopra edetto 10 Mefi fanno già 41 Mefi direno 
che teli i hauere fi 50 già 4 x Mefi. 

\ 7 No de hauere da un'altro fi 100 di qui ha 18 Mcfihane hauto fi 60 già 

V 10 Mef^domandoia che diuiene el rcfto,nedi c*o fi fono pagatimi 
zi al tempo 2$ mefi,pero multiplicaéo uieiS fa i68o,& partito p 40 
che e il retto ne uiene 41 mefi agiunti a 18 mefi detti fanno 60 mefi,di' 
reno che retri haueie fi 40 di quia 60 mefi . 

$4 \ 7 Node hauere da un'altro fi 1 joa diprimo di Luglio 15 tofane hau/ 

V tiunapartcadiprirnod'ApriIci5*i ertilo hauere l'auanzo nel 

a di prim o d i C enaio Romando quàti òf pago in qHa partita e di quàto 
e retta debitore,dirai egli n'ha hauti una parte^a di primo d' A pnle 1 $ »t 
che e più tardi 9 mefi el retto uiene prima 6 mefi, ciò e quello che e da 
di pr . mo di G enaio 1519 infino a di primo di Luglio 15*0, per quefto 
farai di 150 fi a parte chei'unamultiplicaper 9 facci tanto quanto l'altra 
muJtiplicato per é che per la 45 del terzo trouerrai luna eflcre *o,& l'ai' 
tra 60, adunque diremo che a di piin.o d'Aprile i$u n'haueiTì fi éo, ót 
rimafe hauere P 90 a di primo di C enaio 1 519. 
|f T E ^- 100 guadagnano in 6 mefi più ih 10 che non fanno le ihfa in 4 
jL mefi.domandoache ragione fu prefìarala^ elmefe.Ponichela V-fiu 
predata a quanto uuoi,cio e porremo fia prettata a a che in 6 mefi la 
ih guadagna un£ 3 #le tf-iooguadagnono ih $, poi dirai in 4 mefi u/ 
na ih guadagna 8 t & le ih éoguadagnono ih a adunque ogniuolta 
chela ih guadagna elmefe r> le ih 100 in 6 mefi auanzonole ih 60 
in 4 mefi ih 3 & noi uogliamo auanzarc ih 10 , peto multiplica 10 ule 
a fa jo,& quello parti per 3 ne uiene 6 \- t & tanti fy fu pretta ta la 
ih el mefe ♦ 

34T 7 No pretta a un altro una quantità di 9/, & non fo a che ragione elfiel 
V mefe/na fo bene chel primo Anno ci fi guadagno unto che di 4 fi. 

che 
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Ihrglf pfdhfeMo Anno nerftractóirt^fcik cifrilo * fi ci fccon' 
do AnrJo gH mene i rendere tW4^ieaic*»meiito R too,& fu pagatolo 
mandoa quaricofu<pr*ltaro ci fl éJ Mcfc , & quanti % g'i prefto a < a P° 
d'Anno,per quello che e detto e 4 R guadagnono l'Anno un R e uedi ci 
fi guadagna el Mefety s & * 4 guadagnono i un'ino un R e tra capita 
le r mento el primo ino tino R 5 e pct fccódo ino merita R 5 a 5 c J fi 
ci Mefeueii guadagno 8 1 f agiuiirR vfinoR 6^ hora dirai el primo 
cap tale ponernoR 4chabiàiiefaitoft é ^tramenio e capHale,domàdo 
cuàto fa ilcapìnlche tomo col merito R roo che mulripucato 4 uic 100 
ft4oo rpaftipé^ neuieneR 64,& tanto* pftoa5 tyeiRelMeic. 
I7T j No pretta aun'artro* roo pet un'Anno, c tranne di tf-,ioo R t 
V guadagnoR uno doro, di poi gli pretto R40, d'oro 1 . X. 
w fcer détto Antere hanne di guadagnò^ noi, idòmàdo 
^Daie*- ualfc ci R poni la prima pfta eoi guadagno fo 
fcra alla A ■còda-pretta còl guadagno come uedf» e mul 
ti$\ic* le *> p le ccio e 10 me 100 fa iooo; eqftppar 
ti nella multipttcauonechenafcc de R , cioè 1 uie40 
R fia A 0 R che panilo tooo p 40 ne niVne 2 5.C di qfto 
pig'ii radente 5 ciò c * sualeclRdoroinore. y 

/ Ncf tefta a un'altro 9/,& ntìrrfdquàdtyic a quanto*! fl el McfclCtI 
primo Anno laldono e ttouono che tra merito e capitale qllo che ac/ 
ehana e debitore de Rtoo, & forro-d'accordo glìtxnga. un alno Anno 
aquella medefi r.aragione & cofi faldoronoin capodelfccódo Anno 
& trouono chcl mento del primo Anno e tale patte del mento del fecò 
docomc4 di 5, domando quanti, gli pccfto e quapto fuprcftatoel 
Mele perchee dice chcl mento elei primo e come 4 a iddmcntodel 
fecondo,&coficonuiene ChcJa medefima propornone ha dal capitale 
del primo A nno al capitale delfecondo Anno,che bareno 4 quantità p 
^ohionajfcteirc quali oc jndntcjoe M prima e 4 R , laiet^ndae 5 R> la j , ^ 
quarta e 100 R di che e debitore el primo Anno tra capitale e meritorio/ 
e mica la teriache e el capitale & per la pr jma del quarto di quella mul 
tiplica la pumi nella quana,cio c4 uicioo fa4oo e parti nella feconda 
. 00 e irvi nctuit ne^a,«£tanti évglipfWro, Hora fe uuoi lapere ache ragio 
ne fu prclhto el R el Mei* dirai &o Ri gnadagoorfto l'Anno H *o a crac 
*¥agk>heftrfrì^ *^> pa tfc 

•tbAi peritato tlRel&tfé Meriti fanplici. 
58 T 7 Nopreftaaun'altroR4odoro,&y*4oaipiccioliperunAnnoa4 

Y fyto V-clMcfe^uaruiouéneincat^dtW^ 
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ef oro e 70 di piccioli e dttfc eh' eUohaurua papat cromando la ualu 
ta del fi • Pi ,nia merita fi 40 per un'Anno a 4 9f la el Mefe che gtit, 
dagno fi ScVcofì merita ^ 40 p un'Anno a 4 la if- d Mefe che gu$ 
da? n ono#- 8,&hawi l< 48 & * 4Sdoue trai V* 48 di V- 7o retta* a* 
cofi trai 30 fi di 48 fi teda 18 fi , hora parti V- ai per fi jg ne uicne * x 
$ 4^5 jL- tanto ualfecl fi d'oro . 

IT N © preftaaun'alrroioo^-peró Meli 6: fiondicoftclìe ragione la V* 
V' c, Mefe,uenuroel predetto tempo quello che accattale icoV-lcreg 
de,& poidifle fiamo d'acordocht io riprefli4on doro & riengli 7 Me, 
fì/-Kuerraralculatode1lointerei1odidette 100 V-chetum'aipreftato 
domando quanto ualfecl fi #a che ragione fupreftara la tf-cl Mefe, pov - -, 
nichel>V-t1apreftataa5%cheurdileioo^ìn éMefiguad^gnono^- » 

io, & rcndut o che hebbe el debitore le 11 o , rimafe debitore dj 
^ 7 -P 10 d'mtereuo,doue p fcótare detto interefio gli pretto per 7 Me 
fi^ *l opponiamo che 40 fi uagliono tf- ao&diarnicdifopra^la * e 
predata dMefe a 3 adornando le tf- io quanto guadagnono in 7 Me 
fi{ cheneuieneif- ii 17 9ffc t douetudirai> 10 guadarono ^ i|V 
quinte V-hannoaeffere quelle che miguidagnino V- 7 ' 2 chi mulrpli 
caro aouir 7 ^partito per 1^ ne nicne* So, e ¥• 8oualfonoc4oA 
che nedi uajerc el fi * 1 piccioli & a ) 9f fu portato la V- d Mele. ? 
^c;djolJ[> vUiiqn 3 .»;«■ Un tiHria oojttcnl* «n »LÌ- * ..- .A orni 1 V 
4o 40— to-70 * 
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4 x X T No ha predato a un'altro fi toc per a Armi a capo d'Anno,* fri capo 
V di » Anni gli rende tra capitale e merito Ih 144 , domando a che nj/ 
gtonefu predata la el M< fe , perche elfi e ao i* d'ora pero multipli/ 
ea >o uie tofa 4oo,eqmflo multi plica per 144 fa57*oo,pattilopioo 
ne uiene 57* e la $r di svè che e 1 4 del quale trai *o che mulriplicaftf # 
redi 4 diraichela kh fuiTi predata 24 9pcl Mefe. 

4*"\"T Nohaprcffdtoaon'altrofieo-per a Anni, & non dico a che ragione 
V la V- d Mefe,ma d»co che! preftarore rihebbeTn capo del répo ira e* 
pitale e merito fini, domando a che ragione /u pre lata la V- el Mefe 
c più quanto guadagnoino d primo Anno £li 80 fi d mento a udì» 



ti 



' d'Anno . Prirrta cerca quanto guadagno la <h d M fé/ perche fono a 
Ann», pero rnulnpijca 2 0uit 20 come utifaiua e detto nmuJtiplica per 
li 5 i #lauuenimentopa-tipierSo l 5L diqucliu pigliala Re che trouerraì 
eifere 2 ? e meno ao reilcra 5 , & tantoYu preftata li V- ci Mele , ciò e a 5 
fy, bora dirai menta fi So per uno Anno a 5 tylatf- clMefcrrouerrainc 
ucrra fi 2 o dirai chela )h fu preftata elMde a ^ *rl guadagno dtl pri/ 
mo Anno e 20 f^&fe diecfli per ) Anni iure ih a dire 20 u'e 10 fa 400 
& 10L1V40Ò Scr-guidÉ pattile p So & la j* cuba & p 4 Anni la 9: ccn (4 
d. cerna, & fe diceiìip c (a ^ ichiu f JC cori feguendu Anno pei Anno* 



oti 80 «j li) ao - 20 

\« -400 

ioj 50000 

ao meno 
li — 1^5 U*elMefe. 

*> I) 

fi 10 guadagno ci primo Anno* 



VNo ha predato a un'altro una quanta di fi* a capo d'Anno & no dico 
a che ragióe fu preftato la tf- ci Me i e ,ma in capo del primo Anno lo 
accatatore pago fi 40 a quello gli haueapreft .ro ci fetòdo Anno gli pa 
go fi 3 6 , ei terzo gli pago H 3 », ci quaxro fi 1 3 in capo del quinto fai 
dorono la ragione e trouofst el predatore hauecc rihauio elmo capiralc 
e merito & di più ci pi citatore reftaua debitore di qlio che ha accattato 
di fi 1 2 } domàdo quanti preflo,& a che ragione fu preftata Ja <h el me 
fe. Poni ch'ella V* fuflì preftara el rVkfe a 4 flf eh* ucdt ogni 5 fi di capi- 
tale in capo dell'Anno diuentato fi 6 ogni 6 fi tra capitale e mento 
torna fi 5 di cap tale , hora noi diciamo die ejlio che f>lto 1 elio debitore 
di fi 1 2 di capitale e merito adunque di capitale re ito ae nuore dello acca 
toredi fi ro,& quello ch< pretto fu fopra pagatoli quarto Annodi fi 
io,doue ci quarto Annoeghhebbe fi 58, fe egli achaucfsi fi 48 riha- 
ueua el fi o mento co' capitale & pero ragion, remo chel quarto Anno 
gli rende ftì fi 4 t d feguo !a ragione per 4 Anni ponendo quatro uoJtC 
£ v l / $ r / l , perche dia fi 1 n; 6 1 fi é a 4 *t b * clMcfe, 
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dipoi maltìpltci 5 me 48 fa J4o t parti in 6 che e di fotto ne uiene 40 
& qucfto agiugni a 3 1 dt 1 terzo A nno b 7 1 , & di quello piglia j-che fo 
no 60 a' quale agiugni 36 del fecondo Anno fa 96 & di queftoprglia £ 
che fono So al quale agiugni 4 ode! primo Anno fa P. 1 10 del quale pi 
glia e l fono 1 ordirai chel fuo capitale fia ft io.o y o uero che gli psev 
ftafsi 100 a 4 la tf- el Mefe. 

~ i.i h^tiot 5 ii t> i. 1 u>iiu . ntéf\ 1 1VJ tZM^it. Jl i v " 5 < ~'P. A. otri 
40. )6. )t. 4S. , 149 360 4^0 

V * tewbì 4S 40 60 $0 

J* 3< 4o 

y'^^rl'. <j Miti.* 1 ' n^f t ì l'i frt^^ti» ìàm^mm ■ f' A 

- f r 3 ?é HO 

R 100 Glip'refto. 

il fine deì Vi v t ibro. 

t^bMJj * ti * *T — ir 
• • t l — - Oi 



fcq « ; *» fwA t 1 o. sì J joj. ft n<| c sucri i*g r v( uno c 0$. fiogfq :now.irc:>c 

5io;r : i. oJPtrfn »v: -rd^fccv' ; qjp félr.uoij } jw h;i 1 ti omnoh 
uu.i.k.-... tu a ;: p ;tnioJia#p t*. ifi . v . 1102 , i\ì r '^ li titq lÉi&oirrmi 1 

- ; y ; • „ ; : : ut/ Hi -ó v? .t. r. tiì .{^Fi*v.v - {£i iKd", uiwM .->* 

i-^iij;;. j ilSJ^n&Jm ?ì 4 t..M Hf< 'IW:hor.oA l ibk O^cj fi! *lst 
MOitcf >0.r>t91C^^ Vii utiy ohi*. ItU'MtvrA^-.Ttl^ìUl .'Itniot 

il 
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Barattarlo uer cambiare una Mercantia a un altra. 
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Va b.irartono Lana a P . nno,la Canna del Panno uafe tf- 1 6 3 13 4 
cento della Lana uale 7 si* isty 7 , &qucllodcl ) a Lanahaconfc 
g iato a quello del panno libbre 8 76 di lana delia quale uuole panno do 
rmndo quante braccia di panno ha nera per la detta Lana. Prima mli.ta 
le 8 76 libbre di lana per £ 75Ì* 18 9p 7 ci ceuto , per la 38 del fecondo, 
ne uiene 6é5 ^ » 9>nora dirai 4 braccia ciò e' la canna uale V- 16 3 1 3 
9f 4 per 665 i 2 9,quante braccia fara,chcperla ydclquarto^mul 
tipi reato 4 braccia ue ir- 6 6 5 a 9 4 & partito per ^ 1 i 1 5 4 ne uie 
ne braccia j 59 di brac 9 ,fy tanto pinno ha conf( gnare p detta lana. 
Va barattono Lana a Panno/I bracciodel panno uale ^ 5 3 6 8, el 
cento della Lana uale 63 3 16 8, domando p braccia 2*8-5- df 
no quante libbre di lana farà. Prima uafura le 268 braccia l di panno a 
ìh 5 i* e 3 el braccio,nel modo della 3 del fccondo,ne uiene 143 1 
dipoi dirai fe libbre I03di lana uale )h (>}3 1* 8 ,domadopty 143 a 
quante libbre di lana farà /-he p fr j a fettimadtl quarto mulcipluaio 100 
ue 143 2 spartito per 63 J* ir»ty8nc uiene 'libbre 2143 oncie 4 
di oncia & tante libbre di lana hara per detto panno. 
75. j8. 7 - 874 4 - l*f -665. 2. 9 

7. ir. io T *5- —-264o.il. o 

*t I5 * 2 C- Jà 798i.f?./-f 

«07." 8. 8 Ji W-r^C/fj 

53. O io, 

4. ir, 1 braccia. 

Va barattono Lana a Pamo,ta Canna del panno uale a danari contanti 
ft s'&in baratto fi conto fi 6, el cento della lana uale a danari contanti 
fi 2 Scornando quanto fi conto* h baratto eflemlò el baratto equale. 
Df.aiTe 5 di 9/ da 6 dibaratto 28 di danari quanto dadi baratto,uedtef 
fere el tuo partitore 5. Per quello multiplica 6 ue * g fa 16& parti per 5 ne 
ui-ne R 3$i*i2,Untofihaaconfaelalanain baratro. 
Vj barattono Lana a Pjnno,la C inna del Panno uale a danari conta/ 
tifi 5,& in baratto fi conto alcuna cofa. El cento della Lanaua f ea da/ 
nari R 3o,& in barano fi conto' fi 3 6,domando quanto fi conterà la can 
ria delpannoin bjratto. Dirai fe 3odi 9f da 36 di baratto, domando 5 

G 
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di quanto da di baratto,chc mulnplicaro 5 uic xé fa 130, & quc fto par 
ti per jone uienc é,U tanto fiha aconrarela canna del panno in baratto» 
baratto 9, baratto 

5- * - 28 5 o - }é - 5 

5j ^3 30] 180 

«jjiii fu 

in bai arto* in baratto. 

VabarattonoLanaa Panno/a canna'del Panno ualc a 8/ contanti fl7 
&in baratto fi conto fi s,& di quello uuole 4 in 9f contanti c | inba/ 
ratto diLam Elccntodclfa Lana ualca 8/ coniami fi 3S,domando qua 
ro fi còtaa in barar o , c quel del pano di H 3 che uale a baratto n'ha-J in 
cotanti c^ in baratto di Lana,n hara fi 2 m 9/ 0 in baratto , & dettoc 
che la canna ua!e in cócann fi vhe k n'ha fi * rimara hauere fi 5 di co 
tanti,dico che quello del pino,rmianchaucrede|la canna R < in 9/ conta 
t ; ,oueroR e di baratte. Per quello diraifcR 5 di 8/ da R 6 di baratto 
chedara R i3cheuaIela!anain9/chemuIciplicato6 uejSfa ai8,&pac 
titop5neuieneR45 ) ,e tanto fi cóterael cento della Lana in baratto. 
Va barattono Lana a Pannoja canna del Panno uale a contanti R 8 
& in baratto fi conto alcuna co fa & di queflo uuolc-4 in * contamini 
reitoin baratto di Lana,el cento della Lana uale a 9/ contanti R i5,& in 
baratto fi conto R 3o,domando la ualuta del panno in barattoli mol 
ti modi sufa alla folutionc di detto baratto, fra quali piglif reno il più 
facile ciò e,perche la ualuta del pano nò e nota in baratto e forza corniti 
ciare el baratto dalla Iana,Ia quale debbi uc derc quanto fi fopramette in 
baratto ciò e la diferéza che e dal a ualuta in a quella del baratto,uedi 
cflcreR 5,&diqiìo piglia ^fheei-^ agiuto a 25 fa afce^ dirai fe 26 e 
-? dijochedaraSchemultiplicatoSuia^o^partitoperace^ f n* 
uicne R 9 i* 2 10 e \j & tanto fi conterà la canna del panno in baratto. 
9f baratto baratto 
7 - 8 - -53 8- 4 -«S -30 

5—6-38 26 4 5 [4 

> — > 4 -30-8 l 4 

5j 228 240 

R-H? t_05 960 

baratto ijl 64 

7/ " 9. 1 . io f*t *a 

in baratto. 
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DVa barattono Lana a Pannoja canna del Panno uale conrani i ih 6, 
& in baratto fi conto ^7,el cento della Lana ua!c a 9^ contanti 3 & 
inbaratto flicorno più ih 8 ch'ella non ualeua in ty,e fu il baratto cquale, 
domando laualutadel B a ih dipiccioli,percheenoto la Lana (oprarne C 
terfi più in baratto che in fy,^- 3 perqucftoucdrcnoquàtofi foprumec' 
reel Pino.che a tyuale ih in baratto ih 7 che lì fopramette ih 1 do' 
ne dirai fe#* 6 fi fopra mette ih 1 quante hànoaelfereqUcchefi fopra 
metterano più ih 8,che multiplicato 6 uie b fa 43, panito per ^ 1 ne 
uienc4 3,diraichc ih <a,8 paglia la Lana inty,* tlladiceualerefl 2, pero 
parti ih 48 per 8 ne uiene ih 6,tanto ualfe el li ciò c v & ih 6 a piccioli. 

baratto 9/ fi 
6 _ 7 - 3-3 
6 

4 c ifif5$ /-^C? 3 !^ /tateJ.ttd 09r.7i.eJ 

fi 8) 48 
Valuta del R 

DVabarattonol'uno da Lana,& l'ateo da Panno e Seta e Drappo, elee/ 
to della Lana uale a 9p contanti ih 30 e in baratro fi conto ih 3 6 ti brac 
ciodelPànoualea ih 6 e in baratto fi conto S,cl bracciodet drappo 
uale a 9/ tf- 3 , e in baratto fi conto tf- 9,e la libbra dt Ila Seta uale a ih 7 
domando quanto fi conterà in barattacelo chela Lana riabbi \ in pan 
do e-J in Seta-* in Drappo,in quefto baratta un 100 di Lani che uale 
a baratro ih 3$ delle quale fe n'ha adare-? in panno-£ in drappo-' in 
feta^he 12 di batatto tocca al panno Si ih 11 jI drappo & tf-iadifeta, 
poi dirai ci panno ualcaty ih 6 e in baratto fi conto ih 8 le 12 ir d' barar 
coche tocca alpanno,quanto s'hanno a contare in 9f che muitipiicito 6 
Hi* fi fa 72 , 6: partito per 3 ne uiene V- 9 • tanto fi conterà le ih 11 di 
baratto per il panno «Poi dirai per il drappo , fe ih 3 di uale i/- 9 in 
baratto le 1 1 di oaratio quanto uogliono in 9/ che multiplicato 3 uia 1 2 
^ 96,&parruo per 9 ne uifne ih 10 \ Scianto s'hi a contare le ^ 12 diba 
tatto per il drappo . Hora congiugni infi me el prezode 9f del panno 
&dcl drappo,cio e ih 9 &^*io |fa V- 19 [ in ^^nnto fono ttal panno 
el drappo , e panno e drappo e fera ha* no afare in tato quàto uale et 
cento della Lana «n danari^cio e ih 30 eh. uedi cflVrc ih 10 e ] di dana ; 
ri dirai che ih 1 1 di baratto di feta hanno a ualece ih 10 1 d: contanti 
& peto dirai fe 12 ih di baratto uale fi lofdifyictf- 7 the ualfe la leti 

G ii 



iti quanto fì ha a contare in baratco.che mulriplicaro 7 uc 1 1 fa 64 , & 
pai tuo per 10 ne uifnc ^S^l-di tanto fi conterà la feta in baiat 
to. ( Ripruoua) Dirai fe tf- 6 che uafe ci panno in d inari fi conto ih 3 
in baratto le ^ 11 che ualeia lana in bar .tto,quanto s'ha a contare io da/ 
nart,che multiplicato k ue 1 2 fa 7 a ,& partito prr 8 ne uiene 9 in per 
ci panno,poi dirai fe 8 tf" di che uale eIdrappo ) fi conta tf- 9 in baratto, 
che fi conterà le 1 2 di barat;o,chc multiplicato 8 uie 1 1 } & partito per 
9 ne uiene tf- 10 \-di per il drappo. Poi per la fera dirai , fe tf- 7 di 9f 
uale tf- 8-^rdi baratto le 1 a >h di baratto quanto uagliono in ty,chc mul 
tiplicato 7 uie 1 1,& partito per S-^ne uiene tf- io-£ hora congiugni p 
lafeta ìh lof inty,&pcril drappo 10-^- in 9f t & per il panno 9 che intuì 
to fa V- 30 di ty,£tcanto uale el cento della lana* 

fy baratto bar. barat» bar- baratto; tybar.bara.ty 

30-36 — \ 6-8-ia# $-9-12. 10 J -.11^7 

✓ — v ✓ — n n — 34 
tyio S\ 7a % 96 31, 152 

9 

8* i«; ; - conterafsi lafeta in baratto; 
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Va barattano Lana 9 panno, fa canna del Pnno uafe a contanti fi 7 
& in baratto fi conto' fi 9 ,& di quefto uuole .* in ty, el refto in baratro. 
El cento della lana uale a danari V- 31 , domando quanto fi conterà ira 
baratto,acciochecl panno guadagni a ragione di 10 perioo. Prima fa/ 
rai guadagnare el panno a ragione di 
10 per 100 che e N 7 fi guadagneranno bar. $f 

fsdi il & in tutto barai el panno uale 7 — 9 — 31-JO 
re in fi 7 &in baratto fi 9 , & di 
quefto piglia '^in che barai poi fi 4 7 ,^lT 
£ in e fi 6 in baratto,* pero' dirai 3 ? 
fe fi 4 in 9f da fi <* in baratto che da 4^ -6 — 13 

ra fi 3 1 in tyche multiplicato 6 ue 3 1,& v 1^6 

partitopcr 4 jVnc'uicnc fi 39 $ di fi 4 7, 1860 

tanro ficonterafalana inbararto,& tf- 39*^ 

(ara ci baratto eguale. conteraisi la lana in baratto* 

Duna 



SETTIMO >* 51 
io TP\ Va baritono Lana a Panno,la canna del Panno naie a contanti R 



t I J 7, & imbaratto fi cerno R g. El cento della Lana uale a 8? contanu R 

\ 20 &m baratto fi conto* fi 24,domando chi baratto" meglio e quanto 

j per cento . Prima direno che quello della Lana baratti j oo libbre di La/ 

t na quale uale in 8/ fi ao . & in baratto R >4, & cofi debbi uedere quel/ 

>, lo della Lana quante canne di Panno hauera'per detta Lana, uedi ei Pd 

t no ualere la canna in baratto fi 8, & 1* Lana in baratto fi 2 4, che per 3 ca 

) ne di Panno hauera un cento di Lana le quale 3 canne uagliono in fi 

il a i,& in baratto fi i4 ciò e' la Lana fc ne porta di Pa'no in fi ir el Pan 

p no le ne porta di Lana fi jodi 8/ p quello la Lana baratta meglio, eie c 

.1 dogni 20 R baratu meglio R 1, pero dirai le 2 oda uno quanto darà 100 

che multiplicato 100 ue 1 , & partito pei <o ne uiene 5 dirai che la Lana 

barattarsi meglio chel panno 5 per cento p 



9/ cento, fi/ cento. 

7 3 — 20- 24 

ai - 24 

tO — 1 -100 

*o| 100 
R 5 



7 meglio 5 p« cento la Lana» 

a x x y*v Va barattono Lana a Panno la canna del Panno uale a fi/ contanti R 8 
L/ J e in baratto fi conto R 9, & di quefto uuole J- in fi/ e ^ in baratto di 

Lana ,el cento della Lana uale a contanti r 30 e in barano fi conto* 
r 36,domandoch meglio bararto,e quanto pei cento. Prima barartiV 
mo un cento di Lana, per la quale [ara* 4 canne di Panno che uagliono 
in baratro R 36.de quali n'ha ^- inocibe R jchettattodi R 36 r( Ila 17 
r di baratto di Lana , & uedi eflere ^ di centinaio, & quello della Lana 
da a quello del Panno R 91'ncontanue ^dicenrodiLana 4 e quali ^- 
di cento uag!io:io in fi/ contanti R 22 \-" R 9 n'hc bbe in ty t fanno in tue 
ro R 31 V~ ciò e dirai che qllo dei Panno habbi hauta da q lo della lana, 
tra fi/ e lana rito che in 8/ uagliono R 31 [-e qllo della lana riceue da qllo 
del Panno 4 canne di Panno che fono in contanti R 31 colila lana ne 
porta infi/R 32 di Panno ,el Panno ne poita R 31 [ -inscio e la lana 

G in 
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Q'ogniflji [-guadagnai noi cogliamo fapere queJfo guadagni 
ra di ioofi,che multiplìcaro 100 per |-& partito per 31 J- neuicne R 
1 *i di ft » tanto g uada S nc > * a J-«*a percento ♦ 

baratto, j* baratto» 

8 - 9 - ^ - ao - 36 

^4/ ^ 30 

31-36 90 

3i ! 9 aif- 

~T 9 
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50 

ico [63 , 

Guadagno per ce nto /a Lana. 

^ ' i 1 * J ^ 

DVa barattano Lana a N Panno,!a canna del Panno uale a danari cotta 
ti R 3,c in barano fi conte/ fi 11 ci céro dejla Lana uale a danari córan 
ti R *°, c,n baratto fi conto' fi 14 , domando quale de dua hebbe par' 
te in danari contanti, & che parte , accioche il baratto tomi cquale. 
Prima debbiamo uedere quale ha hauere Ja parte, & direno fc 8 R che 
naie d Panno in danari torna R 11 in barano e ao fi,cheualela Lana in 
danari quàto s'ha a còtare in baratto, che multiplicato 1 1 uie ao e parti/ 
to p 8 nc u ' f nc n 1 7 r 4,1121 ,a l ana ^ cótafsi R a 7 * r m baratto/ farà egua 
le eJbara«o,&pchcla/i conta meno.cioc'fi conta R amperora lana de 
hauere la parte. Hora p fapere che parte de hauere la lana dal pano, por/ 
rai el fzo del pano,cioe' R8cR ijfif,da pie porrai el pzo della lana, ero e 1 

fi 20 e R 2 4,ecofì fatto,multiplica in croce 1 iue a o fa a a o y e 8 ue a 4 fa 
1 9 2 , el qu ale trai di 1 2 o retta 1 8 , e pche la lana de hauere la par te ,trai r 
s che uale el panno in di fi 11 che uale ibaratto,refta |> 3 elqualemul/ 
riplica per R a 4 che uale la lana in bararto,fa R 72,6* quello e il tuo par; 
titore ,ilquale ha^a partire R *S che rcfto a trarre J92 di 2 loneuicne ;£ - 
che fono Jj in dirai che la lana habbia hauere rn % cotanti a ci re ito 
in baratto. baratto. 6/ baratto 

N ✓ ao^ 24 g 

aio HO 11 1 _ _'i 

cento, 27 J- 192 

La lana in o 7 ig 
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j* T~X Vabarattono Lana a Panno, la canna dclPanno uale a danari con/ 
J J tantiR g,cinbaratto fi conto R ?,& fatempoio Mefi,eIcentodella 
Lana ualea danari contanti fi 30, e inbaratto fi conto fi 3:, domani 
do a che tempo farà pagato quello del Panno. Prima dtbbi uedrre 
ci Panno quanto guadagnaci ci M?fc, ebedi R 3 in io Mefi ne fa 
o 9 c he per la n del fcfto trouerrai guadagnerà! el fi clMcfety j. 
Hora dirai el r guadagna elM e fe9f } e 30 che uale la Lana a danari 
quanto hanno a guadagnare , che mulripIica:o 3 P« 3 ofa * 7 ^ * * 
diraiinunM<fefi joguadagnonoJ 7ty<s, &noiuoghamoche fi 30 
guadagnino 3 40 a oro, cioè fi 2 , pero parti 3 40 per 7 i f ne wcttf 
Mefi 5 unto tempo fa la lanaal Panno « 

baratto Mefi baratto^ 

8 - 9 - io - 30 - 3 * 

101 fi 1 3 R 2 

~$\ o 1 *t 3 4° 
o 3 - 3o | 

V-w I i aanoim^iV 4T 

'3 7 I 80 

15 1 MefisJ- 
La Lana fa tempo al Panno Mefi $ 



14 VabarattonoLanaapjnno/acannadelPannoaal^a contatici/ 
\ J cuna cofaein baratto fi conto' fi n t U fa tempo S Mefi, ci cento dJIa 
Lana uale a danari contanti fi 50, e in baratto fi conto' fi 72 j- & fa 
tempo 18 Mefi, domando la ua'uta del Panno in . Prima debbi uè' 
derc quanto la Lana guadagna el fi el Mefe contandofi a R 50. eia 
baratto fi 71 J 10 ^heuediR 50 in 18 Mefi , guadagnano fi 22^10, 
che partitoti 22 3 10 per fi 50 e per ig Mefi, ne uienc 6, dirafeheifi 
della Lana guadagni if 6 el Mefe, & noi diciamo chel Panno fa reni' 
po Mefi 8 , che multipl caro 6 per Mefi 3 , fa 3 4 a oro . E t f;| Pan/ 
no U2!efsia a, uno, fi conterebbe in barano fi 1 J-pero dirai , f t fi 1 
di mi da fi 1 ?-di baratto e fi li , che uale ti Panno a baralo 

G wfJ 



quanto fi conto in che mul tipi icato uno ue 1 1 , & partito per fi 1 ^ne 
uicne fi io,& Unto ualfe la canna del panno in contanti * 
baratto meli 9p baratto mcfi 4 
11 — 8 — 50— 7* J- 18 

50 

18\ ai.io 

50! I. 5* 

~"" o. I — 8 

N / 

» 4 ' 

^ baratto baratto »o\ o J- 
i-if-'— ia * 

1 ir ir 

N ✓ 

10 

Valfe la cannadd Panno a fi 10 j 

15 T"\ VabarattonoLanaaPanoIacannadelpannoualca^conrantiRio 
±J e in baratto fi conto fi 1 1 & fa tempo 18 Meli, elcento della Lana ua- 
U a *t cotanti fi ^domando quato fi conterà' in baratto Tacendo tem# 
po Meli 2$ . Prima uedi quanto el Panno guadagna per fi elMefe, che 
per la 21 de! fedo guadagnerà 2 |_. Hora la Lana fa tempo 28 Meli 
& guadagno' con imo fi Jéty 2 ] &cófi éoguadagno' fi 18 ^ 13 ^4 
cheagiuntoafl 00 fa fi 78 $ ift A tanto fi conto la Lana in baratta 

baratto mefi mefi. 
10-12 j8 _ (,0 _ *& 
10 

IO) 2 

~~ o. 2 |— l jS 

fii8*i*/fy4 
60 

contofsi l a Lana fi 78 ^ J* 
in baiano 

Compagnie 
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Compagnie . 

lB TH\ Va fanno a cópagnia^l primo lueflt fi }oo el fecondo fi 4C0 «0 fa/ 
J J pere che parte trarrà ciaftùodel guadagno^ògiugni ila me (fa del prì 
mo con quelia del fccondo,cio e fi aoo& fi 400 fanno fi 7oodouedi/ 
rai el primo che mette 300 a nane che fono ~ del guadagno/l 
fecondoche meiTc fi 4003 trarre chefono^del guadagno* 

^ 7 Va fanno a compagnia,*! primo Me fe fi 3 5$ e de trarre £ de) guada 
I j gno,domado quanto metterà' ci (ecódo accio che traga clreiro,cioe 
* del guadagno. Prima uedi \- che trae el fecondo che parte c dit- 
ene trae el primo che fono per la 1 6 del terzo doue direnochel fecon' 
do trac % del primo , & cofi debbe mettere * del primo ciò e* ^- di 
35 6 che fono piagaci terzo P, 2 67 dirai el fecondo mette fsi fi i67« 



a 5é . ^X^- 
106 8 

metterà il fecondo fi a 67. 



j8 -p-v Va Fanno a compagnia el primo mefft fi 790 e de trarre f-dcl guada 
J gno el fecondo mette la perfona che e v ftimata R 1 2 5,&de trarre eJ re 
ito ddguadagnojCto e* i-, domando oltre alla perfonaquantity mette 
ra el fecódo* Prima uedi |-cbe a trarre el fecondo che parte e di J-chc 
trae el primo.che per la 1 & del terzo fono f-dirai 
elfecondo de trarre \ del primo,* cofi tra la per 790 - $ — 115 
fonaeintymcttc |-di quel che meffe ci primo, f-X \- 

ciW ) di R 79ochefonopU J3 delterzo R 474 *ì 7° fr- 
itti la perfona e in del quale la pfona e v ftimata 474 
fi 125 chetratti di R 474* cfta R 349&tatitymet 125 
te el fecondo oltre allaperfona < $ )4l 

t9 T^V VatannoacopagniaelprimometTe^ a Soo^ de trarre* delguadt 
1 J gno.elfecódomcflelapcrfona* R i7ooedetrarre £-del guadagno 
■domando quanto fu (rimatola perfona delfecódo. Prima uedi \ che 
partee'di^ chefonoprr la «del terzo \ dirai elfecondo tra la perfo/ 
meintymcfTe %-di quellochcmeiTeelprimocioe ,|-di fi *2oo che 



300 700 / \- 
400 



fonoperla 33 del terzo fi aioc& in cornanti ne "mefle fi ìyoo^che 
tratto di 1100 refta fi 400 tanto fu fornata la prefona del fecondo . 



2S00 — %- _ j?oo i~ 
E400 \- 

1 IOO 

1700 



n 400 

^ La perfona del i°fu fornata fi 4C o. 

10 1 ^ Re fanno compagnia con patto checiafeuno traga prr quello, che 
X metterei primo ha metto fi 180 ?I fecondo ha mcfTo fii 70,11 terzo ha 
metfb fi 150, & hanno guadagnato fi 100, domando che toccherà puno 
di guadagno, congiugni infiemccjllochehameflo ciafcuno,cioe fi 180 
efi i7oeR i5ofannofi 500 , & pene ci primo ne meffe fi 1 80, uedi 180 
che parte e di 500 the p:r (a 53 del terzo e ^ che prefo e#di looder 
la 33 del terzo fono fi 56 tanti n'ha htucreel primo p horaper el feròdo 
che melTe fi j 7o, uedi 1 70 che parte e di 500 che per la 33 del terzo e J J 
e tanto ha a trarre e! fecondo che prefo \? di fi 100 perla 3 3 del terzo 
ne uiene 34, e tanto tocca al fecondOj bora per el terzo che meiTe fi 150 
uedii s oche parte e di 500 che per la 53 del terzo e ^ dirai el terzo trar' 
ra di fi 100 che per la 3 3 del terzo, ne uicne fi $ o , e tanto trarrà ci ter/ 
zo. Dirai che al primo tocch fi 3 6 al fecondo fi 3 4 al terzo R 30. 

i8a 180 - ìoo 

170 500 * r p°9oo 

a 50 j o 1 ^ 00 
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Va fanno compagnia con patto che per! quello che ciafeuno mette 
debba trarre, el primo ha mciTo fi 1 56, el fecondo meife 3 6 braccia di 
panno , e hanno guadagnato fi 100 de quali ne tocco al fecondo r 43 
domando quanto uilfe el braccio di quel panno che melTe al fecondo. 
Et dee che hanno guadagnato fi 1 oo^e quali el fecondo n'ha di guada/ 
gno fi 42 el primo uiene hauere ci refto da fi 48 in fino in R 100 che uc 
fisxdiraiel primo mefleifé, fchane di guadagno fi 5», & pero uedi 5* 
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cheparrccdii5<schepIa53delterzo e i-cioe ci guadagno dei pV *- 
di quello che mette, & cofi R 48, che tne ci fecondo del guadagno ha 
eflcr j-della mefla^ioe' della milzadella jébrac 156- 52-ico 
cia,che multiplicato R 4 pei 3 fa R r44& tanto 36-43 48. 
ualcua le 36 braccia di panno che im iTe il fccòdo 3-/ "Ji-fifii 
che partito e fi 144 per 3 6 ne mene R 4, ranto 36J14/4 l — 
ualfc ci braccio del panno che me ffeei fecondo. p 4 c | braccio. 

il T"\ VafannocompagniapcrunAnno^lprimomeiTecIpnmodififo, 
J J el fecondo meltc in capo dìjMcfi.R 8o,& in capo del tempo hanno 
guadagnato fi 7o,don. ado che toccherà* per uno,in quefta mt rita e Me 
fi diciafcanoaun^cl fi meiT^cl primo ita nella tópagnia uMcfi che 
fono un* per fi esefichemctiefono JsociWr 2 i io,cJftccdofta x 
nella compagnia 9 Meli che a un cJ R el Mefe fono % 9 1 fi 80 faran/ 
no fi 3 ,ho" dirai dua fanno compagnia el primo mette R a } ciot 
el fup merito, ci fecondo mefle r 3 e hanno guadagnato R 70 che toc/ 
chera per uno,chc feguendo ci modo delia ione uit ne, al primo fi 5t 
$ té 9/ 4 rr& al f«ondo fi 3 8Ì3 ^ 7 f r diSy, 
50 - la - 80 - 9 - 70 

,' I J N 9* 

Bif 70 A* 
3 170 ^ : 

5}- 350 4:Q 

al p° .irR 4lV aIs°n33Ì3^7-7 i . 

13 >"pRe Fanno compagnia p un'Annosi primo mette el primo di fi ^o/f fe 

k J_ còdomeiTeicapodi3^^nioo,clterzomefrcicapodÌ5Meiifi 150 
e in capo del tépo nano guadagnato fi ioo,domido che toccherà a cia- 
feuno. Prima merita e fi e Mefi che cjafcuo lìa nella cópagniaaun typ fi 
elMcfe,chepelm6 della 19 del self, p !jp°tmerM di mciito fi 3 J-ep 
I s fi. 3 i-cp il terzo fi 4 |-* Hora dirai tre fino cópagnia,*lp°mcffcR 

* rv*** R 3 K d tfr2 °^ 4 1 ch5no guadagnato fi 100 che toccherà 
p uno, cheofleruato el modo della 10, troucrrai toccherà' al p° fi 60 Ì 4 

* 3 yr aU'fi 64 <* *° * 3 h 7 al terzo fi 75* 5 * 4 [-f . 

70 - ia - 34on 

IOO — 9 -r 900^200 

J5o - 7 - 1050/ 

a 790 " * 

a;9ol 168000 1S000 17000 

fUo.43,'; fi 54. 10,3-2 « 75. 5.4^ 

«P, «»i altewo. 
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La medeiìma ragione alio Uuro in altro modo. 
a4*T 1 Re fannoacomt^gniapcrun^nnojfJpr niomciTecIptimo difl 70 
, «L el fecondo mi (Te in capo di 3 Mefifi loo/lteizomcfle in capo di 5 ne 
fi fi 150 e in capo dell'Anno hanno guadagnato fi aoochetocbcra per 
uno. Prima ucdi quanti Mcfì tiene ciafcuno e nel/a compignÌa,el pri/ 
mogli tiene 12 Meli e quali multiplicati pere che mcrTe el primo 
ciò e* per R 70 fiR 840 tanto ha feruito el primola compagnia,tra te m/ 
poe ty,cl fecondo tiene e Snella compagnia 9 Me fi e quelli mulnplfca 
ri per fi 100 che meiTe fa 9oo,e tanro ha feruito el fecondo la compagnia 
tra tempo e fljf/1 terzo che tiene e nella cópagnia7 Meli e quali mul/ 
tiplicari perft MochemeiTe faio5oc tanto ha feruito el terzo la compa/ 
gniatrala perfona e fy t hora dirai tre fanno a compagnia , el primo ha 
meflb 84© el fecondo ha meflò^oo el terzo ha meìtb 1050 e hanno 
guadagnato fi 200 che toccherà^ per uno che ofleruando el modo del- 
la 20 trouerrai toccherà al primo fi éo i* 4 2. di eal fecòdo fi $4 
i io 2 \l di ty,eal terzo R 75^5^4 ^ come era di bifogno. 

ii-it- 70 - fi 3 f — |g ico 
9 _ 9 ~ 100 _ R $ * - - 200 
7 -ty 7- 150 ~fi4f-&- 200 

93 1 5éoo tooo 7000 

fi 60. 4. 3 ,? |I| fi é4; io. 2 ff 9) |fi 7*. 5. 4 [f 
Al primo . Al fecondo* Al terzo. 

Va fanno compagnia^ hanno guadagnato p ico, el primo de haue 
re eJf-el fecondo ^dertfado che tochera per imo,uedi / & -in che 
numero fi troua f che per la a del reno fi troua in 6 che el f^de detv 
to 6 e $ el J di detto 6 e 1 hora dirai/lua fanno a compagnia, el primo 
mefic fi $ ,el fecondo R 2 & hanno guadagnato R 100 che toccherà 1 per 
uno , che feguendo el modo della 2 o trouerrai toccherà al primo fi 6o § 
al fecondo fi 40. 

f-- ] - 100 
é 

* s ico 

*^ 30O 200 

5 fi $0 fs 40 

AIprih:o. Ai fecondo 
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U TTX Va fanno compagnia & hanno guadagnato fi rOo,cI primo ne de hi 
A. J uere il-[ meno 4 el fecondo il j più é,domando che tocca per uno. 
Prima agiugni el 4 ciò e v quello che dice 4 meno con 100 fa 104 del 
quale ne trai quel pia del fecondo ciò e' é retta fi 98,& dirai,, dua hanno 
a diuidere fi 9 8>*I primo ha haueie il f ,el fecondo il-/ che toccherà p 
uno,che perla pacata trouerraine uerra pel primo fi 58 de quali ne 
trai 4 che egli ha hauere mcno.retta 54— *f— tanti ne tocca al primo,& pel 
fecondo ne uiene 39 f- al quale agiugni 6 che egli ha d'haucrc più fa 
45 -J «tatui ne tocca al fecondo. 

f —, meno, 4 - loo 

4 



sT j- più. 6 104 




1 



3>f 



meno. 4 p »u 4 
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Compagnie di Benedetto, 

Va fanno Compagnia & hanno a diuederc fi 100 e f primo ha hauere 4 
più chelfecondo^omando quanti ne tocca per uno. Prima trai 4 di 
100 retta 94 il quale parti per a ne uiene 4 7 ,& tanti ne tocca al fecondo, 
& fuldetto 4 7 agiugni el fopradetto 6 fa 5 3 , tanto haia clprimo. Dirai 
el primo hara fi 5 3 ,ci fecondo hara fi 4 7. 



a $*-f-»Rcfanno Compagnia , el fecondo de hauere 0 più che! primole! terzo 
defaucre io più chcl fecondo ,& hanno guadagnato So fi che toccherà 
per unOjfe'i terzo compagnio ha hauere io più che'l fecondo , & el fe- 
condo habbi a hauere ù più che'l prima Ci mottra la ragione enei ter* 
zo compagno habbia li più che 1 ] drimo,onde de glifi 80 trai 0 del fr- 
eon do,&t 6 del rcrzo,cioeWn tutto fi u tetta 58 e quali parti per 3 neuie 
ne 19 J-,& tanto ha ci primo,& pel fecondo agiugni fopra a 19 -{ 6 fa) 
as-/ anto ha hauere el fecondo t & pei il terzo agiugni 10 fopra a 5 \ €1 
35 ^jtanto ha il terzo compagno. 



L IB RO 

1H\ Va hanno a partire figo^cl primo ne de hauere dua ceranti del fccon' 
1 V do^omando che toccherà per uno. Dirai quando e| fecondo tocca i 

alprimo ha toccare i per quitto congiugni 2 & 1 fa $ per partitore, & 
• mukiplica 1 uie 80 fa i*o,cV parti per * ne uiene 5$-* ,tanto toccaal pri- 

mo,6f pel fecondo multiplica 1 ue fco^ parti per 3 ne uiene 2 6 - J tanto 

tocca al fecondo* 

3onnKefanno compagnia^ hanno a diuiderefi 9o.lf primo de hauere tco 
, X tanti deifecondojlfccondodchauere 2 connti del tei zo , domando 
che toccherà per uno. Dirai quando el primo ha 4 ,ilficondoha 2,8t 
quando il fecondo h.i i,il primo ha j,&habb;amodiuifc 7,cVpcrfape 
requelloche ha il primo, rrulnpl, C a4uie9o U $60, & pam per 7 ne 
uiene 51 \ tanto tocca al primo,» pel fecondo multiplica 2 uie 90 fa 180 
& parti per 7 ne uiene 25^- tanto tocca al fecondo,&p«l terzo muttiplt* 
calme 90 Sparti per 7 ne mene 12 £ & tanto tocca al terzo, 

31 T*\ Va hannoadiuuiwe fi uo. il pi imo ha hauere 2 cotanti del fecondo, 
X_J & più jo, domando quanto toccherà per uno. Prima trai ifi 10 di 100 
ntti9o,&:diuiderai9o,dando al primo 2 cooranti dfliecondo,doue di 
raiqjandoel primo hara 2,el fcco,idoh3ra ijcVhaidiuifoa.hora per fa 
pere quanto tocca a! pnmo,multiplica 2 DttfO fa 180 , & parti per* ne 
utenc 6o t Si più ìoch. hàhauere Uprimò/a ->o,tanto tocca alprimo, & 
pel fecondo multiplica 1 uie 90, & pani nei 3 né mene )o , tanto tocca al 
freon Jo,dirai al pruno ne tu a 7o,& aifecondo *or> 

I* 1H\ Vafinnocompagna^lunnoadiuidereRioo ,alprimone toccai 
cotauti dei fraudo meno 1 5, domando quanti ne tocca per uno , qui 
bifogaaetsftigiugnercafi 100 fa fi li) e quali diuderai dandaalpri 
mo dua tasti del fecondo. Dirai quando el primo bara a,cl fecondo 1 & 
esilio ? che tuuliipl.cato * nie ns,& paititoin 3 ne uiene 76-i dequa> 
li trai 1 5 che ba hauere il pnnipnuno,Tcfta 6i-r tanto al primo, & pel 
fecondo^iulupiica 1 uie 115,0: parti per a ncuitne 38 \ & tanto ha el 
fecoridocompjgnio. 

ji~p<Ra fanno compagnia, & hanno a dicidei e fiso,el primo de hauere 
X duacotantiehfl fecondo e più fuo,cl ftcondode hauere duatantidel 
terzo più fi adornando quanti fi toccherà per uno , dirai fel primo ha a 
cotaari più lochel fecondo»& il fecondo ha 2 corami più é che il terzo, 
uà morirà la ragiooe.chej primo hara 4 cotanti del terzo più 2 a fi el fe/ 
condo hara 2 cotanti più (, che il terzo ,doue carrai fi 22 del primo c 
i W k 1el fecondo , ciò e fi 2 3 di fi 50 retta fi 2 a t Adirai a hanno a diuidc' 
refi 2 * # el primo de hauere a cotanti dej fecondo ,el fecondo, 1 tan- 



lideitefzo,3f aedi el primo quandogli tocca R 4, el/ircondo tocca R a 
c quando al fccon io tocca R 2, .il primo tocca R i,chai diuifo7, croi 
uog/iamodiuidcre R 2 2, pero multiplica 4 uic 22 fa 88 , e pani per 7 
dc uienc H 1 * e £ in fui q uL- agiugni 2 2 che ha il primo più chel tei/) 
zo fa j4 t -tanto bara il pruno, r pei fecondo muliiplica 2 aie 2 a fa 44, 
Sparti per 7 ne uienc fi 6 ^-in fu! quale ag« ugni 6 che de hau ere più 1 1 
fecondo che il terzo fa n 1 2 7 : - tanro tocca al fecondo,e'pcr il terzo mul 
dplica 1 uie a 2 e parti pei 7 ne uii ne R 3 dirai eJ primo ntó R 3 4 
e l fecondo R 12 ^-el terzo Ri 7—. 
j'-piRehannoadiuidcrc r i?o,ì tpr.mo n'ha hauere a cotanti meno 10 
J che fecondo, el fecondo nhahau.re a cotanti più 10 cheii terzo ( do' 
mando che toccherà pei uno , dirai fel fecondo haucfsi 2 cotanti fola/ 
mente chcItcrzo,& il primo luucfsi 2 cotanti chel fecondo, harebbe il 
primo 4 cotanti dei terzo compagno/! fecondo oltre a dua cotanti, ha 
più R to chel tcrzo,adunquc ci pi imo bara 2 cotanti di R io, ciò e R 10 
e quelli ha più che 4 cotanti chel terzo compagno , & anchoia ha meno 
R io e quali trai di R 20 rimangiano R logicai el primo compagno ha 
ra 4 cotanti chel terzo compagno e più R 10 el fecondo de hauere 2 co/ 
tanti chel terzo cópagno più R io,hora per fa pere che toccherà per uno, 
traieioR del primo e R 10 del fecondo cioè R iodi R iSo reità R 160, 
flt querlodiuideiai dando al primo 4,al fecondo i,al terzo x,&diu:de/ 
lebbefl R 7,enoiuogliamodiuidcre R 160, pero multiplica 4 uie 160 
fa *40,Ó£ quello parti per 7 neuicneR ^,J 7 aqualiagiugni R 10 fanno 
R 101 ^-untone tocca alprimo,& pel fecondo multiplica 1 uie iéofa 
3ao,&partipcr 7 ne uienc 45 /- alquale agiugni 1 o/a 55 /- tanto 'tocci 
al fecondo,hora per il terzo multiplica tuie 160 , e parti pei 7 ne uieru 
R22-5 diraielp cópagno hebbe R 101 \ ,eU° ?, 55 s 7 clf R 

TRc fanno compagnia có patto chel primo metta R 94 .1 e traga | del 
guadagnaci fecondo metta la perfona quale e (limata R So e più met' 
tain 9/ contanti tanti R ebetragga l f del guadagno, el tei ro cópagno 
metta la pei fona la quale e minata r 80 , òc oltre alla perfona tanti 
che tragga il retto del guadagno , domando quanti metterà il fecon- 
do e il terzo compagno. Prima uedi-i- che a tra. re el fecondo che par 
te e di \ chea tran e il primo,che uediciTcrc per la 16 del terzo , J 0 do/ 
ue dirai el fecondo trae ,^-del primo e coli debbe mctrerc-/ ir di quel/ 
lo che mette el primo, ciò e di R 940 che fono R 281,0: unti 8f de 
mettere el fecondo tra U pedona e m contanti,* la perfona fu ftinu 
ta R 8 ^ che in danari contanti uenne a mciterc ft iQU 
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Hora peruedere el reizo compagno chcuuole trarre el retto del guada' 
gno,congitioni -j che ha trarre ci primo, cV J che ha trarre el fecondo, 
fa ì\ doue dirai tra i! primo e fece do hanno a rrarre -ji~dcl guadagno 
per quello ci moftra la ragione che il terzo compagno a trarre el rcfto 
infino in J^- rhefono^ d'rai'el terzo cempapro trarrà^-, cV cofi de 
mettere-^ & per prn facilita de uedere-^ chehatrarre ci terzo.ch'e parte 
e % di- f J chehatrarrerraìprimoefecondo^heper la I6del terzo iroucry 
rai farà r ; elterzo de trarre ,\ d»'qucIlo che rrae t traf primo el fecondo, 
&cofi de mettere- 1 , di quello c he mette el prfmo elfecódo infieme.chc 
fono fi int Si fono H i-S fanti de mettere elterzo, tra la per fona 
e in & fa perfora fu ffimam P £o che uedi el terzo compagno metterà 
fa contanti p 103. Dirai el primo metterà fi 940 el fecondo fi 101 
cì terzo Pio8« 

^ Tj Va fanno compagnia/! primo meffeP i46o,etrae f- del guadagno 
J^/ el fecondo mette la perfona e P 4 7o,e rrae-| del guadagno uenne un 
lor'amrcoe accompafcnofsicon foro,&uuolc mettere tanti che traga 
4 delgnadagno^domando quanto fu frimata la perfona del fecondo, 
&qnanti9i> de mettere il terzo compagno^cr fapere la perfona quanto 
fu Rimata del feeondo/Jirai-j che trae che parte e' di-/- che trae el pri/ 
mo che uedi eflere ~el fecondo de trarre \ del primo,& cofi de mette 
rendei pn*mo,el primo melTe fi t4éoche-J- e 7 jo,dirai el fecodo met 
ten tra fa perfona e ih&fP 7$o,ein meflV fi 4/o,& la perfona fu Hi/ 
mata da fi 4 70 infino fnP 7 jo che ueP aéo,etanto fu limatala perfo» 
na del fecondo. Hora per fapere quanto de mettere el terzo,dirai e uuo/ 
le trarre del guadagno , & per quefto fi uede el primo el fecondo ih/ 
fiemefnnno a trarre el retto ciò e' \ del guadagno, dirai che ttae el 
terzo che parte e di 4 ? che ha a trarre trai primo el fecondo ch'e-4- dirai 
el terzo compiono de trarre -J-diqorllo che trae el primo el fecondo, & 
eofì dr mettere J diqurlfoche melTe el primo,el fecondo infieme che 
fono P »ko che come eletto al terzo ne tocca mettere S 7$o,dira!che 
i lrrz^rompignome(Tf P 7*oin9'eonrar>r? 

|7^| A Va fanno compagnia con patti che nafeuno tragga per quello che 
mctte,El primo d emettere P ?oo H trarre -i del guadagnerei fecon 
do dimettere la perfona & Pi 50 & trarrei! rrfto del guadagno cioe-^ 
accadde che neiTrmoofTeruo . e pitti doue el primo hiueua a metterei 
500 non nemeflTe fenonfi ifo E I fecondo mefle folamente la pctfo* 
nae P r.uio fapere che parte trarrà eiafcunodel guadagno, Squamo fu 
ftimata h perfe na dclfecondo # Prima de uedete- 5-che ha a trarre el 

fecondo 
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fecóndo che parte e di che trae el primo , che per fa U del terzo e £ 
dirai el fecondo de trarre e % del primo , & cofi ha amettere £ di quel- 
lo che mettevi primo,cio e J di R 500 che fono fi 240 Òt in nhaue/ - 
ua a mettere R 1 3 o,dirai fa perfona del fecondo fu firmata da fi j jo in fi- 
no a fi a 40 che u'e* fi Vi o per la perfona del fecòdo,hora per faperc che 
parte trarrà ciafeuno del guadagno, dirai el fecondo me(Te per la perfo/ 
nafi no, & in conunti fi 65, etra la perfona, & in mefle fi 173. 
il primo mefle fi 190 che agiunri ìnfìeme fanno fi $ $ 5 & al primo ne toc 
cadi guadagno 77 , &al fecondo \\ di guadagno t & la perfona fu m7 
mata fi no* 

DVa fanno compagnia con patto che! primo metta fi 400 , & traga 
del guadagno el fecondo mette la perfona e fi 200, e traga j~ del 
guadagno,^ hanno patti che fe alcuno mcttefsi più, o meno y d( bbe crac 
re per quello che mette, fatto quello fono d'accordo chef primo fopra 
metta tanti oltre a fi 400 che e traga S T del guadagno el fecondo tra/ 
ga ^-del guadajjno,domando quanti^ fopramerrera el primo. Prima 
nuoua quanto eTftimaxa la perfona del fecódo,dirai \- che doueua trar- 
re el ieoòdo che parte e di \- c'haucua a trarre el primo, che per la 16 del 
terzo e .^.doue dirafchcl fecondo doneua trance 1 del prime , coli 
doueua mettere f- del. primo che fono R i4o, dirai el fecondo rra la 
perfona &in doueua mettere fi 240 & in fi/ ne me ite fi 1 00 che R 40 
fu filmata la perfona del fccopdòjhora el primo uuole fopramettere tan 
ti 8/ che traga E fono d'accado eh e I fecòdo per R 240 traga che 
uedi Y e di \~t J- dirai elle fi z4o chemetfe el fecódo fieno |^di quel- 
lo che ha a mettere el primo, pero multiplica 5 uia 140 fa R 1 1 00, & que' 
rio parti per 2 neuiene fi éoo,eI primo de mettere in rutto fi 600 & trar 
ra Jrdel guadagno.eV prima haucua obligodi metterne fi 400 per que/ 
fto aedi el primo a fopramettere R 200,0 Iti e a fi 400 che e di fuo obltgo 

DVa fanno compagnia,el primo mette fi 5oo,& de trarre £ del guada 
gno,el fecódo meffe la perfona e R 100,8: de trarre J del guadagno, 
fatto quello eflendo nella compagnia care lì ia di eieflbno un terzo 
compagno el quale mettefsinella compagnia R $oo,uo fapere che parte 
trarrà ciafeuno del guadagno* Prima de uedere $-chc douea trarre ci fc 
condo che parte e' di |- che trae el primo che c £ dirai el fecondo do ue 
ua trarre * del primo, & cofi doueua mettere J-del primo ciò e * diR 
joo che fono R 400/I primo metTc R 500, el fecondo R 400 el terzo R 
300 per uedere che parte trarrà ciafeuno/egui lordine delia 16 trouer* 
r ai trarrà el primo \ r el fecondo trarrà J-ei terzo trarrà £-» 
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<o Va fanno ce m pagaia con patti chel primo metta fi n oo & fraga 7- 
J_ J del guadagno, eiiccondo mena la pei fona e R éoo,8airi|-dclgua# 
dagno, uiene ua loro amico & acompagnoft i coti foro» fiC meffe fi l aoò 
anchora efien do care ftia di nella compagnia chiamorono un quarta 
compagno, elquale'doucfsi mettere tanti che fraga j-del guadagno 
d ornando che quantità di9f meiTc el quarto compagno, 8c che parte 
trarrà ciafeuno de gli aliri tre del guadagno Prima deuederc \- che do 
u eua trarre il fecondo che parte e di che doueua trarre el primo ,chc 
fono ^dirai el fecondo doueua mettere tra la perfona e io e \ del pri 
mOjCioe \ di n i aoo che fono fi 9oo,& tanti mefle el fecódo tra la per 
fona e in 9f ♦ il primo meiTe R 1 200 ,*el fecondo mefle fi f 00 \ el terzo 
meite R noo,còg/untequeftc } meiTe/annoR } joo, tato hanno mef> 
fo tutti atre . riora uenne elquano, & unole trarre J-del guadagno 
per quello ci inoltrala ragione, cheglialrri tre inficine hanno a trai/ 
re *-JeI guadagno, cofi debbono baueremeiTo — di tutto il corpo 9 II 
quarto compagno de mettere J di tutto el corpo • f-feca per più facilita 
terrai quello ordine,dicendo che pane e {-ehc trae el quarto cópagno t 
di \- che trago no gli altri ) che e Adirai cft quarto compagno dt mene/ 
re l^di quello che hanno mciìo gli altri tre.rio e* {- di R $ $00 che fono 
R i65o t per queftodira^el primo raeiTc 1 aoo,el fecondo fi 900 trai* 
perfona e in ty, ci terzo meù*e r 1 a oo,el quarto metTe n ié50,horapet 
uedere che patte trarrà ciafeuno del guadagno. Segui lordine della 
16 , trouerrai trarrà' el primo Jj-, elfccodo a , el terzo Jr,el quarto J- 
emeficn "5c» ; 

IL FINE DEL LIBRO Vii. 
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^PRINCIPIO DELL'OTTAVO LIBRO. ^ 
i^v VANDO Saranoduanumm\chcrunofiaduauntidciraltrofcm 
prr dt tto numero farà j- di tutti a dua e numeri , & le drccfsi ) iati farà 
^ di lutti a dua . 

Vando ferino dua nnmeri che*/ primo fia *- dc!fecondo,dicochequel 
V£ numero che e 1 ; j dell'altro, farà! \ diurna duae numeri. Et fcdiccfsi \- 
fata \ ciò è 4 & * . Et fe diccfsi ^ farà f r ,& fe dicefsi Jrfara ^ • 
j t-T-i Ruoua a numeriche e* ^-dell'uno fu quanto \ x 0 delPaltro,dc mando e 
Ipii J_ detti numeri,p :rche el primo e induodecimi,poni ichcl primo fia 1 1 che 
ip« picio c 1~ di 11 fono 7 . Dirai el primo numero fiati > & pel fecondo 

«0 che dice ,'^mulriplica 7uiejofa no, &partitoper une uiene 19 ii 

r,d tanto farà el f econd o numero . 

gw Adiio dua parte che partito la maggiore nella minore,ne uega 4,doma 

mi' JP do le detre parte,sepre poni 1 fopra 4 fa 5 , & p qfto parti 10 ne uiene a 
> 1 II rà:o farà la minor parte,* la maggiore farà él refto tnfino in 10 ciò e x 8 

0 jT]Adiio,i patjeche multiplicato la minore nella maggiore ne uenga 4 
jdo, Jp tati di quello che uiene a partite lai maggiore ne Ila minore , domando 

01 le dettcparte.piglia la p de tanti, ciò e di quattro ne uiene 1 per la mi' 
0 norparte, & bmaggiore farà el retro inrìno in 10 ciò c 8. 

pi il ( "T7 A di 6,1 partc.che multiplicato 1 una nell'altra facci 8 e lor quadrati giiui 
jptt tòfiemcÉ»c'<irioio,domando le dette parte. Diuidi detto ìopermczo 
ddU neutene 10 multiplicato in fe,fa ico,# di qucfto ne trai il quadrato di 3 

0 J- ciò e *4 reità j 6 , che la Aia e 6 pofto fopra la meta de quadrati , ciò 

c' fopra a 1 o fa 1 la p faxa la maggiore parte, & la minore farà il teAo 

infino in &, ciò e a. 

7 T? Adi 10 t x parte che multiplicato luna nell'altra facci i(> , & la diferenza 
de quadrati fia éo,domàdo ciafeuna parte,dico che fempre pìgli el me/ 
jsodi 60 che e 30 ci quale muliiplica in fe fa 900 al quale a gin. ni al qua/ 
drato di detto 1 é , ciò e a 5é 6 1 1 5 6,& di quello piglia la fua c he c v ) 4 
del quale trai el dimezamento reità 4 che la fua rv e 1 canto , e la prima 
patte, Hora per la feconda agiugniel detto dimezamento al fopraferit' 
to 34 fa 44 che la fua p e 8 tanto eia feconda parte. 
Ammi di 10, t parte che la diferenza de quadrati fia 6o,domando le det 
te parte, multiplica cldetro to in fe fa 100 del quale trai 00 refla 40 , & 
quello parti nel doppio della quantità , ciò e' in >o ne uiene » tanto e la 
minor parte,» la maggiore il redo infino lo che e 8. 
9 T? Ammi di 10 , t parte che la diferenza delle parte agiunto alla multipli/ 
IT catione # che c ratto d'una parte ncll'aitia p facci 25 , domando le dette 
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parte /empre trai la quantità di 1 5 ciò c N io retta 15 • Hora fempre trai a " 
della quantità t refta 8 i & di quello piglia el mczochcc4 ci quale mul 
tfplicainlcfa 16 del quale trai 15 detto, refta unocbelafua plì c uno* 
Diraila minoi parte fu il dimrzamento di 8meno,?diicherefta 3 9 
& la feconda parte fu tutu la quantità ciò e* 10 più p» d'uno , & meno ci 
dimezamento,rcita 7 la feconda parte . 

TRuoua 2 qumtita che multiplicato luna nell'altra la detta multiplica' 
tione fia più 1 che la minor parte j de anchora detta multiplicatione fia 
meno 3 che la maggior parte^domando ciafeuna patte h ftmpre multi/ 
plica 2 uie 3 fa 6 , & la pi di f meno 2 ria la minor partente maggiore, 
riardi 6 più 3. 

TRuoua 2 quantità che mult; plica toluna nell'altra, detta multiplicar/o 
ne fia 2 tanti & più 4 della minor parte 3 & anchora detta multiplicatio- 
ne ila a tanti e8 meno che la maggiore* Sempre patti 4 ptu e 8 meno 
per 2 neuiene a più & 4 meno che multiplicato 1 uno nell'altro fa 8 e la 
^ 3 meno 2 ria la minor patterai la maggiore ria pi 8 più 4* 

F Animi di 13 1 parte che partito la maggiore nella minore ne uenga 7, 
domando le dette parte.Sempre perregola generale agiugni 1 a 7 fa $ f 
& partir 3 in dettò 8 ne mene 1 * tanto farà la minor parte, & la nxag/ 
gl'ore farà el re fio in fino in J 3 che e 11 \ - fatta » 

FAmmi di 1 o, 2 parte che partito la maggiore nella minor e,& rauuenime 
to multiplicato per 4 fica tanto quanto ha multiphcarc l'una parte dcV 
l'altrajdomando la detta parte 4 Sempre pei regola generale ria la mino/ 
re la ^ di 4 , o uero un'altra figura che /ufsi nel luogo di 4 , & la mag- 
gior e ha el 1 erto in tino in 10 ciò e N S« 

FAmmi di 10 2 parte che partito la maggiore nella minore, &T,auuemV 
mento multiplicato per 8 fia 2 tanti della multiplicatione d'una pane 
nellajrra, domando le dette parte. Sempre pam flit tanti noe per t t 
ne uiene 4 > & la ^ di 4 fia la minore parte & la maggiore ria el re Ito in' 
fino in io che e* 3* 

FAmmidi 20 3 patte che multiplicatò la pt ima per 3 ,& la feconda per 4 t 
& la terza per 5 tacci tanto 1 una come l'altra. Dico che per muiripricato, 
di 3 &di4 tv di 5 fi metta & J-&uedi in che numero fi truouono 
e rott^pcr la 2 del terzo fi ttuouono in ^ocheilterao e 20, el quarto e j s, 
& il quinto eia congiunte infiemefànno 47 per partitore, & per fapc# 
re la prin^multiplka xo uie 20 fa 400 9 cV partito per 47 ne niene 8 
te per la feconda multiplica 1 5 ue 20 & partito in 4 7 ne uiene 6 47 , & p 
la iena multiplica 10 uc it 9 & paxrf in 47 ne uiene 5 4 f 7 * 

Truoua 
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i f HT 1 Ruoua un numero el quale fi diuida in 4 parte che le 3 fenia la primi 
1 fienoio,&lej fenza la feconda fieno ia,& le 3 fcnia la terza fieno 14 
la 3 fenza la 4 fieno 15 , domando la detta quantità, &ciafcuna delle 4 
parte fempre agiugni inficine io,e n f e 14, e i$/a 5i,&partipcr me/ 
no i, che non fono le parte del numeroso e* p 3 ne uiene 1 7, & di qfto 
trai ci 10 detto refta 7 tato fiala prima parte,&cofi trai 11 di J7,rcfla f 
tanto fia la l 'parte , & cofi trai 14 di 1 7 refta 3 tanto fu la 3 parte , & 
0, fimile trai iy di 17 refta 2 tanto fia la quarta patterei numcio tro' 

uaro fa 17. 

|j/ 1 7 Ammi di 1 8 tre parte chel quadrato della maggiore fìa equale alla fom 
jg Jp ma.de cjdratideiraltre dua,& le aderenze diciafeuna parte fieno equa/ 
le, domando le dette parte ♦ Sempre piglia il terzo de Ila quantità, eio c' 
di'iS che e 6 tanto fia la feconda parte, * per fapere la terza & maggiore 
parte, fempre piglia \ t di i8che c 1 | agiunto a detto 6 fa 7 \ perla 
terza ', & maggiore pi ite ,& la prima fia el re manente infino in 18 , 
ch'e 4 1 • 

igT^ Ammidiia dua parte chel éjdraro della minore^ ultiplicato nel qua 
JP drato della maggiore facci 122 scornando le deuc pai te .Sempre pi/ 
glia la je di lische e 35,hora dirai fammi di 12 dua pane che multi/ 
plicito luna nell'altra f. .ed 3s,cheoiT<ruandocl modo della 67 del tee 
zo,trouerrai la prima 5 & la feconda 7 . 
J9 Animi di 2 4 dua portecela maggiore fia dua taDti della minore me 
H no 6 ) domadoledctteparte/gliecertochefealmaggiornumeroagiu 
gni 6 farà dilatanti deiralrro,& per la prima < detto quel numero che e 
dua tanti deli altro faraf diurni e numen'.Adunqucdiumochc'lmag ^ 
giorefara|di 2 4 agiunto a \ di 6 meno 6, & prefo e \ di 24 pia 3 3 f . f 
del terzo lono j 6 agiunto j di 6 lanuo 20 del quale trai 6 rclla I4,dirai 
chel primo numero fia 14 ciò e'el maggie re ci minoicfara \ di 24 più 
6 meno \ di 6 ciò e lazo che fono 10 , & cofi hai diuifo 2 4 , in 2 £ aite 
che la maggiore e 14 & la minore 10, com'era di bifogno . 
Ammtdi ji dua parte che una di dette pam fia J dell'altra parte meno J' 
4 domando le date parte,per la feconda e detto clic le dua numeii,# 
u no fia {-dell'alno quello farà | di tutta 2 , & fra tutta 2 fono 2 1 , pei 
qfto dirai chel minore fia J di 2 i,& anchora farà e |-di 4 meno 4 che 
uf di | di 2 1 fono 8 e \ & \ di 4 fono 1 \ agiunto a 8 e J fia 10 , del 
anale trai 4 refta é ,fr tanto farala prima parte, & per fapere la feconda 
piglia ) di > 1 agiunto a 4 fanno 16 \ del quale irai f di 4 che fono 1 \ 
rimane 15 tanto farà la maggior parte. 
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Ruouadua numeri che multipl-cati l'uno per Tattro , faccino J*,do> 
mando e detti numeri,poni el primo numero f:a uno f el fecondo a e 
rtiultipJicaiueafa i ,& per detto i parti }i neuiene vò y dirai el primo 
cfler $i di i6,& p trouite el fccódo che ponemofuflì a multipla x in (c 
fa 4 che multi. >lic ito p detto :6 h é4, dirai el fecondo rtapf di 64 » 
*a /^V Vando una qualità dici imo i Gl'ara diuifo in duj parte chel quadra 
\*J^ to dell i maggior? fìa partito nel quadrato della minore ne uenga U 
jfe 256. doni indo le dette parte. Sempre piglia la ^ di ^ di 1 56 che c x 
4 al quale ag.ugni Tempre uno fa 5 che pattito la detta quanta in 5 rio e 
to in 5 ne uiene a , Tanto fu la minor parte f elrefto inrino m 10 ue 3 pc r 
la m aggiore , 

a ) Vando una quantità didamo 1 ? ria diuifo in 2 parte \ che muftiplica 
V^/ to la dell'una nella k dcii'alrr ne uenga la di 3 6 , domando le 
dette parte , dico che facci di 13 tale dua pane , che multiplicatoi'una 
nell'altra facci 36 che otfeiuando el modo della 6? del terzo, trouerrai 
la minore 6 [ -tarilo fi di 6 4 che c x 4,&la maggiore 6 j-piu^dió jL, 
che e 9, come era di bi fogno . 

i4/> Vandouna quàtita diciamo 10 fira diuifo in dua parte, die della loro 
V^fuperfkerettangula trattone laditercnza delle patte, retri 1 y j domata 
do le dette parte . Sempre agiugni 17 & iota 2 7 , poi per regoiagnie/ 
raleagiugniaa iota 1 2 , 6c di quello piglia el mczochee^chemul/ 
plicato in fe fa $ 6 traiton. detto x 7 retta 9 .dirai la minor parte farà il 
mezo di 1 1 , ciò e' 6 meno 91 di 9 che e* 3 , e la feconda farà ci retto inrino i 
in 10 ciò e' 7 come t ra di bi fogno , 

'*/^ Vando uorrai trouate dua quantità che liana multiplicata per 7 9 8i 
altra per li, e agl'unto le dette multiplica rioni faccino 60 , domando 
le dette quantità ■ dico-che moltiplichi 7 in fe ciò e" 7 ue 7 ta 49 itrat/ 
rolodi 60 refta 11 ,& quello parti in detto 11 neuiene uno t dirai lapri/ 
ma quantità ha 7 l'altra fui . 

2 & Vando una quantità diciamo 10 fia diuifa in dua parte, che partito la . 

\J maggiore nella minore, Scia minore nella maggiorerà giunto in/ 
fieme e dua auuemmenti faccino 4 domando le dette patte, fem' 
pre fa di 4 .-J dua par ti che moltiplicato runa nell'altra facci u:io , che 
pel modo deHa 67 del terzo harai per una parte a e £-meno w di 
3 ; ^che e > x J-refta 4 , tanto farà la minot parte ,& la maggiore farà 
2 J pi» di ) e che in timo n 4, & quelli fono e duaauuenimenti, 
che uiene a partire la maggiore nella minore^ la minore nella maggio 
ie ,horapcf uouarcle parte farai di io dna parte f che partitola inagr/ 
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giore nella minore,ne uenga 4 che ofieruando ci modo della 4 trouer' 

fai la minore 1 s & la maggiore g come e dibifogno . 
2j IceLionardoPifano hauere confiderato ( origine di tuttie numeri 
J_ ) quadrataci trouato quello uenire da l'ordinata afccnfione de numeri 

impari, imperoche unita e quadrata < % &da quella e fatto, el primo qua 

drato , ciò e 1 al quale agiunto 5 fa el fecondo quadrato , ciò e" 4 , del 

quale la x come la 47, e 48 del terrò dimoftra alla quale aggiun/ 

rione fe agiugni il terso numero impari , ciò e' 5 fu 9 per il terzo nume/ 

ro quadrato, &cofifempre per l'ordinata congfuntione de numeri im/ 

pari ne peruiene l'ordina tione de numeri quadrati . 
18P E uuoi la fomma di tutti e nume 

^3 ri quadrati che fono dal quadrato 10 it 

d'unica infino al quadrato d'un al / 1 1 

rro numero, come dicendo in lino 

al quadrato di ioaggiugni 1 a 10 

fa ii,&queflo mu : tipi faro per 10 

/a iio v &cofi fatto agiugni 10 a n 

fa 21 , òc quello moltiplicato per 
, detto no fa i$io,&quedoftm> 

pre parti per 6 & per 1 ne uienc 585, 

e )i% fia quella femma , &coti fa 

lefimflc* 

•9 T feuuof cominciare del quadra/ 
X3 todia ciò c l 4 infino al quadrato, 
di 10, che e 100 , poni io, e li , 
cioè ei fuofeguente, agiunti fan/ 
no 2 j, &cofi multiplicato 10 per « a-6|- 

12 c tutto per 11 fa 2640, & que/ 
Ho parti per é e per » , ei detto 2 fu 1 1 | 

la diferenz! eh! c da 10 a 1 1 ne uie 
ne 2 20 pia soma di rutti e quadra/ 
ti incominciando da « infìno in io» * 

50 Tfela fomma denumeriimpariquadratì, che fono 
X!! dai lino a 9,cioc infino al quadratodi 9chV impa/ 
ri,agiugni 9 coi fuo fegucute impari,cio e* il fa io, 
& multiplicato 9 per 11 ,& tutto per 20 fa 1930,8: 
qaeltoparriper 6,&pcr a ciò e" peri a neuiene 1 65 
tanto fu la femana domandata & coli fa le fimilc . 
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3 1 t t Auédo dichiarato quale Ha numero quadra'o, appreso fi dira demi' 
XX meri congrui e congruenti. Numero congnio e quello enee atto a da. 
re 8£ riceuere un'altro numero,quale fi chiama cógruére^ detto cógrué 
te e quello che agiunto al congruo , la fonimi ha quadrata e riatto dei 
congruo el ri ni inente fia quadrarono e dicoche a ognicongruoconri 
fponde uno congruente e detti congruenti di molte uolte nò fono qui/ 
draisina e congrui fono quadrati & nota . El primo numero congiuen 
te e 2 4 ,el numero congruo quadrato che gii corrifponde e 1 5 che trac/ 
to : 4 di i s refta i che e numero qu idrato , H pollo 1 4 fopn 1 i fa 49 
che enumero quidrato . Et trouonh tn quello modo ao eccome e dee/ 
to,eI primo congruente e 1 4,cl fuo congruo quadrato e 1 5,& fono crea 
O da i,cV da a in quello modo ciò e' ragtugni i e a fa 3/I quale Tempre 

31 ndoppia fa 6,e quello falua, poi multtplica e 2 numeri Tuno nell'altro, 
do e' 1 ue 2 fa 1 ; fic quello 11 multiplfca per 6 che ùlualli fi 1 2 el quale 
fempre radoppia fa 1 4 1 & quello ha el numero congruente , & per tro# 
uare ci fuo congruo quadrato, prima quadra e dua numeri, che hanno 
dato el numero congruente , ognuno per fe e giunti intìemc fanno 5 1 
& quello quadra fa 15/lqualedico efiere ci numero congruo quadra/ 
to, e quello e quanto al primo numero congnio Si Tuo congruente. Il fc 
condo numero congruente col fuo congruo quadrato efeie di 1 e di 3 
el terzo efeiedi 5 de di 4 leguendo quello modo infinito, e quali nume 
ri congruenti & congrui quadrati ekono di numeri confeguenti. Hora 
ebifogno dimollrarecome e numeri congruenri,& congrui quadriti fi 
trouono^ueroefeono de numeri conseguenti • 
C A creare numericógruéti^ecògrui quadrati de numeri nò cófeguenti 

33 "Y2 L primo numeiocongrt!Cnte,e cógruo quadrato de numerino confc 
guéìi nafee da i.&da 3 in quello modo/agiugni 1 e 3 la 4 radoppiato 
ra8,ot queftofijnultiplica nella diferepza chee da t a 3, ciò e per a fa 
16, & qltomultiphci nella lupertice de numericelo e iin3 fa 48, eque/ 
fio radoppia fa 96,0? qfto e il numero cógruente de numeri nò còlegué 
tì^p trouare el cógruo quadrato, multiplica 1 in fe ( 3 in fe agiunn fanno* 
ìo&queUomultiplicatoinfefa 100 per il numero congruo quadrato» 
El fecondo congruo de numeri non confeguentt nalce di a &di $ . 

34. TP» Ruoua un numero che trattone 10 relfr quadrato e giutoui 10 iia qua 
X drato,multip|ica 10 in fe fa 100 agiuntoui 4 la io4,&quclto parti per 
4 nr uiene 16 per detto numero* 

35 »"T-« Ruoua uranumerochc polloui 5 fia quadrato e trattone gretti quadra 
X to > multiplica 5 in fefa 15 agiuntoui 4 19 , òcqueilo pam per 4, ne 
uiene 7 -pexdoto numera*. 

Btaoaa 
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3 6 r Tl Ruoua 0 in numero quadrato che agiunto a 6 fia quadrato e trattone 6 
JL refti quadrato, cerca d'un numero cógructeche paxeito per 6 ncuenga 
numero quadrato che ha 2 4 che partito in 6 ne uiene quatro che c nume 
ro qu idrato, 5C cofi fatto partici congruo quadrato di detto congruen/ 
te in 4, ciò e 1 5 in 4 ne uiene 6 ±-òL qui ilo e il dimudaro numeroso e 
che trattone 6 rcih quadrato, & pottoui 6 torna quadrato, come era 
d ibi fogno • 

5 7 Ruoua un numero quadrato agiunto a 30,0 trattone 30 refti qua/ 

_L drato come di (opra e detto, cerca tra congr uenri d'un numero che par 
tito per 30 ne uenga numero quadrato > che rroucrrai et l'ere 1 20 che di- 
mfoper 3oneuiene 4 che e N quadrato,óicofi parti ci congruo quadraro 
di 120 ciò e 169 in -1 ne uiene 4 1 \ ,8Cquefto e quclnumero clic agni i 
to a jo Strattone 30,fempre e quadrato » 
58 "TP 1 Ruouaun numero che trattone 8 'ia quadrato , &poftoui glia quadra 

X to per altra uia li aiìoluer3,agiugni tempre 8&3 fa 16 tranne tempre 
unoreftai5,piglianeclmezochcc 7 *-muUiphca in le fa 56 \ al quale 
fempre agiugni el detto numero, ciò e' S fa 64 4" dico cnc *4 c ' 4 UC ' 
numero che trattone 8 rena quadrato òl poituui S torna quadrato ♦ 
^ 9~Tp .Kuoua un numero che trattone 10 rem quadrato & poitoui 3 Ha qua- 

X ' drato , agiugm io e 3 ta f& tranne 1 reità 17 , pigliane ia meta che c 
$ [ mulnplicato i fe fa 72 fa (opra al quale iempre agiugm el numero 
che fi ha a trarre,cio erota ^ ~ Òtqueito eque! numero , che rratonc 
io retta quadrato & poitoui S torna quadrato come eradibiiogno • 
40* 1^ Ammi di 13 Qua pane che lardella maggior parte ha più uno che la 

JL p della minore,domandole dette parte tempre piglia elmezo di 13, 
che e 6 } & coti fatto torrai elmezo di detto uno che c.\ òi quello mul/ 
tiplica in le fa ^-tratto didetto 6 \ retta 6 \ dico la minor parte farà 6> t - 
mcnojcdió^ & la maggiore Lara 6y piu^di6^com'crabifogiio . 
41 IO Ammi di 13 dua parte che multiplicato la y< dell'una nella j^aell altra 

± facci 61 domàdoledetre parte. Prima diuadi 13 pel mezo ne uiene 6 ~ 
& quefto ni ut tip lica in fe fa 4 1 ^- dipoi multiplica liniera 36, e queito 
trai di 4 a £ reftaé £ che tatuale 2 [- che agiunto al diniezamento 
fa 9, dirai la prima hael dimexamentodi 1? pm a [ fa 9 ,8C lalttafia el 
dirsezamento di 1 3 meno 1 !-che fa 4. • 
4 2 r Ammi di 34 dua parte, che tratto la £ dell'una della pr dell'altra redi 1 

X domando le dette parte piglia el mezo della detta quantità ne uiene l 7 
ci quale multipiicain fefa 2 3?, poi moltiplica in fc eltratto della yt ciò e 
aia 4^cl quale «raieii fretta 30 Jg di quefto piglia ci -mezo che e k & 
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clic mulriplfcato in fc fa • « < che tratto di i sorella 6 4 .dirai la prima par 
te ha ci dimezamento del numeroso c N j 7 più di 6 4 che fa z & l'ai/ 
tea ria 1 7 meno pi di 64 che e 9 » 

43 Ammi di 13 dua parte chcragiunro infieme la & di ciafeuna parte fac 
J^" 1 eia ^domado le dette parte muitiplica c I detto 5 in fc fa » 5,& di qfto trai 

j5 relais multiphcato in fe £a 144 parti per 4 ne uienc 50, hora pi/ 
gliaelmczo della quanta, ciò e' di 13 chec'6 {-che multiplicato in fefa 
42 ^ trattoue el detto ja refta 4 Adirai la prima parte farà iJdinieza/ 
memo della quantità, ciò è 6 f più ^d< 6 3 che fa 9, & la feconda fa* 
ra 6 {-meno 5* di 6 Ipriie fa 4 . 

44 Ammi di 9 7 dua pai te che multiplicato la# dell'una nella dell'altra 
JP* facci 3 f ,&le$fc delle a parte giunte inficme faccino i3,domàdi; leder 

te parte sépre piglia el mczojdir3chee v * {- multiplicato in feià 4 < ^ 
& di quefto trai fa mùitiplicationc della $ ciac 56 refta 6 3- chela fua yt r 
t i 4- che tratta dei dmiezamcnto di 6 { refla 4 che mulriplicato in fe , X 
fa 1 6>e tanto farà la prima parte ,hora per la feconda agiugni 2 J-a! det/ 
todimezamento , ciò e % a éf fa 9 che multiplicato in fe fa gt , dirai la pxi 
ma parteeiTcre 16, & la fecondasi * 
4 5 Ammi di 25 dua parte che agiunto alla prima le 1 della fecóda torni 
J"* più 1 che non* la feconda paxte,# alla fecóda agiuntoglt Ja p della pii 
ma facci più 1 3 che non reftera la prima parte quando hara ciato la fu* 
^alla fecondi .domando le dette parte. In quella agiugni 13 ai fa 14 
e quello multiplicato per 4 fa 56 3 & Tempre ne trai 8 refta 4 8 per partito 
re , poi multipla in fe detto 14 fa 196 , edi quello ne trai 4 refta 19 1 , 
che partito in 4 8 nc uiene 4,& multiplicato in fe fa 1 6 tanto farà la fecon 
da Ù magior parte tratta di 1 5 rciìa 9 tanto farà la prima e minor parte * 
4$y^ Ammtdi 12 dua parte enei quadratodella maggiore partito nei qua/ 
X drato della.minore ne uenga la ve di 42 5, domado le dette pane. Rama 
piglia la p di ft di 6 * 5 che e 5 al quale tempre agiugni x fa t per partito/ 
re,hora parti el dettola per (ne uiene 2 tanto e la minor parte & l'altra 
*I refto infìno in 1 i che c 1 o . 
47 t? Ammi di 13 dua parte che multiplicato la ^deirunanella ^dell'altra, 
1 facci £ di jio , domandole dette parte* Prima dirai fammi di 1 3 dua 
parte che multiplicato Ama nell'altra facci >6 cheofferuando elmodo 
della 6 7 dei terzo, trouerrai la minore * ! meno di 64 & la maggio/ 
jt^/- più p. di 
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I C E Lionardo Pifano ci Cataim, o uero la Regola del Catluim c 
nome A rabico; ciò e un parlare d'Arabia che m noflra lingua c a dV 
re rfgola didda f alfepofuionee nota che poi «ione e" un concaio ali \> 
migliato aUaeofachc e denominata Éccondoeleonofcerr delio imenei 
to impero parlando a caio d'una cofada te nonconoiciuta,lubitolo in' 
telletto farà fia come laccmorciutae'inquefto luogo fi dice polmone e 
ima quantità porta fecondo el cafo & benché ila detto dua pofiuoni, *4/ 
cuna tiolta con una fola pofitionc li atToIue cicalo , ciò e con uno porte 
fitruouaqucllocheeneceinrio, Bt quando pel primo porre non ha/ 
ilefsi lointentodiquelloe' òifogaoaJlhora puoi porre le dua polmoni 
|>er fe quale molte queftione fi airoluono,^ perche babbi chiara notitia, 

Korfenòalcuoacofa della prima^quelladimoltxo uerteno alla dima/ 
catione delle dua falfe pofitiom , 
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Ruoua unnumero che trattone U di detto numero refhi ? f poni a libito 
chel detto nùmero fia 6 e c-oua e '^-di o per la ) } del terzo e 4,* peithc 
e pitpoftonctraghi e ì-di detto numeroso* 4 refta a,* noi riabbiamo 
bifognochercftì * - pero dir.», per i pofi tuffi el detto numero mirefta i, 
& io ho bifogno che mi reHi^ 5 peiomu!nplica^ per (►pej la y del tee/ 
zo (il ! qfto parti in i ne uiene ì '-dirai cliel detto numero misi i \- . 
Ruoua un numero che rrattone e i, e é parerti 1 1 , domando el d^to 
numero . Aggiugni detto 6 al predetto li fa iS dirai inanzi le ne rra- 
elìi 6 detto numero era i8,&hora dirai tiuoua unnumero che rrat' 
tone e fua \ -rerti 18 per la pallata, trouerraidetio n umcro edere §j \ 
come era di bifogjno . 
Ruoua un numero che agiuntoui e fua p & più 4 facci 1 6, domandò 
ef detto numero.eglie chiaro che innanzi che a quello numero fi agiti 
gneffr detto 4 egliera prima u,&qftointcfo dirai , Truouaunnume/ 
ro che po flou te fai j- facci u. Poni che I detto numero fufiì fcjchefua 
per li del terzo fono 4 agiuntoa detto e fa io dirai perèchepofi 
tufo-dette numero ne uiene to>& io ho ■bifogniodf detto i a mukiplica 
li uie 6, & partito inàietto io neutene^.k-peref domadatgnumero 
Adi 44 dua^arte chela feconda fia a tatnìdeMiptlwa i domandole 
òjette partc,poui la prima ì , la feconda conoù ne effe^? perche de ette/ 
re ) cotanti della prima giunte infieraetanno 4 , & noi diciamo che fra 
tutu a iixi 24. -pero daai per uno>che io pofi ,ne uiVae raccolto 4», 
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& io ho bifogno di 1 4>che multiplicato x aie 14 & partito pe r 4 ne uie 
ne e .tanto farà la prima parrei fecondo farà 3 tanti della prima ciò e 1 
3 < tanii d i 6 che f a 1 8 com c era di bifogno. 

L cento della Lana uale fi 11 , domando la ualuta della libbra, poni che 
la libbra ualcffii 1 o d'oro cVued ile joo libbre uarebbono fi 50 , & noi 
dfetamo chel cento nonuale fc none fi 1 1 , pero dirai per 3 10 che io po 
fi uafcflì la libbra.ne uiene del cento fi 50, & ioho bifogno di fi 1 2 , pero 
mulriplica 12 uie Jiofa no,* parti in sonc uiene 3 2 ty 4 J-diraiU 
libbra aalciTi 3 2 4 e £ & procedendo cofi nell'altre. 

CHauendo dato efTt mpi alla prima pofuione del cataim 
e necelTario dimofìrar la feconda ♦ 

LE dua falle polmoni fi pongono acafoe aIl)bito,pruna Puna poi l'afri J é 
& dico falfe,pcrche le per unab^ueffi laueritanone conueniente fe ne 
adoperi più, come nella paffata.onde interuieneaileuolte tutta dna ri/ 
dotte al finedelló adimandato, &eflcr minori della uerita,e alcuna uol 
ta maggiore , e alcuna uolra una maggiore.e l'altra minore 9 e trouafi la 
folutione della uerita, come a pieno fi dira ♦ 

LE libbre looodi lana uagliono fi 1 30 , domando la ualuta della libbra, 
porremo la libbra uaglia 3 1 d'oro,lc loco libbre uarrano fi so,& noidi 
cerno ualeua fi 1 30 quefta prima pofuione e talfa e ha di diferenza dai/ 
la uerita fi 8o,ck)e J ladiferenzachce dafi 130 a fi 50,& poni detra po' 
fitioaeinquefto modo peri imenofi 80 e a cafo poni l'altra pofuione 
dicendo pogniamo la libbra uaglia 3 2 d oro ,le 1000 libbre uarranno 
fi 100 fcVefalfa eha diferenza della uerira fi jocioe'la diferenza ebee 
da fi 1 30 a fi ioo,& ponendo la feconda pofuione fotto ta prima.Et ue/ 
di che laprima pof tione e menoche la ucritafl 3o,e la feconda fi 30, òc 
pcrqucftoucdilafecódapofitione,&piuprelToaUa uerita che la prima 
la direrenza che e da fi 30 a fi So.cioe la fecòda & più propinqua alia uc 
rita che la prima fi 50,* /ài che la fecóda potinone e più che la prima 3 1 
onde dirai peri 1 che più la feconda pofuione che 3 1 meno So 
la prima s appretta alla uerira fi so,quanto porro ap 3 2 meno 30 
preflaemì a fi 3o,cio e' la diferenza che e dalla fecon 3 1. — 50-30 

da pofuione alla uerita doue multiplicato 30 uie & 
ìfi3 3o f &quefto parti per 50 ne uienety € 7e \ 
dirai 7 \ manca anchora alla ieconda pofitione 

alla uerita, doue pollo 7 r fo P ra h fcc6da P ofi/ 
tione,cioefopraiafaJ 2 ^ 7 /-tanto ualclalib< ( 
bra,& cofi fa quando le pofitioni fono meno • 3 a 7 r 
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9 T~*\ Imofrrarione in queftom<difimoclTtmpIo,porrenioche la Jibbraua 
A J glia #4,1* iooo libbre uarranofl 200 quèlto uedi t ffac più che la 
ucriufefi 7o,cioe )a difecemia cheeda ijoha fi 2oo,&.qut (raditele 
za fegneca i /&cofi per la feconda porrai la libbra uagliaf 3 che uarra 
d migliaio fV 1 10 che e piti della uerita fi ao,e fegna la feconda pofuione 
dicendo per 3 3 &pfo fi 10 uede le dette pofition«fono falf<,peio dirai 
perì 1 che e meno la pofuione fecóda che la prima sapreua alla uerita 
fi sodo e fi io che e la fecondi e fi 70 che e la prima, quantoucrroadi 
roinuire accio che io m'apprefsi fi 10 ciò e quello che uiene più la freon 
da pofitione che la uerita,pcr quello mulriplicato t uie io parato per 50 
ne uiene 4 %k Sitato sliaadmiquiredelia feconda pofuionc,pcr que 
fto tratto 4^-deIIa feconda pofuione, cioedi tyj renai %if 7 5- 



untoualfe la libbra, i 
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POnìamo allibito che la libbra caglia § 3 d'oro,* le 1000 libbre uarran/ 
no fi 1 50 che e fciu neH* uerita fi 10 c fegna dicendo per $ 3 mi uiene 
più fi to poi porrai chela libbra uaglia 3 a d'oro che uiene a ualere el mi 
gliaio fi 100 che e meno dellaueiita fi 30 e fegna , poi dirai per 3 1 che 
cpiu la prima pofuione della feconda % ho crefeiuto fi 50 do e fi 20 più , 
ti fi 30 mcno,cV io udfref tanto crefeere che fornafsi fi 30 che multipli 
tato 30 uie 3 ifai 3o,&patutop 50 ne uiene 7 Jr-&queftoagionto 
allafecddapofitione,ciochai 2 fai 1 7 f- pei la ualuta della libbra, 
1 I ^ piu 10 

§ a meno 30 
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iX C ^ ota che "pochi fono che ufijio detti modi nello affolue re , ma ufono 
JlL un'altro modo,quale fi chi ima regola del Charain da crefeimento , e di 
dimtnutione el qual modo ap cnofi dimo(lrera\ Coociofia che pei} 
la 8 e detto p elprczo della libbra.? j ne uienc R So d'errore , ciò e fi go 
meno die la uertta , 6: nella feconda ponemo J* a perlaualuta della lib/, 
bra,& fu meno della ueritaR 3 o, dirai p 3 1 mcrioB 3o f e multiplicaJ X . 
ci 3 e N la prima pofitrone^ic ì oche e el fe 
conio errore, fai 50 poi muitìpltca f i, 8 1 th 80 
ciò e la feconda pofmone uic go che el £ a jp ,„ 30, 
primo errore fa i6o,di qllo trai J aoftiopivg.nmu alfioh Jnortiìoq ti» 
e" el mu Implicato della prima, pofitxoiie ì } jcf+« V 



n el fecòdccrfore.tcfta^ -i^o^o quali par/ fòi -130'- odi 

lineila difcrenzi de g'i errori , ciò eòi jo; ^ tf^tidttfiJ ^ 

neuiene i 2 7 £ tanto ua!e la «libbra $ 3jó j. 7. J- 

come fi e detto nella 8 • <>* - 

lt TT T come nel 9 fi molìro urnfrcJc>pofitu>ne tur/ - 

_P te a dua più che la uerita^ porVfì nella prima po * 4 P 7° 

fittone i 4 d'oio,e uenne pm'ftfetta uecita i* 70, * j..r *o 

& direno per i 4 d'oro più R 70^ 51 la freon' 110 

da polmone, pcnemoi 3d , drq,&ucnnepiuehe S° 



la uerita fi io,e fegnerai dicendo fptr f 3 più 20 5f> *3<> 
fljemultiphatolaprit^ J f 

forefaf go>cofimulr>pJtc^Qlaofe^ £%7foa 
ticme nel primo errore Jai ;ioitattpn< 59 wftij f ; * ^ 

1 jo partito pei; 50 ciò e netta. dtferqruia. deg^fea, -jn tv'i r *i V-rt|-? 

ri,ncuienei a 7 } corp^ di fopta e dtt'iPbb^n >i. q ti dìo* 

11 r Aiomoftraunoerrorepiuche]au«ùa^^ro 3 P *c\ 

errore e meno che h uerita^io e ponem^ p/^pre . 1 *u 3o . 

zodella libbra £ 3 dJoi^fir tu d'errore fi io,c o e 
. piuchelaueritaHioergi^co^ue^i^perU 4 HO 
feconda pofitionefacemo la librata ^lef siy 2 do/ mmm — fmm 

io,chc e meno della ueriu g^a,or^rtiplicatola 
prima pofitione pel fecòdo errore^ cofi la fecon 
da pofitione per il primo errore ftio^wn|e dette 
multiplicatione fanno $ 1 30 , & qìj$ partner lo 
congiunto de gli errori , ciò e per 50 ne uiene 8 1 
*t7r puUualuta della libbra com'era bifcgno 
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f j -» jp OMcafi potrei porre e aflfoluere per la derta regola d ci catairr^c qua' 
JL^x li Ufciero per cflere poco ufata,riferuandoquclIochc iu quella s'apat 

tiene dire Io atfbiuero per l'Arciera Regina de ratte le regole iuafloiue/ 

reecafi d'Abaco» i a 

x4 E uofcfsifommare tutti e numeri 2 4 16 

da 1 infino a 1 4 , Tempre poni i J é 

fopiaa 14 f* 15 , e quello multi- 

plica per la meta di detto 14, rio c 

pet 7 fa 105 per la agiunàone de 

numeri da 1 ìnfino in 1 4* 
2 j -p» x uolendo fommare ratti e nume 
Jtl ri, cominciando a a eCegucndo 4 

c è e 8, &> cofi Tempre crefeere a in 

fino in 16 Tempre giugni a a 16 fa 

1 g fir il ni zzo di quefto mukiplica / 

ta perii mexo dì 16 cioè per g fa 

71 perdetti agtunttone. 
- > -|-¥ T uolendo fommice e numeri in 
pfr (inoint9,coniinaando 1 e 5 e 5 e 
"■^7 feguendo come e detto infino 

f ih lì s *P r< f a dl l * dua P aite f ' n ~ 
xa rotto che Tuna farà 10 e l'altra) 

*• 6t Tempre quadra la maggiore 

ciò e io fiioo per detta agrari- 

-r-^ Vafannounufaggìo ,el primo ctmtna ogni di 10 migliaci fccon' 
1 do fi parte,** faci primo di un miglio, el fecondo di 2 miglia cltcrzo 
quarto 4 ,&cofi femprefapiu un miglio el Teguente dichel pre/ 
c:dcnte,domando in quàti di el Tecondo ragtunera el primo, radoppia 
o fa 40 tranc irefta 39eintantigiotnieITecondo giugnera el primo » 
q \ T No fi P« tc aa F««zc p andare a Piombino , e in quello punto uno lì 
\f parte da Piombino peruènire a Firenze r pongo da Firenze 'aPwin' 
bino fw 80 miglia ,el primo uada.Firenzc a Piombino in 4 dtdfecó 
do ui da Piombino a Firenze in j di domando continuando ci loro 
camino in quanti di fi riconteranno . Prima parti dette 80 miglia -n 
4 di 8C in 5 di per il primo ne uiene ao e per el (econdo 1 6 agiunti fan/ 
no j 6 , & dirai Te un di m . da 5 6 quanti di mi darà 6 o miglia , per la • 
del quarto ne uiene a e yc in a di e J di di fi rifeoattaaono. 
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D Va Formiche fono du'colto l'una dall'altra 100 pafsi per ?faea retti,' 
ciò e? i'una dopo.! \ilrrj,&mnnoad ori Monte di Grano , & Ja Fcimi' 
cach'era più preiTo al Monte andauaognidi 5 pafsi, Manette ne torna 
ua adietro 3 quella che era più difeofto andaua ognidì' 7/pafsi, & li 
notte ne tornaua «dietro 4; & i! monte del grano era in tal luogo che ui 
giunfeno df tte Formiche irt un tempo , domande quanto el monte del 
grano era difeofto alla prima Formica, e quanri di penorno, fareno polì 
.ifone'chclepenafsinoandaruiio di ,cheuejdila prima farà ito ioopafsi 
r & cofì ne fa ra tornata adictro la notte 60 pai si , che? u c d i in detti 2 o di la 
prima hara auanzat o 40 pafsi,no é la diferenza che c da 60 pafsi a ioi> 
pafsi , fatto queftp p ed reno in detti 20 di , quanti pafsi ha« apanzato la 
feconda , & prima in 20 difara ita 140 pafsi , & la notte ne faxa tornata ] 
adietro go pafs^che uedi m detti 20 di Ja feconda auanza 60 pafsi, cio.c % " 
ila diferenza che e da So pafsi a 140 pafsi ; & per quello fi e ueduto in 
20 la prima auanzare e detti 40 pafsi , & la feconda e detti 60 per quello 
rfì moftra la ragione che la (econda in 1 o di s'accoda 'alla pruina 2 o pafsi 
cipero dirai li 20 pafsi che acquifta la feconda più che la prima ^ uuole di 
jtempo ao giorni, quanrf^iorni uorranno fllère quegli che faccino ac/_ 
.collare la feconda alla prima 100 pafsi, che muitipluato 20 uie ico, & 
partito per 20 ne uiene 106 * dirai le Formiche penafsino a giugnere al 
monte 100 d , & per fapere quanti pafsi la prima Formica era difeofto 
dal monte, multiplica 5 uie joofa soo,&cofi 3 uie ioofa jootrattfdi 
500 refla 200 tati pafsi la prima Fot mica era rjifcoflo dal dato mòte; 

I Fabula apofitione. 
V Va uanno per una uia , & trouono una A mpolfa di balfimo,fa quale 
J tlene 8onde,e,ciafcunodi Io£onedehatere4oncie > & per diuiderc 
detto balfimonon hanno altro frumento che dua ampolle uote che Tu 
na quando e piena tiene 5 oncie 3 & l'altra quando e piena tiene 3 onde,- 
domando in che modo oiterueranno a diuiderc detto balfimo^he net- 
funo fi a ingannato. Pi ima empi l'ampolla che tiene 3 oncic,& fubito 
la uota in fu l'ampolla d/.fpfKie ,poiriempi la detta aiti polla di quello 
detlSi» polla di 8 onde, èc barai nella ampolla di $ onde 2 oncie,& ncV 
iatfrprt4ladÌ5oncfene(a^ d'j onc/c farà piena ^ 

pòiuota quella delle 3 oncie in fu quella di 5 onde , e quella di 5 oncie 
farà piena , & quella di 3 oncie ue ne farà 1 oncia , e in quella di 8 elide 
ue ne farà 2 oncie, pòi uota el balfimo che e nella ampolla di 5 onde in 
1 fu quella di 8 oncie & barai nella ampolla di 8 onde 7 oncie, e in quella 
di 3 onde ue oc. faxa drento t oncia, e quella di 5 oncie farà uota , poi 

* torrai 



I 



<H NONOW 

tortài clbatùmo che e nell'Ampolla di 3 oncte, el quale e un oncia uou 
lo in fulla ampolla che tiene f onde, & harai nell'ampolla di 5 onde 1 
oncia e l'ampolla di 3 oncie fa a uota, e l'Ampolla di S oncie ue ne fa/ 
ra drento 7 oncie, poi empi l'ampolla di 3 oncie di quello dell'ampolla 
<ii 8 oncie,c harai nell'ampolla di $ oncie 4 onderei quale la porta uno. 
Et l'altro uorera quello che e' nell'ampolla di 3 oncie in fu queUo che e 1 
nell'ampolla di concie che iira poi ncll ampolla di 5 onde 4ondc 9 cV 

quale hara l'altro • 

x nfc v. 3. Stagione apoflata • 

ai r tNo Signore ha tre Sei ui , & a tutti d< ne quefta commifsione , do e^ al 
V~ primo dette 10 Melmanci^c al fecondo $o,e al terzo 50 , & duTeche 
andafsino al Mercato a uenderle e etafeuno obfecuafei el pregio dell'ai' 
uo t H più che douefsino pigliare tanti l'uno quanto i'al£ro,domando 
in chemodoedetti Semi uenderanno ledette Melarancie accio che non 
efehinodi commifsione del loro Signore. Quella fcriue Benedetto & 
Ciouanni del fodo dicendo eflfereapoftata < ,& che non ue regola ferma 
ma mettono quefte ragione perla feradiuerno quando fi fta al fuoco, 
& cheemanconoe ngionamenti , aedo s'habbi a ragionate di qualche 
7 cofa,& per fcquire Tordinedi Benedetto , che tu grand huomo in Ari' 

metrica^ Ciouanni del fodo precettore mio per loro amore, & per cò 
cordarmi con detti mia maggiori me parfodi dare ad altri un medefi' 
mo lume,el quale eglino a mehànodato.douee detti Semi hauuto ta 
le comandamento , inueftigato quanto e poterono e trouorno ordine 
di fare comperate le date Melarancie a un loroamicoejqualelecotnpe 
ro in dua uolt*,&: ogni uoltauario el pregio. Onde! a prima uolca uen' 
ne a quello che haueua 10 Mclarande , & conìperonne 7 , & dette' 
gli un quattino , poi andoa quello che n'haueua 30, & con -peronne *8 
nel pregio che fece al primo ciò c 7 per un quatrinole quale montorno 
4"quatrini,cV cofundo al terzo che n'haueua 50, ecompcronne 49 nel 
pregio degli alni 2 ciò e' 7 pet uno quattrino tatto qiicfo,elmedcfìnio 
mando un fuo amico a comperare el refto di quelle Melarance eh e ero/ 
no rimalte a foaamici, edcrteglicomralfsioncche dcfsi d'ogni Melari' 
eia 3 quatrini, dirai che cjlloche nchauea ? nepiglio 9 quatrini & prima 
di 7 n'haueua prefo un quatrino, fanno 1 o,& qllo che n'h ueua io, ne 
prefe 10 quarrini,hora qllo che n'haueua 30, neuédeal pesche n'heb 
be quatrini 4,& uedi ne rimafe 2 Je quale ucnde.al fecódo,& hebbcni 6 
ouatrini,& priman , haueuahauuti4 che m tutto fàno ioquattini, dirai 
cjlloche n'hauea 30 piglio Joqnatrini,hora qllo leccndo cóptratore an 

I 



do a quello che prima haueua 50 Me!au eie, & ai prefentc n'ha I perche 
49 ne ueude al primo per 7 quarriny: quella fola Melarancia uende nei 
modo che baucuano fatto gii altri no e per 3 qua trini die agitimi agli 
altri 7 fanno 10 quatrini, in quella uedi ciafcuno hauere preio 10 quatti 
nicomefulorcomnieflionc^uéciernolc l uno el pregio che fc l'altro. 
21 A Nchora puoi dire elici mederìmo Signore richiamo 1 medefimifer* 
il ui,ota uno dette so Melarancie^flC ali altro iOecomminechelcuédef 
lino un pregio 1 uno cnd'altro^che quello che haueua 10 Melarance, 
pigliafli el doppio di quello che n 'haueua 50, domando come le dei" 
re Mda canee s'bannoa uendtLe^n quella dirai che li prima uoita uc.i/ j lc 
defililo 7 al fy,cbequdio che n'ha 10 ne uéde 7,e nanne 9f 1,5: quello 
che n'ha 50 ne ueode 49 che nhebbtfy 7, dipoi uendcflì quell'una 
1 a, che in tutto fanno 9f 20 tant prefe el primo vii 50 Melarance , hora 
quello che nTiauea 10 dicemo che ne haueua uendute 7 per 9/ 1 e } gne 
ne rimifeche uéde r ; 9/ l'ima che n'hebbe 9f $ 9 fi prima delle 7 n heb 
bc 1, che in tutte a 10 prefe 40, fic quello di jo neprefe aoche ue 
di quello di 10 piglio el doppio 9f di quello di 50 . 
No amalando a morte,& battendola donna grauida fa teftamento di 
fi xooo > 3c dice Ce la dona fa un fanciullo maiho el detto tane iuliohab 
bia de fi 1000 eidoppio della madre , & le la ta una fanciulla femina la 
Madre babbi de Pi 1000 el doppio della fanciulla doue morendo el det/ 
to t citatore Ja Moglie partorì un bambino mallio,& una gemina, domi 
do quanti fi toccherà per uno,in quella fi uede chiaro che quado alla bà 
bina femina tocca fi 1 alla madre ne tocca el doppio „ che fono fi 2, 5C 
ogni uoita che alla Madre tocca fi 1 al figliolo malti o ne tocca fi 4 , & in 
tutto quelli fanno fi 7, el celiatocene lafcia fi 1000 , doue dirai 5 fanno 
compagnia; el primo do e x ti ma Ilio ha trarre per fi 4 Scia madre pei fi 
a, &l la fanciulla femina per fi 1 che toccherà per 1 , che feguendo ioidi/ 
ne della 20 del fettimo, trouerrai toccherà al marlio fi 5 71 ^ »8i alla ma 
dtefi 2SS7- &allafemina fi 142 f . 
24 T 7" No padre di famiglia uencndo alfine della fua uita chiamo tutti e 
V A" fìgliuolijdicendo tra noi uo diuidete le fuflantte mia 5 e tu primo 
genito mio togli di quella calla fi iooo>el 4- di ciò che ui rimane, e tu fe 
condo togli fi 2000 el y di ciò che ui rimane > e tu terzo togli fi 3000. 
fi f-di do che ui rimane, e cofi e fua figliuoli chiamo per ordine dan- 
do a fuuo fi 1000 più challaltro , & poi el X di quello che ni, rimane ua 
& cofi diuife in modo che nulla ui rimafe , & doppo la morte di quello 
ciafcuno fe fuo conto e trouoroafi tant/ l'uno quàto l'altro, domani 



dò,quanto hcbbf eh feuno c quali crono e figliuoli , & guanti crono 
nella Gaffa, fa cofi trai Tempre i di 7cioc N 7- retta 6, e taatifono e fi/ 
gliuoli,elquale t mulriplica in fé fa 36 , e qucftoiuultiplica per fi 1000 
fa fi 3 6000 , & tanti crono e 9f della Calta ( & per faperc quanto tocca 
per uno^arti fi 3 6000 per 6 uiene fi 6000 . e canto tocca per uno e figli/ 
tioli crono 6 e' nella calta era fi 3 6000 . 

a 5 "P7 T fc diceftì che ai primo figliolo deffi el^ de della cafóne poi fi 1000 
I"! & al fccódo figliuolo ti Jr-diqllou era rimato e più fi a 000, e coli feguc 
do inftno all'ultimo figliuolo p fapere quid erono e figliuoli e quati 9è 
era nella calTa,quàto tochera punojóchor trarrai 1 di 7 hauédo fegnato 
i-refta 6 e riti fono e figliuoli ,poi mulriplica 6 uie 7 la 4 a, & qfto rr.ul/ 
rip'ica p iooof*4aooo,& tati erono e della cafla,&p faper quanti ne 
tocca p unojparti fi 4 2000 p 6 urenne fi 7 ooo,& tanto tocca per uno - 

a6 t j NCauillaroparfindoper Mercato elCauallo.pcrcofle una Contadi 
V nache haueua un paniere d' Vuoua& per detta pcrcofla cadde & rup* 
pc turtel'Vuoua,lc quale haueuanel paniere, cVdettadcuna ricercando 
elCiujHaro,eV quello trouato ih cóiéto di pagare dette Vuouaedom* 
do quante erono , rifpofe la donna f quando io le contauo a n 2 tic 1 
auanzaua quando le contauo 3335 nauanzaua 2, & qua do le con 
tauoti4a4n*hauanzaua quando io contauo a 5 a 5 n'auanzaua 4 
#a 6at? n auanzaua 5 & a 7 a 7 non auanza nulla ,domando qudte ero 
no Tuucua del detto paniere meuia 2 a 2 p contare a 3 a 3 x r & coi! 
infino in 6 J-/ ' } ' ^ 7 ' ?r > Iiora debbi uedere io che numero fi truo/ 
Da quefti rotti j per la 2 del terzo lì trouano in 60 . del quale ne trai r; 
retta 59, fiora debbi uedere (e in 59 partendo in 7quelloauózacVtroua] 
toauanzare 3 e noi diciamo, che-nonna auanzarc nulla pero dirai 5$ 
tion cffercel numera ma fopra detto 59 porrai fco che fu el numero ; in 
che fi trouano e rottila 1 19, & quefto dirai che partito per 2 e per 3 , AC 
per 4 & per 5 8 per 6 6t per 7 ofìcrua quanto ella domanda^iraila don 
na haueua nel paniere 119 Vuoua. " i^ ;: 't 

1 7»-p» Re Cacciatori fi pógono a una Fonte a mlgi are,el primo a 3 pani e J* 
± 8diuino,eIfecódoa2panie6Ì dicarneel terzo ha un pane e ^ 4 tra 
frutte ecacio ; &m quello che uogliono cominciare a mangiare giugne 
un loro amico, & mangio con quelli 3 poi alla partita dette loro 3 9, fic 
dùTchaucrc pagato perla fua parte c intendi the màgiorno equalmcn 
te & nulla non auanzo, domando quanti ne tocca per uno, ci quarto 
dette per la fua parte 8 9 per quello li uede , che quelli , che maogioc/ 
no tutti a 4 ualfe i* 3 6 , che di quefii £ 3 6 ce nera di fruite & carne. 
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& altre cofc i* 18 , che tratti di £ 56 refta iS e quelli fono per la ualurà 
de panni , che fono 6 che ur di uafere el pane 3 3 , hora d primo meiTe 
3 pani , che fono 3 9 & ^ S di uino che in rutto /anno J* x 7 de quali ne 
mangia 3 9, refta dauanzo al primo 3 S, & 3 8 debbe hauere esprimo, 
hora el fecondo che mette 2 paniche uagliono J> 6,& più che fanno 
J 1 ì.che mangiandone 3 9 refta hauere , e! fecondo 3 3 ,'hora d terzo 
che meiTe un pane& 3 4 fanno in tutti 3 7 e ne mangiai 9 che el ter/ 
20 edebitore del primo e fecondo 3 a, e dirai che e fatto che'! primo 
ha hauere 3 8, el fecondo ha hauere 3 5 ,el terzo ha a pagare 3 a. 

*8 J-\ 1 14 enormanfetteachepartire^ercheet'haauanzare 7 dirai ^ e fe 
J.y t'auanzaffi 5 direfti ^e4direfti e conseguendo hora. inqueitadt/ 
ceche ne uiene 9,peropartieldcttoj4per9 J neoiene 1 dirai die 
di 14 enorman fette fi parte in 1 ^ 0 Riproua del detto partiméto,dirai 
patti 14 p 1 £3 reccato el partitore a (ano, ciò e' moltiplicato 79 per 1 fa 
79 > eagiugm 33 fa ria p partitore 3 hora mulriplica 79 p 14 fa 1 106 U 
cjllo parti in 1 1 2 ciò e* panireno p ripiego in 8 e in 1 4 e prima partito per 
J4ne uiene 79, hora partici detto 79 per 8neuiene9&tauanza 7. 

29 » j No hauendo a parlare a un Signore el quale tiene io guardie innanzi 

V fi g' l »nga al detto Signore, & per cófuetudine tutti q 111 di ciafeuna guar 
dia hanno da hauere \ ? di mancia de 9/ che porta quel tale che uuofe 
parlare a lor Signore, hora el detto hauendo adofTo fi 100 , domando 
hauendo oflferuato l'ordine di dare ci * 0 a ogni pòrta doue ftanno le 10 . 
guardie ciò e a 10 porte quando farà condotto al detto Signore quanti 

gli farà reftatoja ragione cimoftra che fe ogni uolta e da [5 gli refta 
e perche le fono io guardie , o urro 10 porte porrai 10 uolte fej fe 
^'h'h'ro'h'h'h'h* Poi multiplica tutti e noui Inno per 
l'altro , dicendo 9 uie 9 fa 8 1, e 9 uic 8 1 fa 7 2 9,e 9 uic 7 * 9 fa 6 s* 1 , & cofi 
fegtiendoal fine chefanno 3486/84401 , &qucftomuUipliap ioo, 
perche e fi truouaH 100 che fa 348678440100, e parti in rutti e 10 ne 
uiene 3 4 fSZg*^,, di tanti dirai gli retto quando a tutti hcbb* 
dato la detta consuetudine . 
30T T No Contadino hauendo uenduto un paniere di Fichi n'haueua prefo 

V $ io,doue fatto fuo conto difle fe lui n*hauefli dato a meno per 1 9f 
harebbe prefo a punto 3 12 , domando quanti e r ano e Fichi/ quanti ne 
dette a 9p in quella fi uede che per non date dua Fichimcnofi perdei? 
a ciò e* ^ 24, & pero dirai dua Fichi uagliano ©fa 4 peri io,cioe v pee 
W 1 20 quanti fichi hiro.che multipiicato a uie 120 fa 240,8 partito pet 
24 ne uieae io* Cofi dirai che la feconda uolta fe egli baueffidato ipj 

fichi. 
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fichi harebbepre r o.P is.&la prma coltane dette ti a per fapcre 
quanti eranoc fichi, mulriplica 12 uc ixoty che ne ptefe, fa 1440, dirai 
che e fichifuisino 1440 &chenedcfsi 12 a . 
31 l T No Cittadino tolfc un famiglio con parto di dargli PAnno R ic,euna 

V appanniti 5 Mcfiemfxo fonod'accordochd famiglio fi paiti,eICic 
radino gli da per fua fatica la cappa e fi g,& dice che 14 paga^domdùo 
quanto ualfc la cappa ! In quella ci mofrn la ragione che /cerumi fiata 
l'Anno nteroharebbe hautoelrelto,cioc x da fi g infino in jocbeuc 
fl ia,diraichein6 Meli {-chcn'haueua a flnrc più harebbe guadagna' 
to a, ia piu,qumto guadagna c ia Mefi , che multiplicato 1 a uic 1 » , & 
partirò per 6 » ne uiene * , , 2 , , & rato dirai ch'egli hauefsi l'Anno f a 
la cappae 9f,&intyft jopqftofidimrilraualereia cappaft 2 f. di R • 

JilTNo Maeftro ha tanti fcolan che ciafeuno gli defsi f 10 auaiizciebbe, 

V ha a pagare la pigione ^5^,&fc tutù gli defsino^ 8, per uno man' 
cherebbea pagare la pigione ìh 10, domando quanti ejono gii fcoU- 
ri & quanto pagaua di pigione, uedi la prima uolra quanto auan/ 
za'pu ch'ella feconda, che auanza ìh 60 delle qnali fa^lonoinoo t 8c 
uedi la diferenza che e dalla prima paga , alla feconda ne uiene 3 a , fic 
pero partii 200 per a ne uiene 600 dirai che darò Maeftro hauefsi 6oo 
Icolari&ha^ 10 l'uno monta Ih 300 delle quali auanza tf- 50 che tratto 
dijoorefta V- 150, dirai ch'el!a pigioncfufsi ih 1 jo, cVcbeg?ihauef/ 
fi 000 fcolarì . 

^ Va fi feontrono per la uia,&: l'uno domando l'altro quante bore fono 
e quello rifpofe che \- el ^delle fonate fono quanto el J. ci U di ql 
k che hanno a fonare,domando quante hore fono fonate òl quato n'ha' 
no a fonare. Prima congiugni infieme p&i-fa, 7 , , fcVcofiag ugni N 5- 
& ^ fa $ , bora dirai truoua 1 numeriche fj- dell uDofia quanto e £jr 
dell altro, che pel modo della 1 dcllottauo, lara ci primo numero 12 fi 
fecondo 19 J, , hor3 tu hai trouato 2 numeri che unto e 7 f dell'uno 
quanto ~ dell'altro , & congiunti infume fanno 31 , J e tra di e notte 
fono 2 4 hore,pero dirai 3 1 ha elTere a 4 & 1 : che e il primo numero 
quanto dtbbe elìcre he multiplicato 12 uic 14& partito per ;i ,J ne 
mene 9 \a tante nVra fonate & p fapcre quante n'haueua a fonare % dirai 
31 'j r a tornare 14 , che tornei a elfecòJo numero cioè 19 r'-chemul' 
tiplicatoiS r. P er 2 4> & punto per 31 ne uiene 14 \% & tante haue/ 
uonoa fonare & intende fi cheloriuuolo r orra 24 oi e tra di e notte. 

^4 Vando uno penfafsi 1 numero d'Abaco , &tu uojcfsi fapcre q iel!o 
O chehapenfato.diraichtfeniprelomultiplichì per 3 e parta per a , & 
^ r i Hi 



fc neufene rotto di che Io Iafciandarc,& dirai che multìplìchi per $ qllo 
partito,&lauucnimentolo parta per 1 , &fene uiene rotto lafcialo an# 
daredoue tu cauto a intendere fe in tutta dua le uolte quando parti gli 
uiene rotro,&fe in tutta dua g imene rotto , & tu tieni a mente 1 per a 
rotti, & fe la prima uolta a punto ne uenne rotto tiene a mente 3 per ql- 
lafola uo!ta,&fe la feconda uolta ne urnifu rotto, & non la prima tieni 
a mente 2 pe r la detta uolta ^oideboi fapere da lui nell'ultimo partito, 
quante uolte u entra 9, Se* per ogni uolta che u entra 9 tieni a mente 4 le 
qli agiugni al nnuo de rotti de uerratti el nrnroche colui fi penfo faluo 
che ft lui fi mettcfsi in cuore ninro rotto,al cjle apreflò porro la regola • 

35 A Nchora ponipcnfafsi 1 3,diglichclo multiplichiper 3 fa 39, & partito 
X~V per 2 ne uiene 19 \- diche lafci andare quello mezo tornerà 19 el quale 

lo multiplichi per 3 fa 5 7,& parrilo per 2 ne uiene 2 7 J- dirai lo lafci an/ 
dare > & perche in tutta dua le uolte ne uenuio rotto terrai a mente 1 f 
dipoi debbi uedere quante uolie entra 9 nell'ultimo partito ciò t in 27 
che u entra 3 , & come e detto tieni per ogni 9 a mente 4, & per a noui 
tei rai a niente 1 2 al quale agiugni quello 1 che tent ili de rotti fa j 3 pel 
numero che fi penfo\ 

36 A Nthor« poniamo l'amico penfafsi |- dirai lo radoppifa 1 » - a que 
jr\^ fto agiugni 5 fa 6 \- e multiplicaio per j fa 3 1 ^agiugni io rà 41 j-,fic 

quefto muli plica perio/a4i6 ? & di detta ionima ne fa trarre 350 re/ 
Ila 66 fa & domandatolo quante uolte fe nepuocauare 100/ifponde/ 
ran?ffuna,allhora dirai che quello tratto lo parta per zoo, nfp onderà, 
ne uerra f- pero dirai fi penfaisi j- 4 

36 A Nc h° ra P orrai ^ penlafsi S ~ f dirai Io radoppi fa 1 7 J- & agiugni 5 
fa 22 }-& quello multiphca per 5 fa ni pagirntouiiofa 121 i-mul- 
tip'icato p 10 fa 1 2 16 \- t òi trattone 3 50, reità 866 j- che partito p 100 
ne uiene 8 e auanza éé |- fono J di 100 dnai che penfo 8 1 . 

36 A Nchoiafeunogettjfs' 3 dadi,etu uolefsi fapere quello che egli traiTe, 
J[\ poniamo che traelsi 6 &i 3,6t 1 radopp-a 6 ta 1 a 9 agiagi 5 fa 1 7 multipli 
ca per 5 fa S 5 • che pofloui fu e punti dei fecondo dado , ciò e 3 fa 3 S 3 a i 
quali agiugni 10 fa ^dilo multiplichiper 10 fa 9 oeagiuntoui e punti 
del terzo dado ta 984 trattone 3 5 o,rc fta 63 1 e per le c centinaia, e c/u. pi i 
mo dado fu <s,e perle 3 dicine ,el fecondo /u 3 per t dirai il terzo 1 coli 
hai e punti dei pi imo dado 6 e punti del feconde 3 e punti del tei zo 1 • 

A Nchora pei la detta regola fi può trota 1 e uno ai, nello quando fu fsina 
feofo fra una brigata d'h uomini per fapere quale di loro l'ha, & in che 
aito della mano^&in che nodo, acconcerai detti huominiin fifa 9 &da 

uno 



uno de capi fa principio d'huomo p nota che fi comincia a contare nella 
mana ricca al dico mignolo adire i , & mfsi feguendo intino nella ma / 
no manca, hora poniamo chel quinco huomohauefsi lancilo , dirai ad 
uno che rad oppi ci numero delli huominiche fono dal princip o doue 
facefri capo infiroa quello che ha lannelloche/aio, & metta ui fu 5 fa 
i5 > &mulciplichilo per sfa 75 l horaIopcngochel quinto huomolliab^ 
bi nel fa timo della mano manca che uiene a e fiere quello che e allato al 
dito mignolo agìuntoui 7 a 7 5 fa 8 2 , & quello agiugnì 1 o fa 9 2 , Si que 
fto multiplica per 10 fa 9 a o,& agiugnici e nodi del dito doue t l'anello 
che pongo 1 nabbia nel fecódo nodo che fa 9 2 1 ,& di quello ne trai 3 50 
ceda 5 7 1, hora uedi le centinaia fono 5 , dico i 'riabbia el quinto huomo 
& perche le dicine fono 7 dirai l'habbia nel fe turno d ito che uiene a effe/ 
re quello che e 1 allato al diro mignolo della mano manca,& perche e nu> 
meri fono a, dirai che Thabbi nel fecódo nodo ciò e N nella mano manca 
nel dito a lato al mignolo nel fecondo nodo . 

ANchora potrai in fulla tauola 40 grofsi,oucro 40 quarr ini,&fe 1 gli co 
gliefsino a fapere quanti n'hanno tolti per uno; porremo che x ne to' 
gliefsi io ,& lai ti o 30 dirai a uno di loro che radoppr, diciamo Ha que!- 
lo che ha 10 fa io,& all'alti o che lo mulriplichipcr 40 che fa 1 a 00 , & a 
quello agiugnì 20 che e el radoppiamento fa ìaio , bora tacitamente 
multiplica 40 uie4i fai64o, dirai che tragga i64cdelia fommache 
egli ha, o uero tragga la fomma che egli ha di j 640 , ciò e 1 2 io , refta 
420 & quello pani pei meno iene non furono e 8p ciò e'per 3 9 ne uie/ 
ne io f & auanza 30 , dirai che quello che tadoppiohcbbe 10 , & all'altro 
a o, nota che quella tegola non ferue quando unotogliefsi 1 & l'altro 39 
&cofihaucfsi 1 i'altto 3 s ma a tutti gl'altri fetue. 

ANchora quando folsino 3 & toghe fsino jogroiTonì',ouero 30 qua> 
crini per Japete quanti n'hanno tolti pei uno,dirai al pumo chetacOp 
pi c danari che lolle, & al fecondo dirai che t danari cheto, fe gli mu im- 
plichi per 3o,e al terzo dirai che e danari che colle gli mulciplichi per 3 1 
& congiugni inficine dette multiplicationc,& tu tacitamente multiplica 
ao uie3ifa93o, dirai della fomma che gli hanno necragghino$$o il 
leftancc lo partino per meno 1 di 30 ciò c per 29 , & quello che ne uerra 
n'haratanci colei quello the radoppio e quello , che auanza nhara tolti 
qllo che mulciplicaro p 3 o el refUce mfino in 3 o hara el terzo cópagno* 

POniamo chel primo ne cogticfsi 7 digli lo radoppi la 14 , el fecondo 
poni ne coglù fs; 9 digli lomultiplichi per 30 fa 2 70/I terzo poni to 
gliefsi eliclo infino in 30 ciò e 14 digino iiiukinhcbi per 31 la 43*4, 
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bòra queftc tre muftfplicationc di ch'elle cógiugnjDO inficine Fanno *7i8 
&qucftoiraghino della multìplicationc di uic 31 ciò e 1 di 930, refi^ 
ai2,&queftolop2riinoper 1 meno che non furono e rubati ciò e'pec 
2 ■; ne uiene 7 e auàza 9 dira che quello che hai 4 doppiato he bbe 7 e qf / 
Io che ha mulriplicato per 30 hebbe 9 , el terzo hebbe ci tettante infino 
in3ocheei4. 

41 T A medefima rcgo'a ferue atrouarc 3 cofe occulte t ciò e diciamo , che 
±j unhjbbitolto 1 fi , & l'alti o 1 grotto , & l'altro j quattrino , per fapere 

quale ha e! fi elgroflToel quatf ino renai qlloorci/ic di dare a tuttatrC 
a feibo un numero , & dtciaTo che fra tuita 3 habbino 1 8 , al piimo 
daremo a ferbo 5 , al fecondo 7 ,eal terzo 16 di/ai quello ha toho 
ci ,r«doppia elnumerochcio gli detti , &cofì quello che hael groiTo 
multiplichi per j8 ci numero che io gli dettile*' coli queilo che ba ci qua 
trino che mulciplicato p 1 9,el numero che io gli detticene pogo Ioiò ha 
uefsi qilo che detti 5 fa 10 elgrolìo, pongo toglicfs: quello detti 7 a mul' 
Ciplicaco per 2$ fa 196 ,cVpongochc quello chi detti )6 habbielqua/ 
trino muliiplicato p 29 fa 464,c cógiunte infieme le dette muìtiphcatio 
ne fanno 6 7°,& qfto dirai lo traga della mulupJicatione di a 8 uic 29 
fa 8 n retta 142 quello lo parti per meno 1 che non fu el numero, 
ciò c per 2 7 ne uiene 5 eau^nz i 7 , dirai che quello , che hi bbe 5 fu 
quello che tolfeel R , e quel o che hebbe 7 tolic d grotto, & faluo 
hebbe el quatrino • 

4 2 T T No uuole amattonare una Sala funga braccia j a J-, & larga braccia 

V 6 ) ,euL O e mattoni lunghi j- braccio e laighi J- di braccio ,dcman 
do quanto mattoni u entrerra , prima troua l'aria della detta fala ciò e, 
muitiplica li braccia J chee la lunghcza uie 6 bracai J-chee lalaighe' - 
zi nel modo della 12 del terzo la t$ br.icda l f e tanto e' laria della 
detta fala, hora perei mattone multipla f- braccio che elungo ue L- J 
che e largo fa per la 9 del terzo g-di braccio, e pam 83 f-pf "ne u'ene 
per la 19 del terzo £b 6 \- e 666 mattoni e \ andrà a mattonare la (ala . 

43 r x No uuole fare un muro lungo i 3 braccia | &alto6 braccia £ &grof/ 

V f° braccia 2 }~, domando quanti mattoni uentreiraelTendoel matto 
lungo braccio & largo ^dibiaccio^&groflbj- di braccio prima deb 
bi trouare laria corporale del detto muro ciò e 1 mulriplicato 1 3 J uie 6 
J-uie 2 J~ per la 1 3 del terzo fa a 13 braccia j-r, & tanto e l'aria corpo/ 
raleiel detto muro,dipo: troua l'aria corporale del mattone cioè mul- 
riplicato J-chee lungo me ^-di braccio, che e largo uie L-di braccio, 

che 



che e groflb,ouero alto fa perla io del ter t io ^ di braccio & tanto e, la/ 
ria corporale del mattone & per faperc quanti mattoni entra in braccia 
aia parti braccia 21 j ^per ^ ne uicnc perla 1? deltertio 15653 
mattoni e, p e tanti mattoni entra nel dcéto muro • 

E Glie un campo di terra lungo braccia 120 & largo braccia 80 doman/ 
do quante ftaiora e,panora e^pugnora òt braccia quadre farà elfcndo 
mifurato.col braccio da mifurare la tcrra,eelTcndo loftaioio braccia 
1728 quadre» Prima troualaria della dedaterra.cioe multiplicato 1 20 
braccia per 8 0 bracciata per la 3 5 del primo 9 600& 9 600 braccia quadre 
r, laria della deéta terra, e quefto parti in 1 7 2 8 braccia quadre che e lo 
ftaioro,& pene deéto ftaioro fi diuide in 1 2 panora fiicoli el panoro in 11 
pugnora, e limile dpugnoro in 1 2 braccia quadre , per qfto parti 9600 
per ix braccia quadre che ci pugnoro ne uiene 800 pugnerà le quali 
parti per li pugnora che e, el panoro , ne uic ne 66 panora, auanza8 
pugnora & le deflc 66 panora parti per 11 percilereii panoralolla/ 
ioto,ne uiene 5 ftaiorae 6 panora. Et prima tauanzo 8 pugnora, dirai la 
detta terra farà 5 ftaiora e 6 panora e 8 pugnora . ElTendo come e detto 
mifurata col braccio da mifurare la terra , perche e , diftercntia dal btac, / 
ciò della terra al braccio del panno. Et fecondo maeiho Luca dal 13 or/ 
gho le 1 ; braccia da mifurare el panno fono quanto le IS braccia da mi 
furare la terra, per quello farebbono affai buomini in errore tenédo che 
braccia 1600 quadre amifura di Panno fieno uno fraioro ; cio e' quanto 
j 7 2g braccia quadre di terra,e fecondo detto Maeiho Luca le braccia 
j 5 4 1 1. quadre da mifurare el panno, fono quanto le braccia 1728 qua 
dre da mifurarcJa terra f pero que tali farebbono in errore pei o^m ita' 
ioro la difere nza che e da Diacciai 541 p-a braccia 1600. Vm " , 

120 _ 80 
IIO-SO 

* t 9600 
a 66. 8 

Sara detto Campo ftaiora 5. . 
panora 6 epugnora 8v 
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4 5 "jn Glie nn pf zo di Terra tondo a fefta chel fu o 1 40-- 1 40 

C diamirro e 140 braccia mifuratocol braccio 
da mifurare la Terra, domando quante ftaio 
ra, e panerà , pugnora, e braccia quadre fa/ 
ra t fempre muli» plica 140 in k fa 19 600 e di 
cjfto piglia £ rie uiene 1 5400, # rame brac/ 
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eia quadre farà e! detto tondo che paniro in 1 * io<> . 1 1 
1 ~ 1 8, ero e tó 1 2 , c in 1 2, e v in 1 1 nel modo 7*1 8 10 

della pallata ne uienegftaiora jopanora Saraftaiora 8 panora 10 
1 j pugnora cV 4 braccia quadre . pugnora 1 i,*e brac.qdte 4 

46 p Glie un pezo di terra in triangolo che per Punafacda cu j 5 braccia, &pet 
<C la feconda e 1 4 braccia,^ p l'altra c y 1 3 braccia .dico mifurato col braccio 

da mifurare la Terra,domado quàre brac. quadre rara c! detto terreno. 
Prima agiugni infieme le brac, di tutte le faecie fané 4 j di qfto piglia il 
mezo chV t 1 cefi fatto troua la difeicza chV dal detto 1 * al nino del 
le brac.dt ciafeuna faccia ,chc p la prima diferenza harai 6 brac. & cjfto 
multiplicato p 1 1 fa 1 » 6 & qfto multiplica p la fecóda diferéza ciò e? p 7 
fa 8gx » & qfto multiplica p la terza diferéza fa 7056 , cV di qfto piglia (a 
ft qdraper la 4<jdcl f farà 84, dirai chel detto terreno ria qdro 84 brac* 

47 ri O He un'Arca da Grano lunga braccia 3 \ alta brac. 1 ?- larga £ di brac 
C demado quòte ftaia digrano terta,tencndo ci brac* quadro 9ftaia,mul 

tiplica la Iùgheza p l'altcza,il sdutto p la largheza^cro e $ \ uie 2 l-uie * 
nel modo della 13 del f fa 6 ,^,&tdte brac quadre e l'aria corporale^ 
& perche e detto el brac* quadro tiene cftaia, pero multiplica 9 uie 6 , 9 $ 
per fa£ del terzo, fa 59 ,V * tame ^ aia di Grano terra la detta Archa » 
43 E Glie un Montedi Gran» in fu ui>a«a a montato el più che fi puoche gi 
ta d'intorno 11 braeda^ &e v alto nel mezo 3 braccia domando quante 
ftaia farà el detto Grano e (Tendo la data haia piana . Prima multipli/ 
ca la circunferenza in fe,fa 14 4 , & quefto parti in- 1 1 * ne uiene 11 g. 
c queftomulriplicaper il teizo della terza , ciò e N per 1 fa'i 1 [ v% dirai 
che 1 1 braccia e fr farà quadro el detto Monte di Grano, cUiualc mul 
tiplica per 9 ftaia che tiene el braccio quadro fa 103 ftaia e di Grano. 

Ma 3 » 
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«NONO}W 7° 

Nò hi comprato Vuoua,3< coito' l'uno df 6, poi riucnde l'uno cinti 
9f quand'erano iVuJua,e ricrouafsi guadagnato S 10 e 7 , domuv 
quante Vuouauende,tadi.S :o e 7 9f ,che fono 9f *4 7, * pig 1 * 
ci mcxodt quello coito i uao,nc uicnc df ) mulcplicauj m K t* 9 agiu' 
ioaty »4 hi 9^ o6,5c di qudto pigliala ^ch^c\ó agiùtoali'aiuonic 

xodi 6 u * 9 Si tìQK Vuoiu uccide . 

Clie una boicccbei diamitro dei Ionio di dietro e braccia 1 \-c\div 
initrodeifondochnanaK braccia 1 nel mezo del cochimnec aito 
braccia 3 , 3i da futi fondo all'altro e Diaccia 3 , domando quanto Vtv 
no tetta tenendo ci braccio quadro 1 i3artli , coagtugni mutine ci dia* 
mitro de 1 foniicon l'altera del me-o dal cochiume m tuttora 8, òique 
ito pani in 3 pei le 3 mifure ne uiene bracua 1 : -, multiplica tre in le 
fa 7 5i pecione ne uiene braccia 5 e il. di braccio ai quello multi' 
plica p braccia 3 ciò c'iadiiereuza da un tondo a l'altro fa r6 e [f - tante 
braccia quadre farà la détti Botte multiplicate p 5 barili che rienc U btac 
ciò quadro fa battìi 83 ,\ 7 - tanti tetta la cktta bocce . 
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E Glie un Tino pieno d Vue pigiare cheldiamicro del fondo e 4 braccia 
& qllo di bocca e 3 braccia^ c aito nel mexo bracia 2,domàdo quàto Vi 
no rcdera,rcdenioc.[^ della fua tenutaci rimanendo della tcnura, 
in uinaccia agiugni ci diametro del fondo có qllo della bocca fa 7 e di 4 
fio piglia il mezoebec 3 J -mulnplicaco incela n ^-pigliane [* ne uie 
ne 9 |- eqftomultiplkapl'alteza/à 19 J.- 6idi qlto piglia ^percnccenV 
de[£ della tenuta ne uiene 13 Si tanto faraquadro , che multiphcato 
p 5birili,fa6& dirai ci detto r ino rendefiì barili^ di barile ♦ 

a SI 

renderà barili fb l /s 




<H LIBRO IX, fV 

5 1 Glie un pozzo tondo chel diamitto de! fondo e i braccia e dcui afra lac 
il*, qua 5 braccia domàdo quàti barili d'acqua uifara dctromulttplica 2 in fé 
fa4 ediqftopiglia ~ ncuicncj y & qfto multiplicato pia altezza del 
racqua,cio e^ per 5 fa 15 7 tato cqdro e multiplicato p 5 barili che tiene 
elbrac.qdro f fa 73 dirai nel detto pozzo ui fata barili 78^dacqua. 

5 ) Ornando el modo di m Turare una torre fanza andar ui fu pogniamo 
\ J di uolerefapere quanto e alto el campanile de (ignori togli uno fpec 
chio & ponlo in terra dal canto diuachereccia & difeoftati tanto dallo 
fpecchio che apunto ueghala cima del campanile &cofi fàdouedi quan 
to e difeofto lo fpecchio da te ciò e' da tua piedi pongho fia difeofto 2 
braccia & coli tu fia alto j braccia &da pie del eapantle e lo fpecchio (la 
e 3 braccia dirai perla regola delle * cofefe 1 braccia che t x difeofto lo 
fpecchio uede alto 3 braccia le 63 braccia che e y difeofto lo fpecchio qua 
ro uede alto che multiplicato 5 uic é$ partito per a ne uiene 102 dirai 
el dedo campanile fia alto 102 braccia . 

54 p\ Ornando el modo di mifurare una lunghezza piana come uolendo 
J J mifurare quante braccia e dal canto del ceraiuolo de ferui infino alla 
porta della nunriata ponichelofpigolodel dedo laftricofia. a. b. & el 
punto.b.fia lufciodellachiefa doue bade dedo /pigolo, belcanto del 
ceraiuolo fia.a*cio e in fu dedo fpigolo uoglio fanza leuarmi dal p un' 
to. a.fapere quanto t da.a.al.b.cio e quàro farà da me a lufciodella de 
da chiefa piglia uno ftrumentocioe'j afte delle quali 2 fieno per pen' 
diculare all'altra nelle eftremita ficongiugnino e le 2 fieno dihìghez/ 
za 3 braccia ciò talli datura dù huomo & quella che e' per bafa fia 5 brac 
eia o quanto uuoi e' dedo finimento pofa in fu dedo fpigoio in modo 
c/ie l punto, d.fia in fui punto. a.& e' lato. d. e. fia uno che la linea a. b. 
coti rado poni uno occhio al punto , doue farà un piccolo buco & per 
quello guarda ci punto.b & quello ueduto tieni amente per quale bi'co 
ouero per quale luogo andò' la linea uifuale e diriza per la linea.h.e ql 
punto notato e abfoluta la tua domanda.Pongo quel puio fuffi t .e deb 
hi uederc quantae dal. h.altr equeUofaputomultiplica d.e.cio e/brac 
eia 5 p c d.ao l ) bracciata 15 braccia e pai ti in. h tnpógo fia di brac 
cio,nc uiene 127 L dirai dedo laftricofii lungo 12.7 \ braccia. 
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BI fogna Lettore che in quello Decimo Libro afquanro più che in li prece 
denti/o intelletto a la conrincntiaafertr* Perche (in uero) inetto fi troua 
de materia molto fublimr,a la pratica alghcbratica introdu torta (come 
chi ha qualche parte in detta Arte e' mamfefto ; ciò e' di rronare le Radi 
ce cube, e del multi [placare e del partire t e del fotnmare , e di I trar/ 
KdiquèUe 4 Dirafside binomi.e de recifi& delie Radice 
di quegli, t delle regole della colà, 

(HLIBR.O DECIMO^ 

DICE Benedetto la Regola dell'Ambra, quale Guglielmo de Lunis fa 
traflato v d'Arabo a noftraLlngua, & fccódo detto Guglielmo detta Re/ 
gola e comporta da uno nome Arabo di grade intelligentia, & che alcu/ 
ni dicono eflere flato uno il qualnome era Geber/. & Lionardo Pifano, 
dice che Algebra amucabile, eia interprcutione della Regola in quei/ 
la lingua. 

Segue ci Tello di Guglielmo ; 

\ -r% EndiamograttealIoaItiTsimo,<x)ficomincìaelTeffodeirAgabarAra/ 
Xvbico,nella Regola del Gcbcr,quale noi diciamo Arcibra,& ftcódodet 
to Guglielmo importa 7nomi,doe Geber,Elmelchel,Elchal,FlchtIif 
Elfazial D;fareburam,tltcrmen.E quali nomi fecondo detto Guglicl' 
mofono cofi interprctati^Geberje quanto dire 'rocuperatione * come 
pel feguente/ì comprenderà nella recuperarione di dua parte , e quali 
fiaflbiue ilcafo . Erroelchel e % quanto dire eflempiOjOueroafsimi^lia 
mento , impero che la folutionc de cafi fi truoua , per afsimirjiare le 
quantità pofte al cafo dato . Elchal e quanto dire oppofittone , perche 
di dua quantità trouato luna t' opofta ali altra, e quando non fono dua 
quantità opofte el cafo &infolubilc Elchelif, e quanto dire diYpofnione 
& benché le dua quantità fieno opofte ,&nonhabbino difpoftione a 
ufo delle RegoIr,cl cafo farebbe fuoridelle Regole ,& pero ha bifogno 
le quantità diipoite,Elrazial e detto diferenz^che direrenza e infra no/ 
mi della detta Regola, chcnoncffcndo difaenza, la Regola farebbe 
uana,& iarebbe contra al porte, Di faieJBuram t détto Ragione , im' 
peroche con ragione tutto fi moftra/iagtoncuoli fono e cafi per la re' 
gola afloluti. Eiterment detto fin uione, impero chel fine ra-ioneuo' 
le della Regola e uouato quando per oppofitione delie parte hab' 
biano trouato < 

K 



ALLIBRO}*! 

Dimolrrattonc di 3 figure , le quale Giouanni del Sod6 pratica la fili 
Aicibtifi perche in parte terro'el fuo ftile le dimotoeio' « 

LE FrGVRE; 

n Numero» 
t , l Coftu ; 

□ Cenfo* 
co Cubo. 
B Relato. 
B P ionico. 

□ Tromfco 
■S Dromico» 

Dichiaratone delle foprafentte figure . 

SEcondo Maeftrò Luca ,t? e naturalmente innato a ejafeuna quantità , 
cioc x ogni quantità porrà Tempre feco ci fuo detcrminato n e quanto 
a noftra pratica^iciamo n°effere ogni quantità ratiocinata, onero ratio' 
naie o difcreta.chc alle manedclPopcrante uenifsìno , o fufsino tf-,o R 
o mercantite.e in tutto difeorrendoche pern° fi haucfsino a nominare, 
e ne cafi fi porrà altro non fe ne darà ♦ Et nota che mnltiplicato n° per t° 
fa c , & per □ fa □ , & fimile nell'altre figure , & cofioe quattro atti fe- 
guendo, (fe* unacòpofìtionedi numeri no determmati^eln, e if quadra 
io di detta c , ciò e N s'ella c° uale i , el □ uale 4, & fegue Giouanni , fel 
D uale 4, ci cd 3, el □ di □ ié, el B 3 i,el to di □ *4,el 0 uSel □ di 
□ di Q 1 jó.cl co di ta 51 1 9 el B di □ ioi4,el g 2048 , el tn di □ di □ 
4096 , el ffl S 192 , el B di □ ié334 , ^1 «n B « 3 2 7*8 , eoli in infinito , 
poi feguiie in detta propoctione . 

Come le dette Figure generono Tana l'altra. 

PErlapaffatafiuedeeI □ efieree^produto della c° in fe,& cofieTprodut 
to de le 9 nel □ genera el w ,oueroel □ nella fua prcioenella l°, & il □ 
di □ dei □ quadrato , oucrodelproduttodclc nel co a el £1 del multi/ 
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plicare ci fi nel □ ,o ucro della c° nel □ di □ ,cl Q di □ del m quadrato , 
o uero del □ nel □ di O a o fi dello B nella c°, el B del uo nel □ di □ ,o ue/ 
co del □ nel B, oli della c° nel m di □, &cofi in infinito puoi feguiie^ 

n°— — — Numero 1 

c° — Cofa a 

O - Cenfo — 4 

co _ —Cubo — — — 3 

□ dia— — odia- — — — 16 

B -Relato-- — -3» 

ffdio — aa din 64 

B P fonico - — 12$ 

□ din dia -□ di □ di 0—256 

tu ditti m di m _ — 512 

B dià — Bdi a— — J024 

q — — Tionico — 2048 

Q3 di □ di □ -m di □ di 0-409 6 
ffl — — D remico — 8 1$ 2 
Bdi O — Qdia--_i<3g4 
ai. — co» H 32768 

f T A Linea detta riton.o nero fecondo Lionardo Pifano riti e' quella che e 1 
JL ratiorule in longitudine c impotenria, come e le 2 t ÒL (ìmi'i t anchora 
può eiTere J-/^/^,& umili, 
f 1" A Linea riti ucl riion.e 4 xadicc di numero non quadrato , come c radice 

JU ce di 2o,& fìmili . 
$ T A Linea che Micftro Luca dice mediale è radice di radice, & la pcten' 
JL ria fu3,e'foIamente radice di numero non quadrato, cioè' la fua poten- 
zia e' la Linea riti uel riton • 

(ET Qnale ila numero Éft . 
5 T^V IceLionacdoPifanoncllaquintaparte,n° co e quello che e' fatto di 
JL/ numeri equali,o uero d'alcuno quadra;© n° nella fua ^ come e 8,o 1 7 
che 8 nafee del 2 in a, multiplicato in a ,come per la terza fi uedt,el 27, 
nafee del 3 f rnult ; plicata per 3 e tutto per 3 , & puoi dire che 8 nafee 

K ii 
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dei 4 multi'plfcaro nella fua p,c 9 multiplicato nella fua p fa a 7, la quale 
& e derta,#m &pero la # co di 8 diciamo a,& la ^ ta di 1 7 diciamo 3,# 
cofi negli altri numeri tu intendi ddle loro f , anchora ne numeri che 
non fono to non fi può hai: ere le Icro §t cd peicbe fono in raiionale, ma 
fecondo J'apreflàmcnio Je p u. di ciafuino n°fi pciTono trouare. 

Come fi cubica etafeuno n°, 
é Ornando d^cubicareàinuilnplica li in fe fa 144^ multiplicato 144 

JL/ per detto 1 2 fa 1 713 pel tti di 11. 
C Regola di Lionato P ilano da tiouare le jl m fecondo lapprciTamento » 

7 Vando una linea fiadiuifa in dua parte, farà ci ttì dieiafeuna parte con 
V4 3 cotanti de lla multiplicaticnc del quadrato di tiafeuna parte ne 1 altra 

eguale al co di tuita la linea • 

E/Tempio • 

8 Q ^ tuttala hnea,a f b, 1 a, &fiamm^^ 

^ fia 2,chel m delle parte fono perla 6 , iocS„& 3 cotanti del quadrato 
dito in 2 fanno óoocon 3 tanti del quadrato di a iniofannoiaoegrcg 
gati fanno 1 7 2 8 4 per il te di 1 2 • 

A trouare la deferenza a 5? 1 £ 

' che da uno mali altro. g 

9 ^ Vanto auanza el od di 8 ,el te di 3 , mBltipfca 3 u ie 8 Ta 1 4 e Tempre Io 

multiplica per 3 fa 7 a . & quello mulriplica per' la diferenza che c' dal 
m di 8 al m di j ciò e per 5 fa 360 alquale giugni el tri della difaenza 
che e da 3 a &, ciò per i tn di 5 che per la 6 e x j fa 485 per la difeieo 
22 che e da) ce di 3 al m di ) . 

Vn altro modo a trouare detta diferenza . 
9 T^V Ornando quanto e la diferenza che e 1 dal tri di 3 al tìfl di 8 cubica 8 per 
1 J la 6 di queao,fa 5 1 a,& cofi cubicato ? fa per la medefima a jfii tratto 
j7di 51» tetta 485 per la detta d /erenza. 
El trouare le f □ nella 4 7 & 43 del terzo e dimoflro • 
A trouatele p co fecondo lappreflàmento, 
lo*T^ Ruoua la propinqua ptxa di 47,fccondoLionardo,per fa 5edetto,el 
J_ m ài 1 e i,& di x e 8,& di 3 e a 7 ,& di 4 e *4,& di 5 e'12 5 ( & di é e «If 
. & di 7e 343,&di 8e 51» , & di9 e 7.9, & di 10 e iooo,ptrqucfiouc/ 
di la p in d'una figura , odi a figure , & di 3 figure eflere una loia figura, 
&dÌ4,odÌ5,odiéfigurclafuaacacunnumero didua figure, &di 7 
0 8, o 9 figure la fua p tu e 3 figure cofi crefcendoaln* 1,02,03 figure 
Citici alla p una figura,& feguendo in infinite , Et per più facilita fct.o 

Plutei 
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figuri poni un punto c uieniuerfo la prima puntandolo c N quando hai 
puntato Tulrima figura lafciane a , & la fe guentc punta', ciò e 1 ogni 3 fi' 
gure fa un punto a feguendo quetto ordine e N douc truoui e punti quiui 
nafee una » di quel n°, e tanti quanti faranno e punti tante figure farala 
fi di ql numero,hora diciamo che scabbia ha trouare fecondo l'aprila/ 
mento !a fi co di 4 7,prima piglia la maggiore 51* m che babbi 47 ^ econ 
do la prefamento i numeri interi , che fia 3 chel fuo m , per la 6 fia 2 7 , 
tratto di 47 rimane ao,diraila pt m di 14 7 e Aere 3, &rimane ao el qua/ 
le | fia la linea a. b. 8e pr oportionero ao alla idiferentia che e da! tri di 3 
al tri di 4 che per Use' 3 7 & uedi che detto a o e v più che la mera di 3 7 
o.ide alla linea a. b. agiugni {-che fia b. g. etrouifi el m della linea 
a. g. & prima el co di a. b. che per la 6 e x 2 7,6: cofi el w di {- ciò e v el tra 
di b; g. che e x J- agiunti infieme fanno a 7 |- agiunto a 3 cotanti del 
qdrato di a. b. in b* g. & 3 cotati del quadrato di b. g. in b. a. cioè' 13 r 
c a ^-in tutto fanno 4 a c^- tratto di 47 retta 4 {-diraik^cxj di 4 7 
efferc 3 ^&auanzi 4 J-che lo proportionerai al n°che ne uiene ,cio c x 
4 che parte e di 4 a J- che circa al \ ò ondeal b.g.,agiugni ^ che fia 
g. d chc'l fuo tu e per la 6 e fa agiunroal «di a. g. fa 42 ^ 
fto giunto a 3 cotanti del quadrato di a # g. in g. d. do e con 3 $ & lo 
auuenimento agiunto a 3 cotanti del qnadraro di g* d,in a. g. cioe N 
2 i \ - in tutto f x -\ o e ,| j in fino in 4 7 uV ^ che fono in circa a , & 
fe la proportionerai nel detto modo harai la detta ft m più a punto, pe' 
io ditti laprefamento della fi m di 4 7 fia 3 J c J 0 ciò e' 3 * r . 

TRuoua la fi m di 900 fecondo laprefamento , per la paflata uedi Ta 
detta ?t eflere una fola figura , la quale fi truoua per apporre , ciò e' cu/ 
bicando e numeri come infegna la 6 che inueftigito trouerrai la detta ft 
eflVre 9 ciò c cubicato 9 fa 729 tratto di 900 retta 1 71 , dirai la fi cd di 
900 eflere 9 e auanza 1 71 , quale proportionerai alla diferenxa del W 
di 9 al ^ di io feguendo elj modo della pattata trouerrai eflere arca 
a J-agiunto a 9 fa 9 \ dirai la fi m di 900 fecondo 1 aprefamento ette/ 
re 9 \-c auansa 3 ? 7 & felà uu 0 i più apunto , per la pattata riproponici 
nato barai più propinqua la fi redi 900. 

. 'i 
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ii^rfRuouilapmdti^i* fecondo l'aprefamento , pèrla io fappiano 
X Ja detta p eiTcrc un numero di t figure , che per la detta le prime 3 fìgu / 
re farà lacuna fola figura, inueftigatotrouerrai farà 4 porlo difperfe , 
cubicato 4 per la 6 e tratto delle prime 3 figure , ciò e x di 1 1 3 reiìa 5*, 
pofto fopra al 123, a ufo di Galea, dipoi triprica el 4 che metterli di 
fperfe/a 1 2 multiplicato fempre per la p trouato,cio e* per 4 fa 4 8 mul 
tìplkato fempre per 10 4So,trouauna tale figura , che multiplicato 
per il fopradetto 12 , & lauenimento agl'unto a 4&o la fomma molti' 



IWllU » .. 6 « 6 J * 1 

to detto 9 per il4triprato,cioe peri» fa 108 agiunto a48ofa 588 ,« 
perii detto 9 multiplicato fa 5 19 a tratto di 594 5 refta * 53 porlo di fopra 
a ufo di Galea , dipoi cubica dtno 9 fa 7 * 9 timo delle fopcafcritrc figure 
cioe'dj ^ r efh 5S07 che , dirai la*» di ^3450 fecondo l'aprcfla' 
méto eflere 49 eauanza 5^07, che i>pcrticnato alla diferenza del m di 
49 a quella del co di 50 per la 10 ne uerra in circa a ^- per qilo dirai la a* 
m ii3456fecondoi , appretTamtnto effere 49 \ incirca. 

13 T? T uolendo trouare la p □ di ftp d'un n , fempre piglia fa p di quel of 
JC & diqllone uiene ripiglia la ^t'auuenimentofaralaaidi p di detto n". 

14 F? T uolendo trouare la j^B di 7776, chee é t< chein quello modofitroua 
X? multiplica 6 in fera 36,8 rimultiplicato in fera ia96,e qflomultiplica 

to per detto é fa 7 7 7 cofi fa de gli altri . 
j$ TH T udendola rxi di □ di a6i 1 44 , prima piglia (a □ che è 511, & di 
jC detto piglia la & m 1 he e s do e la p m di □ di a * a 1 44 e 8 • Et nota che 
cd di □ uuoledirc m quadrato , pero fi piglia la p quadra e co ♦ 



CMuliipIicire. 

16 Fui uic pu fa più 

17 m'uienffapiu 
13 Piuuienffan* 
19 ir*uk piufarrf 

C Partire , 

1 o Più per più ne uien pia 
ai m P per n * ne uiene più , 

2 2 Più per m° ne uiene m° 
2 } ni per più ne uiene m° 



CAgtugnere. . 

24 Più con p?u fa più. 

25 m° con n? fa m°. 

26 Più con n. 0 s'abbatte 

27 m" con più s'abbatte* 

CTrarre* 
j$ più di p:u s abbatte 

19 nf dim Rabbatte 

20 Meno di più s'agiugne 
$ i P/u di meno s'agiugne 1 
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La mtiftiplic.ttione de Ifacofa » 
1 1 T T Na coft uia i c fa i Q , & i c°uie i □ U i a , & ' c uie io h .odo, 

V & i e ak i □ di a fa i 9, & i c" uff r B fa i m di a « « » di □ 
f, B & i c' uic » E! fa i o di o d, o , & . t ? uif ! o d, o d. o fa i « d. 

». Bt i c° ui<r i . di « fa i B di o & 1 1' uie B di D* '„ JH. & ' { 
B fa»dindiO ) 8ic < 'uieicndi Odiofai ffl.&ic uieifflfiBdi 

dSu' uie 1 g di o fa tr, B . 

<£LamuUiplicat ; oncdelo. 

VNo □ uie i o fa I o di □ & i O uie i ro fa 1 5 , tt i □ uie i □ di a 
fu» die Si Duiti BfaBSi ouiei Bdio fa i o diodi a, K 
i □ aie » E fa t » dim.S ì ou* i o di □ dio fa i S di □ , & i o me 
itDdimfaia&iOuie iffidiOfaiMdiodiO &IOU.C1H 
fa t s e fonieiWdiadiofaHdiQ,eiouieiB3IaitD.U , 
I T No » uie i a, fa i m di n ,* i » uie t a di o fa i », & ■ « uie i B fa 

V lOdiadia&jtDuiejtodiofamditt.S i mmeiBfaiB 
dia stimuiei adiadiofa»,&r» uie» di» faim d,odt 
O «ira uieiBd.ofaiffl.&JtDuieicDdiodiofaicD.tì. 

35\rNoodiouie l odiafaiodiodta > &,odiOu.ei Bfaimdi 

V w KlOdiOuielrodiofaiBdiLa.&xOdiouiei Bbiu.BC 
□ dì O uie I B di □ fa i B di Q , 5i t a df □ u'e i B la » . B . 

36 T T NoB uiei B fa i B di O.&t B uie » dio* . », Si Buie» afa, 

V mdiadieSiHuifiBdiodiqfaffl.&inauieaDdiod.tDfa 

3 7 \rNomdi»uie»di5faiffldiódi».euri«diDuietB&iffl, 

V &in3diOuieimd'CDfai ».B. 
, 8 T r NoBuieiBfaiBdia.&iHuieiod QdiDfajffl.B.&cori 

V fegni ne gli alni. 
CEI multiplicare fi e la ptoua del putire come i detto i eofe uie 4 D fanno 

no 8 « . «fi partendo 3 » per i e" ne uiene 4 O , K degli al» GlWn • 
*rT5lraeiu*ncre <lrrarrenonfemaiporutoalTcttarcfenoncomedi<eMae/ 

ft óifù a ciò e'ragiugai □ e 4 => f.9«f pio , □ i « 4 «. 
CSa'uo fe tutti fufsino e" , o e" , o » , allh oca e 4 atti puoi ufaxe . 

C A fare di più O una p O . 

Domando le 3 si D. di io quanto fono in una i< o quadra } fa j . dirai 
k r r O effere una p o di 9.» hau-ndo detto le } p a di 10 p< co ir.ul 
tiulia 10 uie 9 k 9o>& 1» * a «i 9ofata la j * □ 10 . 
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C A multiplicare una £ □ in fe, 

MVltipIica * Odi 7 in fe, multiplica 7 uie 7fa 4? &la W Od; 49 e 7 
per detta multipiicatione, e nouchemultiplicando una^- m fc ci 
dutro fempre fu numero difcreto& ratiocinato . 

tU A multiplicare jt □ per □ . 

4 1 IVI Y ,r, P Ilca * D di 8 P CI D d ' 1 3 » multiplica S uie 18 fa 1 4 4 , & la p a 
IVI di 144 che è 1 1 per detta mulciplicat.one. 

* □ J - 10 J« £J 7- ? D 7 

- m r , 

*di*o * C14? . 1 JK □ 144 

Fa 7 fa 11 

C A multiplicare numero & # □ di n°. 
VItìplica } uie * □ di 7,per più facilita reca el ti a ^ □ multiplica in fc 
a 9 ciò e* p di 9>& cofi ratto,mu!tiplica * □ di 7 p □ di 9 per la palla 
ta,fa ^ □ di 6 3 per detta multiplicatione \ 

C A mu/tiplicare numero cV # □ per numero. 
V ftiplica 4 uie 5 pia 5* □ di 8 . Prima multiplica e numeri funo per 

laltro/annoao f poimultiplica 4 uie^ D di8perlapanrata.fa^ □ di 
nSharaiper detta multiplicationc 20 più ^adt ia8 . Et nota quando 

trouialcuna^&nonfufcgnauche^riaqila,sépre s'intende eiTcr «□ . 
^^7 4-5.S 

9 ~~~' ---- 16 p 128 

Fa * «I 20 

M™ • . C/muItìpIicarcuna^perpiu^. p a 20 &piu Ifg# 
Vltipfica^di 7 pcrle j pdi lO^PrimatroHale 2 ^diioquanrofono 
in una p per la 2 9 ne uerra * 1 80 , poi multiplica p di 7 pe r * di 1 8 o 
pcria4r fa fidi 1260, dirai la j* di néoharaipcr detta mu riplicatione 

CA multiplicare più & per p.u ^ 
Vltiplicale 2 di iouiefe 4 ^ di 5 o^Prima /e 5 di io,&/c 4 ad J 
. joriduciauna p per la 2 9 .barale j di io eitere ft di 90,8* le 4 «di 
20 fono ^ di 480 , poi multiplica * di 90 per p di 480 , per ia 41 fa » 
43 200 per detta multiplicatione ♦ J ^ 

Fa a* 42200 
A multiplicare 
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(£ A muftiplicare numero per più p • 

MVItiphca 4 per le 5 di » .Prima reca 4 a ^ fa fi 16 , &còfi le 5 £ di * 
fauna p per la 39 farà p di 50 & multiplica ^ di 1 6 per £ di 50 , per la 
41 f.i £ 3oo per data m i tiplicatione. 
47 ]\ >T VlripIica6piu^diioper^dÌ5 . Prima reca el nomerò a ^ fa di 3 é 
1 V JL # niultipiica ^ di 3 6 più ^ di 10 p ^ di 5 » & prima mule iplica ^ di 5 
uic p t di 3 6 fa per fa 41 p di iao & mukiplicato p di 10 per $k 5 fa pec la 
detta j£ di 50 dirai la detta nmltiplicatione, fa p di 1 80 più p di 50 » 
4 - 5. * , 10 - p 5 

4 *5 36 ✓ 

J: 16 Jp. 50 Fa 130 più £ 59 

Fa k: 800 

(IT A multiplicare 9,' per numero & a;. 
47 Vi Viti plica jL« di 5 uie 6 più 32 di 10 , Prima reca el numero a & come fa/ 
cefti nella pattata & feguendo detto modo, ne uerrapedi a 80 più p 
di 50 , tanto barai per detta multiplicatione • 




plicato p di |-uie £ di io/a p di 4 & %■ per quello che fi domanda . 
4* \ Ti Vitiplica p di 10 per tanto che facci p di 7 f patti 7 1 per 10 ne uiene 
f 0 ciò e' p di f 0 per quello domandi, 
p 5 - 6 più 9< 10 j-10 jo # 7 

—T — * f-4° .Fa ftofc 

* 180 più y 50 3-4 }- 

Fa Fa ^ 

50 \ >f Vltiplica9idi3perrantochefaccÌ7reca7aBj^ 49 parti per 3 neuic- 
* * ■* ne j 6 J- ciò e 1 ^df lé \ per detta multipljcatioae « 

51 TV /T Yitiplicaioper tanto che facci 9£di io,reca ioa^ fa 400 partilo per 
J VI 4oo ne uiene ciò e ' $c di ^ haraiperdetta mu'tiplicatione. 

51 IV /f VIti P IicI * di ^Vp« tanto che facci 9: di V-I Prima patti ^ per J- nel 
, JV A modo dci,a u del terzone ucrra 1 e J-cio e' dirai che y di A e J- uerra 
per detta muUipJi'catione • 

* 3- 7 *o— 10 ; ¥ 

\J £ 400 o gj 
49 9 
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53 \A VltiplLa le 5 ^ di 13 pertanto che facci le 7 P 'm io Prima fendei' 
leparte.riduct aunai^ nel modo della 39 tre unrai le 5 p di 13 faran' 
nolap di 3 a 5 t &le 7 r di 10 faranno per il detto modo pdi, 490 , poi 
parti 490 per 3 a 5 ne uicne pdi j & ^ , ciò e dirai che multiplicando le 
5 9? di 13 per r : di 1 ^ ne mencie 7^ di 10 come d propofito. 

Le 5 P di 13 - Le 7 p di 10. Riproua. 
5/15/ 7 Le 5 P di 13 - p 1$ 

st )n 49 5 ti 

p di 490 p 325 3M 

La p di J_ I** 

Neuiene Fa p 4 0 



Vlriplxa 4opf r p □ di 2 5 più p □ di 9 Prrna reca 40 a p □ fa p □ di 

iéoo.fatroqucftomuitiplica pdijipcrpdi iéoo, nel modo della 40 
fap □ di 40000 che e 2 co, poi multiplica p □ di i6co uie £ □ di 9 pec 
la detta fa 1^ □ di 14 400 che e' 1 jo che in tutto fa 320 pei detta multi/ 
p li cafone. 

40 — pjo ài 25 — _4o-_p □ 9 
i$oo 1600 
p □ 40000 p □ 14400 

200 aco 120 

r :J? 120 

. Fa 3 xo 

54 t jr Ora e'nccriTario multiplicarc e Binomf, & nota queflo nome Bino/ 
X I mro,nafce da Euclide nel Decimo, quale farà fondamento di noftra 
Arcibra e detto Binomio in 6 modi può intervenire. Et fappiBmcmio 
ncnuuo! dire altro che una I nea che per meno di 2 nomi non fi può di- 
re. Et pchcBcnedetto n'ha detto largo andrò feguédo fuo fti'c cmodo. 
C A conofeere il primo Binon io . 
54 jry> Vando^a maggiore partedel Binomio faiapiu potente della mino- 
vi re,cl quadrato d'una linea comunicante alla parte maggiore in longi/ 
tudine & la parte maggiorerà rationale quello fi chiama primo Bino/ 
mio come fij la maggior parte 7,& la mnoreR di 48, dico 7puo più 
chcpdi43,el quadrato d'una, che e 1 eh e è Comunicante a 7ÌnIon- 
gitudine • 
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A multiplicare ci primo Binomio in fe. 
Vltiplica 7 più jv di 43 uie 7 più 9: di 43,poni l'uno folto l 'altro, fimi 
li forco firn ili , & mulciplica e numeri fini l 'uno per l'altro^cio e 7 uie 
7 fa 49 , poi mulciplica in croce , ciò e' più 7 uie più £ di 4 8 p^r la 4 r 9 
& per la 16 ne uiene più r- di 2 3 5 2 1 e fimi' e p l'altra mulciplicatione del/ 
la >j< ne uiene più p di 1 3 5 2 , & quelle 1 pr giugni inficme, & perche fo- 
no equali p & limile baila radoppiame una , ciò e mulriplica 2 uie ^ di 
2352 perla 42 ne uiene pdi 9408, facto quefto mukiplica £«d: 4 h in le 
fa 48, & congiunte infieme dette multipliwtioni, fanno in tutto 9 7 più 
p di 9 4o8. 

7 pi" * 43 * 4^ 2352 

X 

7 più E 48 J408 
49 49 più £t 235 1 
48 più 5* 1351 più 48 

97 Fa 97 p«u p di 9408 
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CA conofeere el fecondo Binomio* 
Vandota maggior parredel Binomio fia più potente della minore , el 
quadrato d'una linea comunicare a quella in longitudine , & la mino 
re parte fia rationale in longitudine fi dira Binomio ficódo come ila la 
maggior parte può più ch'ella minore 3 2 che e quadrato d'una linea co- 
municante a quella in longitudine , impero che di 5 * & comunicante a 
fi di 2 8 S in longitudine che e come 1 a 3 . 

b * *83 c 1* ^ 

• ^ 

(C A mulcipferc el fecondo Binomio infr # 
57 Ti il* VIttplica fidi 288 più 16 uie di 28Spiu i(> . Prima mule/plica pi di 
J.VJ *38 uie ^ di 188 per la 40 fa 2^8, fatroqueiìo multipltca in cro:eco/ 
n e la paiTaca & olTeruando detto ilile, iene uerra 5 4 4 più di : 9 45 1 z 
per de età multi pi: catione, 

9i 288 più 16 p 4— P 757*3 

X 

E 18 8 più i< j g i949i i 

'?8 *88 più £ 73728 

_*J* più jfc 73723 più 256 

544 Fa 544 più p 2940X1* 
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(E A conofcere fi Terzo Binomio .' 
Vando la maggiore parte del Binomio può più della minore , cfqOa 
x^irato d'uni linei comunicante a quella in longitudine e ignuna del/ 
le parte fia rationale in longitudine, fi dira' terzo Binomio eflendola 
maggiore fu di i 12 , & la minore #di 84 uedi la minore può meno del 
la maggiore 1 8 che e x quadrato d una linea comunicante ha disdilli 
in longitudine perche 91 di 1 1 2 a p di 2 3 e come 9; di 4 a p j. 

ut d 9? 84 



C A moltiplicare el terzo Binomio in fe. 



5? TUT VltipTica 94 dì 1 12 più p 8 4 uie p di n 1 più p di 84 poflo \\ 
* l'alrro,poi multiplica y di 1 1 2 uie £ di 1 ii fa per la 40 «1 c< 



uno Torto 
jCofi multi' 

plica in crocea di 112 uie # di 8 4 fa per la 41 p di 9408 ,& per l'altra 
parte della croce, moltiplicato pedini uie p di 8 4 fa per la detta £ di 
9408 congiunte quelle 2 p nel modo della 55 neuiene $ 37632 &co/ 
fi multiplica p di 84 ne p di 84 perla 40 fa 84, & cógiuntc dettemul 
tiplicatione infteme fanno 196 più * di 3 7t}ip detta multiplicatione. 

* «* più ^84 p 4 £ 9408 

y in più e 84 % p 37*32 
j j 2 più 9408 più 84 

più g 94o8 in 

più p 37*1* • ' ' • 84 

Fa 1*6 più p di 3 763 a I9 $ 

C A conofeerc c! quarto Binomio 4 

é0 Vando lamaggiòr parte Tara più potente della minore , riquadrato 
***** d una linea incommenfurabife a quella in longitudine & la maggiore 
paxte fia [rationale ,airhora fi dira el quarto Binomio t cornee* ic e p 
di 123 , impero che 16 può più che 5^ di Ii8,el quadrato duna linea 
non comunicante a 16 in longitudine, impero che j£ di 1 23 a 1 6 1 come 
lapdii alkij! dii ^ 

d g E i»8 f 

A multiplicarc 



*4DEClMO & 77 

C A multiplicare ci quarto Binomio in fc. 



ìf più 5* ns fi 4-P 3*7*3 
X , 

16 più ^ n3 £ »3i°7* 



250 pm ^ 32 76S più i*8 

più $ 327*3 

più ^ 131072 *»8 



TI )T Vltiplica 16 più fedi iiouieió 
«IVI piu^dii28,ponii , uri fottoTal 

tro nel modo della 5 5 , & fegucn/ 

do detto ftile, te ne uerra 3^4 più 

yr dì 131072 per detta mul- 

tiplicatione ♦ 

Fa 384 pù $t 12*1072 384 
C A conofeerc ci quinto Binomio* 
it ^ Vando la maggiore patte (ara più potente della minore el quadrato 
V* d'una linea non comunicare a quella in longitudine, & la parte minore 
ila rationale in longitudine,* quefto e detto quinto Binomio,come di/ 
cendofialapartèmaggiorejidiii8&laminore4,ucdi>di u^citt 
comenfur abìl alla parte maggiore , impero che fi du*8 a fi di 1 1 » ,e a 
come la ^ di 3 alia ^ di 7. 

p n3 f 4 



C A multiplicare ci quinto Binomio in fe. 
jf Vltiplica fedii28piu4uie^dii*8piu4queftocfimilca , Fa57chc 
J^j offeruando detto modo,nc uienc 144 più fi 8i9*prr deuamu tip uà 
tionc. £ ùi più 4 P 4-* 2043 

X 

Pjltg più 4 fi 8i?> 

li 8 pm p 2043 

più fi 1043 pia lé US 
più 819^ g 
Fa 144 più 8192 144 
C A conofeere ci Setto Binomio • 
Ì4 L Setto Binòmio il conofee qu2ndo la maggiorpar r e pnopiu che lami 
P nore.el quadrato d'una linea non comunicante a quella in longitudine, 
& non ria a cuna parte del Binomio rationale quello e detto Tetto Bino 
mio come fìa la maggior pai te 91 di 1*3 & la minore p di 4b chc ,a ^ 
di 128 può più eh: fi di 48,80 che c quadrato d'una linea incommoitu 
rabiie alla $* di J *8 in longitudine , perche fi di 1 ? 8 e a ^ di 48 , co> 
niejcdi 8a£di3,&'a£di<ioai;a ^diiiS >e come^ di 5 a p di 8» 



p 12S g ft 43 



01 L I B R o 

C A multiplicare e! fefto binomio in fe. 

65 JV/T Vltiplica ^ di i*8piu^di |t ja8 più je 48 p 4 - £ ÉI44 

i - VA 43 uic £ di 128 più p di 48 X — - — — - 

quella c fimile alla 59 -, però yg i ? g pfujf 48 pi «4576 

oflfcrua detto ftile , te neuer' u8 più # fcr44 piu # 48 nS 

ra j76 più i« di a 4576 per più fi 6144 43 

detta mult.plicationc. Fa più fT T4576 i/9 

]\ /T v,lf P ,,ca Mi>di iép*di> di gi,prmia multiplica iéuie8i fa i J 96 
Jy l^&diquefto piglia fa ^di>, che feguédo elmododellai* troucriai 
fata 6 ciò e' dirai perdetti multiplicationeneuenga é h 

fi di & di 16 — ^ di di Si 
La ji: 1296 
La p 36 
FA $ 

<7 Tmoflro e' la natura di binomt\& foro mu!tiplicatione,bofa c necelfa 
rio dichiarare e recin"^ nota recifonon c'altro fecondo Macftro Lu' 
ca che la feompofuione del binoir io,& come el binomio fi cópòne in 6 
modi,& cofi in 6 modi fi feompone p cioè ogni binomio ha il fuo reci- 
de tanti fono e binomi quanto e recifi,& come e detto , el primo bino 
mio e 7 più fi di 48 , cofi el primo recifo e Io feomponimento di detto 
binomio, ciò e 7 m° £ cu' 48,&feguendo negletti. 

C A multiplicare il primo Recifo in fe . 
C-8 JLW Vltiplica 7 m° #dt48 uie 7m> di 4 3 porlo l'uno fottoraltrofimf- 
lVllifoaofimili,&mu!t!plicaenumcri fani l'uno per l'altro, fa 49 , poi 
multiplica in croce 7 più uie m° di 48 fa per la ig & 4 « m° ft dì a 3 5» 
& per l'altra multiplicatione della ere ce fa pe di a 3 5 a t & quelle 2 9! giun/ 
te infame perla 55# *5 fa m° p di 940 8, poimuUiplica m°£di4$ 
uiem'' ^di43perla 17, &40 fa più 4 S che giunte dette multiplica/ 
noni , fanno 9 7 m? ^ di 9408 • 

7 m^ ft di 48 * 4 - 235» 

7 m ° y di 43 * 9708 
4 9 m° ^ di 2352 4? 
_m° ^ jii 2352 p?u_48 43_ 
Fa 97 m° p di 9408 97 J 



{£ A moltiplicare ci fecondo Recifo in fc. 



jy -m yr VItipIica ^ di 2*3 m° 1 é uie p di 288 m° if poflo l'uno fctto i'altro , 
«IVI * moltiplica fte di 1 32 uic di 2 33 per la 4ofa i8g,poireult!pl!cair* 
Croce, rio c x pia * di 288 uienf 16 per la is e' 4ifarn pdì 73 7 2 S, 
&perlaltrap3rtedelbcrocc,faiif^di737 1 8,&9 Dcftc 2 muhipiica/ 
rioni giunte inficme per la 55, , iQ n o " 
&plai5fam>dÌ2,4/n,poi * ,l8 " l w * fZ^L 7 
multiplica m° le uie m° 16 p U o . " 
l 7 fapiu 2 5 6,&congiuntedet ?J2JLiÌ * "f 4 * 11 

te multipUcarioni fanno 544 224 n \, * "* f ! P 5 

m°*dn949i2,tanto barai per ^ m p 8 /3 Zii * E f 

dctumultiplicatione. Fa 544^ * *94?" 

• 544 

CA multiplicare el terzo Recifo in fé . 
»wVInplicaadiiizm>dft4ui^diuirn° J*di84. Prima po n i IV 
Mnafottolaltrapoimultiplica^di XUVkpMtU perla 40 ta m, 
poi mulriplica in croce,cio e più p di i» a uie m £ di 8 4 per la 1 S , & 4 r 
fari> di*4o8,& per l'altra parte della croce fa m jy di9.4o8,&quc/ 
fte2raultiplicationigiunteinfiemeperIa55& 15 fanì>di37é3' , poi 
multiplicam 0 ? dis4 uie m° p di 34 p« la 1 7 40 fa più 8* , & con/ 
gionre dette multiplicationi , fanno 19* m>di 37632 per detta mul/ 

uplicat-one • 

* Ila m°* 84 P 4-* 9408 

X — 

» m m° 84 3?*3* 

li a m u » 9403 più 84 

m° £ 9*°8 JI * 

84 



70 



Fa 196 m° p ff$l* 

.CA multiplicare el quarto Recifo infe* 
71 TV yrVltiplicax6'm 0 jfedixi3uie 16 j6 m> 123 * 4-9*3*7*8* 

iVL m °* dl I2 8 P ofto 1 uno fo "° ^ 

i'a(tro,comc facefti iaf8, &olTer- U ni" g ns * 131^ 71 

uato detto modo te neuerra 384 **tm° p}t 7 6 oP iul2 8* 256 

m c ^1131072. _ m° g 2 1769 iag 

Fa 348 m° p 131072 334 



L IB RO H> 

CA mnltiprcareel quinto Recifo in fr. 
72 tmt Vltiplica p di ii 3 m°4 uie » di 1 18 nf 4 porro Tuno fotto Taffro co/ 
IVI mcfaccftinclla69,& bffcruito detto ftilete ncuerrai44 nf p di'Siji 
peidcttamultiplicatione . 

fi 12S nf 4 ^ 2048 

y? 118 nf 4 

i>8 nf jt 2048 iaS 
nf ao48 più 16 
Fa 144 nf £ 3i9a 144 
<TA multiplicare ci fefto Rccifo in fc . 



p 128 m r< 48 4_p éi44 

X £ 24571 

ti8 nf ^ 48 



iiS n? ^ 6144 128 
nf & éi44 43 



7 * FUI v, "P ,ica *»3 nf ^di'48 
IVI uie £ di 1 2 8 nf ^ di 48 po 

fto J uno fotto ialrro,come 

facefti nella 7o,& oflferuato 

detto modo trouerrai 176 

. m<>di2457*. ' nr * 24576 179 

Fa 176 nf p i 457 $ 

Haucndo dimofho la mulriplicati one de recifi in fe,hora c< n eccitarlo di 
multiplicare e Binomi nelororecifi ,mu!riplica ci primo 

B inomio nel fuo recifo . 
74 "A/f V, ^ ! ! ca 7 P fu ^ dl< 48 me 7 nf p d<48 .pofto Tun fotto l'altro Cimili 
JL VA fotto umidirai 7 uie 7 fa 49,PoimultipÌicaÌD croce ciò e x piu 7 uic 
nf p di 43 p la i 8,& 41 fa nf p di 2 ) 5 ifi p l 'altra parte delia croce mul 
tiplica più 7 uie più p di 4 8 p la 16 & 4 1 & più p 2 3 5 2,& quelle 2 multi/ 
plicationegiute ifieme pel modo della io fanno nulla, dipoi multiplica 
mV di di 48 uie più p di'48 p la 18 & 4 1 fa n> 4 8 che agiùto 49 n« I mo 
do della 16 ne uiene 1 p la multiplicationedel p° binomio nel fuo recifo. 
C Anchora poteai trarre ci quadrato del minore nome del quadrato del 
maggiorerò c x 4 8 di 4? retta 1 per detta multiplicatione . Et nota che 
in tutti fi offerua l'un modo, & l'altro , perche ci modo della croce e co/ 
mune quando ci binomio non fi rifattala col recifo ♦ 

7 più * 48 ^ 43 

7"f J* 48 7 yr 4* 

49 nf $t*))i nf 48. 7 49 43 
49 49 più jjk 2351 '48 
48 

1 * * 1 Fa t. A raultr licite 



1 



DECIMO H» 7* 

CA multiploreel fecondo Binomio,pcl fecondo Recifo. 

75 li T Vifiplica di 188 più léuiejL'di 2£ 8 m°jé polto l'uno forro l *l 
J VI tro,muIe plica k di 2S8 urcpdiiSS perla4ofa 188, poi mu! iplici 

in croce ciò c più £ di a88uie nfi6perlaj3 &41 fa m* a: di 73728, 
& per l'altra parte della croce, multiplica più ^ di igs uie più j 6 perii 
41 ( & per la 16 fa più ^ di 73 71 8 f & quefte 1 muhipfìcatione giunti in' 
figlie perla 16 fanno nul^a , poi muitiplica più 16 uic m° 16 per la 13 
fanno m° 156 agiunro a più 288 perla 26 fa più 3 : tinto ukne a multipli 
care el fecondo binomio per il fecondo recifo • 
£ 2 SS più 16 

y 2^8 nf 16 2 . 8 

288 nf 737*8 nf 156 256 
più 73728 -r T 

Fa 34 

<T A moltiplicare el terzo binomio pe] fuo Recifo. 

76 X jf Vltiplica 9: di 11 2 più p di 84 uie £ di 1 1 2 m° p di 84 porto funofot/ 
lYl *o l'altro, fini ili Cotto muli , & multipl ca ^ dina incordi ili ,pa fa 

40 fa ili , poi multiplica più £ di Ica uiena* # di 48 per la 13 Saperla 

4 1 fa tìì IJ2 ii 94 ^8 P l' a ' rra P*"* del a croce ( multiplica pru p di 1 i z 
uepiujjj ai 6 4 per aifc^prrla 41 fa più ^ di 64o3. 8f congiunte d f 
te pfinfiemepd modo della 6 fa nu'la , poi mu tipiica più p di 84 uie 
m° p dù4 per la 18, &4i fa m° S4 a g»unto ap.u 1x2 per a 26 U *8 
per detta multiplicatione. 

più jt ili più p ^4 tu 

più pe ili m° g 3 4 84 

ili m° 3*6403 ni £4 i — 
Fa 28 P' u £ 9408 23 

C A mukip icare el quarto b ; nomio,pel fuo Re;ifo. 
_ - Vltiplicj 16 più p di 128 uie 16 m°j* di 118 pollo uno fotcoPa'trofe 
JV1 -ódo elmododJ'a 74 aojerraincuena 1 a s p detta mulnp'icationc. 

più 16 più & U3 256 

più 16 m° jjt 1 2 8 123 

più i)f> m° {fc 32793 — 

più £ 1*7*8 oi° 118 123 

Fa 128 



«DECIMO^ 3o 

f i A Multi'pltcare la k drf quarto binomio in fe mcdcfimo, fecondo Bene/ 
detto,benchc paia disforma inoltrare prima la proua , che la ragie ne 
non e' pero disforma al noftro itile, & falsi principalmente perche nella 
ragione cioè* nel trouarela^dcbinomiui fitruoua ccrritcrmini fuora 
di quella maceria , ciò è del mulciplicare , & come detti termini faranno, 
dichiarati. Mofhcrreno el modo ditrouarela k: de binomi t & el porre 
qui le multiplicatione di dette ^, o uero le pro"e di dette 9: lo fo princi/ 
palmenteper non rompere lordine del muiriplicare, perche ponendo 
unaparte!qui& una parte più la darebbe confusione nello intelletto a 
quello che quello praticaiTc . 
fi KÀ Vlriplicala^dispiu^diji&^dism'^dijiinfemedefimo.prj/ 
ma rrmltiplica 9? 8 p»u di 3 2 in fe fa 3 più 9 di 3 1 , poi multiphca 9: di 
S n* 9? di } i in fe fa 8 m* ^ di 3 a ag«unto a % pro p di 3 2 per la 1 6 la 16 
poi muitiplica 9; 8pi u 9r dì 32 uie^di8nf^ di 32 pel modo della jé 
fa 3 « , & df que fto piglia la $r ne: uiene % di 3 1 , & quello radoppia per la 
40 (2 9: d i 1 2 g , adunque quella multiplicatione fa 1 6 più $ di »i 2 8 che ci 
, quarto binomio • 
9t 8 più 9: di 32 &: 9: 8 rn 9: di 32 8 più pr di 31 

gj^piu 9? di 12 & y S m° 9 di 3 1 8 m° 9: di 32 

8 più 9! di 32 9? 

8 m° 9? di 31 .4 

Jé" Fa 16 più ji di 1*8 9; i»8 

C A muftipltcare la 9 del quinto binomio in fe fccódo Benedette . 

St A4 v tó p ,ica ,a p dda * di ' * 1 p fu 4 » & * di 5 1 m * 4 ln fc » prima mu lri p ,|,ca 

la p della p 31 più 4 infemedefirr.o , fr P dì 31 più 4 ,cofi mulriphca 
la * di ijt di 3 a m* 4 in fc fa 3 2 m° 4 agiato a 32 i i» più 4, per la 1 é 
► 55fa^diii8,poimultiplicalai^dcllai^di 32 più 4 uie ideila di 
a t m° 4 fa 1^ 16 , «Cd! quello piglia la I* di i£ che t' 1 , & quello radop/ 
pia fa 4 che fono 2 uolte adunque qucita multiplicaticne fa ijt di 128, 
più 4 che e il quinto binomio • 

i£ di 32 32 più 4 & di i£ 3« meno 4 

i£ di : jt più 4 & di igp ji meno 4 

- 32 piif4 
^ )t m° 4 i^dii* 32 




3* diiy 3* 

ifc di JJt H 

Fa i£ US pio 4 La 32 e 4 1 

La ijt e '» / 

4 Er jdj 
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.${ L I B R O 1* 

C A tm>Jrip!icarc li $ del fedo binomio in fe fecondo Benrdt tro . 
Valicala ideila $6 di 3 2 più fedi 20 ,& la della ff di 32 m°r< di 
10 in fr, prima multiplica la 9? della jv di 3 2 più ^ di 20 mie fa ^ di 
$ 2 più ^ di 20, & multiplica laj* della jt di 3 2 meno p di 20 in fc fi fr 
di 3 2 m°^Ji2 0 agiunto a^di 32 più £ di 20 fai uoltelape di 3 2 che 
per la 55 c una ^ di 1 2 s , poi multiplica la & della tu di 3 2 più ^ di 20 uie 
la £ di p <ii 3 2 ntf p di 20 ra 1 2 , & di quello pig.ia la ^ che c di j 1 , & 
qut (lo e dua Bofce per la 55 K una uolra l i $t di 48, adunque furai per 
darà multiplicanone ^fdi 1 23 più ^ di 48 com eradi bifogno . 
* di p 32 più ft 20 & di 32 meno £ di 20 

32 p tu |> 20 & g di 31 mero ft di 10 

fe 32 p'u # 20 fr 32 pm k 20 

p 32 m° ^ io jt 32 rn ^ 20 



£32 agiuntc fe 12 agiun te 

FTp i*S f * P 48 

Fa f? di 1?S più » di 43 
I j ~ Vando fa ite d'alcuno Binomio, fi multiplica in ft Te mpre e? sdutto fia 
qllorale binomio. Effcplo, multip|, ca $e di 4 £ * di 2 5 in fe uedi 4 e fi 
di 2 5 uol dire 9 che la f ua pt e 3 fa 9,& ue di 4 più ft di 2 5,uuol dire 9Con« 
eludo, die mult'plicaro la p d'alcuno binomio in fe /a el fuo binomio. 
14 ^ Vandola Jfc d'alcuno n cifo, fi mulriplrca in fc ti prodotto fia ql tale re-' 
Cj^cifo. E (Tempio multiplica fe di 100 meno £ di 3 6 in fe uedi 100 me/ 
no fe di 3 6 uuol dire 94 che la fuafec fedi 94» che mu'ripWcata infcpei 
la 40 fi 94/ tanto e adire 94,quanto e' a dire 100 mftdi 26 .p«° di' 
co che ogni $e di recifo multiplicaro in fe fa il fuo recifo . 

C A mulripiicare la fe del brnomio,nelJaf: del fuo recifo. 
j y 3n do uo'cfsi multiplicare la p del binomio nella yt del fuo Recifo, 
trai elquadratodel minore 'nome del quadrato del maggiore nome % 
del reflante piglia lafe lauuenimcnrofara ci prodotto di detta multipli/ 
catione. CECTemplo facile perche meglio lointenda • 
t . T""X Iciamo eldffro binomio fia 9 più 5^ di 16 che uedi eiTere 13 elrefiduo 
1*/ fia 9 meno Re di i6cioe x 5, & uuci multiplicare la ft dell'uno nella ft 
dell'alno , ciò e' multiplicato ft di 13 uie « di 5 per la 4.1 fa £ di 65 pej 
detra mu'iiplica f ione »Hora la alT Parremo feccnJola regola, quadra 
9 fa 81 e quadnto^di -fcf.i 16 , tratto di 81 refta 65 e' quello p glia la pe 
ne ui ne p<:d' 65 com'era di bifogno. 9 9 ^ i6\fk ì$ 

9 più fe 16 — >9 meno £ 16 s-^ \-,/ 

J3 ~- S 81 Ié 

Fa fe 6$ Fa r: 6$ 



mi DECIMO Si 

CA pigliarla diferenza che c dal Binomio al fuo Recifo. 
I7 >^ Vando uolefsi pigliare la diferenza che e' da! Binomio al Tuo Reato, 
vi come dicendo piglia la dtfereza che e' da 6 più ri di 1 é ha é meno « di 
if aedi 6 più p di 16 , uuole dire io & 6 meno p di ié uuole dir 2 , che 
prefo la deferenza che e x da 10 a 2 uedi c fiere 3 • Hora l'alTolufreno fccó 
do la Regola/empre multiplica el minore nome per 2 ciò e multiplica 
t o §< di 1 6 per 1 per la 5 5 fa £ di 6 4 che e' g per detta diferenza . 

$ più jn di U — f nf * u é pia * ié — 6 meno p if. 
10 1 E 4 

t _ ^j5é4 
Ritti 8 che e 8 

€T A pig'i« 1* difercza che e v dal quadrato del Binomio al quadrato de! recifo. 
8 g Vando uolefsi pigliare la diferenza che c dal quadrato del Binomio 
Ci,al quadrato del fuo RectTo,come dicendo pigliala diferézache e v dal 
quadrato di qnefto Binomio,do e 6 più bj d i 1 0 3I quadrato di é meno 
#di 1 6 che uedi 6 più ?£ di 16 ,uuol dire 10 H 6 meno £ dii6 uuoldire 
achedebbiano pigliare la diferenza che e dal quadrato di acioe N ladi/ 
/erenzachee'da 100 a 4 uedic&ere^per la 'detta diferenza ♦ 
Hora aflbluereno fecondo la Regola,&prima multiplicacU del Bino 
mio,per la * di 1 6 del t ecifo,& cofi multiplica el s del recifo , per la p di 
16 del binamio, & qfte 1 multipl «cationi giunte iniìcme , nel modo del 

5! fono 91 di 2^4,&q« ftartdo PP ia * fa ^ lé ^ &di ^ ucfto P i S lia I* 
che e' 96 per la detta difetenza . 

t più fi di 16 é più p di 16; 

io 100 6 m° p di 16« 

2 4 E 576 E 4 

é nf ye di 16- E 57« 

a fé ^~2* 2104-p 4 

Rcftj Fa E # 2i6 

Chc96 

CA cógiugnerc riquadrato del Binomio, col quadrato del fuo Recifo . 
g f Vado hauefsi a giugnere el quadrato d'alcuno Binomio col quadrato 
WJdel fuo recifo, come uolcndo aggiugnere el quadrato di 6 più p di ié, 
U di 6 meno 92 di jó uedi 6 più p di 1 6 uuol dire 10 chc'l fuo quadrato e 
ioo,& uedi é meno di 1 6 uuol dire 2 chcì fuo quadrato e 4 aggiunto 
a 1 03 fa 104 pet detta aggiuntone • 

L iii 
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"D 



Ctfora aflbfuére no facondo fa Regola, multiplicaVl 6 dflbhom'o, per ìt 
del recifo fa j6 , & cofi multiplica di ié, del binomio, uic ^ di l* t 
del rccifo fa u aggiunto a j 6 fa s « , & qu< Ito «doppiala 104 pei lag' 
giurinone di detti quadrati . 

fpiupdné épfu^ 16 

10 □ -100 6m°ft J6 16 

4 

Fa 104 52 — Taio4 3 
C A fare di più p □ di ° nna □ di fé 

DOmando fe $ # □ di 8 c quaro fono in una □ di 5, pr ma delle 1 
^ □ fanne una □ per la 39 fsra' 9? D di 9, /atro qucfto mulriplica 9 
per Beffa 72/ cioc>di 71 c lara*i!propofitodi quello domandi. 
f£A fare di p'u* □ d una quantira di » ma fu □ d'Un 'air ra quantità ♦ 
Ornandole 5 fu □ dia co quantica foro in unape u^primadellesjr 
□ fanne una « □ per la * 9 ne uiene fi □ di a 5, dipoi multiplica ^ o di 
a 5 per « m ne uiene ^ □ di Socd per elpropcfito di quello domand?. 
3 □ - - 8 c° — «co 

* 9 5 

* Fa|kDdÌ72c a , *Qdias Fa^QdijoF 3 . 
f » T~S Ornando le 4 sì™ di 1 1 quato fono in una r m , pi ima cubica 4 per 

1 J la fila 64 .dirai le 4 e? corliere una^ ed di 64 c he multiplicatop det- 
to *afa io4g,dirailc 4$ m di 3 a fono ,a £ raadi 2048. 
fi Y2 A della adi $ una fi 00 di □ comcpctiaii edcttoilcn dj □ >n0 nc t 
Jn altro che oo quadrato per qucfto quadra 3 fa 64 , dirai I a m di 8 eflVrc 
lift tu ài Q 64 j 

f 4 TR A della p □ di a um ^ 33 di □ come nella } * detto tanto e a dire qua/ 
drato, quanto □ e te tv di 9 □ fono la j?di 9 quadrati, & a uo!ere ridut / 
gH a 13 quadrati , bt/bgna e 9 quadrati , cubicare p la 6 ne uiene 7 j 9 ciò 
c dira eh ella §c □ di 99 fia la p aa di □ di 7 2 > 

4*m-*2 jk^j S-unap^dia-padij-unipcsdia, 

4 --xé 8 9 gì 

«4 — — — }t 64 
fc>no*£ rudi 1048 Fa*ttJdiC3é4 FjjtcbdiD 719* 

1TA fircdi più £ □ d'un a quantità di odi □ una fi □ d'una quantità di □ di 
ff Ornando le 5^ D di 4 □ di Q, quanti □ di □ Cirino in una .Prf 
j^/ ma lf 1 w □ fanne una # Q-per la 39 iarajL □ di 25 Poin ultip ica » Q 
di 2 j p 4 □ di D/ara^adt iooq di apil 4 pofito della tua domada 



"M 



HiDECIMO^ _ Sa 

CTA fare di p.'u 9? Q d'una quantità di B una 9? □ d una quantità di B . 
Ornando le 3 ^ □ di S tì quàtiB fcnornuna^ esprima delle 3 
una# □ perla 39 ne uiene 9: □ di^poimultiplicafl; adi 9 per 8 & 
[2% adi 72 Hp;r riproposto di quello domandi. 

5 9? □ - 4 D di □ 3 i>' □ - 8 B. 

5 «5 ì p 9 

Fa 9? □ di 100 di □ o. Fa^ndi72B, 
97 Ti JT VItipI ca y cd di 20 per ^ cu diio,muItiplica 10 uie io fa 100. ciò e' 

JVJ dirai la 9: 03 di ìooncuìcne per detta muliiphcatione. 
fj 8 TV Jf Vltiplica 132 cd di \ -uie 132 cn di ^-primamultiplica |-per \ ne' mo- 
J V il do della 9 del terzo,nc uiene {-ciò c dirai che muiuplicato^ tri di|- 
per 132 tn di £-fa 132 ce di } ♦ 

Vltiplica 2 uie 132 m d«io , prima reca a a 132 cd per la 6 fa 9? tu di 8 , poi 
muli (plica 9: aa di £ per 9: re di 10 nel modo della 9 7 ne uiene tv ce di 
8o tanto hatai per detta mulciplicatione . 

13203 di ao-32 iridilo cd di j — 132 cd di 1-132 m di 10. 

— rr « 8/ 

Fa 132 tri di 200. FaRftridiJ- 4^9:03 di8o« 

100 ir » V triplica 7 me 132 m di 3 J^reca 7 a k m per la 6 & 132 ed di 34 3, poi 
JVl multip'ica^ co di 3 $ uie 132 mdi 3-I3 prla97fa^ndii20oJ-uic 

tanto barai per detta multiplicanone. 

C A Multiplicare 13; coper numero 6r 132 cr # 

101 \J[ Vltiplica le 3 132 co di a 7 per « &rj2tn die primu delle 3 13: codi j 7 fa 
A 113:13 pet la?» fono 9? cd di 7*'^»poi rnultiplica 2 uie r: co di 7*9,pet 

la 99 ne uiene 132 cd di 58 3 2, fatto quello multiplica 152 co di 3 uie 13: ta 
di 7 29 per la 9 7 fa 132 co di 583 », ciò c'dirai la detta multiphcatione fa $t 
mdi5$Jt più 132 cd di 583 12. 

7-I32ed'jì3 [ Le 3 132 da di a 7-2 r. cq g. 

* 7. 49 | a-4 

171 » 7 1 i- a 7 t»»> 

Fa 132 co 1 200 {- Fa £ w 5832 più* 0^332* A 

(U A miiltiplic ire h 132 cn d'una quantità di numeri per ^ □ 
d'un al:ra quantità di numeri. 

102 JVi VluVIj'caj* ro di 8 D d*9 , prima quelle 1 ft- reca a una Wrr di 

D, & prima fa della ^ cedi g una jjr w dio per la 93 ne uiene £ir di 
□ di 64 ) &cofifadella £ □ di 9 )f di □ che per la 94 ne uiene k ih 
di □ di 7*? fatto quello dirai haucic a muiuplicaie p:ro di o u $4 

L itti 



<*£ L I B RO f¥ 

uie ni tal di □ di 7i9,pchelr jl- fono d'una fperie,pero muTtiplica 64 uje 
7i<)fa46é56,diraila kod diadi 46656 haraip detto mulriplicatione . 
$> m 8 — J* □ 9 43740 

3 9 *9 1 6 

64 3 466*6 * 

729 Fa in dm 

CAmu?tip!icare'piu jc tu d'una quantità* di numeri per più jt in d'una 

altra quantità di numeri ♦ 

IO) A r VItiplica le 1 disperle 3 p tts dii7, prima le 1 r cd di6riduc* 
J VI a UOJ P 131 P f r * a 9 2 ^ ono P^di 64 > &anchora le 3 ^ tn di 1 7 per la 
detta fono fu m di 729, poidùai multiplica p: ed di 64 uie pt tu di 7 2j 
per la 9 7 ne uiene p m di 46656 per detta muir/plica. ione • 

104 Ti * vitiplica p te di 10 p tale ^ m che facci 7 /fomrdo ladetta p m pri 
1 VI ma cubica 7 nel modo delia 6 ne uiene 3 43,6; qP o partito in 10 ne 

uiene 34 j 0 cio e x dirai la ri- m di 3 4 j 0 farael propofnudt qiiodoma'dj. 

105 f np' Ruoua a jt tu di numeri fordi,chemuItip!icato luna per 1 altra facci 

J_ icdomando la detta £ opprima cubica 10 per la 6 fa iooo,poi truo 
ua 2 numeriche multiplkato l'uno per l'aitio facci 1000 che feguendo 
el modo della trou errai e detti numeri c fiere 10 & f o , ciò c dirai la 
fi m di 20 , & la fu m di 50 faranno quelle p< cu dinumeri fordi,chc mul 
"pli'cacol'una per l'altra fa 10 . 

C A m u triplicar e f . p □ d'una quantità dì c° p£. p □ d'una quatita di m ♦ 

106 \ /l v,ri P ,,ca l * * * ° dl 8 c ° ■* ^ 5 □ di t m prima delle 3 rv a di g 
J V 1 *° frana □ d una quantitadic 0 nel modo della 90 ne uiene jt □ di 

7 2 cf ,fatto q uc Ito delle $ w □ di a co fa una r □ d'una quantità d t tn p la 

• 9 1 fono 9! □ di 50 nr 9 hora eia fama ^ c ridotta a una fpetie f mulhphca 

ru □ di 7 1 c°. uie r □ di 50 m do e multiplicando c° per m per la 3 2 ne 

uiene □ di □ , &' per la detta muir/plica p di 7 a c°. uie di 50 m fa di 

9600 □ di □ per detta mulriplicatione. 

Le 2 £8— 3pmdi27 *m 3^Ddr8c°-5^adÌ2eu 
4. | *o-7 3 9. 1 

*• *♦ *7 7 *7** 25 

y m 14 729 443 49 pjois 

4*74o 34 ^ 3500 
a9r6 UfOa xoo 

Fa 9 oo di 466)6* ti y: di 3600 odi Qè 

Amuitiplicaxe 



^DECIMOH» 8J 
CA Multiplicare §. p Q d'una quanta di tri p più ^ □ d'una quantità di H. 



J07 Ti JT Vftfplìca fé S 9c □ di 8 co uic le ^ ^' □ di S B,primadtHe5J*U dig 
J V JL 03 f* una 9: □ d una quanta di m per la 9 1 fono £ a di 1 00 m , poi 
delle 5 £ □ di S 3 fa una 91 □ d'una qu ntita di fi per la 96 fono $r □ 
di 71 B , fatto quello multiplica ^ 5pDdi8m-3£OdiS&\ 
D di 1 00 cd uie r: □ di 7 1 B .perche $ 3 
le 9: fono d una fpctic multiplica 5* di 15 9 
aoo3uie^dÌ7* Bpeila j 4,f>f di ^di «oo&. 9^ di 71 

24 400 □ di a di □ , unto barai pei - 

detta multipiicaùonc/ Fa □ di 1440° □ di □ 

<£A Multiplicare una quantica di numeri per un'altra quantità dinumeii 

più co dWaltra quantità di numeri . 

108 ]i Jf VItiplica 5 uie 7piu yimdi 8,Pn"/ j 7 più* cri di 3. 
J V JL rna mu'tipf ica einumero pel nmro, $ 

ciò e 5 uie 7 fa 3 s> P°i multiplica s uic 15 

firn di 8 perla 99 fa^ccdùooo, dirai 55— $tò diiooo. 

la detta muttipiicaùone , tacci } 5 più p ^ et» di 1 00 3. 

Cd iooc\ Fa 3 5 più £ na di 100 o. 

C A Multiplicare una quantità' di numeri , per un'altra quantità di nu- 
meri meno p m d un'altra quanritadi numeri. 

109 tv yr v w p ,ica 5 wc 7 mctt ° * ffl 4 ' io,? " 5 — 7 03 di ie# 

J.VJ ma multiplica e numeri pe numeri fa 5 

|5>poi multiplica 5 uie meno cndiio 15 

per la 99 fa meno p tu di imo, dirai la 15 7,5. 

detta multipucauonc faceti 5 meno P piB dilago* 

indi 1250. Fa 3sm°^ fRdi 1250* 

CA multiplicare ci binomio in fe nelle a 
ito inr VItiplica 5 p. p m di 8 uie 5 p. ^ m di 5 più & aa di 8* 
IVI g elfendo ntlla 55 dimoftro la multi/ 5 più £ ni di 8- 

picaiione dtl binomio infe nelle a 5 p.^ aa di 1000 più p 0*4 
& in quella dice £ m pero oflcrua detto più jy cd diiooo* 
ftilr 3 laluo che in quella ìTticne alile del più p ed diiooo 

Uipm come innanzi e detto t & fegucn/ «. — 

00 iicuo aiiv re ne uena 49« Haxain deoamult plica, 49, 



fili IBRO H> 

CA mnltiplcarcel quinto Recifo te fe. 
72 xjr Vltiplica ^ di 1 1 3 m°4 uie di 1 2 8 m° 4 pofto 'l'uno fotto Taìtro co/ 
IVI mcfaceftinclb69,& offeruato detto ftilete ncuerrai44 ni^ di'8i9i 
per detta multiplicatione . 

& nS m° 4 ft 2048 
X F «I9la 

y 113 nf 4 

j*8 m*~pi 2048 US 
nf y 1048 più H_ 
Fa 144 nf ^ 3192 144 
(£A multiplicarc ci fefto Recifo in fc * 



7* \K VI "'P lica * 1 2 8 m> di 48 
IVI ut? 5V di 1 1 8 mV di 48 po 

fto I uno fotto I *alrro,come 

facefti ncila 7o,& offeruato 

detto modo trouerrai 176 

. m°^di2457é. 



p 128 m p 48 y 4-£ *i44 
X £ 2457* 

t>8 m % 48 



ii S m 9i 6144 128 
mf p éi44 43 



in jfe 2457* X7 * 
Fa 176 m p 24575 

Hauendo dimoftro la multiplicati Jne de recifi in fc,hora e* n eceflàrio di 

multiplicare c Binomi nelo f o recifi , moltiplica ci primo 

B inomio nel fuo recifo . 

74 IV T VItJ P hca 7 P ?u * dl 48 me 7 m° ^ di48 .porlo Tun fotto l'altro fimifi 
JL VI folto fimil^dirai 1 uic 7 fo 49,Poimultiplica io croce ciò e N piu 7 uie 
rn 9? d» 48 p la 1 8 41 6 m° y di a j 5 2 p l'altra parte della croce mul 
tiplica più 7 uiepiu p di 48 p la 16 & 4 1 fa più 9? 2 3 5 2,& quefte 2 multi/ 
pljcationegiùte ìlieme pel modo della io fanno nulla, dipoi multiplica 
mV di di 48 uie più p di 4 8 p la 18 & 4 1 fa n> 4 8 che agiùto 49 ne I mo 
do della 1 6 ne uiene 1 p la multiplicatione del p° binomio nel fuo recifo. 
CAnchoraporeui trarre elquadrato del minore nomedel quadratodcl 
maggiorerò e % 48 di 49 refia 1 per detta multiplicatione . Et nota che 
in tutti fi ofìerua l'un modo, & l'altro , perche ci modo della croce e co/ 
mune quando el binomio non fi rifcontrafsicol recifo ♦ 

7 pju * 48 ^ 48 

7„ m °J? 48 7 yg 4* 

49 m° p**j2 m° 43. 7 49 43 

49 49 più p 2351 » 43 

48 m 

1 ** 1 Fa 1. Amult flicare 
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mi DECIMO }*> 7* 

CA muftipl'carecl facondo Binomio,pel fecondo Recifo. 
Vitiplica p di 188 più 16 uie di niif, polio l'uno fotro ! a!' 
tro,mult plica w di asS uic^dia88 pcrbùaofa iS8, potniulipl.ca 
in croce ciò e N più p di i88uic nfiépcrbjS &41 fa nf» di 73723 , 
&pcr l'altra parte della croce, mulnplica più p di jgs uie più 1 * perii 
41 1 & per la 1 6 fa più p di 7 3 7 1 8 , & quefte 1 niultiplicaricne giunti in' 
kìeuie perla 16 fanno nul a , poi muitiplica più 16 uie m° 16 per la 13 
fanno m° 1 56 agiunto a più 2 SS per la 16 fa più 3 : tanto uiene a multipli 
are el fecondo binomio perii fecondo recifo . 
p 283 più 16 

y ic8 nf il 128 

2 88~nf 73728 m° «5^ 256 
più 7* 7*3 ~ -r T 

Fa 34 

CT A moltiplicare el terzo binomio pel fuo Recifo. 
7* -kw VItiplica 92 di 11 2 più di 84 ufc £ di 1 1 2 m° p di 84 porto l'uno fot/ 
IVI t o l'altro , fimili fono muli , & mu'tipl ca p di 1 1 2 me fc di 1 1 1 , pei la 

40 fi in . poi multiplica più & di 112 uiem* #dÌ4S per la 1 8 & per la 

41 farri* ip ii 94^S,&p l'altra parte del a croce, muitiplica più di Ii2 
uiepiu p ai b 4per <aié,&pfrla 41 fa più p di 6 403 ,6£ congiunte d t' 
te ^infieme pel modo della 6 fa nulla , poi mu ttpu'ca più p di 8 4 uie 
m° p dit4 per la 13 1 &4i fa m°S4 a g'unto ap;u ila per a 16U 1$ 
per detta muitiplicatione* 

più Jfc Hi più $r "4 in 

più y in m° ^ 3 4 84 

uà m J p 6403 ni £4 \ — 
Fa 23 P*u ¥ 9408 aS 

C A multip icarc el quarto bfnomio,pel fuo Recifo. 
jr - VItiplica 16 più p di 1 28 uie 16 m° p di 1 2 8 patto uno fono IVfW fe 
JV1 còdo clmododJ'J74trouerraincucrrai28pdctu mulnp'icaLone» 

più 16 più p 123 256 

più 16 ni° jje 123 123 

più «?* m° 32793 — 

pm £ ja,6£ m° ufi 123 

Fa 128 



M 
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C A multipf icarc ci quinto Dinotato pel fuo Rceifo . 
Vltiplica la ft di u8 pio 4uiep di i*8m°4 portolano fotto Miro 
come faceftì nella 7S.& feguitando detto modo tioucriai ne uena 
i 1 1 per detta muUiplicatioae. 
p 123 più 4 
ft ja8 rrf 4 

12$ più £ 2o48 123 
m° ^ 2048 rtì sé ié 

ut 
Fa 

A multiplfcare elicilo Binomio pel fuo Recifo* 
Vltiplica la jadinypiu^ d»84 uiepdi 128 rn ^84 poftofunofot/ 
JVltoI , a!tro,comcfaccfti nella 76,&feguendodctto rr.odoncuicDC 44» 
per detta multiplicatione • 
p 118 più 84 

r nS m° 9: 84 I»3 



118 più 1075» m 84 J*4 
m° # IC75X 44 
Fa 44 

mirftiplicar e ^ di p più p in Te medefimo. Fa 4 4 



di r 1 V fa pdi> di 1 50 if , & per l'altra pirte della croce fc pc di p di 
»o 1 4 & quefte 1 ft giunte inficine , ciò e multipHca una parte per té 
fa » £ V di 1 401 , the per la 1 } , & 7 , poi multiplica * di * di j \ uie » 
di V' di 1 ' fa *di i & quella aggiugnia frdi 85 W a * dl H 4" P m 
&di 1 i ,ctoe barai per detta multiplicationc 7 più pt di 85^»*^^ 
f ? - & le'dette 2 i$z le infegna giugnere pei la 1 3 6 , & ofTctuando det/ 
10 modo barai in fornirla per detta multiplicatione 7 più pi di x n . 

k di 85 i-pto * » V * di * dl 150 V"* dl * 11 

p di 85 7 p^ 5* 1 V 'rrrrrrrd 

r^M di p< 150 & I* di pi 1401 

più 1* di pi 150 ^ chet;7 » Si* 

*""piu * di> a40i ch'e^ JfTJ- 
Fa 7 più ? d« 85 4 - più * 1 ;r 

34) 7 - i 

16J Moi La U)r~l r? Us f 

Fa 7 più pedi ni. 150 [3 *4r 




*4 D E C I M O 3o 

SÌ A MuTn'pItcJrch «del quarto binomio in fe mcdefimo, fecondo Dencv 
Jl\^ detto,benche paia disforma inoltrare prima la proua.che la ragie ne 
non e' pero disforma ai noftro ftile, & falsi principalnuDte perche nella 
ragione ciò e* nel irouarela k: de binomi ui fi truoua certi termini fuora 
di quella materia, ciò e' del mu implicare 9 & come detti termini faranno, 
dichiarati. Moftrerreno el modo durouarela 9: de binomi 1 6c el porre 
qui le muitiplicatione di dette k ,o uero le proue di dette 9: lo fo jpiincv 
palmcnteper non rompere lordine del mulriplicare, perche ponendo 
una parte ; qui& una parte più la darebbe confusione nello intelletto a 
quello che quello praticale • 
$t fUi VIrìplica la 9? di 3 più ^ d 1 3 1 & 9: di s m* 9: di 3 1 in fr mcdefimo,pr7 
^ Y * ma multiplica 9? 8 p»u 9? di 3 ; in fe fa 3 più 9: di 3 1 , poi multipla 9: di 
8 nf 9: di 32 in fe fasrn y di 3 a ag-nntoa S più 9: di 3 2 perla lùiiio 
por multiplica 9; òpMjp di 31 uiepdignf 9; di 3 a pel modo della 76 
fa 3 ' y & d i quefto pigna la 9? ne uiene 9r di 3 » , & quello radoppia per la 
40 ii 9? di 1 a s , adunque quella multiplicacionc fa 1 6 più 9; di*x a 8 che ci 
quarto binomio • 

92 8 più 9; di 31 & $ S m 9 9? di 31 8 pfo pt di 31 

gt 8 pi" 9? di 22 & y S m° y di 32 8 m° 9: di 3 a 

3 più £ di 3 z ©TiT^ 
8 nf 9? di 31 4 

lT Fa 16 più p di x«8 y 118 

C A mufriplicare lap? del quinto binomio in fe fecódo Benedette . 
8* iVl V ^'P' 101 ,a * dc,la y di 3 1 più 4,& 9; di 3 » m° 4 in fe , prima multiplica 
la # della # 31 più 4 in fe mede fimo ,fap diji più 4 ,cofi multiplica 
hy dujtdi3am , 4infc/à3zm° 4agiuntoa^ i 3ipiu4,pcria té 
* 55 fa & di it8,poimulriplica lardella 132 di 3 a più 4 uie ideila ^ di 
a, » m° 4 fa 13! 16 , &di qucfto pigna la 132 di 132 ebe t* a , Si quello radop/ 
pia fa 4 che fono 2 uolre adunque quetta multiplicaticnc fa tft di n S, 
più 4 che e il quinto binomio • 

13? di 132 32 più 4 & di 132 3» meno 4 
ijt di 132 : )t più 4 & di igp'ji meno 4 
" 132 32 più- 4 
Se 31 m° 4 ijtdiig 32 

1324-/ x)r di 16 

Fa ^ Ii3 pio 4 La 132 e 4 • 

La 132 e 'i — -/ 

4 L li 
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C A mulriplicare li p del fello binomio in fe fecondo Benrdaro . 
iplicala pdcllapdija più p di 20, cV la p della p dr 32 m°» di 
in IV, prima mulciplica la p della p di 3 2 ptu p di 20 in le fa p di 
32pfu^di 20, & muftiplica lap della p di 31 meno pdi 20 in fcfip 
di j 2 m p pdi2 0 agiuoto a pai 32 piupdi 20 fa 1 uoltclap di 3 2 che 
per Ja 55 c una pdi 123, poi muJtiplica la p della p di 3 2 pio pdi aouie 
la p di p di 3 7 nf p di 20 fa 1 2 f & di quefro pig'ia la p che c p di 1 1 , & 
qu< fio e dua ik ire per la 55 B una uolra li p di 48, adunque furai pec 
dura mutriplicarronc pdi 12S più p di 48 com'era di bifogno . 
p di p 32 più p 20 & p di 32 meno p di ao 
p di p 32 più p 20 & p di 32 mero p di ao 
p 32 p»u p 20 p 32 più p 20 

p 32 m° p io p 32 m J p 20 

p 32 agiuntc p 12 agmm c 

FTp i*S 43 
Fa p di 1:3 più p di 43 
U ^ Van.io Fa p d'alcuno Binomio, fi multiplica in fi fempre ci sdutto ria 
qlloralc binomio. Efilplo, multiplica pdf 4 £> p di 25 infeuedi 4 e p 
di 2 j uol dire 9 che la (uà pe 3 fa uedi 4 P'Q p di 25,uuol dire 9Con« 
eludetene mult'plicato la p d'alcuno binomio in fe fa el fuo binomio. 
1 4 Vandola p d'alcuno ri cifo, fi mulrjpf rea in fe il prodotto fia ql tale re/ 
V^cifo* Eflemplomu!t»piicapdiioo meno p di 3 6 in fe uedi 100 me/ 
no p di 3 6 uuol dire 94 che la fua p c N pdi 94» che mu'tiplicata in fe pec 
la 40 f- 9 4, e tantoeadirc94 ) quanto e* a dire 100 mpdi <6 «peto di/ 
coche ogni p di recifo multiplicato in fe fa il fuorecifo. 

C A mulriplicare la p del binomio/icllap delfuorecifo. 
. Vando uo'efsi mulriplicare la p del binomio nella p del fuo Recifo, 
trai elquadratodel minore nome del quadrato del maggiore nome t 
del reftante piglia lap lauumimcnfofara el prodotto di data multipli' 
catione. tu E (Tempio facile perche meglio lo intenda • 

Iciamo efd erro binomio fia 9 più pdi 16 che uedi eflere 12 elreuduo 
I/} fia 9 meno pdi 16 cioè' 5, & uuoimultipiicarc lap dell'uno nella p 
dell'altro , ciò e' multiplicato p di j 3 uie ré di 5 per la 41 fa p dì 65 pej 
detta mu'iiplicaMonc . Hora la allelueremo fcccnJoia regola , quadra 
9 fa 81 e quadrato p di j 6 fa 16 , trailo di 81 refta «5 e' quello prglia | a p 
ne ui ne pd' 65 com'era di bifogno. 9 9 p I6\p 1% 

9 pm p 16 — 9 meno p 16 n-^ 

J) -- $ 81 Ié 

p p 16 

, Fi p 6$ Fa £ 6$ 



mi DECIMO 8t 

CÀ pigliar la diferenza che e* dal Binomio al fuo Recifo. 
§7 Vsndo uolefsi pigliare la diferenza che e x dal Binomio al fuo Recifo, 
vXcome dicendo piglia la difcréza che e* da 6 più * di 1 6 ha e meno a di 
i6 ardi 6 più p di il , uuole dire io & é meno & di 16 uuolcdir 2 , che 
prefo ladiferenza chce'da io a 1 uedicflTcre 3 . Hora l'aflblufreno fecó 
do la Regola,femprc multiplica el minore nome per a ciò e multiplica) 
to ft di U per i per la 1 5 fa p di 44 che e 1 8 p« detta diferenza . 

I pia m di xé — *nf * * P*° * u — 6 m «*° J* 

10 1 E 4 

l_ " 1 jM4 

€? A pigliar la diferéza che e' dal quadrato del Binomio al quadrato del recita. 

gg Vando uolefsi pigliare la diferenza che e dal quadrato del Binomio 
al quadrato del fuo Recifo.come dicendo pigliala diferèzachee v daC 
quadrato di qncfto Binomio.cio e 6 più pi di 1 6 al quadrato di 6 meno 
a*dii*cheucdiépiu*dii6 t uuol ditelo* 6 meno* di 16 uuoldire 
t che debbiano pigliare la diferenza che e dal quadrato di 2 ciò c N la di/ 
ferenza checca iooa4 uedieffere^per la 'detta diferenza * 
Hora aflbluereno fecondo la Regola , 8c prima multiplica el 6 del Bino 
mio per la * di 1 6 del recifo ,& cofi multiplica el s del recifo , per la 9? d i 
16 del binamio & qfte 1 multipl'cationi giunte inlieme : nel modo del 

S5fono*d< a^4,&q^ ftarado PP ia * fa ^ u * &di ^ ^cfto P l S lil la 
che e 9 s per la detta difaenza ■ 

€ più ft di 16 é più * di 16; 

10—100 6 m * di 16. 

1 4 * 576 * 4 

I tlfft di i6- P S7« ._ 

a ié te 2j04.pt 4 

Rcftj Fa * #216 

Che96 

CA cógiugti«e e! quadrato del Binomio, col quadrato del fuo Recifo. 
g f Vado hauefsi a giugnere el quadrato d'alcuno Binomio col quadrato 
LLdel fuo recifo, come uolcndo iggiugnere el quadrato di 6 più p di ié, 
& di 6 meno p di 16 uedi 6 più JK di 1 6 unol dire 10 che! fuo quadrato c 
100,8: uedié meno p di t6 uuoldire 2 che! fuo quadrato e 4 aggiunto 
a 100 , fa 104 P« detta aggiuntione . 

L 111 



L I B R O H> 

C Wora aflofuéreno fecondo fa Re gofa, multiplicà ci 6 dflbinonvo, per il 
6 1 del recifo fa )6 , & cofi multiplicà p di 16, del binomio, uic p dì 
de! recifo fa u aggiunto a $6 fa jt J &qy(ftoradoppia > fa 104 per lag' 
gtuncione di de tei quadrali . 

6 più ^ di J6 épfu^ 16 

ioa 100 6m° 16 16 

é m° R- ié- 2----— 16 a 

Fa 104 5» — Faio4 
C A fare di più p □ di <? una fi □ di c°» 

90 "TA Ornando fc 3 i£ □ di 8 c qua to fono in una p □ di pr'ma delle j 
A V fanne una 9; □ per la 39 fera* £ D di 9, /atro qucAomuInpIica 9 

per 3 c° fa 72 c ciò e ^ di 71 c° (aia* il propofuodi quello domandi. 
f£A fare di pòi» □ d una quantità di tt ma □ d'un'altra quantità • 

91 T~^\ Ornando le 5 □ di 1 m quanti od foro in una p U,prima delle 5 ir 
J V □ fanne una k □ p? r la ? 9 ne uiene ^ □ di 2 5 ,dipoi multiplicà p o di 

a 5 per t m ne mene p □ di 50 cd per elpropcfito di quello domandi, 
a $y □ - - 8 c° 5 ^ □ — *aa 

* 9 5 

ir FajfeDdi'72c. *adi25 Fa*Odi5oF. 

ft Ornando le 4 ft 03 di 2 1 quaro feno in una p co, prima cubica 4 pec 
1 J la 6 fa 64, dirai le 4$* me Aere una fc od di é4^"cmulfiplicatop det- 
to 32 fa to48,diraile4 9! 03 di 3 2 fono ,a £ mdi 2048. 
E A c * t ^ a ^ a di S una f 00 di n comepetlaij e detto cica di D >n0 n e' 
JP altroché m quadrato per quello quadra 3 fa $4 , dirai I* m di 3 eiTcrc 
hi* ti dio 64* 

14 A della p o di 9 una p< m di o come nella } t detto tanto e a dire qua/ 
drato, quanto □ e la p di 9 □ fono la p di 9 quadrati, & a uo!ere ridury 
gli a n quadrati , bi/bgna e 9 quadrati , cubicare p la 6 ne uiene 7 1 9 ciò 
c dira eh ella £ □ di 99 ria la diadi 729» 
4pm-*a 9132 s-unap™ di a-p □ di 9 -uni ^ a dio, 

4 — lé 8 * 8» 

. *4 — - --Jr 64 _ 

fono i£ mdi 204$ Fa£*mdta44 Fa ft mdi 0729* 

firc di più t* o d'una quantica di o di a una a d'una quantità di o dia- 

%i jT\ Ornando le 5^ Odi 4 a di Q,quanti Odio fatino in una jko .Pei 

± J ma lf 1 w o fanne una # O.pei la 39 farà jl- O di *$ Poin.ultip ica fu □ 

di a 5 p 4 o di o/ara o di 100 o di o o il 4 pofj to deila lua do nuda 
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(E A fare dì p.'u 9? O d'una qu.wrira di B una 9: □ d una quantità di 0 . 

96 Ornando le 3 p □ di : S B quàti'B fenornuna^ Dirima df Ile 3 

X J h una^ □ perla 39 ne uiene 9? □ di 9,poimuIriplica 9? adi 9 p<r 8 ^ 
fa ^ □ di 72 H p:rel proposto di quello domandi. 

59?D-4D di □ 3 5? □ 3 B. 

5 «5 J 9f 9 

Fa^ □ di 100 di □ Fa^Ddi72B, 

97 TI >T Vlnpl ca 92 tu di [20 per 9: cu dito,muItiplica 10 uie io fa 100. ciò c' 
IVJ dirai la 9? m di 200 ne uiene per deità muliiplicationc 

9 8 A yf" Vltiplicai^ mdi|-uie^ tu di [pprimamultiplica j-per ^ ne? mo- 
J VjL do della 9 del terzo,nc uiene [-ciò e dirai che multiplicatoi-e m dij 

per 132 tn di *-fa 32 te di { ♦ 

99 v r Vltiplica 2 uic ly m d«to , prima reca 2 a r» cr per la 0 fa 9: cu di S ,pot 
XVI muli/plica 9: co di £ per 9: co di 10 nel modo della 9 7 ne uiene 9; m di 

83 canto haiai per detta mulciplicatione. 

i£ tu di 10-152 Lddiio te di J 132 tn di \- i-ij2*mdno. 

— h » 8/ 

Fa 132 tu di 200. Fa 9? mdij- 4 Fa 9:01 di8o# 

100 * ■ V triplica 7 uie 132 m di 3 J^ rf w 7 a 9? cu per Fa 6 ii» tu di 3 4 3, poi 
jVl multipla 9? tu di 3 \ uie 132 codi 3^3 pala 97 fa ^ adii» 00 {-uic 

tanto barai per detta multipliearion" . 

C AMultiplicare^. coper numero & cr # 

101 \4 Vltiplica!e3 ij:cndi*7per « & 152 tu di g prirru delle 3 ij» tedi 1 7 fa 
* 1 13: u pei la?» fono 9; m di 7*9,poimultiplica2 uie R' ed di 7 per 

la 99 ne uiene r$2 cu di 53 3 2 , fatto quello multiplica 132 tu di S uie 13: tu 
di 729 per la 9 7 fa 1^ co di 583 », ciò e'dirai la detta multiplicatione fa p 
rudi5S3 t più 15: cu di 583 12. 

7-132 m ai 3 Le 3 R!d3 di 27-2 * cq g. 

7-49 * * J 4 

-- 343 » 172 ^8 

171? - * 7 1 1- »7 - _ 7'V 

Fa I3r io i 200 {- Fa R* tu 58 3 1 P<° £ ro * 8 3 *• A 

A mtltiplicire hi^tu d'ima quantità di numcriper ^ □ 
d'un alrra quantità di numeri. 

102 M VM^lW>r"iB dl 3 ufr j □ d<9 , r" ma quelle 1 ^ reca a una k-rt? di 

D, & prima fa delia ^ • cedi s una te di □ per la 93 ne uiene pur- di 
□ d» 64,&cofiftdella »> □ di 9 p W di □ che per la 94 ne uiene v tu 
di O df 71 ? fatto quello dirai hauuc a niultiplicarc ^ w di tn ci 64 

L un 



(HI IBROHI 

uie a- tal di □ di 719, pchelr fono d'una fpetie,pero muTttpJica 64 u!e 
72 9 fi46656 # ditaila * co di □ di 46656 harai p detto multipiicatione • 
p m 8--^ □ 9 43740 
S > 29 1 6 

7*? Faptodia 

CAtnuTtìpIicarc piu jk tu d'una quantità' di numeri per più p od d'una 

altra quantità di numeri ♦ 

ioj \ r VItiplicale 1 ptri disper le t p cu di 17, prima le t ^os di8riduc* 
J V L a 1x03 & 00 P f ^ a 9 2 ^ on0 £ ,a ?di *4,&anchora le 3 ^ oo di 1 7 per la 
detta fono r; m di 7 2 9, poi dirai multiplica jl- co di 64 uie pi od di 7 ap 
per la f 7 ne uiene ^ m di 4fc* 56 P w detta multiplica: ione • 

104 Ty >r vltipUca^oadiioptale^mchcfacd7,domrdoladem^mpri 

1 V 1 ma cub,ca 7 ncl modo dc ! ia 6 nc u * nc 3 4 S ^ o partito in 10 ne 
uiene i4| 0 cib e'dirai la itera di 3 4 \ 0 farael propofuodiqUodoma'dj. 

105 'np* Ruoua 2 jt od di numeri fordi,chemultip!icato luna per I altra facd 

X io,domando la detta £ opprima cubica 10 perla 6 fa iooo,poi truo 
ua 2 numeriche mulriplksto l'uno per l'a!tio facci 1000 die feguendo 
el modo delia ttouerrai e detti numeri ciTcre ao & io , ciò e dirai la 
fi co di 20 , & la m di 50 faranno quelle p cn dinumeri fordi,chc mul 
t'plicato luna per 1 al tra fa 10 . 

CA rmiln'plicare p. p D d'una quantità di c 0 pjp. fi □ d'uni quitta di od ( 

io* A T Vltiplica le j a- □ di 8 c° rie le 5 fu □ di t tu prima delle 3 □ di 8 
J Vi c a fauna^ □ d'una quantità di c° nel modo della 90 ne uiene jtQ di 
7 a c°,f.m o quello delle 5 » □ di a co fa una rj □ d'una quantità di fc p la 
91 fono R! □ di 50 o:,hora cìafcuna ^ e x ridotta a una ipetie f mulnpiica 
r □ di 7 1 c°. uie vn □ di 50 m ciò e multiplicando c° per od per la 3 a ne 
uiene □ di □ ,&per la detta muir/plica ft di 72 c°. uie ^ di 50 od ta ^ eH 
9*00 □ di □ per detta m ultiplic adone . 

Le 2 fi£ 8 — — JpBjdia7 ^ffl 3^Dd:8c c -5 jtadizeo 

a. 4. $ Io-7 J *. f 

*• »♦ a 7 7 *7 a * 15 

|t a J4 71J a 4 a 49 9^ ora 

45740 34 $500 
a 9 :é un 100 

Fa jjt co di 4*656. toyidiJéòòodiQé 

Amultipiicaic 
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Cà Moltiplicale j>. £ □ d'una quanta di tri p più # a d'ima quantica di B* 

l °7 A li VWpKca le 5 * □ di 8 co uic !c j ^ □ di 8 B,prima delle 5 1* □ di 8 
J V jL ed /à una 9: □ d'una quàtita di tu per la 91 fono ^ □ di j 00 tu , poi 
delle 5 Ri □ di 8 3 fa una d'una qu ntitadi B per la 96 fono?: □ 
di 7iB , fatto qucfto muldplica ^ 5*adi8m-39<a di3& 
Ddiioocnuie ^ □ di 71 B .perche 5 3 
le ^ fono d'urufpetie multipli» p< di 15 9 
aotmue^dÌ7»BpetU3 4/ a ^^ 32 di »oo&. 9<di7i ft 

14 400 □ di □ di □ , tanto ha wi per - 

detta mulcipiicacionc/ Fa p □ di 1440° D di □ 

f£A Moltiplicate una quantità di numeri per un'altra quantità dinumcii 

più p ufi dWalcra quantità di numeri • 
log li li VWpIfc* 5 ui* 7 più 9; co di 8,Pri' % — 7 p»" * tì di 3. 

J Vi ma multiplica el numero pel maro, S 
ciò e 5 uie 7 fa 3 s» P°i mulciplica 5 uic 15 
pon di 8 perla 99 fa p ed dùooo, dirai 35--£ na di 1000. 
ladcttamultiplicauone, facci 3 5 piujse p m di ioo> 

td 1000. Fa 3 ) più ^ co di 1000, 

CA MultJpIicare una quantità" di numeri , per un*a(tta quantica di nu- 
meri meno p tu dWalcra quancitadi numeri. 
109 TVVF Vtopto5uie7meno^ffldiio,pti 5— 71031 tndiio # 
JlVJ ma multiplica c numeri pe numeri fa 5 
3 5> poi multiplica ) uìc meno $i£ cndiio 25 
per la 99 fa meno p m di 1*50 , dirai la 35 715. 

detu mulcipucauonc facci 35 meno P pB di 11 50* 

io di 1 250 • Fa 35 m°$j cu di 1150* 

CA multiplica re ci binomio in fe nelle & P? # 
Ito ti ir VItiplica 5 p. £ m di 8 uie 5 p. & co di 5 più & m di 8. 
XVI 8 erfendo nella 55 dimoftro ia multi/ 5 più g tri di 8- 

pijcaiiore dd binomio infe nelle po^ a 5 p.y^ m di 1000 più p 03*4 
& io quella dice ^ m pero offerta detto più j^m ditooo» 
ftilr 3 faluo che in quella ff tiene Me del più p ed di^òoo 

Ir Ij2 ^3 come innanzi e decto , & fegurn/ « 

00 uettoftik ccncu€wa4^ Haraip detta mult plica, 49. 



I 
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(£ A multiplicarc ci recifo in fe nelle ctn 
ilù \ Jf Vltiplica 5 mero y. te di 8 ui* 5 5 m° £ tri di 8 
J V I. meno p co di S pofto l'uno fot/ 5 nf £ in di 8 

toValtrocome facefHlafS nòufcen/ 25 mdi 1000 ferodi 64 
do pero dell'ordine detto delle 9: cn fifyw di 1000 25 4 
eoflVruando darò modo te ne vati 1 5 

ijmcpo^ro di'3ooocioe in tutto 9 Fa a^'m r> m Soo.cfoe' 9. 29 
f£A mu't plicareel Dinon io nel Recito nelle ? m. 
* IX TV/f Vltiplica 5 più *m ri Suie 5 me/ 5 più tti di S 15. 
JVJ no r: m di 8 P°fto l'uno fono al- 5 in # ed di 3 A 
l'alfrofcme faccfti là 74 non ukent a 5 lliy m di iooò ti 
doperò' debordine de'le pcn oflVr/ fjpp co di xocon°f di<4 
umdo detti modi ne ueai 2 1 per det Fa 2 1 p detta multiplicatiom 
ta mu'iiplicatione. 
CMolto \ mi poreuo ert'rndf re in dette mnlriphearioni , ma penfando hr 
bauereiuhauto ecapicfondamenti/acile 1 c traineUe p cn & Odi □ &. 
cof» 9: 8 & in tutte l'altre p feguitare, freon do che nelle p co e dimoftro, 
C A partire la R.» d'una quantità di numeri p R dVn'a'tra quan ita dinumeri. 

per io ne uiene 4 ciò c £ di 4 1 araiper detta diuifìone . 
C A partire la jv d'una quanr ti di numeri per uoa quantità di numeri . 
113 T"l ' Ait«> 40 per 4, prima reca 4 a £ ne mene p di ié. poi partì 9? di 
l-' 40 per k: di i$nel modo della pattatale uiene 9^ \- tanto barai per 
detto patimento ,o uero diuifione. 
<rj a partire una quantità di numeri per r; d'una quantità dinumeri. 

l pirli per tfdi 4 nel modo della 1 1 2 ne uiene £ di 400 ebe e* 10 un' 
toharat pc'd ttadiuerfione. *»o-pcr#di 4 

n di 4C- > di *o £di o per 4 4o 1600. 

r'4 i*J 9f di 1 f 4 M 4oo 

Neuirne^ 4 Neujcnr^dij J- Neiie le 10. 

<r A partire una quatira di numeri p $ □ di 51 □ dWalcra^quaut di . jììiì . 

ti<T\ Arti lonellap 3dip Ddl «o.prmareca . 4 

1 -Vsoa^OdiRrCJncuicneR ad y □ di io_^ □ di $ □ di 10. 

1 *ooc o , ueduto eitere le y d una fpene p ao 

partirai léoooo per 20 re uienc 8000, 4< o ì^cooo. 

fio c N àitài che 9! □ dite □ di 8000 , ne 400 looo» 

ucngapadewo partiremo. Ncucncla jtOdi D, 
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CA patire j^nàìpn d'una quatta di numeri per una quatìta dinume ii 9 
I65 1 \ AttìpQ di £ Lidi n per 2 prima reca 2 a 32 □ di £ Qne uiene ^ □ 
Jt^ dip □ di i6,cV perche le ^ fono d'una fpetie, pero parti 12 per i 6 ùC 
uiene ^-cioe dirai £ □ di □ di \ baiai per dettopanimen:o. 

CA partire p. 1^ □ d'una qu ntita v di nmri puna quantità di nriiri. 
XI 7 Arti /e | jtadÌ2op 5,primale3 uiQdi 20 fauna^' □ p htf neuie 
ne^D di igo, bora parti piio pei s ne uiene per la 1159* adi 7 J- 

d7A partire una qu vw'ta di numeri pei più & □ di nmro. 
12S T\ Arti 16 per 'e 5 iva di io, primate 5 w ° duo fauna □ nel medo 
delia 3 9 ne uiene $k □ di *5o, fatto quello p irti 16 pervadi a 50 nd 
modo delia 1 1 ) ne uiene •> □ di 1 per detto palamento « 



diradi 12-1 

2 

Il 4-4 

o »- 

Ne uiene £ □ di> □ '% 



*, RfdÌ20- 5 

ì * 
9 1S0 >$ 

Ne uiene 



J 6-5 rv-a di 101 
5 

16 t$ 

VdiiiiV 



(E A partireuna qualità di numeri»^ □ p un'altra quatta di nmri. 



XI 9 Arti 20 6Cp adi 100 per 1 , prima 
1 parti 20 per 2 ne uiene io, poi parti 
p □ di 100 per 1 nel modo della 1 1 j, 
ne uiene 5* □ di 2 5 ciò e 1 dirai p detto 
partimemonc uiene ft& 

C A patite una quanta di nmri p un binomio. 

1 x ° n Attl * ° * c * ° d ' 4 ' Nota ^ ui 

I do bai a pari re per alcuno binomio 
femprc multiplica detto binomio pel 
fuo r.'ciio, ome moltiplicando } c yn 
ài 4 per *, m a ^di 4 fecondo ci mo> 
de della 74 ne uiene 1 , Sé q-aello e*| 
tuo partitore , poi multiplica quello, 
che uuoi p.utire pel detto rccifo,cio c * 
trinfcipHca 60 per j m° 91 di 4 fa 180 
nf Rf d i 4 4oo,& quello parti in dee 
to 5 ne uiene } 6 nift di 5 7 6 c *o e* tv 
Ila li pei detto pulimento . 



jocr'D di 100- a 
*o p di 25 □ 4 

i 10 

Ne uiene ij ~ 

<o-ip'a^ adì 4. 

* rf * □ di 4. 

ì — 4 

4 ^-^m^O^ 



60 



Pi 



*3° ^ 4400. 
36 m □ di 6» 
N.Uicueia. 



««p 
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CT A partire una quanti ta di numeri per un recito . 
Arti 4o pe r ft □ di 1 5 n/\ * □ di i 9, 4 - □ di 1 5 ni 0 . p □ di 9 . 
quando hai a parare per a'funo Re *5 j?» J* 

cifo tempre detto retilo , mukiplica 40 — 40-4O» 

nel fuo binomio, ciò e^multiplica y. 1600-M. p 1600- pf. 

di 2 5 m° fi di 9 per p di 1 5 più fidi 9 — - 1 * 

nelmododella76,neuieuei*,&q- 40000 / ai 56 i*i44oo« 
rìoe'il partitore , poi multiplica 40 1500 16 900. 
p detto binomio, ciò e* per ftdiisp* 156 V 16 dilég- 
gi; di 9 nel modo della s } ne uicne p ft □ e 7 r- 
□ di 40000 f.ft □ di 14 4oo,eque cn{- 
fto partiper 156, ciò e'rcccato lóa* 11 
ne uicne ft O di 1 56 più a di 56 7 J- 
^che 1 tutto ft 10 p detto partiméto Ne uicne ao 
(U A partire un binomio per un binomio* 
11 2 T\ Arti 36 più rv □ di 14 4 pei 5 più p □ di 9 come nella nò e detto , 
Jl quando hai a partire peralcuno b.r omio,i~t mpre mulu'plica detto bu 
nomio,nel fuo tedfo, che in quello hai a muitiplicare 5 più 'f di 9 per 5 
ttì ft di 9 fecondo ci modo della 74 ne uicne 1* per paititorc,poimul 
tiplica detto recifo,cio c N 5 m° ft di 9 nel detto binomio,cio c jtt di 3* pia 
pt di 1 44 come da pie aedi » ne uicne 1 80 meno S4 che partito in detto 
16 ne uicne c per detto paramento • 
43 5 più 1 □ di 9 *f piup □ 144 

36 5 m° ft □ di 9 5 m tf y y 

Jé più p □ di jfoo—che e éo 

34 180 m° ft □ di 11664 che' io8m J jé. 

m° 5J- Neuiene 11 5f r. r.- 

nf $ i- ciò e % refta nf 84* 

123 T^v Ornando Is & □ di 20 che parte e'deHa p □ di ao v perche le p fono 
1 V d'una fpttie,pero\pa«iaoin ione uicne |-dirailap □ di 20 effe/ 
re j 1 ' della ^ □ di 50. 
1,4 ìrx Ornando hft □ di £-che par e e della ft □ di ^-perche le ft tono 
J d una fpetie ? pero pam £ in ^ nel modo'dcUa 16 de] terzo ne Qienc 
ciò e' dirai laV □ di eiTerc la ft □ di ^ della fi □ di . 
I s 5 -pi 1 ornando la ft □ di 1 1 ,di che ^ □ farà f* perche le p fono d t na fpc/ 
J tir,pero* partir* per J--cioe reccaro-apfa J-, dico che parfa dettò 
in 4 ' ne! modo della 1 5 del terzo, ne uicne 48, dirai la ft □ di 1 a farà il 
raezo delia ft □ di 48. 

Domando 
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tì6 Ornando iodi che quantità din: □ fia e | prima reta ìr-ap □ fa 



» 7 p 



□ di 400 dira* , donundo la 5* di 400 ( dicht p □ fora |-fe?ufti 
do el modo di Ila paffuta, ne uccra,yt Ddj 6oo,cioe x dirai 10 lira c J— «icl 
la g □ di 600. 

* □ di 20. 30 * □ i~X £ 9&A Ur {- ^ □ jo-J- 
o{- fi u !p 20 / T 2 

Ne uicne Sara radia 43 ft 0400.1^0 

Sara Sara r □ di 600 

CSegueeJ partire neffe a- tfi» flJA partire» od per r m. 
-Arti a m di 4opcr » m di b perche le fi fonod una fpeti^, pero patti 
40 pei 8 ne uieoe 5, ciò e,dirai» m di 5 uenga p detto parcimcnto • 

fu m di 40- -va m di 8 ♦ 
Ne uienc fi m di 5 
CA partire una quanta di numeri paro dWaltra quantità di numeri. 
US 1} Arti 40 per atti di 8 , ptima reca 40 a aro per la 6 ne uicneam di 
X. 64000 fatto quello dirai pjrti a* tra di 64000 per a rodi 8 Seguendo 

11 modo della pallata ne uerca r- tn di 8c 00 c h e e v 1 o p detto partiti? éto . 
C A partire la a m duna quantità di numeri p un'altra quantità di numeri . 

129 p\ Arti R'cd di 400 per t , prima reca 2 a a m nel modo della 6 ne u irne 
X rcd di 3 fatto quello parti fi m di *4oo per fi ro di 8 nel modo della 

1 2 7 ne uienc a m di so,tantoharaiper detto pirtimento . 
A partire un binomio nelle a m per una quantità di numeri . 

Ije* T) Arti éo & p m di 200 per 3 • Prima parti (,0 pei 3 ne uicne 20 , poi 
jT par:t R* co di 200 per 3 nel modo delia pattatane uienc a m di 7 e 2 " 
dirai ne uenga di detto partimento aopiu a* rodi 7 {7 



40— di 8 

40 
1600 

É4000 
a m di 80 00 
Ne uiene 



fi ro di 400 — sa 
R m di 50 4 

8a m 

Ne Dienea rodi ro 



6oea.' ro di 100-3 

9 

aro di 2 7 
n m di 200 

»7" 



Ne uìene 20 p/u a ro di 7 



1 1 

27 



C A partire un recifo nelle tv 63 per una quantità di numeii 
j! "tq Arti 60 rn R rodi 9 00 per 3 f prima 6oni°a rodi? 00 per } 
X P ar « 60 P c£ * > nc wcnc 20 > P ol P at fi m^i 3 3 f* 



20 



parti 60 per 3 , ne urne ao , poi par 
tiiv-ro di 900 per 3 nel modo de'la 

neu^neam 33 l r trattadi ao refta 20 a- rodi 27 

m' fi m di 33 J- per detto paitimcnro ♦ Ne uicne 20 ni fi m di 3 3 J- 



1 * 1 T> Aft > f - p« w m * 1 >P rima rca i- * * m pcr ,a 6 nc u5fl,c 92 B di ^ ' 

)i farto quello parti * od di £ pe r p cu di i pcbc le * fono d'una fpeue 
pero pajti f? per* mdi a nel modo della 1 7 del terzo ne uicnc ^ dirai, 
che do di ? r uenga per detto partimento ♦ 
|t| T\ Àrtipmdi 1 ,- per D3 di V P^e le ^ fono d*unafpette, pero pani |- 
JT per £ nel modo della i* del terzone uiene | ciò e dirai che ^ m di J- 
ucm per detto partimento . 

L/y jt tó t * re dfj--* td di V 

ì_ 4^ p ed di 

^A^fyNft 5* co di* 7 neuienc ^ 

*JJ n Arti Predi 64 per *:o di 4, prima recalca * aura rpctic cioè a^H 
1 dia &r prima la w re di 64 farà per la 93* «diadi 40*6, poi del' 
la ^ à di 4 fa una y re di O nel modo della 9 4 ne uienc p re di a di 
64 , hora che le p fono condotte a una fpetie , pero parti 4094. 
per 64 , ne uiene é 4 . ciò e> re di □ di 64 , che e a bacai pa detto 
partimento ^ W di 6 4 -per ? U di 4-4 

4096 MJ 
re di □ 64 ne uiene a 

C A partire Dna quantità di ntmerip più r* re dWaltra quinta di numeri 

X 33 n Arri *o pr r Ir a * re di 8 , prinule a 9? di 8 fanne una w co per la fa ne 
r uiene « re di 64.poi reca fo a 9: re per la 6 ne uiene ar re di a 1*000, no 
ra dirai p.ini> re di a rsooo per ai re di 64 feguendo lordine della ta 7 
ne uiene r: re d,j 3 75, tanto harai perderò partimento. 

CA wrtire nr a d'una quantità di a per a; □ d una quantità die 
V A FI Aiti* a di 6 a per * □ di 1 c perche le p, fono d'uni fpetie, nero .par 
P ti 9 a per a c° , & come nella 3 « e detto multtplicando c per c° fa 1 □ & 
partendo a per c° ti morirà la ragione , ne uiene c > pero paiti finif 
ne uiene 4 cf & ' 2 perche fu propofto le parte in ? U , dirai ne uenga di 
detto p ir imcnto rc □ di 4 c J-» 

*o-a a; re di 8 • 
60 a 4 * D d ' ? a 7? ! 

3600 8 K D dl 4 «r 

t> B di iièooo 64 \8 ■ Ncufrie 

1 7000 £ fcfl (8 
f? afj di 337! 

Ne uiene 15* - " 
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CPartirc la y □ (f una quantità di B per più jv □ d'una quantità di c°. 
' IJ4T) Arnie 7pQ di8Bperle 49<dì ac\primalc7 pDdi a 8fl,r>- 
1 | J7 duci a una'jt D duna quantità di 0 per /a 9* Tono p □ di 39 a B, 
poi le 4 $i adi 2 c 0 ,riducf a una di e* per la 90 fono & □ di$ic\ 
poiparri^D dij^a B per fu Odi 3 a c P , perche le p delle parte fono d'un a 
j fperie,pero parti e 3 nelle & come nella 3 1 e v detto multiplicando c* 
per o di □ fa fl, cofì partendo B 
penTneuiene □ di □ rio e N parti 7PfQdÌ8B-4?< n dia£ 
19] B per ai c ne uiene 12 J-n 49 $<□ 16 

dia &perchcla propofirione e" ^Ddic^aB-^adi^ac* 
3 in $1 □ , dirai ne uenga p □ di 11 4- 

* |*i-DdiO , ? Ne uirne fif □ dili^- Odi 

i Quello quanto al partire baili. 

p A ragiugnere 2 f* □ di numeri equali « 

H 5 T"\ Agìugn? fi d di a 5 con p □ di a 5,perche le ^ fono d una fpette,& e mi 
XV meri fono equali, per quello balla radoppiare el numero d'una parte 
cioe x radoppiarep Odi addicendo p D di i5-£ □ Oi a* 

multiplicare p □ di 2 5 per 1 nel mo * 
do della 41 tene uerrap adi ioo, J* □ di 100 4 * 

che e v 10 tanto barai per detto. Ne uiene io» p« 

i (E A ragiugnere » a- □ di numeri equali ■ 

H \6 T} Agiugni^adÌ4conj« adi 25» F a di 4 - fi di M 

XV perche le ji£ fono d'una fpetie,pe/ JK □ di 100 aj 
ro mulciplica 4 uie a 5 fk 100» & di q / 4 
fio piglia la ^ che e' io , radoppiato a - 10 — 
p fa 20 agiunto al numero delle vì □ 20 29 

DÌ cioè' ha a9 fa49, diraiel detto aghi/ _Jto 
, il gmmento facci pt □ di 49 che c N 7. Ne uicne 7/ La * □ di 49 

l 7 "P) Agmgm>dt jaconpduag, *3»-i 2 S 

XV multtplicapfdi jauic^dius* $4 

\l fi 9, di 409^,^4^0 "doppia ,cioc x 4o?6 ng 

multiplicap a nel modo della 4 ine £ di 1*384 3a 

uiene ^ di i* 3 3 4 che la fua 92 e i a 8 lag 128 

agiùto a numeri delle 9: ciò e x a 3 2 , — : 

&a li ine ulo ne a 2 8, dirai la 9£ agi tv di ifcg 

I faxa 1 agiugoimemo di dette a 54 % Ne ui 'ne 



<H L I B RO ^ 

IJ8 /-N Vando unni agfugnere t vQ) che infra loro non fa |a pieportio/ 
ne h • e dar? quadrato a n quadruo.sempre la nfpofta fiatine mio • 

COme uo'cndo acùgnere w □ di 7 con 9: □ di E, perche infra loro nó 
e* a pioportione chec da n quadtato a n° quadrato , dirai ne ut nga 
p« r detto agiugnimento p □ di 7 pia 9: Odi 8 • 

ANchora poteui nultiphcnre r: □ di 7 per 9,' □ di 8 pe*r b 41 fa p □ 
di 56 radoppiata,fa£ □ diti4»& Perche **4 non ha r^D agtugni 
infame enumeri delle R' □ fanno il > dirai la detta agiuntione, fìa r. □ 
dÌ2i4piui5CÌoc N piefoUiv □ di 2*4, & quella agiunto a 15, & della 
Comma prefo la jv □ rauucnimcnto farà per detto agiugmmentc* 

A conofeerc le ^ □ che hanno infra loro la propoirioneche e 1 danumc- 

ro quadrato a numero q adrato ♦ 

Q Vando uoi conoscere fc 2 £ c hanno infra loro proportfoneeeme e? 
da nume ro quadrato a numero quadrato f< n pu mu'trphca luna per 
l'altra, & ledei multipJicaro fe ne può pigliare rum» ratamente la pt 
□ diro quelli a ahararmo jnfrajoro la prcporticnc che e' danumcio 
cn idrato a num ro quadrato. 

COme udendo agiugnen £ □ di 8 con 1^ □ di i8,rnulrip'ica iv o di 8 t 
pei a □ di 18 per la 41 fa p □ di i4 4fhee' 1$, ditoperche I44rub' 
bei. □ che le dure 2 p fi pofTcnodirc in une nome ce me la 137 ,cioc 
infra e' foro Ja propo» tiene che e' da inquadrato a rfquadiaro* 
A Nchora ponici numtro minore fop.a al numero fltftggforrrio e* 3 
jfy fopiaa»S,cVinqutl mtzo nga una linea dira J K fchiraro p< r la prì' 
ma del terzo ne mene % perche 4 che e di fi. pra e quadralo e 9 vhe c v 
di fotro e" quadrato , diratche intra I01 o fìa b proponicne thte danu 
mero quadrato a aumero qu idrato. 

A ragtugnerepiu Radice □ duna quantità di numeri con più 
Radice □ d'un altra quant.ta di numeii. 

' - •* ti» * • • ' ■ • ****** a*- 1 r - ta\l* " * 

Ijf T) All'ugnile 1 Radice 0 c i 7 ccn f e j * □ di 8 . Prima le a £ L di'7 
Xv fan* una pr □ pe. la J9 uicn< ie D di 2 8 , & coli le 5 yt Q di 8,^ n o 
nni & □ di 200, ìi tradirai, ragiugmpa di 28 con |p □ di 100/ guc a 
do I modo dcha 1 j 8 ne uicnc ijt □ di 1 fi più tv □ di 2 00 per detta a 0 iua 
lione. 

Aragiignere 



mi DECIMO «7 

A Ragiugnere un* Binomio con uno Bmom'o ? 
•4° Ti Agiugni la □ di 1 5 più 2 con p □ di 1 5 più 2 , pche e numeri & fc 
rV. P f° no equali,pero bafta radopfare una parte. come e'dttfo nella 5$ 
& nella 135, eioc x mulriplica pir 2 nel modo della 4) neuicne 14 per 
detto agiugnimento . 

di 1 S più x-padiispiua* Lei f □ di 7- 5 k □ di" S* 

a 4 * 5 

1 □ di 4 □ di 1 5 

Qdi'4 ^adiioo; jaodi is-£*Ddi i 200 

Fa 14 che e 10 Fa jl« □ di 2 w più p Q di 200. 

A ragiugnere un Recifo con un' recifo » 
J4tT") Agiugm>0diiém 0 2có £Ddii$m°i 

perche e numeri & le je fono equali ed*u ^□iém°i-^D di i<5fn°i 
na fpctie,pcro v multiplica una delle parte p 2 4 a 

ciò e mulriplica nel modo della 1 40 ne uec Fa p □ di 64 m° 4 

n ^ □ di é 4 m° 4 per detta agiuntione . 

C A ragiugnere 2 Binominellc^ □ die 0 . 




ro farà ci proponto di que io domandi ♦ 



CÀ ragiugnere più jv □ d'una quantità' di □ &dic° t con più p □ 

. d'una quantità di □ e dic°. 

142 T*% A giugni Ir 2 p □ di 4 □ & di 7 c° colle 2 p> □ di 4 □ & di 7 c° , pr?/ 
ma reca cùfeuna delle parte a una □ in quello modo , mulriplica 
per A , o e' mulriplica □ di 4 uie p □ di,4 □ più 7 c° nel modo della 
2 fi p □ di 16 □ & di 28C 0 , tanto harai per ciafeuna delle partejcccatoa 
tana ^ □ ,& P* r hauere la loro agiuntione,mu!rip|ica una delle parterre 
2 come ucdi,neuiene9dD di 64 & e di iiic°# 

p adi 2 c° più 4 - □ di 2 c°piu4. Le 1 □ di 4 □ &di 7 c° 

a_i Le 2^adi4 □& di7c° 

p □ di 4 £ □ di Itf 2 _ J 1 - 1 

ft □ di 4 4 ^ a 

Fa p □ di 8 c° più ^ Odi 64 ^ diitf □ & di2$c°. 

*f ■ Fa^a4i^4apt'j^a ini2c\ 

Ni 



* *£ LIBRONI 

C A ragiugnere i p m de quale numero ; 

143 73 A giugni ^ m di 8 con ^ m di s pcheel numero & le p fono equale 
XV bada «doppiai e una p ciò c 1 multiplicare pei a rechato ìifitnfà 

# m di S che multiplicato £ m di 3 $t m di 8-£ co di 3 

uie^cù di 8p la 9 7 ^ di 64 tato " — 

barai pec detta aggiuntione Fa tu di *4 » 

(E A ragiugnere 1 p 63 di numeri inequali . 

144 "p Ag^S 01 ' co di 4 con jt m di 3 a prima uedi fe quelle 1 y. hanno 
Xx. la proportione che c,da*n° 03 an° co pchc non hauendo d c tta prò' 

ponionee,neccffaiiorifpondereper b ncmlo.che pollo 4 fopraa 31 

6 r /ghato in quel mezzo dice J r lchifato p h prima del terzo , ne uienc 
J uedi la figura Copra la linea , e n° te & la figura folto Ja linea e nume/ 
ro m ueduto deite p bino la proportione che e,dan° eoa n° co dirai fi 
pofsino dire in una & po ciafchuna 9: fchifata, ciò e' la proportione , 6c 
come el tu di uno al co di £ chc'l m di uno, e uno , c! cri di 9 e t 1 giunti 
infieme fauno 3 checubichato p la 6 fa a 7 multfplicato per e unti del* 
lo ferii faméro,ciocp 4 fa 108 dùaila i£ cpdi ic8fiadettaagiuntione* 

C A ragiugnerepm jt ce d'una quantità di numeri ,con più 
9 della medefima quantica di numeri • 

14 f 1} A£» u £ ni ' ,c 2 V fifa di 2 7 con le 3 ^ ^ dr a 7 , prima recha ciafchu/ 
JtX. na p* rtc a u na fola & et, ne! modo delia 9 a le a p 0 di 1 7 faranno 
jp co di: 16 & per la deità le 3 ricadi a 7 fono una p co di 71 9 bora di' 
laiaggiugni pendi ai* con ^codi 7 ajifeguédoel modo della 144 
ne irtene^ 00 di 3 3 75 che e,i5« 

j£mdia7_ip H ?dia7 ftrrj dÌ4-^ftdija 

a -4 * 7** 

fendi 8 9 17^^ di 1 ^4 

jamdfii* a 

«7 jt^ — elmea 
1500 — -elme 3 33 

357* f-f Fijrndfiot 

Fapttidi 

Ognagnffr mdÌ7w ,f ón^cD d/ajpoflorunofottoi'aftro, uedinoH 
elTexe la pri^oitióe che e,da numero rn ztim p qfto dirai focci 9* pjj di 

7 più £ ca di 15* t£ Vn'aJtxa di Ragiugoj appare a a 74 • 



C IO - 3 19 
20 10 



CA trarre una p □ duna ft a . • _ J • „ m 
i4$ ^ Mp □ di 4 d. * □ di a, , prima * ° ^ ? 1 15 f 
X moltiplica 4 aie 1 5 fa 100 & diq/ n .. " \ 
fto piglia la p □ ne uicne 10 & qfto ra- * ( 
» doppia fa 2 o poi agiugni 1 5 5t 4 fa 2 9 
ttfne detro 20 reiìa 9 dirai la p □ di 9 
farà per detto fotrra rr e. Kcfta * □ di 9 

M7 T" 1 Rai > O di 7 di £ □ di S^rima mul o di 7- Jfc □ di 8 

t X riplica 7 uie 3 fa 5* & di qfto barelli s — t _, 

2 pigliare la p &' pche 56 nona * □ pero 9 □ di 56 \ 

mrtiplica # □ di 56 p 2 p la 4 2 fa p a di « p Q 4 

244» bora agiugnì e numeri delle 9: □ £ □ di 2 24 g 
che uuoi tur te , cioè 7 c 8 fa 1 5 dirai per y 
dectofottrarreneuégruijm > ^di2 24. Reftai5nf^ndii24 ir 

NEItrarrcdelIcpa fetra loro none, la proponionechee,da nqua' 
drato a Squadrato , bifogna rifpondere per Binomio & nel e p 
Q3 fe infra loro non e,la proportione che e, |da numero m a numero m 
diraiche bifogr* rifpondere per Binomio & feguendo nell'altre. 
14 8 P "P Raip adi 7 di di 3 J?che i qfte n5 e , la j>/ ^ di 7 - p df 3 
X portione che e,di riquadrato a rf qdrato ppu pei m > di 7 
facilita rifpòdi che retti y a di 8 m° p □ di 7. Rcfta . 

T Rai p m di 4 di* end' 2, 2 uedilap |KaadÌ4di^tì di 21 
porti6echce,da4 a Wcomeuno 1- i 1 

i 8 & ciafeuno e , n m pfo I a ^ tu d'uno 2 
che e uno & di 8 c % a tratta l una delbrra , — x 

tcftj x & qfto cubicato fc ì 8t , multipli/ R erti * ed di 4 

caro nella mifura comune cioè 4 fa 4 di/ 
iai la K co di 4 ne uiene per detto fot/ 
waxre . CQuello quanto al trarre baftr # 

<T A trouare la ^ del primo Binomio . 

$4$ i-p Ruoua la p di 7 più p di 43 appare nella 55, piglia el mero delli » 



k * X « , 4 T~ wmmmmj V. Ul ^|Ul IIU piglia 12 RJ Che C 

pi di j & qfto morirò dirai la p del derto binomio ria ia^di 4 che ferba» 
Hi cioè 2 più p di detto } com'era bifogno. 

M ij 



CLapruoua appare Della 55 1 

p ài 7 più fi ài 4 a a - 1 5 2 ' R iprou*; 

a di ji 4 f- a più p di j 

| J- a più di j 

laj- |f $*di* 

1 1 { 4 più £ dì 1 2 pfu J 

1*9* ^- ^4chee*a perpdiia 

Ne mene a più p di 5 Fa in tutto 7 pii £ di 4 3; 

(CTruOHa fendei fecondo Binomio appare nel'a 57, 
t|o Rnoua la della p di 283 più 1 6 , prima pigli., e* mezo di j 6 che e S» 
à X multiplicato in fe fa r.4 e piglia el mezo della $ di 1 SS pia 48neuie / 
nepj di 71 ,mu!ttpIfcaro infepcr Ia4ofa 72 1 ranne detto £4 rrfta g,5< 
di quello piglia la fu che e p di 8, la quale trai deldimezarrento della p< 
di t83 cioè' di r 71 nel modo della 146 re ita & di a 2 , poi ragiugni i£ 
di detto s con k di 7iper!ar$7ncuicne£:diii8, dirai che prefola 9; 
della f£ di 1 1 8 agiunto con la jt della rt di 5 1 ,& di qur fta agiuntione ha/ 
rai U r< del fecondo binomio ♦ La proua appare nella w o • 
a. jfe dì aSS più 16 

*7«- i— 3 P7 1 -* 8 

«4 é4 i a *■ 

* 8 7« *57« 7M 

8 c a4-i 8> 

? 48 48 ~ìo\ 

pi »$ , 48* 

Ne uiene la a- della y di 1 1 8 £ • £ d i 3 : • 3 » « 
Riproua. 

R: di Iib e JL' di 31. 

y di fa* $t p di 3 a, 

^gc di 128 £ £aT*4 p.?« di 3 U ftàilt% -ndiju 

piuftdt 4 # ji8 v 

ydiajé. aa. Qc di 4091, 

c he e x 16, i*3 eh e' 6 4 - a # 

Fa^dtiSS.p.u 9^di 28 8 . 

C Truoua la ^ del terzo binomio appai e a 58, 
i5i"'T H Rnoua la della ^di 11» più di 8 4, piglia ci mezo della diiii £ 
X pei ^ 4 S ne uicne ^ di *3 muli ip liuto io k fa 2 8,djpoi piglia ci mezo 

delia 



1 



della £ dì 8 4 p 14 dettale uiene ^ di il multiplicaio in le, fa t j tracco di 
ss rcfta 7 & di quello piglia lacche eptdi 7 «bora trasudi 7 di^ di a 3 
per la 1 4*1 ne uiene 91 di 7 & qfto ferba , poi aggiugni p di a 8 con ^ di 
7 per la 13 7 ne uiene p di 63 1 direno che la p delia 1^ di 6 3 • e di 7 (la 

U r: del terso Binomio , 

C La pruoaa appare nella 30 . (E L J pruoua , 

Lardellaceli ria più p di 8 4 p della ^ di 6 j & * di 7 

a » Pdiag *aj.u pdelhpditj &pdi7 

4 «8 — 

^18^7 *8- ai p dié|piuptdi^44ipiu di/ 

ai * éJ-P7. pin5idi|t44t 

bpiy* la^7 *7 

14-a - — la $44* piujidi84 

ss y 194 t ai 1 

7 a-14 4* 

aa 'u:^K 6) Fapdijii§^84 

Il «8 7 

'* * 7 
91 di 7 RdbpdifJ pfapd*7 92dir»t é 

CTruoua la p del quarto Binotnio^ppare a *o. ; T 
Ifa -T* Ruoua la dt 1 é più pdi 118 .piglia el mexo di 16 che e , 3 multipli* 
X «ato in fe, fx64 poi pigliaci mezo della ^diu3 perla 48 ne uic' 
ne^di t J muliiplicato infep la 40 fa sj 16-^128 
tratto di 64 refta 31 &di queftopi- 8 £ J2. 

glia la pene e, 1? di ;aagiuntoa 8 fa3 8 32 

più di 3 1 e tratta di 8 refta 8 n?«f di 3 a é4 
dirai la ^ del qrto binomio fata la pi di 8 é a 

più 9* di 32 &ftdi 8m c di 37» |t; 1 

Lanprouaapparea8i.- Ne uiene la jk 3 piup di 3 a cV^m 0 ? 3 adi g 

C Ripruoua. la ^ di 8 phi pi di j t 6c *di 8 m° pi di 3 t ♦ 

La ^ di 8 più £ di 3 1 & ^di 8 tn° p di j a. 
8 più £ di 31 8piu*di3 2 ^ 

a tn°fydi3a |m>dM! 

Fai6ptu^diia| p di 128 

M Hi 

\T DigitizedbyGoojè»! 



<T Truoua la ^ del quinto Cinom 'o, appare a éi. 
M J r TT i Ruoua la # della 9; di 1 1 S più 4 f.d» 1 1 8 più 4 

_L pigliaci mezo del'aprdi ij 8 pali a| a—— t 

4Sncuicncpdi ji,muliiplic-r.>infc — - . 4 

la 32 po'p>g'ia elmezo di 4 che t N i # 

mu tiplic4ioifcfa4 trarrò di 31,11!. a 4 p32tn 0 pi8 > 

a s dirai che la p della $1 di 3 2 pi in p di 

*8e ^i 3* m°«Mi a& fiala del detto 28 9:31 più f' 13 

binomio* Ne uiene la *: della p di 3 2 più fi dì 1 8 & ^ di 3 1 di 1 g. 



«ri 



C5 



(£L2 pruoua appare a 8 * . CRipruoua ♦ 

jì. 4 iti a wj t-ja^jA fistia ìt 

La^r jclfa 9- di'3 1 piuR-df iS&srdf 32 m ardi** 

Laydel a yd» 3 1 più ai di 18 £ E di 3 » rifa* di ag 

p 32p.ua:** —il j Bijtpiup 18 

3» rn> 8 yjirn yg i8 

Aguinica^i- /giunte p 4 

* 5* » P 4ct li 

pi*8. - - pdi 16 che e' 4* 

Nr*Men*j¥ii8pni4 -f^fl 



(TTrutma fa ^ del fefro Binomio appare a 64* 
*S4 "TT" Raoua ta a: delta w di 1 2 g più *di 48,piglia el me zo della r. di US 1 
X. per la e redi ai mult|plìcat°ife per la 40 fa 3 a, poi pigliaci mezo 
di l a $ di 48 p la detra ncuicnc a? di 1 2 multiplicae o in k per la 40, fa 1 x 
I f a(to di 3 a >K fta ZD ,& di quello paglia la a? che c> di 2 o } d ini la h: della 
■i di 3 1 piu^r di 1 o & ¥ di 3 2 mfno p di 10 farà la jjt di detto bia°mio • 
ti Laprupua appare a 81 • i^h^uk| 

^113-^48 i) $iiiptapao jr iimeno&Jio. 

4l 3i li .U 

x Ne uie ne la s* della £r di a a più £ di *o & a/di 3 2 m* £ di 20 . 

at ao 

, j :t ih °at 2 il * 2 s l »fc S :< ì 2 • b j^i i «au Oti-f # "5 
IfTxOous la a> del prfmo Reeifo,in quello appare a 13» 
M4 T Rucua lajtd» 7 meno jtdi 43,pigl a»> mtzodi 7 1 he e' 3 {-multi/ 
J[ plicaio in fe fa 12 pei pigila cime 10 della p di 48 , per la 40 , ne 
uiene » di 1 a multipli cato in fc fa 1 1 tratto di ri X reità 1 -the la fu? a? 
ej- aggiunto a 4c«o il -.fa 4 # & di quello pigliala^ ebee 1 4 & c^wc/ 
4ii M 



M D ECIMO fo 

Ho ferba poltra/ df detto 3 L. fa * di de tro J- ciò e v J rella 3 3; di quello 
piglia la iv che e p di 3 dirai che la del detto recifo ria 1 meno & di}, 

7 nifi di 43 a|- I 1 , Lapruoua, ? ' 

•J 3r M« J f 2 - a rfpr di t 4 

_3 — , « nf $* di a , 

u\- p li h?4. lapj - 

i» « a. 4 01° Mùip.j. 7 

la p ' 4 chcTY- cn tf gdi 1 1 

Neuieneim°p*di3. m°j*di48 1 

<T Truoua la dfl fecondo recifo in quello a . Fa 7 meno R' dr 48» 
154 '""T""'Ruoua lardella 132 di 2 gS m° impiglia il mero della di 1 83 p^r la 
. X 43 # e^di 72 multplicatoinft pla4ofj7i % poipi Jiaelmtxodiié 
che e 8 muUiplicato in fefa 64. & quefto trai di 71 re ita 8 cVdiqfto pi/ 
'gVa la f« che e Ijt di 8,quale trai del dimezaméto della ^ di 188 ciot'dt 
* di 7a pei la 1 4* retta p dì 5 2 , poi ragiugni p di detto 8 con di 7 a 
Perla 13 7 ne uiene> di iig, dirai che la p del fecódo recifo fìi lancici 
•a p di itSmenoj* di 3 a. CLapruoua. 
La jr della a< di 128 meno 9r di 31'. JH18-3* i:g 

c La della di 1 18 m e no g dt 3 1 3840 3* 

" fu 8 merìo^df^df 4096 più pja a 56 iij 

meno a: ii> di 4 >9é 

meno» di ^ di 6553 6 Iaf4oc6 pifò 

hienolaye>di 156. e 64-t 

menobfe 16. Fa tt di \%% m 9 16 12?. 
£ Truou* la 9? del terzo binomio appare a 70, 
U4"Tr , Ruoua laft della p dilli menof di84,p glia e! mezo della » diirT * ; 
X pei la 48 ne uiene diaS mulnplicato in fepcrla 40 fa iS , poi pìglis 
elmezo della jtdi g4per la detta neurene Radiai , moltiplica 10 in r e fa 
ai tracio di i« refta 7,&di quello piglia h che t'p di 7,horatrai fu di 
7 di $ di 2 b per la 146 refta p di 7,6: quefto feiba,poiagiugni a- di a 8 
con fi di 7 P« 'a J 3 7 " c u ' cr,e fr'di 63. dheno che |ajt del terzo iccifo 
fra la y dell a fi: di 63 mcnojirdi 7. CLapruoua. 

La 9: de Ila di k 3 meno di 7 y 7 ("\ '■ * 

Lardella di è 3 ninioi^di 7 f<Mi 
~~ gt di 63 menc ia d> p di 441 eai_2 41 

meno d jk di 441 più frd'7. 63 
meno jtdt p di 7056 7 
meno^du4 Fa£ dii:* ra°pdiS4 "pi: 

M iiii 



C Truoua la p del quinto 13 morti o, appare a é i. 
I5| np Ruoua la p della p di 1 tS più .4 £. di 12 s più 4 

i pigliaeimezo della p di 1 j 8 perii 2 I i— — t 

48ncuiencpdi3 2,muluplicut j infe 4 

la 3 a poi p iglia el mexo d i 4 che e % 1 # 31 

rnu tiplicaroifc fa 4 tratto di 3 J,ni.a 4 9;3xm c 9*28 • 

a S dirai che la 9e della r- di ) 2 più p di — 

*8ep«ii 31 mV di at fiala judel detto ag 9: 32 più 23 

binomio. Ne uient la p della £ di 3 1 più pr di a8 & pi di 3 a ra°p di a g . 



<£La pruoua appare a 3 * „ CRipruoua , 



si a> 



La 9! della p di 3 a pfu p di 1 8 $ sr di 3 1 m V di *fr 
Laydel a ledi 3 a più ft dia8&ft di 3 » m°jtr di ag 



V » 



fe 32 più pi 4 .1 > pt.3*P<"9tiS 

»g 3t irf> 3 jfc yiatn g ag 

Agutftfep;a. /giunte p 4 

? di 16 che e 4* 1 



Nrtiierif ^ia8pipU|i: "tofl 

ITTruow la p del fefro Binomio appare 2 64. 

*54 "TT 1 Ruoua fe pretella wdi » 8 piti R?di 48,piglia el mezo della r<di US 1 
X per la 48 e redi 32 multi plicat°ife per la 40 fa 3 t,poi piglia e 1 me*o 
d I a di 43 pia detraneiiicncjif di 12 multiplicato in fé per la 4o,fa 1 1 
t f aito di 3 aderta zo,& di quefto paglia b p chei > di ao, dita! la 13: delia 
9: di 3 1 pittai di a 0 & ¥ di 3 2 mino pr di 10 farà Ja p di detto bin°mto • 
fi La prupua appare a 8* • 

^H3-R.'4S ■■• 9^32pài^ao * fi menomo. 
4l ii 11 

1 a. Neu iepe la jr della pi di 3 a più 9: di *o&p.di 3 a rrf £ di 20 . 

£ ao 

ib *| °ot i il Jfi i| Vb * o'tq 3 «t» * «A *wo* 3* 
IfTrooui Ta sjr del prrrtio ReciTo,in quello appare a 6 3» 
i^^TiRooua la p di 7 menot*di4a,pigtof»mczodi 7 che e 1 3 J-multi/ 



Ho frrba f olmi di detto *?_ fa ^didettoj ciò e v J reftjj &diquerto 
piglia la * che e ^ di j dirai che ia dd detto recito Ma 1 meno & di}. 

70191 di 4 3 a{- $i Lapruoua, 

■J Jr ^ « 1 5- 1 irf* di * 4 

3 1~ » » 1 nf ^ di j a 

ii^- p 12 fa ^4. la £3 - i 

it e 1. 4m°pdii*p.; # 7 

ffl 4 cheé^ m Q gd i 1 1 

Ne uiene 1 m° jtf di ?• m°ffdi48 l 

CTruoua la £ dd fecondo rrcifofn quefro a éf. Fa 7 menoR'dr'48* 
X54 '"T"'' Ruoua la p della di 2g 8 m° impiglia il meco della jt di 1 88 pf r la 
. X 43.ejidi 71 mult plicato in ft pia 40 fa 71, poi piglia elmtao di U 
che e 8 moltiplicato in fe fa $4 & quello trai di 71 tt Ita 8 &diqftopi/ 
x gVa la fb crfe e ^t di 8,qualc trai deldimezamérode'fa ^ di 138 csot'di 
* d» 72 pet la 14* t'ita £ d\ 3 1 , poi ragiugni V dt detto 3 con jjr di 7» 
Per li 1 J7 ne uienc> di i addirai che la fe delfecódo recifo fialap-dd 
h fe di ii 6 meno p di 3 2. CLapruoua. 
tapt della |«dii28meno9r di 3». 118-31 i:g O*' 1 

' La delta p» di 118 m e no g di 32 3840 * x 

~~ f i 1 8 rtierfo ^ dt £ di 4Ò?6 più fi j 2 2)6 lag 

meno y di ^ di 40^6 

racnoftdifkdiMSi' !ay«:4oc>6 JM8S 

tnenolaye>dii56. e 64-t >T 

menolapc 16. Fa * di igS m* j6 iif. 
C Truoua la p del terzo binomio appare a 70» 
I54"T^ Ruoua la fi della fe din 1 meno f di*84,P ; g"3el mezo della» diirt 
X pèrla 48 ne mene frdiiSmultrplicaio in fe per la 40 fa 18 >poipiglia 
el mezo della fi dì g4 per la detta ne ufene fe di 2 1 , multipticaio in f e fa 
ai tratto di i« reità 7,&di quello pigli j chr t'gr di 7,horaTrai>di 
7 di ^ di ibperla i46tefta ^ di 7,& quefto feiba,poiagiugni p di 2g 
con ft di 7 per la 13 7 neuiene fe di 63. dùeno che|ap del terzo recifo 
fra lardella di 63 meno p di 7. CLapruoua» 

~~La £ ddla jff di *3 meno fi di 7 y 93 -r 7 * 

Laftt della judi é3 nirno^^di.7 pÀ4l 

^ fi di 6) meno 152 a» fe di 441 cai_2 41 

mcnoftd fi di 441 più ftd< 7. 63 

meno p di 9; di 7056 7 

menoj<du4 Fa£diiitm°KidiS4 k * 

Ni un 



*4 D ECIMO W fi 

fe la muftfp Jican'one della meta de □ fuffi m° chcl n° , fa ragione non fi 
poti ebbe fare,. 

164 /^X Vado e tu di □ e p di n fono equali a ta , cioè dicendo che 6 ce dì 

□ e #di i5ónu;rifonoct]lea 50 tri parti ogni co fa ne tri dio ciò e 

p 6 ne uiene r* di 7 ^ che e 1 e * - & uiene 8 m e ~ poi dimexa el m ne 

uiene 4 e £ multiplicato in fe fa 1 7 e J£ 8c di quefto tra 1 e \ retta 1 4 

e JJ-die la fua e j e agiunto al dimezamento de od fa & tato ual ci tri. 

6 m di □ c p a$6 - 50 m 

« *« *7> 8{-?- Jfc 
ehceaf- 4*. 4^ 

4 6" 17 «5-^5 

? I t 6*5 



8 l04 tl ìri 

16 



nal ci ti) 8 ch'c'aS- 17 11 



145 Vado e ed di □ fono cqli al ce & al n cioè n tri d i □ , fono cqli ha 

r vj? 9 1 ce) 8c a 104 numeri, parti ogni cofa ne 0 di □ , ne uiene 7 co e 8 
numeri, dimexa e m ne uiene y \ uua parte falua , H\ altra multiplica 
in fe fa u \ aggiunto el numero fa io£ che la fua jet 4 {-aggiunto 
al dimezamento de te fa 8 tanto uale ca . 

i} a» di □ - 91 co e io4 |J- 

Jr 7 » 

_4j- If 8_ 

Tanto uale J e! tD £10 ^-cfiee'4}- 

Ut V indo e □ fono equali a £ tts duna quantità' di 2 , & a □ di □ , 
ciò e diciamo che 2 □, (ìenoequali accodi 3 B , fii a i£ □ di □ , 
prima reca 2 □ a pm ,fono p co di 8 w di o fii pche le # fono equa 
le , dirai 8 co di □ fono equali aSB&aifadia fchifaro le parte ha/ 
rai 8 □ fono equali a 8 q & 1 6 numeriche feguendo el modo della 16 1, 
trouerrai ualere la c° 1 el cd 8 . 8 □ - 3 c° e 1 6 n u m er i . 

1 □ -£cd8 a &I6 Odia I 

t, 4- 8 E -8-did,j6ca I 

^coSccdiD 8 a diQ-8 tri. 16 □ 



8 co — r- 8 16 c 

s □ ~r, 8 c °* 16 numeri 

uale la c 




167 O v ^ <loc ^ u eln°fono equale alla ^ di n° cioctiiciaino che t gj f 
* di o Si 31 numeri fiacquaJc a $ diro 7 5340000 . 



01 LIBRO}*) 

léS /"N Vandoeon B fono cqualt al numeto #a jtrd/ numero, diciamoci 
im B fia equale a $54 70 numeri a r □ di 4356 numeri t parti 
ogni cofa ne m B cioè' p 2 ne «iene 3*735 numeri # p di ir ofc9 che e' 3 3 
agiunto al numero fa ji 768 , omo uJe ci te b e v ci cn di □ di □ u Ac 
40*6 el m di □ uafe e A & fa t a. 

1 QD e 3t-jtfio7584coro. t no ff -t5470,&$?di43S<» 

aj 16 £2 ar896oooo # 3*735. ptdiioSs»» 

che e 1*400. *J 33- c 33' 



ti 



Id. r vi — -frr ti 



Va e 16304. elfi di □. Tantoualc 327ÉSeI to B» 
^ ^ yandoc EBfonocquali al numero & a ^ di numcto^iciamo'ihec* » 
1^ ^ ffl fieno f quali a 8r84 numeri^ • # di 2 40000 parti ogni c p< B3 
ciò ep2 neuiene4o9i numeri cVr» di x^.icooocbe e* 4 ìoocheagiino 
al!*anuentmentodeln 0 fa8m. tanto uale fi ffiel a? uale S, & la cola u 
l- c Vando^ ffi el numero fono equali a ^ di numcio,dicùm oche 2 H 
y j_e 16 numeri fìcnoequa'ia r- afcgcéoooOjpartiOgniccfa'nc B cioc p 
a ut uicne 8 numeri & i^di 6 7 acceco che e x ticotm ned libine 10 
retta Mi,n - te pa|eeJ$i ci m ua 4 c8# lacofa 2. 
a B — 8i84, #$^7240000 a 53 e 16-ip i6±9«oeco. 

40* i,&^jf8toooo _ t\ 8 jtC^Mccco. 

4091 chcc^ioo chccVoo. 

4100 1 8* 

8i«x- Valeri ffl Sili. ^ Va!eeld38i9a» 

171 /H\ vandoe □ di □ fonocqualialnumcro.parti el numero ne □ di D # 

& la p □ di quello ne uienejanto ualc ri □ ♦ 
171 Vado e DdiD fono eguali 3 D&alr liei o, parti ogni cofa ne CLdi a 
t^poidinnza e una parte falua& l'altra mu tiplira iTe,& ciò che /a 
agiugni al i iimCiO Ma traforimi più eldimtzann mode □ tanto 
ualeelD «PognfamocheuncDdiDfia eqi alea un C 6M a inumerò 
parti ne q dicrefta pure cou^&dimi zac Dncuiene r- multipiicato { fe 
|a ^aggiùioal d /a J 4$ p< di 1 c N ^piu el dtmeziméto iato ualc ci □, 

1 □ di 1 □ e' 1 



Vale ri □ 91 ài 1 \- più \- * dn^-. 

1-2./^ Vindoe'a t □, fono equali a ridi numero,particgnicof* ne □ poi 
/ vj. dtmeza le £ de una parte fa ua & f'alria n.uluplica m fe f 6: qualo 
k l h fa agiugni ali 1 & del numero , & fa della p della k mina , meno la fi 
de -ietto dim-zaiinnioMan'c uale lacofa. 



MI 



DECfMO ^ U 
CElTmplo. 

ICPoniarridcne t □ e jtdij □ fia c quale a ^ □ di roo numeri t pini ogni 
cofa ne □ retti pure cofi,poi di mesi le p de □ neuiene p di 2 J-p parte 
r unam ilctpttca in fé fa ife di 5 agiu ito alla del nume recioti 9^ di 
loo,per la 1 10 d ^ itilo J 3 (inaili Quaglia la $2 della 1^ dn 5 0 \ 6 che 
per la 1 3 del ro e j 5~m° 1£ del dimezamento,cio c x meno p di * £~ che 
per la 1 j 3 retta a ranto ujle a cofa • 



JOO 



a icydi^a-pioo.-BM 
_*f *5r_lk y 5064—4 45 

*4r IJtioaS ^di^di^o^,. 

io;- chec'4J #di ni-, 

4«- % chcc'ij-. 
*4 — - piri- 

che e a tanto* 441 che i 10 J 

ualelac\ 17,7^4 
J74 Omc ncTa f45pcomefsii'nqueftoluogounapropofinone di ragni 
gni.cio e* direno, ragiugm>di> di 3 con 9idi> di a4j,primafch»fa 
f\ i pe r la prima del terzone mene J r dico che pigli la p di ^ di quello 1, 
che c fopra alla linea ne uiene 1, & cofi piglia la pt di p d detto 81 che t j 
bora aggiugni in ùeme e numeri di che pigliarli 1 9? di ^ c o 1* 1 3* 3 fa 4 
chercccatoaptdiftfap di fr a 5*,& quello lo multiple ip il u*chemifu( 
roleipdi ifc t ciopcr3fa 703^x0 che ffo la $* di tjr d 7^ aunznimerj * 
to fari c| j>pofito di qllo domadi . CR'prueua . 
C Traodi udì 3 di>di^ 753, prima fchifa^fg per la p< ima del terzo ne 
nrenc j^dico che piglila p di ^ di 156 che e* 4, & anchora pig i la p di 
* di quello 1 che e 1 fopra la linea di » 56 che e' uno,che tratto jf detto 4 
*cftaj , &q ieftoreccatoa9rdi> fai*/ diptdia el quale m duplica pei 
jl numero che mi furo le * pdi> ciò e per 3 fa J4J.& di quello pig ùla 
i£ di p ne uiene ^ di u di 143 come eradi bi fogno • 
Cfctcofiin quello Decimo Libro habbiano praticato le 15 linee che Eu' 
rlide nel Decimo dimottra^ede quale 3 fi dimofhorno nella 5 la quar 
la c ii linea che fi dice binomio e'qurtta linea in 6 modi appai lice per la 
56es3e6:>e6ie64C dimoftro,U 5 linea fu p del fecondo binomio, 
il 6 la pt acl teizobmomioja 7 e pdel quarto binomio, la t e la r d.i 5 
binomio,^ 9 la wdel é binomio la lofi dice refìdooequetta lin a mé 
modi!) dimoitf;i,per la 68 la xi linea e del fecondo rectfo, lati t j* de 
terzo recito, la 13 1 $tedel quarto rccifo # la 14 e p o\clquLor*fiduo a ia ij 
c $c dei Ulto renato i 



01 LA PRIMA DEL SECONDO D'EVCLIDE 

LIBRO VNDECIMO. 



FAMMI Dì 135 dutpart^&unadiqftfpsrtcdiuidiìnitefdua par> 
tecqualf t & ogni un.idiqucftedua parte, multiplica ne Ila patte non di/ 
uifa, gl'auentmcnti giunti infir me fieno equali alla multiplicatione/he 
uerra di tutte le patte diuifa nella patte non diuifa, domsdo le dette dai 
prime parte. Poni la prima parte fia 3 <?, la feconda fata 15 nutrir ri x r 
tri jc, 6f delle 3 ^fiduapatteequale.neniene 1 c '-prrparte &cbfca 
rudi quelle duaparte,multiplic3topet la pai te nó diuifa, co e per c ) nu 
meti \ n> 3 c , & prima mu!tip!ica\ c° J-uiei 3 numeri * r per (a 1 i del 
tèrzo,** per la 1 del 10 , ne uiene 19 c e J • Poi multiplica m° 3 c° J che 
fono coi 1 3 numeri J- uie una c J- per la 1 1 del terzo , e* per la 1 3 1 
del 10 ,nc uiene ni°4 □ e J~, &cofi p Ta'tta multipJicattonc diunac 0 ^ 
uie 13'numeri J-m° 3 c\fa p le dette 19 c° e m°4 □ f , & cjfredua mal 
tiplicarioni giunte infume , tanno 39C* c?ilV d ,&que(W equa' 
le alla multiplrcatione della patte diuifa nella patte nó diuifa,cio c ai mnl 
tiplicato di 3 c° uie 1 3 numet 1 \ rn° 3 c, per la 1 1 del terzo , & per la a & 
31 del io,fa 39c°e ) m 9 □ , raguaglia le parte , leu* d'ogni parte m* 
9 □ retta 39 c° e {- equale a 39 c e die per la 1 5 j del io,rrouerrai ualev 
re la c° 1 ,adunquc la prima & minore parte Ha 3 \ & la feconda & mag/ 
gtorc fia 10 e ^-com'era di bifogno . 

TRnoua un numero e quello druidi in 3 parte e £-cio e' dicó 3 parte fieno 
equa ' e, & una parte Ha ^di ciafeuna di quelle patte equale , & eia (cuna 
parte multiplicata nel detto numerosa foni ma delle 4 multiplicatione, 
fia equale al quadrato di detto n°, domando ci detto n & le dette parti* 
Poni ciafeuna delle 3 parte jcqualc fia 7 c°,& qlla che ha eflere d'una di 
quelle parte farà 5 c° per quc!*o uè di fra tutte quattro , fanno 16 ! un'- 
io dirai fia el terminato n, hora multiplieaciafeuna delle dette 4 partc # 
Del terminato n°, nel modo della 31 del ic,ne uicnc67*D,8É quello e 
cquale al quadrato di 16 c°, che per la 31 del io, fono 676 □ che offer./ 
uaroel modo della 155 delio,troucrraiuaIerela c°t,8tplat deliouale 
la c° 1 ,adunque ci detto n fia 1 6, & ciafeuna delle 3 parte equale (àia j 
e quella che a haeiTere \ d'una di quelle parte cqualc farà 5. 

FA dine» dua parte , die mu' tiplicato luna nell'altra , rauuenimento 
agiunto al quadrato d'una di dette parte, la iòmafiaequa'ea quello che 
e' fatto dine Un quella parte multiplicata in fe,domado le dette pane 
ponila primi fi a 1 c\ & la fc còda lata n orari x r m°i c° hotatrtu]tiplica 

l'uria 
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|\mi ne If'altr i,c<o e* i c uie 1 t c e ^-tn i c per la i e 3 2 del decimojfa 1 1 
c° e i- ni 1 □ , bora tnulupfica quella parte che 1 c in fé per la 3 1 del de/ 
cimo , fa 1 □ aggiunto a He cj-m i □ nel modo della u del decimo , 
fi n e' e | - , & qaefto e equale alla [mulciplicationc di 1 1 e * in quel/ 
la parte, che multiplicaiti in fé ciò e* a te 0 che per la a del decimo, fa 1 1 
e \- che oiTeruato el modo della 155 del decimo, tiouerraualere la e' z 
per quello dirai la prima e minore parte ria 1 , & la feconda e maggiore 
ria 10 e )~come era bifogno ♦ 

TRuoua 1 n°diqlIo fa 2 parte equaìe,&chcl quirto del doppio delle dee 
te parte fu equale al quadrato di detto n° , doma do el detto n°,& le dei 
te parte,poni per ciafeuna delle dua parte 4 e' enei quadrato del doppio 
delle dette parte, per la 3 a del to fono 64 □ & quelli fono equali al qua 
drato'del detto n y cio e al quadrato dì 8 c° , che per la détta fono * 4 u 9 
chefeguendo el modo della 155 del io, trouerrai ualere el E 1 > & per la 
a del 10, trouerrai ualere la c° 1 , pero" dirai enei detto n° fu 8 3C le dette 
parte turno 4 & 4 com'era di bifogno . 

TRuoua un numero & di quello fa a p irte equale, ciò e' fra tutte a 2 fieno 
quante detto n° ,& coli 2 altre parte inequa!e,che fia tutte a 2 fieno qua 
te detto n° & multipacato (e parte inequale l'una per l'altra,& la Comma 
agiunto col quid aro dell Vd inerenza che e 1 dalla parte maggiore inequa 
Ica unadclle 2 parte equale lauueniraenco Ila equale al quadrare della 
pane equale, domando le dette parte,poni p ciafeuna delle 2 parte equa 
le 6 le parte ineguali per la minore 1 c & la maggiore ioc°chc tLu!/ 
tiplicaro 2c°per 10 c per la 3 2 del io,ne uiene 10 tuttora prefo la dife' 
Knaa che e" dalla parte maggiore inequale a una delle parte c qua I , cioè? 
da 6c haiot°,chf ue 4 c'.che'lluo quadrato per la Jadel io, c\i6 □» 
aggiunto a 10 afa 36 □ a queQoe N equale al quadrato della parte equa 
le.uo e* a 36 DcheCt gutndo el modo della 155 del 10 , trouerrai uà' 
lei e ci □ 1 , & per fa 2 del 10 uaira' la c 1 , adunque ci detto n°fu 1 2 » 
& le parte equale fumo 6 per parte 9 & le parte mequali, la minore, 
fu 2 & la maggiore J o. 

FA d'una quantità 2 parte e quale, e alla detta quantità 1 agiugni *- faune/ 
pimento muUiplicato per detti \~ , & quello ne uiene fia agiunto al qua/ 
drato d'una di quelle pane equale c N 1. detto agiugnimento,fìa equale al 
quadrato che ueru della agjuntionedi detti \ con una pane equale do 
mando la detta quantità' & le dette parte. Poni la detta quantità' fia 8 t 
£ 9 che agiuntogli \ di fa 8 c e *- di n & qfto muUiplicato per d?U 
ti ; di c° J nel modo delia n del iti zo & 3 2 del io , ne uiene 5 □ c l 



<V quefto agl'unto al quadrato dui* a parte e quale, ciò e' * i£ O fa lì Q t 
^ & quefto e, equale al quadrato delb agiutiòe di ?-dù* tó 4 c° ,cio t*, 
equale a 1 1 □ e 7 9 chefeguendo lordine delia 155 de] 10, ticuerrai ua- 
1 c ci □ 1 , & per la a del 10 , uarra la cofa 1 , adunque la quantità tu 8 * 
& le parte equale fumo 4 & 4 • 

FA di 10 e | dua parte, inequa'e poi mulriplca dettolo e |- in fé e quello 
che fa fiaagiunto al quadrato duna di dettcparte,lauenimento fiacquaf 
le alla fuperficie di detto 1 o c l in quella parte di che fagiunfc al quadra 
to di 10 e |- 2 uoltc col quadrato dell'almi parrete mando le dette par' 
te . Poni la prima, e minor parte J- dicofa & la maggiore fara x xo nu/ 
merie J-meno J-dicofa, horamultiplica lonumerie J-infenelmo/ 
do della t delterxo, ncuienei07 Rumene J 4 &qfto aggiugni alq/ 
dxato di |- di cofa 9 cioè a ^dia fa 107 numeri e JJ pia £ 4 di □ , H 
qftoe.cquale al doppio della fupcificc d« 10 e J- in g- di coliche fegue 
do el modo della a del terso e* 2, del 10 ne uiene 7 c° c rf di c°, & qfto 
agtugni al quadrato dell'altra parte^ioealqdiaro di lonumerie | me/ 
no I-di cofa, che pia 9 & udelteizo, & 2 del 10&17 & 18 del 10 fa 
107 numeri e J£ più ^ dia Meno 7 cofee j[ cheiniutiop la 14 U 
t6 del 10, fanno 107 numeri e \\ p:u £ 4 di □ uguaglia le partx,lcuada 
ogni parte e numen.o uero e a & fegmti modo della 155 del io,trouec 
xai ualerc la cofa i,p quefto dirai la minore parte f u \ & la magiore 10 « 

Prima —cofa 10 | 10 J |~c°|-co« 10— J- €° 

Secòdajonu.eJ- mé|-co. 31 • J- 

10 ni^e me ? g co. 107 più ? 4 a * - * 

— L frfcfcff 

107 nu ^ più fa □ me 7Co.|4 co « 
Aggiugni più 7 co jjco. 
Rcfta 107 n.ej 4 più g 4 di acquale 3- io 7 numeri, e «* pfu g 4 O 

La cofa uale 1 

FA di 7 e ^ dua parte,&una di dette parte aggiugni a detto 7 e J- laneni 
mento mulriplicato in fella equale a 4 tanti della fuperficie di detto 7 f 
e ~ in quella parte che iagunfe a 7 e £ col quadrato dell'altra pane % 
domando le dette parte. Ponila prima e, minore parte ? di cofa , 8C 
la maggiore fu 7 e ^ nmri meno £-di cofa , bora a 7 e £- aggiugni una 
pte,cioe $-d cofa dira 7 numeri c * più |- di cofa , & qfto multiplicato 
in fe ne! modo della 9 e neu del terzo^ adclro& 1 6 delio, fa {* di 
D più 8 cofe e \\- di cofe più 5 7 muri c J, & qfto c,equalc a 4 tanti de Ua 
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fopfirìf Hi 7 ninne J-fa §-dicofa perla 1 1 del raro, & i del io, fa xf 
cole e f^-di cofa,aggiùto al qdrato della fecódapte doe,al qdrato di 7 
Drnrìc^mèo^dicofa.epla^ &n & 12 deltrrzo, eVp laie 17CI& 
del io,fj |* di □ più 5 7 nmri e J g meo 7 cofe e j-}- i/o e le ì multiplica/ 
tióefano 1 tutto $ dia piuscofee £piu 57 nrhri e / r raguagl/aco te 
pte,leuato da ogni parte 8 cofe e \\ più 5 7 nmri barai da ogni pte $ 
di a^heffguédoel modo della 155 del io,troucraiualerc la 1? i,e pero 
dirai la prima e minore pte fufsi & la feconda e maggiore 7 cornerà 
dibifogno. 

FA Hi ^-dua parte ec]le , cioè fra tutte ha : fieno \- & anchora fa di detto 
% dua altre pte \ eqle che tutte ha 1 fieno 7 J e, cjdrati delle pte i eqle gid, 
ti ificme fieno doppi al qdrato duna di qlle pte equafe agiato al qdrato 
della difTerétia che e,dalla maggiore pte i eqle a una di qlle pte ecjlc,do> 
m ad o le dette pte. Poni I \ detta <ìciia fia * - di cofa & le p:e eqle fieo o 7- 
di cofa p pte,& le pte ineqie ila la minor l r ò\ cofa,& la magiore 7-di co 
fa,hora cógiugni el qdrato di J di cofa col qdrato di ^di cofa, pia 9 fit 
1 2 del terzo/ 3 1 del to/ano^dl □ & qflo e,dopio al qdrato d'una p/ 
te eqle,& al qdrato della dirfcrccia che e' dalla minore parte 1 eqle a una 
di qlle parte eqle , aduno; fe pigli ci mezzo di J 9 di □ l aucnimeoto farà 
eqle alla giunone di dati 2 qdratf, enei mezzodì di □ pia 3 2 del ter 
zo farà \ B di C1,aducfl ^ di □ fia eqle al qdraro di ^ dicofa, che p h 9 
del terzo, & 32 del 10, fia f oC di □ & al qdrato della dirTciét?achee,da 
I, di cofa a * -d cofa , che per la 28 del terzo, & 3 2 del io, 62 T \ 6 di □ 
& quelli 1 qdrati giunti tnficme per la 2 2 del tei zo, fanno di □ , pe- 
ro dirai che £ di □ fiaequaie ha/ 8 di □ ,che feguendo l'ordine della 
,155. dclio,trouerraitulereeln i f &perla2del 10 ,uarra la cofa t t 
pero* dirai ciafeuna delie due parte equale fia t \& 'e parte incquale 1 u- 
na fa l 7 l'altra \- com'era dibifogno. 
5 *TTiRuoua un numero , & quello d'u'Hi in 2 parte equafe c, a detto 
k J[ numero aggiugni un altro numero, come «pare , la fomma mul' 
tipl/cata in fe,e quello che fa aggiunto al quadrato dei fecódo numero 
la fomma Ila doppia al quadrato d'una parte equale e k al quadrato del/ 
• la aggiunttone, che uerra del fecondo numero nell'altra parte equale, 
demando ciafcuno numero , & le parte^poniel primo numero fia 6 co/ 
fe&di quello fa 1 paite,cqua!eneuiene 3 cofe per parte t hora al primo 
numero cioè a 6 cofe, agrigni el fecondo numero chepògho fia 1 per 
n° adù$ ri n° eópofio di 1 nmri farà' 6 cofe più 1 rfmultiplicato i fe p la 
3 & 16 j> ; 3 2 del 10, ta 3 6 Q & 1 2 cofe pia 1 mimerò , & quello aggiunto 
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al quadrato del fecondo numero , ciò tal per ti 9 farà* 3* a pfcj it e* 
e i numeri e*quefto c doppio a detti 1 quadrati,* perche fu equale l'u- 
no all'a'tro,pero parti 30 □ e 12 c°e 1 numcri,pcr « ne uiene 18 D e 6 c 
e 1 numero,* quello e' equale ai quadrato di 3 c° e 1 numero, 8: al qui/ 
drato dì 3 c°, per la 2 & 1 6 & 3 1 del io , ne uiene 1 8 □ & 6 c e 1 numero 
raguagliato le parte leuato da ogni parte 6 c° e 1 numcro,refta 1 8 ° equa 
le ha 18 chefeguendo ci modo della 155 del lotrouerrai ualere el Q 
1 & la c° t , adunque d primo numero fu 6 , el fecondo 1 , & le parte j . 
& 3 com'era di bifogno « 

«c-3c°3c 36dpiui2c 0 &2D o 3C J 3C°. 

9Q 

rn° j n° t| jSDpiué^em^-iSopiué^etii* 



6 c° più 1 n° 

éc°piiiin° in° 18 n-i8 n ac°pimn* 

el □ uale j 3C 0 piuin° 



aénpuua c° e i a° japtuéc^cin 
in° • □ 
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36 Q piui2C°e inumen 1 18 □ più 6c u e in° 

A di 11 dna parte, che muitiplicato la minor perdette 12 fia equale al 
quadrare della maggiorc,dcmando le dette parte. Poni la pi ima parte 
1 cofa, l'altra farà 1 2 numeri meno 1 cefa|& muitiplicato la minore pena 
fa 1 1 cofe^ quefto e equale al muitiplicato della maggiore in f e , fa 1 
P e 14 4 numeri meno 2 4 cofe raguaglia le parte, le ua 2 4 cofe meno da 
1 □ , & 144 numeri, & dalle alla parte delle 12 cole , che harai poi 1 
□ e 144 numeri j equali a 36cofe > che feguendo l'ordine della 160 del 
10, trouerrai ualcrc lacofa 18 meno a di 1 80 , tanto fu la minore parie , 
U la maggiore fu el reflo infìno io 1 2,cio è £ di Jgo meno 6 . 
CXa prona delta detta ragione multiplka la minore parte per 12 | do c ài' 
cendo f multiplica 1 1 uie 1 8 meno p di 1 So nel modo delta 4 3 del 10 , ne 
uiene 2 1 6 m° & di 2 59 2 o /atto cjfto multipla p di 1 80 m° 6 \ fe nel ma 
doaella 69 del jo,ne uiene iibm y. di 25920 com'era di bifogno. 
12—18 meno jk igo R:i8omeno 6 

p 180 meno 6 

144 18000 180 

7*00 36 i8om>648opiujé« 
720 — m°^648o 

tH 

Fa 2 16 meno £ di a 59.0 Fa nómenopr i5<j»o> 

C Nella 



1 
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Nella li & i$ & 14 pone Euclide figure triangu'are quale adendole co 
me l'altre nelle difererc dichiarare, prima e neceflar 0 dar e lume d'alcu- 
no principio delle continue y di che ripensando ueggo diuidere lbpera in 
continue emducrete,6£ per non hauere prometto le cótinue, nelafcicro 
promettendo a tempo e luogo dìmoftrarle 4 

II Pine dcliVndecimo Libro ♦ 

*4 D I LlONARDO PISANO^ 
LIBRO DVADECIMO. 

FA Di toduaparte.chclor quadrati giùtiinfieme faccino 6 * \> domi 
do le derte parte. Poni la prima una c*, & la fecóda 10 nmri meno una 
cofa,quadrato la prrma,per la 5 1 del 10, fa 1 cofi quadrato la freon 
da,fa 1 100 numeri meno iocofe,&queflidu a quadrati giunti in- 
fieme,fanno a □ ÒC 100 numeri meno locof. &qfto e equale a 62 nu/ 
meri \ nguagfia le parte,leua 61 numeri J-da ogni parte , &le 10 cofe 
tn.no Jeua 8i dalle alla partede é* numeri haraipoi a □ e 3 7 nume 
ri J-equalia aocofe,chefeguendo lordine delia i*o d^io,trouerrai 
un le r la co fa 7 1 'adnnque la minor parte fu a 5 & la maggiore 7 1 co/ 

meciadibifogno* 1 

1 c — — — — 1 a — 

10 numeri m 1 c% 1 a e joo numerinf 10 c*. 
10 numeri ni 1 c a » 1 - 

~- 2 acioon. m° ioc°-(,i' 

1 □ c 100 numeri tti toc $% ■ 




M 

J8 | . 

ET s'ella detta ragfóe dicefsi che tratto e! quadrato della minore, del qua 
drato della maggiore, reto jo.rrai 1 □ che e el quadrato della minore di 1 
□ & roo numeri meno ìocVefteta 100 numeri meno 2 o c° equa'e a 50 
r aguagliato le parte harai * o c equaic a 50 numeriche feguendo lordine 

N 



della 1 53 de! io,trouctraì uarerc la cofa 2 adunque la primi parte fi* 

feconda 7 

FA di io dua parte,che partito la maggiore, per la minore , & U minore 
per la miggiore,glÌ3uucnimenti giunti in lì e me, faccino 3 J-, doman/ 
do le dette parte . Poni la prima parte 1 cofa , la feconda io numeii me/ 
no 1 cofa, fatto qfto parti la minore nella maggiore, & la maggiore pec 
la minore,gliauuenimentiagiugni infieme,eerrai quello modo per piti 
facilita ,3 giugni e quadrati delle parte nel modo della pattata, ne uitne a 
□ e 100 numeri meno 20 cofe,mchora per fare cn partitore & nò dua ^ 
multiplica e partitori l'uno per l'alticcio e' 1 cofa uie jonumeri meno 1 
cofa 3 per ia 2 òi 3 2 del ' o , fa 10 cofe meno 1 □ , & quello multiplicato 
per la /omnia che hanno a fare , gli agiijgnimcnti,cio e' per 3 \-fà 3 $ 
cofe e y-mrno 3 J - □ , &quefto c N equak a fagregato de quadrati ,cioc 
a 1 □ e 100 numeri meno aocofie, raguaglia Je pane,Ieua 20 cofe me 
no,& dalle all'altra parte,& coli e meno a □ e }- , lena da quellapaxte,^ 
dagli ail'altra parte , & cofi fatto harai che j □ f e 100 numeri ,fono 
equaii a 5 3 cofe j , che feguendo ibrdinedella 160 dei >o,trouetraiua/ 
lercia cofa 5 pin ve di e ^ ,che e adunque la minore parte e 2 f- , U 
la maggiore f 7 J- com'era di bifogno» 

1 cofa — 1 □ I t cofa_ionjTirim°, le* 

jonmrt m P 1 cóla-— — 1 e 100 mairi tti 20 * . * 

30 orni i di" 1 cofa — — — iocoferii 1 0-3 { 

— f* — 2 □ eioon.r£u2o,c° 33 cofe e£ 111,3 □ p 

lOc XOOn in. ao C ~* \~ *o 

% □ j-noo nxnrr. 5 5 J-coic 
500 160 

18!^ io 

- a as 5-f 

Vale la cofa j piti p di 6 ■ - 

e oe' 7 e!- La 5*64: 

VNo hafpèfo36 tf- in alquante braccia di panno } pot compero altro pan 
no d'unaltra ragione,^ cofto ti braccio del fccódo pino più chclbrac' 
ciò del primo 3 ^ , & fra le braccia del primo & fecondo panno fumo 
jo,domando quante braccia ropcrciafeuna compera e quanto collo et 
braccio, peni la prima compera cofìafsi 1 cofa, adunque el braccio de Ha 
feconda compera coftcrai cofa più 3 perche a fpefoj* tf-porrcno 
coiDpciafiidella prima competa 3,6 bracci apparato pei la prirnacòncra, 
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fio e' per lina cofa ne uicne^ 

partito i cofa, èV delta feconda coni > 
pera diraj ne toglierti 36 braccia partito per quello che collo' el braccio, 

ciò e x per i cofc più 3 V 0 ne uiene 3* 

partito* c° r5. 3 n. & perche f agititi* 
rione del'c a compere furno io bracci j /pero agiugni dette a compere, 

ciò e* 3 6 nin ri,_e 36 nm ri 

partito pi * - partito p i c J e 3 nriiril nel modo dcl'a a a del j, 

ne u iene 71 c° p. ios nmri 

putito pi □ e 3 c°. & quello e % equate a 10 braccia di pan 
no,pero mulriplica iouin □ piti jc° fa 10 □ e $ocofe,equfftoeequa 
Ica 7 a cofe e 108 nmri,raguagli« le parte {e ua 30 c° daognibada^dìe 
ra ioaequaiia4ic 0 e 10S numeri, che feguendo lordine della j 61 del 
io.trouerrai ualere lacofa p di H e ff- o più 2 e che in tuttofa é, tan/ 
to ua!c lacofa , adunque la prima compera cu* ponemo , che coflafsii 
cofa el bracciOjuenne a collare \h 6 el braccio , che uedi bifogna fieno 6 
braccia,cioe dinat le braccia dell! prima coperà fumo f,& le braccio del/ 
la feconda furno braccia 4 e coftopiu 3 V- ci bracci io e in tutto 3 6 



x eofii ■ — -36 ?6 io □ p iocofe--7ac # eioSarnrf\ 

I cop.i y---ic«fa — icofapjV- 30 

7acofe fi. ìosnmei. 10 □ — — 4i c°eio3 nmri. 
io — partito per i □ e 3 cofe 4 j- - - io J • 

;»» » r ' • 4& 

Lacofaualei Laj«n 

che e , ft 



F 



A di iodua parte che! quadrato cVunadiqlIe parte Tacciatami dell'ai/ 
tra par:e,domando ledette parte /poni la pi ima 1 cofa , & la feconda 10 
ninri meno t c°,muJtiplicato 1 c° in fe fa 1 □ 9 & qfto e equale a 3 1 noi 
te 10 numeri m° 1 co fa, ciò e' a 320 nmrimeno3acofe/aguaglialepac 
te,Ieua 3 a c° &.& dalle all'altra parte.harai poi 1 □ e 3 2 cofe eqlea 3 20 

N i i 



F 
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numeri^hefeguendoVordincdellaisf del io,troucrraiua!erelacófa | 
adunque la prima parte fu 3 & la feconda a • 

1 e" — io i io numeri" m° a, 2 c°, 

32—iorì.ifc 0 ic\ 1 □ e 31 1°- jaonumeri* 

16 256 

a 4 

16 La p 576 

8 tanto uale la c° e 1 4 
A dì 10 dna parte che partitola maggrorrp la minorerà mfnorepef 
Ja maggiore e tratto el minore auueniméto del maggiore el r< fiate mul 
tipMcato nella maggior parte facci 5>domando Je dette parre,poni la mi 
norc 1 cola & la maggiore 10 numeri meno j cofa e per più facilita agiti 
gni le parte inficme,finno 10 nume rigori parti 'detto 5 indettolo , ne 
uienef alqualeagiugni^fai nera parti detto k> in aj-nc uiene^ 
tanto uale la cofa.adunque la prim 1 fu 4 & la feconda k* 
icofa jo 
jo numeri meno 1 cofa. 10J $ ? j 1Q 

fa uale la cofa 4 

FA dii 1 dua parte,che rnuIn'pIfVaro luna per l'altra, Tauuenìméto partito 
p la difcréM delle pte ne uéga 4! tornado ledete pte noni la prima 1 
,c,& la fecódj i 1 m° 1 c° f chf multiplicato luna p l'altra fa 1 a c nf j 
qftoptiio p la diferéza delle ptejCioc'p n m°a c^nc uieiì 12 c m°t □ par 
tito p 1 1 nmi ufi c,eqfto ceqle a 4 r r che muJtiplfcato4 uie 1 a m° 1 
co.fa 54nmri\m°^c ,cqftoe ecjualea i» c°m a i □ raguagha leparte , le 
ua 1 D # dallo all'altra parte,&cofì leua * zBi dalle all'altra pte harai poi 
1 □ e 54 firmi eql/a 2 1 c t che fegufndo l'ordine della Hodel io,trouec 
rai ualeicla c° $ tato e' la minor parte & la magioree 9 coni era bifogno. 
ic° 

it nrm m. 1 e° 1* c w m° j □ It nmi m. 1 co. 

jznmim 0 1 c°- 4 J_ g c °. 

ix c° m° 1 □ nomini, x c°. 

iic 6 ta"iQ- S4nmini 0 j C °- 
I 
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Ruòua un n a ,che trattone fa Tua ^ re Ai 71 domandoci de tt o cP, poni r t 
detto n° fìa i □ che la fua ^ per la 2 del ro,e 1 e' trarrà di' 1 D re ila 1 □ m° 
te* e qfto c equalea 72 nmri,chefegucdo l'ordine della lèi del io, rro 
uerraiualercla c 9&p la 2 del ie,uale ci Ofii.Ati^ il deiton fu 8 J< 
1 □ 
1 cV 

1 □ nf numerit 

ir 

'r k g 7*i- 
Fai c 8(- 
, M-f Ruoua 1 numeri che'! maggiore fi a pài che! minore é , Se partito il mi/ 
nore pel maggiore ne uenga j-^domando e detti numeri. Poni eJmmo 
^ re ila 1 cof d maggiore ila 1 cofa più 6 nameri.cbe partito el minore pel 
maggiore g ciò e 1 cofa per 1 c° più é numeri , ne uiener cofa partito per 
2 cof. più 6 numeri e quefto e x equale a {- di numero pcro'murtrplica U 
di numero per 1 cof.pia 6 numeri neuiene J-di cof. più 2 numeri & que 
Ilo e equale a 1 cofa, uguaglia le parte, leua J— di cofa da ogni parte barai 
poi che \ di cofa equale x 1 numeriche feguendo I ordine delle 158 del 
IO, trouerrai na(cre la cofa 2 ,t I primo numero fia ) el fecondo 9. 

1 e 1 c* 

1 c° pia 6 nùcri 1 c più infierì. \ -p<fpiu 1 nueri-ic° 

Lacofaualrj 2 — ?I-c # . 

io *Ti Ruoaa un nutnero,e diquello traid f-e 4 più & del reflante tranne el 
^rimanga la pdel detto numero 3 domando el detro numero, poni el 
numero fia 1 □ tranne el J e 4 numcri,rc(ta j di □ meno 4 numerile 
di quello trai el ^ retta □ meno 5 numeri e quefto e' equale alla p del 
detro numero ciocca 1 c J raguaglialeparte,Ieuameno 3 nueri, & dagli 
ttlfalrra pane^reftera^D equalea 1 c° e $ numeri, che feguendo l'ordì/ 
ne delia ié 1 del 10, trouerrai uaiere la c di 7 più r numero, adunque 
el □ uaie S più ^ di 2 8 ,dirai che l detto numero fia 8 più p di 1 e, 
x D-pe 4 i- 

V ameno 4 numeri — refta meno} numeri - 1 cofa. 
Valfelacola^di 7piui t \ u-i cofa e 5 numeri 

a é 
I i 

P7 
N iii 



CLa pruoua della detta ragione* 
io r* di 23 J- J- 

— - r *3r 

Jr ** l8 r — r f 

4 ^7pi i £ 9 «fretti 

l -« * p7phii AY?$ a. uj- 

ut - — - 4 * 5-, 

)l<f b 9 

J3*~ Sp**8 t 

Rc(lai£Li$- compra di bifogno; ReAa#7 
1 i np Ruoua un nmro che trattone el f- ci reflantc mnlriplicato per le 3 fua 
X P di detto numero facci el detto primo n «mero, domand o ci detto n J 
poni el detto numero Ha i □ trattone j refta { di □ , mu'tiplicato pct 
le 3 fua p,cio e v per ) c°,fa 2 m , & quello e v equale a 1 □ fchifato le par 
te baiai che a ° fono equali a 1 numeriche feguendo lordine della 13S 
d:l 10 , trouerrai uafere la c \ & per la > del 10 uarra el □ ci Tuo qua/ 
dratOjrio è y tanto fu < 1 detto numero • 
ltr-pi Ruoua un n chemultiplicitolc 4 fua ft,perlefue 5 sfacci 4, doman/ 
X do el detto n°,poni ci dctio n° fa 1 □ & le 4 fue 3» fon° 4 c°,& cofi le fuc 
5 ^ fono 5 c° multiplicato l'uno per l'altro fa 2 o □ , & quefti fono equa 
U a 4 numeri , che frguendo l'ordine della 15 7 del 10 , trouerrai ualcrc 
lac° lapdi] el Duale f- per quello dirai ci di ito numero fiaf- ; 
Ripruoua Rrpiuoua, 

*)f — »i 

*. -f- }i 4- Com'era di biiogno. jtifchV 4 
> j — p Raema un numero che multiplicato per le 3 fue p facci a tanti del dee/ 
X k> n\poni cbc'ldctto n fia'i o, che multiplicato per le 3 fue p ciò c x p 
j c° /a 3 tu ,& quefto e' equale a 3 □ fchifato torna 3 □ equali 3 c°, che 
del 10 uale il o 1 dirai che il detto numero Ha 1 feguendo l'ordine della 
1 5 àcicl trouerrai calere la c c 1 , tv per la \ / 
Ripruoua • 
1 — i a ft 

firr — r 9 Fa 3 coni eia bf fogno • 
Fa jtdi 19 che e' j 
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TRuoòa un numero t? di quel piglia el terzo e i pfu.e multiplicato con 
i 




quale l 

numeri da ogni parte reftera \j di □ cqualc a | r dì c° eu nrnn , che fe/ 
guendo lordine della léidelio^rcuerraiualcrelacofa jì J-piu<-che 
in tutto fa 1 2 tanto fa ti dato numero* 

I co.5~co.piui n° ^Ut^ccci n — ico.piujj. 

irco.piuin. i: c » 

T° IT 



u 

Ì T D piujj co.piu i nmtt . 1 c° 13* 4 

Vale la condii 3 2 ^piuj J-c° tur 

cioè 1 1» \ c 0 r 

TRuoua un nmro che trattone |-e é pi \el retante multiplicato in fe fac 
ci el doppio deldetto nmro } dómandocldettonmroponielnmrofia 
1 co. trattone j- e é più, refta \— di co. m 6 multiplicato in fe fa J- di O 
36nmri,m 8 co.&queftoe v equale al doppio del detto nmro ciò e* a 1 
co. raguaglia le parte, lena da que la parte 8 co.' meno, & dalle a^'altn 
pme, barai poi % di □ c 36 numeri equali a ioco.chefegucndolordj 
ne della iéo del io^roucrraiualcre la co. 10. tanto fu el detto numero . 
1 co. \- e 6 più J □ e j é numeri-io co. 

_ 314 '90 

| co.m° 6nmrù 8 minti, il / . f, 

-* co.m°6mn ri n-i- 

5 apio 36 nmrim 8 co. -2 co. 116 1 \- 11 4 - 

xi 4 8r . 

_ é \ L2K45.V 

Fai8 chce v 6 % 

Ruoua un numero che multiplicato le 3 9 di detto numero perle 8 re 
di detto numero l'auuenimcnto aggiunto a 4 3 * numeri la foT rm Ha 
equale'al quadrato di detto nmro.domJdoeJdetro nmro. Pome) cm,o 
fiaico. 8ile 3 fuajtfcn0 3 ^,dico.& le 8p fono 8 ^ dico, che multi 
plicatoluna per l'altra fa p di » 40 cioè fa 24C0.5.aqfìo agogni 33» 

N iiii 
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numeri fa * 4 c 9 e 4 3 * numerile quello Acquale a! quadrato di detto rm 
mero, ciò c v a i □ che feguendo lordine della I6i delio t troaeerai ua' 
leie la c la p di 5 7 6 più 1 x > ciò e* 3 6 tanto fu il detto numero « 

a e. 

F di 3 <? £ di 1 4 n 
£ di 3 c 9 . cioc' s4 c più 43inror!-ria 

*J « J44 

Lacuale 3 6 e 24 

FA di io dua parte che partito la maggiore nella minore e quello che ne 
uiene aggiunto a io,&la fomma moltiplicata per jofacci ii5,doman/ 
do le dette parte, poni la maggior parte fia ic°,ela minore (ara 1 10 nu/ 
meri meno 1 c°,che partito la maggiore nella minore ciò cu 9 , per 10 
numeri meno 1 c 9 ne uiene 1 c°, partito per ia meno ice quefto aggiuu 
toajofa 1 c°, 

parwo 10 meno 1 co. più 10 mnri f che mukiplicato per 
10 fa 10 c° j 

partito ionrhnrrf jc u e 100 numeri,8t queftoc'equaleiii 5 nu- 
meri, uguagliato le parte, lena 100 numeri da ogni parte, harai poi 
ioc° 

partito 10 muri m° 1 e 9 , equale a 15 runiche mukiplicato 1 5 numeri, 
per 10 numeri meno 1 e 9 , fa 1 $0 numeri, meno 15 c° e quelle e v equale a 
io c\ leuato meno 1 5 c 9 da quella parte & datole ali altra parte harai pòi 
a 5 c 9 eqnalea 150 numeriche fegnendo l'or dine della i53deho,trouci 
rat ualere la c 9 . 6,adunque la maggior pane fu 6 e la minore 4» 
1 c\ 1 1 % più 10 n umer j, m uhiplicato per 10 

10 nini, m* 1 c° 10 n.m* 1 c° ro c # 

Ioc°, H5ntnf, , . 

ion*m°JC £• leonini. 100 isoiu-as* 
I5np.m c ic c °. ijntatoualIac°6 

TRuoua « numeri che fia tal parte ef primo del fecondo come 1 di 3 , e 
multiplicato el minor in ferauuenimento multiplrcuo in fe,la fomma 
fa!nadaparte,poimuItiplica el maggiore in fe , e quello che fa agiunto 
alla fom ma filuata facci in tutto i9: ,domando e detti numeri , ponici 
pernio numero fu a cofe ci fecondo 3 cofe, e multiplicato e J minore in 

fera 
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fefa 4 n,e rfmultiplicaro in fera i<s □ di □ e a quello aggiugnila multi 
p lattone del maggiore in fé, do e 9 □ in rutto farà ìé □ di □ più 9 □ , 
equali a af» numeriche feguédo l'ordine della 1 62 del io, trouerraiua/ 
ler e la colà ',p?ro dirai el primo numero fu 4 ,el fecondo 6 ♦ 

ac° — te» 3c° 16 Odio e* □ a^inmW. 

4 0^40 * fi n ì& 

4 ìx" », c 

La j» f8_#? f 

4ualeela. e 4 f r 

l J Ru o«a 1 qua riti ca che fia taf parte luna de! J al tra, co me e a di 3 che mul 
X tiplicato la prima in fe , & rauuenimcnto mu!tip ? icato in fe & alia fonv 
ma aggiunto 3 a numeri , fi a equale al quadrato della feconda muftipli- 
cata per 8, domando e detti numeri , o uero quantità , poni la prima 2 c 
& la feconda ) co. che mu'tiplicato la prima in fe/ù 4 Q , &po.*in fe fa 
li □ di O , e a quello aggtugni 3 a numeri fa 16 □ di □ e 3 2 numeri, e 
q netto falua > poi multiplicala feconda infe/a 9 □ , & poi per 8 fa 7 2 □ , 
dirai che 16 □ di □ più 31 nrni,fieno equali a 72 n,chefcguédo l'ordì 
ne della 163 del io,trouerraiuaIcre la co, 2, dirai ci p° n° ha 4 el fido 6 • 

a co. 3 co.- 3 co. 9 0-8 nmrf . 

3CO.-4 0 i6 □ di □ c 32 nrari - 72 D. 

40—/ 5l* "~ . a 4i 

aX rj,--- a^ 



ao 



c 1 ti Fa 4^ tanto uale el O . 

V No pretta a un'altro R iaper3 Mefi,& non dico a che ragione el R el 
Mcfe,tmito e 3 Mefi fono [d'accordo che el predatore lafci nelle mane 
dell' accattatore per uno Anno detti R j a con quello che hanno guada- 
gnato^ più gli predi p detto Anno Rita quello mede fimo merito , 
di prima>fintto detto A nno quello che accatta,rende al predatore e' capi 
tali e più R 9 fi dirle era lointereflb del primo & fecondo capitale , do/ 
roaiido quanto guadagno'el R elMefe, ponichei R guadagnaci el Me 
fe 1 co.di ty.che e* 1 2 R in 3 Mefi guadagnano 3 6 co, di 5/ & quello e'I 
primo mcrito.hora pelfeccndochehabbiano a meritare i} fi più 36 c° 



mi Li B R O xn>i> 




& per più facilita fa di i R 9/,chcfonoa4 ty,&diraife 140 guada 
gnano it co. che guadagneranno 3 6 co. che multiplicato 4 a co. uie 36 
c^.fa43i Q& partito in 24oneuienc 1 □ e] ftoc'i merito delle 34 
co. per un'Anno,poi merita e R 2 3 per un'Anno 2 1 cedi 1/ el R el Me/ 
fe , che ne uicne 1 76 co. aggiunte al primo merito ciò e' a 36 co. fa J 1 a 
co.ag >iunto all'altro interclTo,cio e x a 1 □ e fa 1 □ e*, più 3 1 a co. & 
cjfto e x equale al primo &al fecondo merito , ciò e s a $ R, che feguendo 
l'ordine della ifci del ro,trouerr3i ualcrelaco. ffdi 87H e J-meoo el 
dimezamento^ellcco.chcfuSéeJ refta éej-cioe 6 e \ guada/ 
gno el fi el Mcfe • ; - 



xco.— J R* 
a co,- ia 



140-11 co.-jf co, 
43> □ 



3 6 co, di' 9f 



jaco. 



36 e 3 



I D ^- jia co. — - * xfooinij 




•Vilfelaco. $) C93f- 



Molto piti mipoteuo elrendere fopra lecolr di LiYnxdo Pifàno 
ma p^ nfo medimte quefte perucrraial!*airre . 



IL FINE DEL DVODECIMO LIBRO. 
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^UBRO TE RZODE CIMO^ loo 

VA Hanno ty.d/ctdpr »mo al fecondò ,fe tutti! dai io de tua 
io baro' poi quanorcfta atc, dice ci fecondo al primo fetu mi dal 
»o de tua 9f io haro N a tanti di quello che refta a te , domando quant 8f 
haucua riafcuno . Poni ci primo haucfsi i co e domanda al fecondo io 
d bara quanto lui, perei quando el primo hara hauuto io , bara poi I 
co. 6? io numeri , òt dice hauere quanto el fecondo, adunque ci fcccn* 
do haucua innanzi che defsi io a! primo ico.e io numeri ,& chiede al 
primo ao, & dice hara* a tanti di lui , adunque ci fecondo quando ha/ 
ra hauu to io dal primo hara* i cc\ e 40 numeri , & qucfto e cquale a a 
tanti di quello che refta al primo, cioe'a 1 unti d'una co.mcnoaonu' 
meri che fono a co.meno 40 numeri , raguaglia le parte , leua 1 cofa 
da ogni parte , poi leua meno 40,& dallo all'altre parte , barai poi 1 co 
fa equale a go numeri» che feguendo l'ordine della 153 del io, trouct- 
raiualere la cofa 8o, adunque el primo haueua go ,cl fecondo 100 ♦ 
Va hanno 9f , dice el primo al fecondo, fe tu mi dai a o de tua 1 o ha 
10 itami di quello che refta a te, dice el fecondo al pr mD,dammi30 
de tua fif io haro x 3 tanri di quello che retta a te , domando quanti ha 
ueua riafcuno , poni el primo hauefsi 1 co. 8cfcl fecondo gli da 1 o ha> 
ra ico. e 10 numeri ,& hara* 1 tanti del fecondo , per quello ci mcftra 
la ragione chcl fecondo quando bara' dato ao al primo , gli rcfteu ira 
mano 4- co. e 10 numeri , & innanzi che defsi al primo 10 haueua [- 
co. e lonumeri, & chiede al primo ?ouedihara x poi el fecondo \ co* 
e <jo numeri , & quello e' equalc a 3 tanti di quello che refta al primo, 
do e 3 tanti di 1 co. meno 3 o numeri , che fono 3 co. meno 90 nume' 
ri , raguaglia le parte, leua \~ co da ogni parte, e leua meno «o numeri* 
Odagli ali altra parte, barai poi a co.ef equalea 150 numeri, chef e' 
guendo l'ordine della 153 del 10, trouefrai ualeie la co. 60, tanto hai 
el primo, & el fecondo io. 

tea* 

J co; e 30 fi, 1 co. m* jonmri 



x co. Kom°»o-i 

xco.p 10 fi<_ ! 

1 co,e4oru - a co # nT 40 
40 



x co. - 80 n i Li co* naie go 

Tato ha il primo 
Elfccódoha 100 



| co, e fon... 3c°m°9onnwi- 
•o }- co. 

150 n # -i co.J- 
300 Ci primo 6o 

Vale la co éo f5 Elfec6do6o 
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«LIBRO 

Va hanno ty, dice e! primo al fecondo dammi ^ de tua tffi lo naro % 
tanto quanto retta a te,dicc el fecondo al primo dammi el meao de tua 
^So'o baro' 4 tanti di qi ello che retta a te&piu adornando quanti 8* 
haueuaciafeuno, bifogna habbi auuertenza di porre che! primo habbi 
tantoché quando hara bauoto eJ quarto de fi/ de! fecondo,l'uno habbi 
quanto faltro,pero ponici fecondobabbi 2 tanti del primo^cto c porre 
noe! primo h.ibbi 1 cc«el fccódo 2 co. e quando el primo hara riccuuto 
dal fecódo el quarto h.»ra poi el primo 1 co.e J ,&come e detto,el fecó 
do chiede al primo {- de fua che hara poi el fecondo a co. e \-& bara 
4 tantidiqudlochc retta al primo più «,cio elianti di {-co. più a che 
fono 1 co.piu a nmri.raguagjia le parte , leua 2 co, da ogni parte , harai 
poi J- co* equale a a nrnri, che fluendo lordine della 1 58 del 10 , uo- 
uerrai ualere la co, 4, adunque el primo hebbe 4 el fecondo 8 • 
l co. J~ co.— 4 

t co 

* co.f\ a nmxi. 

•/°«f ;-«f-- 1 E!primohebbe4a 

J co « 4 El fccódo hebbe». 

, co. 

Va hanno ciò C? {-dety del primo fono cquaria^;de fi/ del fecódo 
i multipliatocty delprimope 8/del fcconda/anno R 6o,domando 
quanti tyhaucua ciafcuno,al porre, poni che f-del prima fia ^dclfecò"/ 
do,e a quello fare uedi j-e J- fi truoua in ix che J-fono 9 pero dirai el 
primo habbi 9 co. &* -di 1 a fono g,diraiel fecódo habbi 8 co. chemul/ 
tiplicaro l'uno per l'altro, fa 71 □ ,e quefto e' equale a 60 numeriche 
feguendo lordine della is7deljo,troucrraiuafere la co. pdi s c adun/ 
cjue el primo hara p di é 7 5— el fecondo a di 55 { . 

} — 4 11 

i 9 primo 9 co. fecondo 8 co. 

9 — 9f Sr 81* £- 7*D-*>. 

9 81 | 8 ftdifualeUc 9 

405 (4 * 10 

al primo ^ di 6 7 f- di 53 J al fecondo 

Ripruona* Ripruoua. 

r- 9 u 

*7° 480 

_Fa??jo Fa^jo 

Uua 
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TER 2 OD ECIMO^ xoi 

Vj hanno ty,diceel primo al fecódo,fe rumi dai t ode tua jo r ha 
ro quato refta a troice el fecódo al primo fé tu mi dai tal parte de tua 
qle e? 20 de mia io ruro 3 tati di cjl 'o che refta a te,domàdo quati ha 
ueuactafcuno, ponici fidohauefsia cofa,el primo gli chiede 10, & dice 
hara quato refta a lacche uedi quado el p° hara hauto 10 reftera al fedo 
t cofa ih, 20 e tato hara el p° qiì egli hara riceuto 20 dal fedo e inizi che 
riceXicfs i t o dal fed o hauena 1 c° m 40 nmi e' riabbiano difpofto e di 
riafcuno,hora el fecódo chiede al p° tale parte de fua quale e' 20 de 
del fecódo &dice hara 3 tinti di qllo che refta al p°,ad ù$ p la prima del 
ottauo fi chiarifica chel fecódo hara ^di qllo che ha'no tutta 2 ciò e v * di 
a c° ih . 4o,che fono 1 c° r ifi.50 nrhi e tato debe bauef el l 'qh egli hara 
riceuto dal p' la pte & da hauea el a* 1 c'aduoj riceuere dal p'J cVijo 
mh i ,hora fecódo el nro porre uedreno che parte e' qlla ohe'l p°da al fcco 
do,c direno fe 1 c° ch'ha el fedo da 20 al p° che 4ara x una e' ih. 40 nmi 
ch'ha el p\che multiplicato io uie t e' ih, 40, fa a o c* m ♦ 800 nmi, ptito p 
jc'eqloe ejllaptechedaelp'alfecódo^ qnatofe pofto, per olirai 
che aoc*m. 800 nmi . 



partito per 1 cofa ria ecjJe a { e rh . 30 nmi, che mu'tiplicato 1 c p f-, 
c ih. |onmi fai-Dm^oc'ecjfto e'eqlea aoc'ih.goonihiraguag ra te 
parte, leua nYioc', & dalle ali altra parte, harai poi \ □ e 800 nm eqle 
a 50 e' , che feguemlo l'ordine della lóodel xo^trouerraiualerelac^di 



900 più 50 che fa 80 ha tanto el fecondo cì primo ha 40 # 
Va hanno 9f dice el primo al fecondo, fe tu mi dai 1 1 de tua fy, io Furo 
2 tanti di quello che refta a te,dice el fecondo al primo , fe tu mi dai la 
parte de tua,quale e N 12 de mia , io haro 3 tanti di quello che refta a te 
domando quanti haueuaciafeuno. Poni chel fecondo baucfsi 1 cofa 
e' primo hara 2 cofe meno 3 6 numeri , & fegui (ordine della panata & 
trouerrai el primo hara 11 \- el fecondo 28 
fecondo 1 cofa 1 cofa- iimhri~ a cofe meno 

primo » cofe ih. 36 nihr. 14 cofe m.43 a rihi 

3 colerii. 36 nmn-^ "partito pi cola -1 cola ^ ih. 17 nini 
9coferh.io8nrhri 

acofe^ ih. 2 7nmri a4cofeih.43'Omtt-i * □ rh.i7ccfe. 
tra i 1 cofa - t ■ Q C4 ,, olàl j J 5l co fa 

1 cola ^-m. a /nini 4i6?f *7*8 «04. 

™Y ' 345 f- 34?}- 40 1- 
8r — - ao} ao|-. 

TantoualeLuofa c 8 | • 



mi L I B R O >v 

7 TH\ VahaRno9^ f diccdpnmo'alfccondof<f tutTììdaftalf prte^f tcs^f 
X J quale c x * di mia io ha- o* poi 2 1 ,dicr ci fecondo al primo , fe tu mi dai 
tale patte de tua. quale e 3 demia . ioharopoi io,& anchcia nera che e* 

ebefra tutta 2 danno l'uno all\.ltro fono in tutto 1 1 dotr ado quanti 
h*ucua cùfruno. Puma e da faperc e 9/ che danno Kuno all'altro,che in 
qftomodofi rrucu^mulrtplicatoc ^ che bino a feruirt pie parte l'uno 
p l'altro .ctot' 3 uieéfc j3,&qu(ftofa'ua, poi dirai fa di li dua parte 
che mult.phcaro t'una p l'altra facci 1 8 ,cbe faluafti , che per la f> 7 d< I ter 
zo^trouerrai laminore 1 & la maggiore f.ctoc'dirat queliochc rkene 9 
c qllo che domàda maggior.parre t do e'el p"domada 9 t & dice hara 2 i v 
adùqjhauea el p*dafe 12/I feròdo che rifeeue t doueua poi hauere 20 
p qfto ci moftra la ragione cbel fecódo baueua 1 8 com'era di bifcgno . 

g Vahàno 9/,dice el primo al r econdofe tu mi dai tale patte de tua qui 
J le e" 6 de mia, io hato poi 8 più di terree el fecondo aJ primo, fc tu mi 
dai tale parte de tua,quaie e' 5 de mia io baro igp u di te, doma'doquiV 
ti 9f haueua ciafcunOj poniamo chef primo hauefii icofa,hora debbia' 
mo fapere qllo chel primo da al fecódo t & anchora qlfo che'l fecódo da 
al piio,multiplica 5 uie éfa 30 e qfto falua,poi agiugai e più ifieme, ciò 
c 8 &i8fa 26 che el mrzo £ U,edi qfto fa 2 parte,che mult plicatolu/ 
na p laltra,facci el 3 o che ferbaft/,che feguendo el modo della 07 del ree 
20,trouerraine uerra p la minore ,3 & p la magiore io,cV p la pattata tro 
uerrai detto 10 darà el fecódo al primo e il detto 3 data el primo al fccò 
do e di fopra ponemo el capitale del primo fufsi 1 cofa,& p fapere]el capi 
tale del fecódo multìplica el 5 che chiede el fecódo p 1 cola che ponemo 
haucfti el primo/a 5 cofe e c]fto parti p 3 ciò e p qllo chc'l primo da al fe 
condo ne uiene 1 e° \ e N tanto fu el capitale del feiódoe*habbiamo chel 
primo na 1 c° ,el fecódo ha 1 c° e f- ,el p° domada il fecódo ioche retta 
ra in mano al fedo 1 c° e m° io nmn,e'l primo hara v 1 c° e 10 nrhti,o« 
dice hauere 8 più del fecódo t adùoj hareno che 1 c° più 10 nmri fiaeqlc 
a 1 c e \- m° 2 numeri, raguaglia le parte,leua 1 c° da ogni pte hareno, 
che J- di c° fia equale a 1 2 numeri che feguédo l'ordine della 158 delio 
trouerrai ualere la c° stanti 9f haueua elprimo,d fecondo hai a 30. 
^ é 8 ic°-s X c° più 10-r c° j-meno a nmri, 

: — ig 5c° ri 12 fl r c ° 

io* — xc°{ r* 

26 [t 1S 

j 11 primo ico. el primo ha 18 

Io fecondo ico.V d fecódo na 30 
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DVa hanno fy t cio c ci primo fi fecondo hfif me nano jo.dice e/ primo 
al fecódo,fe Ch mi dai tal patte de tu i cerne c l 6 de mia, io hard 2 1, dice 
il fecondo al prèmo , fe tu mi dai tal parte de tua, quale e* $ de mia , io 
baro* ao,domado quanti haueuaciafcuno aggiugni aoe al fa 4i,na 
ne el ditto jo retta 1 r e tanti fra tutta a ,danno l'uno ali altro.hora noi 
habbiamo condotto la d :tta ragione come dice la 7, P**o otTcrua dee-* 
to modo tene ucrra per il primo 1 2, e per il fecondo 1 3. 

oT"\ Va hanno ty, &ciafcunofaetydeH > aItro > dicecI primo alfreondofe 
1 J tu mi dai una certa parte de tua 9p ,Ia quale io no dicono baro 2 tari di 
quilio che reftera a te,dicecl fecondo al primole tumidai talpartcdc 
tua quale tu domandi de mia,io haro 5 tanti di quello che reftera a te do 
mando quanti 9f haueuaciafeuno H che patte domando f uno ali altro, 
& quanti 8p dettono l'uno all'altro , poni che'l primo hauefsi 1 cofa & la 
parte che domanda el primo al fecondo ria in noftra libertario e porre 
no che la parie che domanda el primo al fecondo ria 10 , che quando e| 
primo hara bauuto lodai fecondo hm a tanti di quello che retta a lui, 
adunque pei la prima deirottauoharael primo |r di quello che hdno in 
fieni e tutta a , e quando el fecondo bara hauuto la parte dal primo ha/ 
ra l di quello che hanno fra tutta a, & quello intefofeguireno el primo 
I cofa & domanda al fecondo 10 , & dice h.iuere 2 tanti di lui » per que/ 
fio fi uede el fecondo hauere 5- cola più 1 5 numeri , bora per uedeie che 
dira el primo al fecondo , e come c detto elfecondo a £~ di turta 1 eia 
e x s 6 - di 11 coi, 2— pia 15 numeti che fono j cof« e più 1 2 numeri c j tara 
to fi tioucrracl fecondo qnado hara hauto la parte dal primo e da fe ha/ 
ueuaei fecondo f- cofa più 15, per quello cimoftw la ragione che dal pei 
Dio hebbe ^- di cofa meno » numeri, hpra uedteno fecodo el noltro 
porre che hebbe ci fecondo dal primo, & dirai fe 1 cof.da jo che dira ' - 
cofa più 1 5 numeri , che mukiplicato 1 cofa uie 10 numeri 1 fa 10 cof. & 
pattilo per {-cof. più 1 $ numeri , ne uiene 10 cof. 

-f cof eìsT 

' & quello e' equale a quello che dicetno che riceuc el fecondo dal pi»mo # 
ciò e 4 a )f di cofa m° a nùeri,reccatoa fano,muItiplicito4 cofe più 
15 numeri perlai col* meno 2 ~-numeri,fa | di □ e 10 coù meno 
37 numeri quello e' equale a 10 cofe, uguaglia le parte, harat 
poi-f^ D fonoequalea|7 J-numeri, che olTeruandoel modo della 
15 7 del ìOjtroueriai ualerc la cola lontani© ha el primo, el fccódo ha xo ¥ 



(ti L IB RO 

Et per fapereche parte dette l'uro all'altro, uedi io che parte e de del 
fecondo che c dirai el primo defsi al fecondo J-di io e anchora el fe/ 
condo defsi al primo \- di 20 . 

f> r le iV-cnJ-n* it°- io-*-c a piu 350. 

S c r p 15 ft j- cfofu 10 cofe 

^-dico* mTi ?~ft { c°piu 15 numeri 

2 -i rc°piui5 n. I □ ioc J .m.j7n. f — ioc«« 

7r C 0 piu 75 n # f d_j7j- 

pt 100» 
Valelaccfa 10. 

1 1 1 A Va hanno ty,dice el primo ai fec6do,fe tu mi dai la u de tua.ioharo 
A J a tati di qllo che retta a te.dice el fecódo,al primo fe tu mi dai tal par/ 
re de tua quale tu chiedi demiajo haro a tati di quello cherefta a te do 
madoqu«ityhaueaciafcuno,poniel fecódo habbi 1 Oche dà do al prt 
mo la fua fu u ftera in mano al fecondo 1 □ meno 1 còfa, el primo hata t 
tati del fecódo ,p cjftofi uedeel primo hara 2 □ rn.a cofe, fatto qfto it 
ila a uedere qllo che da el primo al feròdo & come e x detto qn il iccodo 
harahauuto ladomadahara j tki di quello che reità al primo, ciò C co' 
me nella prima dell ottano c detto hara ^ di tutta 1, cioe x ^- di j □ me/ 
no j cofe, che fono a □ * meno a cofe e J- tanto harael fecondo quin 
do hara hau Jta la parte dal primo,che uedi el fecondo hebbe dal primo 
iD ^-meno 1 i- cofe.hora fecondo el noftro porre, nedreno quello chel 
primo dette al fecon<2o,dirai fe 1 □ da 1 cafache a dare 1 ameno ) cofe 
che multiplicato 1 tuie 1 □ n\) cofe fa 1 m in ) □ e parti pia neuicne 
2 ce meno 5 □ 

partito peri ecjuefto e equale a 1 □ 4- meno 2 cofe ^-fchifato pet 
1 □ ne uiene 1 f 4 s di □ mr no 2 m ^-equale a 2 m meno $ □ raguaglia 
le parte,haraiche 1 1-D di □ ,e $ □ fono eqle a 4 co e fchifaro le pte 
hara» 1 □ e $ nriiri ccjli- a 4^ c° che feguédo l'ordine della 160 del 10 
troueraiualere la cof.a \- ,adùc$ el fecódo ha 5 e fy d primo hi 4 e f- . 
li I A Va hanno ty,d«ce el primo al fccódo/c tu mi dai la ^ de tua,io haio % 
A J poi uno più che non iena a re,dice el fecódo al primole turni dai la ^ 
de tiuuohW poi 9 più che nonreiìaa te,domàdo qua ti fyhaueuacia 
fcuno,poni el fecódo habbi 1 □ ,che dando al primo la fua a- gli refta in 
mano 1 □ meno 1 cofa,c'l primo dice hara poi ano più di Iui > adunq; ci 
moftra la ragione chel primo da fe haucua j □ e 1 numero meno 2 cofe 
hora diamo al fecondo la ^ de del primo 9 cio e? la $ di 1 □ e j numero 

meno 



mlT ERZODEC!MOHi 103 

meno 2 cofe,hora diamo al fecondo la ^ de del primo , ciò e' fa $ dì i 
Dei numero meno 2 cofe , che hara poi el fecondo 1 □ più ri o e 
inumerò meno acofe ,equefto e equalea9 più di quello che refta a| 
primo,cio e x a 1 □ e 10 numeri meno t cofe e a ^ di 1 □ e 1 numero m ? 
t cofe, uguagliato le parte da ciafeuna parte la detta p harai poi da una 
parte, io e ^di'4 □ e 4 numeri meno 8 cofe equale a 1 De jo numeri 
meno 2 cofe, raguaglia le parte kuai □ da ogni parte, harai poi ^ di 4 
□ e 4 numeri meno 8 cofe equale aio numeri meno 2 cofe , raguaglia 
le parte a reca lo nmri m° 1 c° a r> fa £ di 4 □ e 100 nmri m°4o c°ragua 
glia le parte harai poi 3 2 c equale a 96 nmri che feguendo lordine del- 
la 15S del io,uarra x la cofa 3 aduque ci primo hebbe 4 el fecondo 9. 
1 □pjyiaein°rn acofe-iaeion > m°ic'e^dijae in nf a c d 

Raguaglia dalla pr, 
haraìpoii □ più Ridi 4 □ e 4 nmri rn 8 <f,- in e 10 nmrimeno ac°. 

Raguaglia le parte da □ . 
harai poi i£ di 4 D « 4 nmri m 8 c° - io nmri m° 2 c° reca 3 9t. 
harai poi p di 4 □ e 100 nmrinf 40 c di 4 □ c 4 nmri m° 8 cofe» 

Raguaglia le parte * 
31 c°- 96 muri . .'•♦>».- 

LacofauiIe3 # 

DVa hanno 9<, e trouono una borfa con . dice el primo al fecodo fe 
tu mi dai e della borfa ,io haro 6 tanti più di te ,di\ e el fecondo al prf 
mo,fe tu mi dai e 9p della borfa, io haro' ro tanti più di te , domando 
quanti 9< haueua ciafeuno, e quanti nera nella borfa , poni che nella 
borfa fufsi 1 cofa , cchel primo hauefsi qllo che tuuuoi ■ ponici prirro 
hauefsi 6 , 8< dice al fecondo feglidaety della borfa hara 6 tanti di lui 
cioè* quando e L primo hara hauuto dal fecondo e 9/ della berfa, hara el 
primo 1 Cofa più é numeri , e quelli fono 6 tanti de 9/ del fecondo, per 
queftocimottra la ragione che'l fecondo haueua J. di cofa più 1 nume 
io,horadiamo al fecondo e della borfa , hara el fecondo 1 cofa e l 6 
più 1 numero e quello e x equale a 10 tanti de del primo, ciò e ha $o , 
raguaglia le parte,hara poi 1 cofa e Jr equale a 59 numeri, che feguedo 
l'ordine della 158 del io ,trouerrai ualere lac\ 50 e ^ tanti 9/ era nella 
botfa & il primo hebbe 6 el fecondo 9 e \-, 

DVa hanno ty,e trouono una borfa con 9/ , ciò e tra 9/ della borfa e 
che hanno fra tutta 1 fono too,dice el primo al iecódo,ft tu mi dai e 
della borfa io furo 4 tanti di te^dice el fccódo al primo fc io haut fsi 

O 
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tty iella borfa .ioharei 6 tanti dite, domado quanti haueua ciafeuno 
e quanti n'era nella boria, poni e 9f della borfa fienoi ccuadanque fra 
loro dua hanno ci re/lo infino in ioo,cr'oe v loomeno i co.poipeiche 
el primo dice al fecondo cht fé gii da c ideila borfa che bararmi di 
hii,per la prima dell ottauo,haii el primo \ di 100 che fono 80, adùoj 
haueua el primo da fe 80 meno 1 co, el iecòdo ha el refto in lino in 100 
che fono aopiu 1 cofa, evjlto t equale a 6 tanti di 80 nfnri meno 1 cofa 
rioe v a 4 80 numerimi no 6 cofe, raguagliato le parte, harai che 7 cofe 
fonoeqi afe 460 ninii,chc feguendo lordine della 158 del io,trouerrai 
ualere la co. <>s i- tantinVra nella borfa,cl p° hebbe 14 e ^-elfecòdo 20, 
! 5 t-^ Va h inno t trouono una borfa con Q^dice el primo al fecondo, fe io 
t ) hauefsi e della bocfa,e cu mi defsi la tra de tua,io baro unto quaa 
co retta a te,dice el fecondo al primo , fi tu mi dai e 9f della borfa , QL la 
$i 3 de iun9/ toharo 7 tanti di te,domando quanti haueua ciafeuno 
e quinti n'era nella borfa , poni che'l primo hauefsi 1 □ el fecondo ; oa 
e nella borfa conuic ne che Ha 1 m m° 1 □ e nf 2 cofe,equàdo clfccòdo 
hara dato al primo, la domanda hara poi ciafeuno j co meno icofa # bo> 
ra diamo ai fecondo la domanda hara x poi 2 m ni 1 □ e nf 1 cofa , & ha 
ri 7 tati d quello cherelta'al primo, cioè 7 □ meno 7 cofe fehifa le pai 
te, harai poi 1 □ e 6 muri èqualia 8 cofe , che feguendo l'ordine della 
jéodel io,troucrraiualerel3cofa 3,adunque el primohibbe9 , elfc/ 
condo 2 7 fi nella borfa 1 2 . 

io borfa ito nf 1 nem°2c 0 primo tmm°ic° 
1 a fecódo 1 co m° 1 c* 

""Secondo 2 mm 0 1 □ e m° 1 c°— 7 □ m° 7 c°. 

Schifa . 

1 uni* ic em° 1 n°_7c° ra°7 muri. 4 
7ii.-ico. ? 

1 

2D6n.^8c' 1**1 
U 3"* 4 

Licofauahj *-i a 

Vahanno 9f e truouono 2 borfe con ciò e 1 nella maggior borfa , e . 
più t ) cnc non c nc, k minore,diceel pnmo al fecódo fe io hauefsi e 
9< dell 1 minor borfa ,ioharei dua tanti di te.diceel fecondo al primo fe 
io haucfti c della maggiore borfa io baici ) tanti di te, domando qua 
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ti haue u.1 ciafcuno e quanti n'era f'n ciafcuna borfa, poni che nefa mi > 
norborfafufsi icofa , it che irai primo ci frcondo hauefsino p. ioom° 
I cofa,adunque el primo con la minor e borfa hira 66 '-cfenza labor' 
fa hara 66 meno 1 col a, ci fecondo hira il redo in fino in ioo meno 1 
co.cioe x $3 f poi perche ci fecondo dice có la maggior berfaha 3 tan/ 
ti del primo e nella maggior boi fa e 1 cofapiu 13 muricene uerra haoe/ 
re poi 46 \ piai co. equeflo e equale a 3 tanti di cjUocheha il primo, 
cioeVqualea 00 meno 3 co.ragujglia:ole parte harai poi 4 co. equa' 
Ica 153 e | che feguendo l'ordine della 158 del io,troucnai ualcrc la 
cofa 38 e ,f-tanti eranella minor borfa e nella maggiore era 51 \ t , 
el primo haueua 28 ^-el fecondo 33 
X7 "TP 1 Ruoua un nxnro che aggiuntogli la h: □ di 9, e quello che h multipli'' 
X cato nel primo nmro facci |c □ di ioo,domando el deito nriuo, poni 
el detto nrnro Ha 1 congiuntogli la p □ di 9. dirai 1 co. più ^ c di 9 che 
multip!icato per il primo nmro^io e* per 1 cofa,fa 1 □ e p< di 9 □ , e que 
Ho e equale a ft □ di 100 nmri, chefeguendo l'ordine della 173 del io 
trouerui uilere la cofa 2 tanti fu el dimandato muro. 



Primo 100 m. t co. 

Secondo 

p.66 \ m. 1 co. — 3 
S. 33 i- 



minore borfa 1 co. 
maggior boi fa 1 co poi iy 



S. 46 y più 1 co.« 100 m.j co. 

3 co. 46 f- 

4 co. 153 r N i 

S 5 5 X- mie la co. 

Ne la minore borfa 3 8 ^ 
Nella maggiore boi fa 51 fr. 



1 co.— 1 co.p jì* □ 9 
J □ ^9 □- p □ 100 

5 ,5 — -r^ 

ehp-iz^- 
delU £ e j J_ 



Vale b co. 3 {-aS« p 2 
ciò e' uale la co.' 2 



18 "TX Va hanno in quefto modo cioè* 9f del primo fono j dctydeffeeó 
A J do & a multiplicare e 9/ del primo ne del fecondo * < quello che fa 
v agiuntogli la ^ di 256 la fomma facci 10 tanti d' ciò che hanno fra curri 

tan 
Dumeti, 
O U 
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e quefto Acquale a io, tanti di quello, che hanno fra tutta a ,cioe* 
ha so co che feguendo l'ordine della 1*4 del 10 , trouenai ualeie ci co 8 
adunque el primo ha 16 , ci fecondo 14. 

Primo 2 co a td 

Secódo 3 cd 3 co 

6 m di □ — — 

5 tà -10 

$ ab di □ e £2 56 numeri sona 

36J chee'a*- 4^-4*- 

4 1 77jT" " 



ValeelmS chcejfc 

19 Va hanno e 9f del primo fono tale partede de! fecondo come e a 
\ J di j , e multipltcaro e diciafeuno in fe medefìmo 5: le a multiplica- 
fione giunte in fieni e fi ano equale a di rutta a multiplicati per 18 ,8* 
più ci mezodel primo y con lagiumione di 104, domando quanti ha 
ucua ciafeuno, poni el primo hauefsi 1 co el fecondo } w , e multiplicav 
to e fif diciafeuno in fe medefimo^ giute le a mulriplicationi fanno 1} 
tzj di □ , e quelli fono equali a 9 1 cd , & a 104 numeri, ciò e' multipli'/ 
tato per 18 la fom ma de 8f di tutta a, epiuelmezo dety del primo, 
con Paggiunrione di 104, che feguendo lordine della 165 del io, tro/ 
ucrui ualereelm g,adunque el primo hebbe j 6 ci fecondo 14. 

10 "T^ Ruoua a numeri ,cheI"fecondo fia el doppio de! primo , e! tfrzo fia 
1 equale a quello che farto del primo numero nel quadrato del fecondo 
& la loro fupeifice maggiore,giunto la con quello che fatto del doppio 
dei fecondo numero nel rerzo numero ,& la ^ m di quello che ne uie/ 
ne fia equale alla fuperficc del primo & fecondo numero , domando e 
detti numeri , poni el primo 1 cofa , ci fecondo a cofe , el terzo 4 m che 
la lorofuperfice maggiore e 8 B,ea queOo dobbiamo aggiugnere quel 
lo che e faitodel doppiodel fecondo numero nel terzo cioè' a 16 □ di 
□ c' diquefte 1 fomme piglia la j^m ne uicnej^ co di 8 2 e 16 □ di D,e 
queilo c equale alia fuperficc del primo nel fecondo numero ciò e N a a □ 

che 
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rfif feguendo fordinf delfa I6( del io,trouerrai ualere la cofa 2 , *dun* 
que ci primo numero fu 2 d fecondo 4 el terzo 2 2, 



a w -4 m di' □ 
a to dia 



104 



1 D3 
I OD 13 

Vale 8 elea 



12 cd di a 



90 CD 

I m 

9 I Cd e i 0 4n, 
7 8 



55 



La 



41- 



I c - 2 <T- 4 m 
2<f-4c , -jD aO 
p cosala dia — 20 4 

g CD di □ 

fi cd 8 ttì d i □ jtt co S B c 1 6 □ d 1 ia 
8 B ~~8 □ di □ e 16 co 
8 a dia_s m e 16 □ 

Sco 8SDej5c a 

8 □ 8c a ci*nmrf. 

« * ir 



1 
1 



1 

: 



Jt2 



Vale la °. 



"7 



il '"T"* Ruoua 5 nnìri chel fecóndo fia cldoppfo del pnmo.cf terzo Ha elqua 
jL drato del primo , e! quarto fia equafealla fuperfice de! primo e terzo 
e! quinto fi \ equale alla fuperfice del primo e quarto, 8* la loro fuper ficc 
■maggiore multipficatancl quarto numero alla fomma gìontogli 5 1 
numeri, la fommafia cqialea^di io7584oooo,domandoedrrtinu/ 
meri, ponici primo fla 1 c° f el fecondo it^el terzo 1 □ , ci quarto t co 
ci quinto 1 □ di □ chela loro fuperfice magg ore e 2 g chcmulciplica' 
to nel quarto numero fa 2 ffl di □ agiuntogli 2 2 nurr. eri fa 2 0 di □ , e 
2 2 numeri e quefto e cquaìe a $e di 107 5840000 , che feguendo el mo' 
do della isj del io , rrouerrai ualere la c 2, adunque el primo nume/ 
10 fu a,ei fecondo 4,el terzo 4,cl quarto 8, ci quinto i*. 

2 1 "TP Ruoua 5 numeri chef primo fia la w del feconderei fecódo fia ci * r del 
X terzo, Si il terzo fia le 2 9! del quinro } ci quarto fia equale alla fuperfice 
del fecondo e primo , & la loro fuperfice maggiore multiplica nel quar- 
to numero la Comma fia'equale a 65470 numeri, &ap di 4 2 56 do/ 
mando e detti numeri , poni el primo fia 1 cofa, el fecondo 1 □ el ter/ 
zo 2 a , elquarro 1 m,el qu-nto 1 □ di □ chela loro fuperfice' mi g/ 
g ore a J3 di □ di □ , eqfto muitiplicato nel quarro numero fa 2 co 8 
c quefto c>qualc a 65470 numeri, &a$c di 4) 5 6,che feguendo Tordi' 

O iii 
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ne della 1 63 de! io,trouerraiualere la cola 2 , adunque el primo nani e/ 
10 fu 2 , ci fecondo 4, el terzo 8, elquarto 8 el quinto 16 . 

.9 . -P .1-1 r T n .-»< n i r*_ t n - 5 n_ f m— t n di n« 



1 ?- 2 c c -i □ - 1 in— t Odia 

2 □ 1 crj 

1 □ di D.1E.IQ/ 

2 B □ e 31 nimi- 1075840OC O. 
*v2 j6--9<Jj ife8 9 6oooo. 
4 1 E di □ 

a 11 



ic-i □ - 2 n-i m— 1 □ din. 

J CD. 

1 m_2 B_ 2 □ 2 m □□ . 

2 td B. 

2 g B-6547on.e^4356 
32755 t£io89 



chee'i^oo 3* c^ai 

ié_ • | l -ùil— Si era* 

Tanto naie el g di □ "1 63 |* I 3*7«8 Valceltdffi 

a 3 rp Rnona 5 nnirichel fecondo Ha el doppiode! primo, el terzo fia i qua/ 
dcato del piimo,cl quarto fia cquale alla fuperfice del teizo e p. imo, e I 
q u ,nto fi a el quadrato del terzo,*: la loro fuperfice maggiore ,muUipli- 
ca nel quadrato del pi imo n eqllo che fa fia equaJea 8J84 muri, & a 
r: di É7* 40000, domando e detti nrn riponici primo n fia 1 c°, el fecò 
do 2 C el terso 1 P ,cl quarto 1 co, el quinto i[ □ di □ elida lor fupe ifice 
macei'oiec 2 □ e quello muln'plicaio nel quadratoci prifr,on c fj2 
fctì e quello e qu ile a 8 1 3 4 muri , & a p di * 7 140000 , che ft guendo il 
modode-iaife? dei I otrouerrai ualereelffl 8 1 9 1 ,& il cus.&la cofa 
2 adunque c l primo oumero fu i,el fecondo 4/1 terzo 4, ci quaito S 

el quinto 16 • 

le 2(f. in. 1 □ di □ 

ad. 2 □ di aQ' 1 -----in 

aS 

affi-3i84mmiei5! 67 , 40ooo 409* 
N2 4 92 e p 16810000 4 00 



4 che e' 4*o° 81*2 nateti 53. 

2 A -n Rwotia cine* numeri chel fecondo fia el doppio del primo,eI terzo fia 
1 cqualralquadratodelprimo,elquartofiaequaleaila fuperfice dclprì 
mocterzo elqunto fu equale alla fuperfice del primo e quarto ,& la 
loro fuperfice maggiore mulriplicata nel terzo numero al a fomnia g.u 
toi* numeri la fommafia equa'eajv di 2*8960000, domando eden* 
nuneri Poni elptimo numero fu 1 t,clIecoado re ,el terzo 1 D,el 
agallato 1 m,elquintoi u di □ chela loro fuperfice maggiore e 2 Q 
cqucftomulapbcaio nel terzo numero la 2 di caqueilo giugni^/ 



r 
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meri fa 2 EB e ié numeri ed e* equale a jvdi a689éoooo ,che feguendo 
l'ordine della 1 70 del io,troucr rai uakre la cofi a adunque ci primo nu 
mero fu i,el fecondo 4,el terzo 4,cIquart08elquin'0/6. 

ic°. jc. xd; itrl. 1 □ di □ — in, 

iu iodio. ag. «m«-iE3 



8 cza e 16 numeri - 1^ 2 68960000". 
• I 8 fa 67240000* 

4J chee 8 200 * 

8« 

Valeelcò Si9« -~ 

A di r$ tre parte nella continua proportione che fritto h'pz della prima, 
della ^ della terzini! rimanete mulcipIicato,nelIa fomma delle dette a 
9» e quello c he fi aggiunto cai quadrato della prima parte faccia la terza 
pte,domà*Jo ledcttcparte,dico pia del terzo.che la prima parte có> 
uiene eflerc t , &la fecondi de elitre la p della terza parte , e quello e 
intefo.porreno la prima parte comr e N detto 1 per numero, & la fecóda, 
1 cofa,& la terzo t a , & uedi per tutta tre |e parte h aucre 1 □ ; e 1 cofa, e 
1 numero , e quefto e x cquale a 1 j numeri, uguagliato le parte harai poi 
j □ e icofa equaleaix numeri, chefeguendcibrdincdel/a 159 del 10 
trouer ii ualere lacofaRrdi ji 4- meno [ ciò e N j, ci □ ^adunque la 
prima parte fu x, Infeconda 3,5£laterza9. 

u 9. h 

.V>n '.ijri j -a:I*t)# x. 

- V N 'a 

} 1^ — 4. 



8- 



9 . com era di bifogno, 

16 TlRuoua 3 quantità nella continua proportione, che la feconda fiatar* 
I te dell'altre * anchora uogl/o il quadrato delia loro fuperflce mag' 
giore fia equale a é 1 imi della fom ma della prima e terza quantita\e piu 
16 numeri, domando ledette quantità', poni la feconda fu icola,fe> 
guita la fomma della prima e terza 1 ca&'p la 57 del terzo, farà lafuper 
fice della prima e terza qualità 1 □ , a Jùq; la fupfice delle 3 quanta farà t 
tu che'ifuoqdratoe j mdi □, e qrtoecqlc a 6 tari delia sòma della pei 
macterzaquaiita,epiui6 màrcio c a é era e i6n,chv kguedo el modo 

O ìiii 
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de! a i*< de! io trouerrai ualercef co s&Ia cola a t adunque la feconda 
quanuiaru ;,e tra l i puma e rerzi fumo 8 ,&perd ftingucre luna dal' 
l'alinea di 8 dua parte,che multiplicaioi una per l'altra facci 4> che of- 
feruaido ri modo della 6 7 del terzo , trouerrai fa prima e minore'paite 
4 meno di 1 *, & la terza e maggiore fata 4 più $t dira* 
4nf£eii 4«rf>ia 4nffii2 

a 4P-£i* 4p,pn 

4f.pl* . — • 

J* É--S 

xt 43 
16 

a— & t— 4 

64 8 IlbifognoM. 

ay-p'Ruoua * quantità nella continua proport'one, che la fuperfìce della 
X feconda e prima multiplicata nella fuperfice della f? còda e t?rza facci 
2$$ domandole dette quantita,poni la prima quantità fi a 1 c°,&lafcc5 
da } <?, & la terza 9 »? , che barai per la fuperfice della prima e feconda a 
□,&pcr quella della feconda e terza 'harai 27 □ che mukiplicato l'ima 
fuperfire nell'altra ? fa 81 Odi e quello e? equale a 15$ numeriche le/ 
guendo l'ordine della 171 del 10 , trouerrai ua'ere lac G p di 1 \ che e I 
adunque la prima quantità fu 1 Ì-U la feconda fu 4 & la terza 1 2» 

}n-~ija 'stadia — — -15$ numeri. 

ta pruoni % £ 3 c 9 1 • 

j* — 4 — ji cheeie?- 

5' 48 ì Tanto uale eia 

s, y clac°ualcx|-f 

256 com'era btfogno. 

1 g »-p» Ruona t quantità nella continua propottióe che la feconda fia la & m 
X dell'altre *; e a multiplicare el quadratojdella feconda nella fupe r ficc 
della prima.e terza facci k$, domando ledette quantita^poni la feconda 
quantità (la 1 c°,feguita lafomma della prima e terza 1 tu & come nella 
5 7 del rerzo,e moftro el quadrato della feconda ciTerc equale alla fupec 
hce della prima e tei za .adunque la fuperfice del la prima e terza eia» 
che multiplicato nel quadrato della fecondarla 1 □ di □ ,e qfto e eq u alc 

a lé 
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• U numeri che feguendo lordine della 171 del io, trouerrai ualere fa 
c a, tanto fulafecoodaquanrita, adunque la prima e terza quantità in> 
Geme fumo 8 ,&per diftinguereTuna dall'altra, fa di 8 dua parte , che 
multiplicato l unapa l'altra facci el quadrato della fccódo,che perla 67 
del terzo , trouerrai la prima e minor parte 4 tti #di 12 ,& la terza e mag 
gioie parte fu 4 più ut di 1 2 . 

4ixfpdiia a 4piujan 

4 4»n 0 *ia #> 

16 

ré com'era bifogno . 4 — 4 

TRuoua 3 quantità nella contìnua proportioneche fa feconda fi a la jv co 
dell'altre 2 ,& a muJtiplieare el w della feda nella fupfice dell altre 1 fac 
ci a, tanti della fomma delle dette 3 quantità , e più la feconda qumtita, 
domando ledette quantità, ponila feconda fia I c° , feguita la fomma 
della prima e terza 1 ro, horadouemo multiplicare el m ideila feconda 
nella iuperfice dell 'altre 1 che per la 5 7 del terzo , farà »a detta fuper fice 
x □ che multip'ìcata nel co della feconda quantità fa B > e que/to e equa 
Ica 3 tanti della fomma delle di tre a quantità e più 'a feconda quan- 
tità che harai,chei B fiaequaka 2 tu e 4 c° 9 che fchifato le parte , harai 
poh □ di acquale a 3 De 4 numeri, che feguendo l'ordine della 171 




oiTeruando ci modo della 67 del terzo, trouerrai la prima c minore 4 
di l 2 & la terza e maggiore 4 più jjt din» 

»--« 4m 9 ^ia 
4 8 4 £.£12 



Fa j2 16 

4 ix 4 

31 

io * — | Come tradì bifogno l 



Jo*T^Rnona 3 qumtita nella continua proporrtene che la feconda fia fa 
JL dc'lM r: jjftla'fommadeqjadiitidituttt 3 lequàtitafta equaba 3ta 
ti di quello che e fatro della feconda quantità nella fomma di rune a 3, 
domando le dette quantità , poni la feconda quantità fiai c°, feguità la 
primi e terza infieme t m , & la fomma di tutta 3 e 1 m e 1 c\ hora uo' 
lendola fomma di tutta 3 e quadrati, per regoh generale ,aggi^gni la 
prima e terza t & lafommamultrp'ica in fe ^'dtH'auuenimenro traici 
quadratodeKa feconda quantità, el reftante farà equale alfa fomma di 
detti 3 quadrati, che in qitffrorrrenoi tri di □ nf 1 D,e quello e equa 
le a 3 tanti di quello che e fatro della feconda nella fomma di tutta 3 ciò 
e a 3 □ di □ più 3 □ fchifato le parte.harai 1 □ di □ m° 1 numero equa 
le 2 3 □ e 3 numeri, raguagli.to le pirte harenoche j □ di □ e v equale 
a 3 □ e 4 numeriche feguendo lordine dcJIa 172 del xo.trouerraiua/ 
lere la <? 2 , adunque la feconda quanritJ fu 2 , & Ja prima e terza infie me 
fu 8,& per diftmguerc l'ima dall'altra, fa di 8 dua pte , che multiplicaro 
l'una per l'altra facci 4. che feguendo el modo de'la 67 del terzo, trouer 
rai la prim 1 e minor pte 4 m° j* di 1 1 ,e la terza e magior pte 4 p. p di 1 a 
4 più j^f li 4m°^ 11 

4 più i£ ia >»nf jrii 4 nf £ 1 1 

I6piup;j6x lém^Kipj 2 

IipÌU0MjX J2m°R:I92 4 plURlI 

28 pin-R 768 a 8 nf jfc 7*8 *1 s -10 

a8nf^768 a_-i 20-3 
5$ 4 60 > o ,0 j 

- Com'era di bi/bgno. 

jx —pi'Knoua 3 quantità nella ccntinun preporrtene che è j-e ipiu della 
J_ prima fia tanto quanto e 3 nfdelù feconda.e a trarre el quadrato 
della prima del quadrato della terza t el rimanente partito nella fomma 
delle dette 2 quantità, ne uenga 3 tanti della fcirma delle 2 prime qua 
tita,domando le 3 quantità . Peni la prima fia 1 c° che e fua J- e 1 più lev 
no di c° e più r ri* jhora debbi uederc ~e 1 più di che numero c J 4 e 3 
m° ehe irouerrai f»ra N | dic° m° 5 nmri f r e tanto conuiene che fia la fez 
ronda quantti,cV per fapere la terza quantità uedi prima che fiala loro 
proportione,dico per regola generale, perche e dato che ne de urnire 
4 tanti della fomma-dellcduaprimequantira > chelaproportionefjra4 
cioè" fempre più t de tanti , adunque la feconda quantità ria 4 tanti del 
la prima ciò e 4^,^ noi riabbiamo fatto | diej 5 * numeri rjgua/ 
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girato fc parte nani che $ cofe e \ fono eqtulc a 5 e | numeri , che fé/ 
guendo lordine della is8del 10 , troucrrai ualert lacofa re \- e canto 
fu Imprima quantita\6ilafccóda:óujene che fia la tersa tia # * 7 
Lapruoua Ripruoua. 
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Che et tanti delle 2 

com'era bifogno. 



»f l 7: 2 7 7~ ■ 

11 li 192 191' 

144 

ao*-/£- 19100. 

384» 

a,6è*4* : 

prime 5«4?5- — 

Ut- 74»%. 

s Ruoua 5 quantità' nella contìnua proportìone che alfa loro fomma ag / 
giunto el qu idrato della prima quanta la fomma torni el quadrato del/ 
la feconda quantica t domando le dette quantità', poni la prima quantità* 
1 cofa la feconda 1 cofe , la terza 4 cofe la quarta 8 cofe, & la quinta 
16 cofe.e quelle quantità giunte infieme fanno 3 1 cofe,ea quefto agiù' 
toel quadrato della prima/a t ne 3 1 cofe,e quefto c equale al quadra 
to della feconda quantita,cio e a 4 □ jaguagliato le parte barai che 3 □ 
fono equali a 3 1 cofa,chefcguendo 1 ordine della 156 del to , trour rrat 
ualere la cofa 10 J- ranco ha la prima quantica , & la feconda ha 1 0 e : - & 
la terzi 41 e J-, & la quarta 8» e *-& la quinta 165 \ . 

Lapruoua • 

»Oj- *Op apjr wf- tof- 
lO $ 61 61 31 — -Jl 

4i5 ?J 761 

**ì- '3844 106 f 

I6$r 4'7Ó- 

C om'era di bifogno ♦ 




<*l L IB R O 

JJ ^T"* Ruoua a quantità nella continuapropor rione chela feconda quantità 
jL fia la ft dell'altre i, domando de dette 'quantità /poni fa 'prima fìa ic° 
U la feconda « c°, feguita la terza 4 c°, ma perche noi Dogliamo che la 
feconda fia la fi dell'altre 2, pero bifogna la prima e terza infume fieno 
quanto el quadrato della feconda, cioè 4 □ , adunque per forza la ter/ 
za quantità" conuiene chefia 4 □ meno 1 cofa , & cofi fatto dico che la 
terza quantità fe polla in 1 modi j ciò e 1 prima poncfti/ufsi 4 cofe, & la 
feconda ponefti 4 □ meno 1 cofa , adunque quelle 2 pofte fono equa/ 
lel'unaaii'altrajCioe' 4 u meno 1 cofa é equale a 4 cofe, raguagliato le 
parte,harai poi che 4 □ fono equali a 5 cofe,che feguendo l'ordine del/ 
la 156 del io, trouerrai. ua.'ere la cofa 1 -, adunque le quantità fumo 
li &a; ej. 



5 • .1- 
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6 4- € 4 - Com'era bifogno. 

}4 Ruoua a quantità nella continua proporle ne, chela feconda fia fa t* 
X dciraltxe j f & multipf reato ciafeuna nella fomma'Jell'alrre 2 ragiùto 
Infiemc le loro multip icarione taccino 2 timide! muftiplicato della fe/ 
conda nell'altre & più 72, domando le dettequantita , ponila feconda 
fu j cofe, feguita l'altre 2 infieme 9 □ 9 cVdiqucfro fa 2 pane che 'a pri 
mafia a 5 cofe , cornee 5 cofe a rimancnte a dicoche di 9 o fi facci 2 parte 
che mulu p icatoTuna per l'aitra facci e! quadrato del a feconda che e pu 
S re 9 a,che feguédoel modo della 6 7 del terzo 1 , rrouerrat fa minore ciò 
e" la prima 4 □ f meno * dl 20 V D di □ *"rno 9 □ &c la maggiorerò 
e" fa terza Ma 4 □ rprup di 10 i- □ di □ meno 9 & la feconda fia j 
cofe,& cof;habbuamod»fpoflole $ quanfta- nella continua propcrtio/ 
ne . che la G conda e I. 1 1^ dell'altre rt fra hoia a muftiplicare ciafeuna 
cctroall a tre due,& raggiunto infume le multip licationi , quello /are 
fempre radonpia le quantità' che in quello fanno 18 □ e 6 cofe , eque/ 
fio multiplica nella feconda quantità fa 54 rx> e 18 tanto fu la lom/ 
ma delle tre mulriplicationi, giunte infieme e qfto e'equaleal doppio 
di qlfochee* farto della fecóda quantità nella sòma dell'altre 2 e più 72 
cioe*54co,e 72 muri raguagliato le pane harai i8D equalia 7, nmrì, 
che feguédo l'ordine della 1 5 7 del 10 trouerrai ualerc la c° 2 e la p del □ 

ualc 



^TERZODECIMO^ 10S 

naie pdf 4,& la 9? del □ di □ uale r< di 16 , adunque fa prima quantità* 
fu jS m° pdi iS3,& la feconda fu la terza fu JSpiu^diaSSomrù 
S.ac g P.fT.>a JSDeéc*-3C°. 
P,4i- □ m"^2o^-ndìnm n 9 □ 

T.4r ° 10 V DdiDm ° 9D » 54 m CJ3a-$4me7in. 
S. 3 c 18 □ 72 n, 

5 p, 4j_Dnf^i0 4 □ diatrfjn. pdi'4 

jdejf-a n-4-~/ Valclac°chcc' 1 

18 $0*4 P.fui8m°p axs. 

3* S. fu 6 

piSS T.fuiSpjtagg 
Ripruoua. 

*4p*aFg a4f)i°pi88 

43* p p933tatxii38 4P £ £i*5S8Sn?a88 

283 nf ^165888 2 8S'iii>*3Ju 

H4 M4 

144 pjfc93Ji* 



9fi<J58S8 I8m°p 228 

p o ^i65«88 J8 P £1x8 

I44JT^9|2iL^ 

"Fa 188 36-— * 

216 | 

ii6 — 2 



Fa 504 
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Com'era di biTognio 504. 

TRDoua 3 quantità nella continua proporfrone,chc moltiplicato la pri' 
ma nella fomma dell altre 2 facci 6 a, & a multrplicato la terza nella s6« 
ma del l'altre 1 facci 90 , domando le dette quantità , n ota che tale prò' 
por none farà dalla prima quantica alla feconda , che c da 60 a 90, ciò e* 
come 2 a 3 , adunque porremo la prima fìa x c° , & la feconda 3 c° fegui/ 
ta la terza 4 c°r e multiplicatociafcunacótro all'altre a aggiunto le loro 
rauliiplitatione , fanno 3 7 [- □ » e quello c cqualc allea fomme dette 



/// 
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c°,cV tanto refta la fomma della feconda e prima,& perche ponemo fa fe 
conda ic° retta la prima {- □ meno J co.hcra perche le dette jqu?n' 
tira fono nella continua proportione t per la 57 del terzo,tanto fa a multi 
plicare la fecondi in fe,quanto la prima nella terzi , pero x muftiplica la 
prima nella terza fa£-ji □ di D ni. ^ di □ equeftoe* equale al quadra 
lo della fecond 1 ciò e' a 1 □ t raguaglìato le parte harai poi \ di □ di □ 
che feguédo I ordine della 1 57 di 10 .trouerrai ualer la c ' r: di 5, tato fu la 
fecòda quatita,e ja prima fu 1 i m dii gelateria fu 2 J-p.jtdii^- • 

S. 1 co* P. 1 □ 1 □ ci co. fi 

| { nej-co. T. T- f^eJ^òT - 

{ Dm. {-co. ico* 

1 

IfU din-i J-dia La prima tf-in.jfij- 

\ □ 1 4- n. La feconda p 5 

I £ 5 uak la co. La Ter za a f piu ^ r *- 

& la proportione e p 1 \ più i< , 

ISTH Ruoua 5 quantità nella continua proportfone^hemultfplicato IaR.de! 
JL la quinta quantità nella prima quantira.la fomma fia cquate alla giunta 
dela feconda e terza quantità, domando ledette quantità, ponila pri> 

L ma 1 la feconda 2 □ ,&la terza 4 □ , & la quarta 8 □ , & la quinta 
16 □ ,chclafuape4co.chemultip!icato peria prima quantità' cioè' 
per 1 □ fa 4 ttì e quefto e cquale amache fchifato le parte harai poi 4 
co.cqualcaénmrf,chcIaco. uilei ^-adunque la prima quatita f u a 
&lafeonda4; ,& la terza 9 & la quarta i3,Ia quinta j6 ♦ 

jé'nnRuoaa 4 quantiu cóttnue proponionaleche multiplicatociafcuna nel 
X Iafommadeiraltrea^raggiuntoinficmeledettemultipkati^ 
loche fa,fiparunel doppio della fommadella prima e rerza quanta ne 
nenga ^domando le dette quantira,nota come la Comma deilafecóda 
e terza c qrta quanta farascpreeqlea qlloche ucrra'partito p lafopradet 
ta prima e terza quartato e priora dico che nniri nel porre fono 1 tua 
liberta .pure che la fomma deilafecóda e terza e qrta ìnfieme fieno 
& aqfto fare direno che la prima quantità Ha 1 ca&la feconda acc\# 
la km 4 co 4 8c la quarta 8 co # hora piglia in una fomma la fecóda e tei/ 
sa e rj rta qua" tita,che fa 1 4 c*cV noi diciamo di fopra che le sòme delle a 

8 quantità a rare )$ .pero diraii4 colono cquale a j 9 unii , eh: feguccio 



&l L IB RO 

l'ordine della nSddio, trouerraiualerc la c°a e J r 4 e tanto fu la primi 
quantità t & la feconda 5 / 4 . & la ***** fia x I -fj, & la quarta fia a * c 
ic\ le. 4c 8c°. 

ac° 



1"- 
108 r3 



«A 

tot ?r^4i~jr 


Ì9 

i \\ uafelac° 
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a 9 com'era di bifogmo. 

TRuoua 3 quantità nella cótinua pportione che la fecóda fia la p te del 
l'altre i,e multiplicato ciafcuna cótro all'altre 1 ,& ragiuto^fic me/edet 
te multiplicationi faccino 4o,domado!e dette quadratoni la prima e 
terza infiemcito>& la fecóda cóuiene che fia 1 c°,e multiplicato ciafeu, 
na cotto all'altre » e gli auueniméti hano a fate 4o,dico p la é 6 del terzo 
che tu pta 40 nel doppio delle 3 quatita,cio e'pii 4op a m & 2 c°,l'auue 
nimcto farà la fecóda qua'tita^pero'multiplica ic°per 1 w & a c°,fà a □ 
diD,# a □ ,eq(ti fono eqli a 40 n-chefeguèdo l'ordine dellaiéa del 
io, f rouertai ualere la c° 1 ,ad ù 9 la fecóda quàtita fu 1 , & tra la prima c 
terza fono 8, hora pdiftingucre » una dall'altura feròdo la 16 del fello 
d l Eudide,cio e' fa di 8 dua pte che multiplicato I una nell'altra,! auucni/ 
ttiéto fu e'qlc al qdrato dlla fecòda.cio e a 4,chefeguédo elmododlla 
é7 dclterzo,troucrratla prima 4 m°^di u,6£la terza fia 4 più pdiu ■ 
pero dirai la prima 4 m° di 1 1 ,la fecóda a,la terza fia 4 più di 1 2. 
p. N Sic° ic° r am&ic° 

j #/ ra3 t aDdiOean-4on. 

X «o 

4 xé La prima 4 m° ydiit ir 5r 

4 4 La feconda fia 1 



_ 1 

La terza 4 più i£ di it 



4 m° 9? di 1 a 4 1 

4 più p di Ja ? 

Vale ci □ 4 
c La 



S. t 

P. 4 meno p 12 

T«4 più li 

4 meno gu— * 

P. 8 meno 9: 48 

T. 4 più ^12. 

4 mcno^n#_ 
9 



HiTERZODECIMOHi 

La pruoua . 
S. i-4piu$£ JifaSpf'u?4S. 
5* i*-4fn 0 ygl ifa8m° y48* 
El fecondo 16 

P.4menojf 1». 



ni 



T. 4±pi* * 
T.fa8m°£.p4S 

l*p£ 19* rifu* 
m°^i9i 

f 8 piu^48 
*fa~ 



A più y it 

16 pìU Rr»9* 

"""Fa 4 

c8m«^43. 



P. fa 12 meno ^ 4S. 



1 1 più 48 

41 r '~pi,Ruoua 5 quantità còtinuepportionale che'l quadrato della fecóda ag 



P. ]2m.*43 
— 

T« 12 piu^48 
Fino 40 com'era di bifogno . 

JL giuro al quadrato della prima, la sòma di qfti t quadraci Ha equale al q 
drato della terza quinta, domado ledette quarita\Primac' da cófiderare in 
che j>portionc uégono le dette quàtita* 1 he fi trouono in qfto modo, poni la 
detta pporticne fia 1 c°, & la prima quatita Ha x n°:, faputo la 'prima quanta , 
& la^portiòe p la 71 del terzo, farà' la fecóda quàtita x ic°,&la terzo 1 0,110 
ta pigliaci q dnto della terza chVi □ di □e'qftoe N eqleallasóma deqdra/ 
ti de gl'altri 1 ciò e* a 1 □ e 1 n.chefeguédoelmododella 1 71 del io, trouer' 
raiualereel □ J-e^dii^ ,6tlac°uale# di à j-p upi 4 ~adu<$ lapport'o 
ne fu i£ di J-e p di i \ ,hora faputola pportione, & noj porremo la primi 
quanta fia 1 ri mplicato nella ^pontone fa £ J-piu ^ 1 4 - tato farà la fecóda 
quinta e muitiplicata nella pportione,p lag*, del de cimo , fa detto binomio 
cioè f j 1 più i 4 -&cofi fono difpoftele dette quinca/che la prima fin 9 , 
& la Tecóda e p di 1 più fi 1 \ - & la terza e {- più p 1 4 com'era di bifogno . 

Proportione f"™ * n °. f 

Prima in*-m° Secòdo p pai p 1 £ 

Secondo ic°-iD Terzo j piujti^ 

Terzo f □ - 1 □ fa 1 □ di □ l O e 1 n c 

Vale el □ l r più ft 1 4 ll_4T 

Etla|>porrioneep[ 4- 

p #lQ - 1 

S.^^pìU^t', -IplUR^li- 

ij~ptu*ii- 



La pruoua 



La fom ma de a quadrati. 



T^piu^i^ 

rifa P * r 

5 più n più i 4- 

P'"*T6 
I {-piUJtllj- 

Elquadrato della 
terza q matita, 
P 



^ LIBRO }V 

4i Rt:oua 3 quantità continue proportionali che"! quadrato della terra 
! fia doppio a! quacr ito dtlèalcre adornando ledette quantira, prima 
: mcdTanouedereincl e proportione uengono dette quatita^hc per iapaf 
fa at ouc rrii la loro propoi none eflere^ i più di 3 , fatto qucftoponila 
prima quantità 1 n ieguna la fecola p di 1 più 9 di 3 & la terza conuiene che 
fia 1 p ; u \\ di 3 . Et i>uafi fecondo ei modo della patina* 

Propoitione ic !□ — io 

['rima in i n ° Fai □ diD-i D m* la proportione.' 
Scòda.xc p io Jt \ c*dup«*di*. 

Ie;za I □ fe 5 P * 1 . 

ìDciu-a ip.i^di 3 ualeelD S* i^*di ip. 32013. 

T t ip«jkdi3. 

Ripruoua. 

p. 1 M T« Ij^a 

S^ip^3 f air5^3. _LÉ^_L. 
i r> j* 3 

ap.icdi3. 

Somma di dua quadrati ♦ Fa4p.fi: 12 

Che e v doppio a 1 quadrai com'era di bifogno 
4 j »~|-» rooua 4 quantità nella continua proportione ,che mufup! t'eato la ter 
JL aa nella sòma delia fecóda e' prima , fi< anchora la prima nella fomma 
delta terzj c v quarta,c qfte a multfpikatione,maltiplicato I una p 1 altra ne ne 
^a e I doppio della fuperfice di dette 4 quantità ,e più a 5 é , domando le dei/ 
le quantità, poni la prima fia I c°, & la fecóda a c°, & la terza 4 c°, & li quarta 
g canora a^giùto la prima,* fccoda fino 3 c°che multiplìcato nella terza fa 
i 2 □ an.oiaagiugm laterza equarta fa iac° ,mulripKcato nella prima fa la 
D eniultiplicaio l'unap fritta fa 144 ° di O.equcftoc equaìc al doppio 
dolaioiofupeifice maggiore e piu 256nmri J cio eeqlehai28 □ di □ e 25^ 
mui eguaglia le ptc.lcua da ogni parte 128 adi □ icftera i* □ di □ equa 
h a 2*6 nmn che fegucado l'ordine della 171 del 10, trouerrai ualere ci a 
di □ 16, & Iacofa 2 .adunque la prima quantità/a a >la feconda ^!a teiza 
g la quarta 16 come era di bifogno* 
ic°. reo. 4 co. 8 co- 

1 □. 8 co 64 □ dio txS O dia ci j<nwri-t44 0 D, 
4c* >a 1*8 



2^. 



j e* i5*nmrt-iéCJdt D # 

. té 

i c <> -4c° i2 C °-ic* yaleeladia; 

12 a- -12 □ Lacuale. 



01 TE R ZOD EC I MO ni 
Lapruoua* 

1-4. 8 • té- 
fé 4. J. 15. S é4. to«4 ~ 1 

i. 8. s<>43 

6. 14-I *i6 

43. — 49 Com'era di bifogno 3304 

ajò4 

44 ^T 1 Ruoua 3 quantità continue proportibnafi che la feconda Ha le 3 jpe ttt 

A. dell'altre 1, e moltiplicato ciafeuna contro all'alrre 2, & ragiunto mfie/ 
mele 3 rhultipfìcation! faccino in tutro 648, domando le 3 quawita,perche 
I* faconda ha eflere le 3 re tu dell'altre «,pero porrai la prima e terza infieme 
fieno 1 m,&la feconda 3 cofe,# perche lo aggregato di dette 3 quantità ha 
*f*re 64 3, pero' come dice la 6 6 del terzo,parti64S nel doppio delle 3 qui/ 
tifa l'auucnimenro farà la fecóda quarùa,cioe x bareno 2 ce c e crq -ale a 643 
nmri &ne de uenire la fecóda quanrita^io £ 3 c 0 ,chemuh!p!icatop 2 co e 6 c' 
fa € □ di □ e 18 □ , e quelli fono equali a 643 oiiiri , che feguendo l'ordine 
della 1 6 2 del 10/rc ucrrai ualc.e dove di 1 10 £ m 1 J- che retta 9 , e la c uà' 
Ce 3, ci m 2 7, adunque la fecóda quanta fu $ t Ql tra la prima e terza 1 inficme 
fono 2 7 &pdiftinguere luna dall'air», fa di 17 dua parte jche multiplicato 
luna p l'altra facci el quadrato della fecóda ciò e' facci 81 ,che p la 6 7 del rr rv 
zo, uouerrai laprima e minore 1 3 V- n\$t di lot \ & la maggiore fia 1 } {- 
più « di loi ^-adunque la prima quantità fu 13 J m° pdi 101 e & la fe 
c'onda fu 9 f 6t la trrza fu i) \ piurediioi-L. 

45 "T 1 Ruoua 3 quantità continue proportiona't che la feconda fiale 1 p òt\t 

]L l'altre 2 che il quadratodella dtferéza che e dalia prima alla r izx fu 
cquale >| quadrato del doppio della fecóda qusptita.doroando le dette qui 
tira,poiif li prima e terza in ìeme fieno 1 D,fegafa la feconda 2 c , bora do 
biamo difporre la fomma della prima e terza in modo che le parte fieno nt I 
la concimi ! proportione , douenoi porremo la prima / □ m° £ d Wa't a 
quiriti refta la terza / □ p«u ideila medefimaquantin^cx'habbianoord ni 
to!e3 quinta nella cótinua ( pportione > & |j fecóda e le 2 # dell'altre 2. Ft ue 
di ci quadrato della diferenzi chee v dalla prima alla terza e 4quà*tira c qilo 
e equale al quadratodel doppio della feconda qiun:ica,cio e' a 16 d'aiiuqj 
Iaquimaua|e4 D,farto q(lo direno la prima q u àriia' fa \ Dm Rdi4,Q se 
laTccóda quanta ha te,* laterzafia ! DpiupdU ° & riabbiamo dJpo* 
ftociafaina delle 3 quanta nella còrion* ^portione^ oracirefla a fapeie di 
lo ualelac°,& el □ ci tempero multiphcalapiuna quanta pia terza, o v ». - 

P li 
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0 nf ^ di 4 O Fannoyd a di o m° 4 n ,e quello de effe te equale a! qnadr* 
to della fccòdaquàr:n,cio t a 4 □ raguaglialepatte,kua 4 Qm° dalla par 
tedeadi □Jiataipoiche^diadi □ e*equalea8 a fchifatole parte,harai 
poi '-dinequale aSnumeriche frguendo lordine della 157 del 10 ,tra' 
uerrai ualere la c° # di 3 a , ei □ uale 3 a , adùque la prima quantica fu M m° ft 
di i2S,&laafu^diii3,la 3 quantità fu lèpidi lag. 
P. 10 

S. 3 c°* 6 □ di □ e j 8 □-é4S numcii. 



T amp.fcL 

La feconda fu 9 
tralaP.T, i7« 
9 9 

11 13 r 8' _ 

17 ^ di 10 1 

729 



3 — 108 



ioi- 
1!- 



chVciof- 



ualc elpa? 



*7- 



1 8 a J- La minore 1 3 J-n? * di 101 \ 

~ La maggiore 13 ' P'n^diioi \- 
Laptuoua 



LaP.i3§-m° pi diioiV 
LaS. 9 

LaT.ji'fp.jfdiioii- 



tj ^rrf>ioi£per9. 
fainj niVsaoi"5[_ 

1$ J-m°JKlOl 

J3 5 PWP* 101 a r 
iSiI-piu^ 1 ^^?^" 7 ^ 1 ^ 

" Fa 8x 

ejixj j-m°nf gioì 1 

ao7pi r T c R > 8iol5r 
La muf ciplicatione della piima Dell'altre 



La P.t3 rttfpditoi*- 
T.r3 [--piu^diioi-Sr 
Fanno in tutto 17 
& le 3 £ m fono 9 p la feto da qualità * 



9-i3^piuR:ioiV 



Fa lai piupbio 1 
Mu\9 -il me no^8»oi ; 
Fa iti -fnf puoi* 
lai V piuygioi-jr 
F-* iti mito 143 



ia-fjxpioi *- 

13 l-m°ft 101 ^ 

i8a £ m p fili flirti so 1 £ 

Fa Si 

Fa 102 ~,' p 9? 8101 
La multiplicatione della terza nell'altre 1 
13 {^tuytoi V-9 
Fata ^ più £S iòTJ~ 



P.ioi-fnf ^ gioì J ♦ 
S t43 

U ma lipUcaiione della fccóda nctf altre T.ioij p. * E 1 01 »- 

i ; a S4acom V r adxbifogno . 
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P,-i □ S. a c°. P. -f- □ m° p: d'una quantità . 

X. / *_ T. J-D f>. Me la mcdefima quantità ♦ 

4 c° -4 c° La diferenz* c » quantici . 

1 6 □ El q uadrato c x 4 quantità* 

P. -f O nf £ 4 4 □ La quantità . 

S. a c - ci quadrato e 4 □ J - □ m°r- 4 □ 

JT. J d piuft4 □ ' T □ p iù fi 4 n 

"T^x^Ttfc 0 £ DOpiu^i mam^ □.' 

4 □-Sfinii, m°J*iCD □ 

Laprimat6m°9rii8 Fa^ aam^a 40* 

Vife ci □ 3 1 La feconda j 2 s 4 
Clac*.^3) La terza 16 più ^ua \ 

Lipruoua, 

La diferenza I P. 1 6 ni. p r 1 8 ; 
EI quadrato del doppio p la 3 7 del jojT. I6p. pi.a8« 

della feconda e 512 cev c i£ di 51* 

meeradibifogno. 1 el quadrato fa 32 

C5I* Icx pi fono 9: 11?. 
46*T""'Ruoua 3 quantità nelfa c5tinuaproportione > cnc la fomma de quadra 
X ti della prima e terza fiero 3 tati d:I quadrato deilafecóda qua t ta, do- 
mando le dette quantità , poni la apporiionc fia 1 cofa',& la prima quinta 1 
nmro,hora mulnplicala .pportione nella prima quàtita fa 1 cofa.tàto farà (a 
fecòda quatita,che inultiplicata nella .pportione fa 1 □ , ta'to (ara la terza qua 
tita f & riabbiano difpofto le 3 quantità, horacógiugni ci quadrato della pri- 
ma,col quadrato della terza, fa 1 □ di □ e 1 nmro,e queftoc equalc a 3 tata 
ti del quadrato della fecóda quantira,cio e a 3 □, che feguendoel modo del 
|a 103 del 10, trouerrai ualerc el □ i-J- più 91 di 1 ~ -, U la cofa uale & di 
detto lMnomio,adunque direno/a prima quantità fu 1 , & la feconda fa ^ t 
-fpm^i 4 od la terza Sai J-piu^i * . 

P. 1 n° -quadraro 1 q° P. quadrato 1 n° 
La ptoportione 1 cofa. S. 1 c°- quadrato 1 □ T. quadrato 1 □ 

T. i □ - quadrato 1 □ di □ — 

* □ -) 3°-» — — ,_fomma 1 □ di □ più in°« 

* 2 1 2 

Vile rio ij £p:u*i 2 X 

filacofa^ij più*.* La P. quantità 1 numero px£- 

LaS.- — pi [ piupu} 
Lai» x-Jpiupl^ 1 
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Riponi è 

i \- più r»^ P. i tf el fuo quadrato i nomerò l 

I V piuPj ^ _ T. 1 i 4 el foo^ito e * {-à>. j| 

iI-pto*»JS Fa 4 r P'u 5* " £T~ 

piuijtiVV 

— 9" 5 Pi' u **4- 

per la 6$ del 10 fa 1 i^piu p 1 - 4 chc muttiplicato per J Fa 4 J pFu^n ^ 
com'era di bifogno . 
4 7 'Tpi Ruoua 5 quantità nella continua proportione che fa Comma della fec6 
JL da e quarta quantità infieme fieno 10, &ragiùto infiemeelmuliiplica 
to-dic/afeuna contro all'altre 4 faccia ^Ojdomando le dette quantità . Pri' 
ma ra ìoppia la fomma della fccóda e quartana 20, & per qfto parti $20, ne 
mene 5 t, e tanto c la fomma delle 5 quantità^ di qfto trai la fccóda equar/ 
ta,cioe x 10 refta 2 i/taro fono inficine fra la prima e tei za & quinta , &pcc 
difbnguere l'una dall altta , poni la terza quantità fia 1 cofa , refta inficine la 
fomma della pr'ma e quinta 2 1 nmri m a 1 cofa Et nota che'l quadrato della 
terza quatìta c equale alla fupfice della feròdi nella quarta, pero fareno del 
la Comma del'a fecóda e quarta quantica 2 parrebbe la loro fuperfice ila 1 □ g 
chepelmodo della ( 7 del uno haiaip la prima s me no ^ di almeno 1 □ 
ciò errato fi a la fecóda qua"tita,& pia mede fima 6j , trouerrai la quarta 5 più 
&di af. meno 1 □■ Etcomeucdi di j quiriti ne "trouato j ciWiafecoda , c 
terza l qrta t manca fa prima e quin.i. che fappiano iono fra tutta dua ir r±f 
I co.,del quale fareno 2 parte,che mulriplicato l una nell'altra faccino ci qua 
dratodcilaterzì'quaiita.cioc 1 □ cheporreoo la minore fra 10 J-rrcno U 
cofa meno iv duna quan tira, fegu ira l'altra parte io L m° J-cofc pie 92 della 
medefima quanta. che muln'pltcatorunapralira fa |-di □ e no nini ~m? 
locofeej f -m°unaquàtita.cqrìoc equale a 1 □ che la qua ita uale Jionruri 
j meno 10 c? e { c | di a adunque fi<no le 5 quantità, ciò c fia. 
La prima 10 nmri e \ m 0 , 1 -c* t m°^i 10 \ ttiioij-* 4^ D i 
La feconda 5 meno di a 5 meno 1 o / 
La terza fia 1 cofa ♦ 
La quarra fia 5 più $t di 1 5 meno 1 □ « 

La quinta fiaio J nrnfi rsf \ c° più ft u o ^ n ? jo c ]- f ~-di □ „ 
Et cefi riabbiano difpefto le 5 quantità nella cótinua proportione che la fecóda 
f quarta infieme fono 10, refra folo a uedew fi lafcma della multiplicano/ 
ne fanno 620 , doue dico che la detta fomma delle muftipffcatk ni infume, 
con la femnu d; quadrati di dette parte de equale al quadrate della foni/ 



*ÌTERZODEC IMO 



ii4 



ma di dette 5 quantità .eoe' 96 , adunque la fomma de quadrati refla 341 p 
e quello feiba,hora tirella a multiplicarc ciafcunaqu.anMamfe » 
Primo quadrato di □ j 10 musi ^ meno 10 cofe } ferri binomi. 
Quinto quidrato ^-di □ e 110 nmn ~meno 10 cofe fenza binomi* 
Secondo quadrato a 5 fenza e b'nomi ♦ 
Quarto quadrato a s fenza binomi. 
Terzo quadrato 1 □ fenza binomi . 

Sòma e 5 quadrati foprafentti 1 f- □ e a 70 nmri \ meno ai cofa,hora manca 
a quadrare e binomi ,che'l quadrato del primo e quinto mfic me fono 2 ao nu 
meri '-meno ai c°e 1 J-Q, Secondo e quarto quadrato le binomi 50 nu/ 
meri meno a D,Sommati7anno a 70 numeri ]-meno ai cofae 3 j- □ agni' 
toconIafommadequadratidenume"ricioe7-D e a 70^-nmnm 0 ai c°* 

Fanno in tutto 541 nmri meno a □ e 41 cofe, equeftot equale a 341 numeri 
che difopra ti feci ferbate, raguaglia le parte, baiai poi a □ , e 41 cofe equali 
a 341 numeriche feguendof ordine della x 59 del 10 • trouerrai ualcre la co/ 
fa p di 1 10 5f meno 10 [~ do e 4 , adunque U prima quantità fu 1, & la fez 
conda a, & la terxa 4 fi la quarta 8,& la quinta lé com'era dibifogoo. 
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